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MARIA NOVELLA OPPO

NONOSTANTE LE DISGRAZIE, i delitti e gli incidenti stradali
che non danno mai tregua, il Natale 2007 in tv è stato caratterizzato
anche dalla storia d’amore tra Sarkozy e Carla Bruni. Lui, pluridivor-
ziato, ha fatto visita al Papa, ricordando le radici cristiane della
Francia. Beato Paese, dove ancora qualcuno si scandalizza che la
politica, pur nella sua autonomia, renda omaggio alle autorità della
religione. Intanto, il presidente francese, approfittando delle feste
natalizie, sta facendo il giro del mondo con la fidanzata, forse per ri-
vincita nei confronti della moglie e della stampa che, ai tempi (vici-
nissimi) del divorzio, lo aveva parecchio sfrugugliato. Come ancora
c’è chi lo critica per la fatuità e il lusso esagerato del suo tour senti-
mentale. Ribeata la Francia, dove non imperversa un affarista che
esibisce più donne che capelli (finti) in testa; le impone in tv e, quel
che è peggio, in politica. Come quella tale Brambilla che, per due ri-
ghe di notizia, ha cercato di imbucarsi alla cena romana di
Sarkozy, ma è stata respinta al mittente, cioè al mandante.

Kenya
Rapina a Malindi

«Il fascino del presidente Sarkozy
per le paillette e il jet-set, la sua
vicinanza rivendicata con i ricchi,
rappresentano una rottura, tanto

con i toni di una campagna elettorale
che era destinata a sedurre
l’elettorato popolare, quanto con la
tradizione di una famiglia politica di

cui Sarkozy si suppone erede.
Il presidente si dimostra
più berlusconiano che gollista»

Le Monde
26 dicembre
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Holettoinquestigiorni l’arti-
colo del giornalista di libe-

razione,DavideVarì, chepersei
mesi si è finto gay, impaurito
dalla sua condizione e in cerca
di aiuto. Ha contattato prima
unpreteedaluièstatointrodot-
to in un percorso di terapia «ri-
parativa» dell’omosessualità
condotta dal Professor Cantel-
mi, luminare di psicologia della
Pontificia Università Gregoria-
na.
Unpercorsoche lohacondotto
attraverso colloqui e terapie in-
quietanti. E lo ha messo a con-
tatto con un universo dove
l’omosessualità è considerata
una malattia dalla quale biso-
gna guarire.
 segue a pagina 26
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De Giovannangeli a pagina 12

SE LA SINISTRA
ATTACCA VELTRONI

Sulle«ragioniumanitariedieccezionaleurgen-
za» che hanno indotto il ministro Mastella a

istruire immediatamente la pratica per la grazia a
Bruno Contrada, condannato definitivamente
sette mesi fa a 10 anni per concorso esterno in as-
sociazione mafiosa, bastano le considerazioni di
Salvatore Borsellino, fratello del giudice Paolo: «Il
giudice di sorveglianza di Santa Maria Capua Ve-
teresièpronunciatoil12dicembrecontro ildiffe-
rimentodellapenadelContradapoichélepatolo-
giedellostessopotrebberoesserecurate incarcere
o in apposite strutture esterne. Se peraltro tutti gli
affetti di patologie come il diabete dovessero
avanzare domanda di grazia e ottenerla in tempi
così rapidi, il sovraffollamento dellecarceri sareb-
be rapidamente risolto».
 segue a pagina 7

■ Lamberto Dini attacca il go-
verno(«AlSenatoProdinonha i
numeri») e sembra voler uscire
dalla maggioranza. «È assurdo
cheilpremierpensichesoltanto
lui possa svolgere quel ruolo,
non c’è solo lui a guidare il Pae-
se», commenta Dini in un’inter-
vistaalGr3, riferendosiaquanto
Prodi ha detto sulle non riuscite
spallate di Berlusconi. La Destra
ringrazia e dice che il governo è
al capolinea, ma nessuno nel
centrosinistra (che fa quadrato
intorno a Prodi) segue la via del-
lo scontro.Pacatoanche il segre-
tario di Rifondazione Franco
Giordano, che sottolinea: «Quel
tipo di critiche sono rumori di
palazzo, inesistenti nella società
italiana. Prodi non si lasci osses-
sionare da queste giravolte, ma
guardi aldolore reale della socie-
tà italiana, salari, prezzi, sicurez-
za sul lavoro, precarietà».
 Miserendino, Ciarnelli
e Carugati alle pagine 2 e 3

FRONTE DEL VIDEO

■ «Qualsiasiprovvedimentoinmateriadidiffe-
rimento della pena, basato sulla gravità delle
condizioni di salute dei condannati che stiano
scontandola in carcere, è, com’è noto,di esclusi-
va competenza della Magistratura di sorveglian-
za». Il presidente della Repubblica affida ad un
comunicato il suo pensiero sulla grazia a Bruno
Contrada che sta suscitando mille polemiche.
Associazioni antimafia e personalità come Rita
Borsellinosieranodettecontrarieallagrazia, rite-
nendo l’ipotesi un’offesa ai parenti delle vitti-
me.
 Lodato e Vasile alle pagine 6 e 7

S topartecipando,comepre-
sidente della Commissio-

ne incaricata di redigere una
«carta dei valori» del Partito
Democratico e insieme al rela-
tore professor Mauro Ceruti, a
una esperienza nuova e diffici-
le. Cento persone che discuto-
no, ma anche scrivono, man-
dano testi, messaggi, pensieri.
Metàdonne,moltiamescono-
sciuti, un mondo diverso dalle
vecchie nomenclature politi-
che. Il clima generale è quello
di una grandissima voglia di
cosenuove, ladomandaimpel-
lente è quella di una politica
nonpoliticante,più vicinaalla
gente, più ispirata a un’etica e
aigrandivalori. Ildibattitoèse-
rio.Percui,davantiacertecari-
cature, io mi scoraggio e mi
chiedo se non ci sia niente da
fare di fronte all’Italia di sem-
pre: i guelfi contro i ghibellini,
ladifesadellepropriebandieri-
ne, anche al costo di lasciare
che altri decidano del nostro
avvenire.
Per quanto mi riguarda, sento
acutamente la responsabilità
grande che pesa su di noi.
 segue a pagina 27

Pd/2

«NON AVREMO ALTRE CHANCE» Paro-
la di Salam Fayyad, primo ministro pale-
stinese, che ha un’ambizione: «Realiz-

zare in Palestina uno Stato di diritto, do-
ve siano garantiti i diritti umani e civili».
 De Giovannangeli a pagina 10

MARCO TRAVAGLIO

ANNA PAOLA CONCIA

C’è da riflettere seriamente
sulle ultime vicende che

hannodiviso il consigliocomu-
nalediRoma,dalleunionicivili
al tema dei viaggi di studio per
conoscere la tragica storia delle
foibe.
Argomenti ovviamente tanto
diversi. Tuttavia una lezione da
trarneesiste.Eriguardaunpun-
to delicato della politica italia-
na: se ogni occasione è buona
per mettere in difficoltà il pro-
cesso costituente del partito de-
mocratico (e il sindaco di Ro-
ma, che del Pd è il segretario).
Attenzione.Questononsignifi-
caeludere lecriticheosorvolare
sui limiti del partito in fieri. Ma
qui non c’entra. Sembra davve-
ro che vi sia un pre-concetto:
quanto più è in difficoltà il Pd
tanto più aumenta la presa del-
la Sinistra-Arcobaleno. Non è
così. Anzi.
 segue a pagina 27
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■ JoséLuisZapaterosiavviaalleelezioni legislati-
vedel9marzoconunvantaggionei sondaggi (un
minimo di tre o quattro punti sul Partido popu-
lar)ma nonsenzaqualche preoccupazione. Infat-
ti ci sono stati indubbi successi (soprattutto le mi-
sure sociali e il buon andamento dell’economia)
ma alcune sue mosse hanno deluso le aspettative
del popolo della sinistra che potrebbe astenersi.
 Mimmi a pagina 11

■ In California c’è eccitazione in vista delle prima-
riedemocratiche. Hollywood, storica roccaforte pro-
gressista, si divide a metà tra Hillary e Obama, ma la
Clinton resta al comando nell’intera California. Le
stardel cinema si dicono più a sinistra dei duecandi-
dati: George Clooney parla contro l’invasione del-
l’Iraq,TomHanksvorrebbepiùsensibilitàverso l’am-
biente, Meryl Streep esorta: «Diamoci una mossa».
 Rezzo a pagina 9

Quotidiano fondato da Antonio Gramsci il 12 febbraio 1924
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■ di Andrea Carugati / Roma

DAVANTI all’ennesimo annuncio di Lamber-

to Dini sulla fine della maggioranza in Senato,

il leader di Rifondazione Franco Giordano

sceglie, diversamente dal solito, di non attac-

care a muso duro il

senatore liberaldemo-

cratico. E al premier

Prodi manda un

messaggio che ricorda il dante-
sco “Non ti curar di loro ma
guarda e passa”. «Quel tipo di
critiche sono rumori di palazzo,
inesistenti nella società italiana:
rumori che nascono nei luoghi
del potere e lì possono morire.
Prodi non si lasci ossessionare
da queste giravolte, ma guardi
aldolorerealedella società italia-
na,salari,prezzi, sicurezza sul la-
voro, precarietà. Se dopo la veri-
ficadigennaio ilgovernomette-
rà in campo provvedimenti seri
suquesti fronti, e si riconnetterà
con i bisogni reali del Paese, be-
ne,sfidoiDini, iBordoneiMan-
zione a mettersi di traverso».
Però anche voi non siete
stati teneri con il governo...
«Tra noi e Dini ci sono due mo-
di radicalmente opposti per af-
frontare ledifficoltàdiquestafa-
se: noi puntiamo a interpretare
il malessere della società italia-
na che la tragedia della Tys-
senkrupp ha messo in evidenza
in tutta la sua drammaticità. Le
critichediDiniedialtri,cui inu-
meridelSenatoregalanounavi-
sibilità sproporzionata, posso-
no essere rese flebili e inesisten-
ti se si rompe lo schema dell’au-
toreferenzialità di palazzo. Vo-
glio vedere se qualcuno può di-
re di no alla detassazione degli
aumenti contrattuali e allo
sblocco dei contratti naziona-
li».
E tuttavia la questione Dini
non può essere elusa. A
cosa punta il senatore?
«Ho difficoltà a inseguire que-
sta logica, osservo questa maio-
nese impazzita e sono ben feli-
ce di starci lontano».
Con che spirito andrete alla

verifica di gennaio?
«Non lavoro per una crisi, an-
che se ritengo che la verifica sia
aperta a tutti gli esiti. Ma dopo
la strage della Tyssenkrupp è
chiarocheunapoliticachenon
affronti quei temi è inservibile,
da buttare. E ho colto positiva-
mente che Prodi voglia interve-
nire sulle retribuzioni, anche

conpolitiche fiscali.Èunsegna-
le di attenzione che apprezzo».
Ma se la crisi ci fosse?
«Bisognerebbe fare subito una
nuovaleggeelettorale,eancheal-
cune modifiche costituzionali. Il
referendum sarebbe devastante,
e tali sarebbero due listoni con-
trappostiemoltoeterogenei,uni-
ti solo dall’essere contro qualcu-

no. La legge elettorale è un’emer-
genza e il sistema tedesco ha una
maggioranza in Parlamento».
Per farla può servire un
governo istituzionale?
«Nonèun temasu cui è utile ci-
mentarsi adesso».
Che vantaggio avreste da un
sistema tedesco che
riproporrebbe un grande

centro come ago della
bilancia?
«Siamo pronti a misurarci con
questo problema. Ma dipende
dalla forza del tuo progetto. Se
la sinistra sarà forte e il Pd avrà
qualche riferimento sociale du-
bitocheilcentroavràtuttoque-
stopeso.Epoi,miscusi,nonèil
Pd il vero grande centro?

È un’opinione. Torniamo alla
verifica.
«I nostri temi sono sul tappeto:
detassare il lavoro dipendente,
investire su sicurezza del lavoro
e lotta alla precarietà. E poi la
questione dei prezzi, su cui ser-
ve un intervento molto deciso.
Citounesempioabbastanza in-
solito per me: Sarkozy, quando
era ministro dell’Economia nel
2004, convocò le associazioni
del commercio e minacciò un
controllo sistematico se i prezzi
nonfosserostatiabbassatidiun
tot ogni semestre. La cosa ha
funzionato, facciamolo anche
noi. Poi penso a tariffe sociali
per le bollette, dal riscaldamen-
to all’elettricità, per chi è sotto
una certa soglia di reddito».
Insomma, lei propone di
cadere facendo qualcosa di
sinistra?
«Secondo me, se interveniamo
davvero su salari, prezzi e preca-
rietà, non cadiamo. Vado alla ve-
rificadeterminatomaanchefidu-
cioso».
Però il sottosegretario
Grandi dice che per i salari
bisogna aspettare la
trimestrale di marzo. Adesso
i soldi non ci sono.
«Sui tempi Grandi ha ragione.
Per trovare le risorse si potrebbe
lavorare immediatamente sulle
rendite finanziarie: non penso a
espropri proletari, ma possiamo
avvicinarcial livello di tassazione
europeo, esonerando quell’11%
costituitodaipiccoli risparmiato-
ri.Decidiamoinsiemelasogliaso-
pra cui portare le tasse al 20%».
È questione annosa e
delicatissima...
«Èunasciocchezzadireche icapi-
taliscappanoseciavviciniamoal-
lasogliaeuropea.Proviamoadav-
vicinare i livellidi tassazione,por-
tando dal 33 al 20% la tassazione
degli aumenti contrattuali e por-
tando al 20% le rendite».
Lei delinea una politica tutta
di sinistra, proprio quello
che Dini teme di più...
«A me pare una semplice osser-
vazione di quello che accade
nella società, e una proposta di
intervento conseguente».
Come procede il processo
unitario a sinistra?
«Qualche passo avanti lo abbia-
mo fatto, ma bisogna accelerare
molto di più: nel Paese c’è una
grande attesa».

Dopo la strage della ThyssenKrupp una politica
che non affronti la sicurezza sul lavoro

è da buttare. Positivo il segnale di Prodi

«Il premier ignori i rumori di palazzo»
Il segretario di Rifondazione Giordano: il governo intervenga su salari, precarietà, prezzi. E non cadrà

Il segretario di Rifondazione Franco Giordano Foto Ap

Il governo guardi al dolore reale della società
italiana. Il caso Dini? Non capisco

questa logica, è una maionese impazzita

IN ITALIA

■ AgostinoSaccàè inattesadel-
la raccomandata - partita sabato
scorso - con la contestazione di-
sciplinare annunciata dalla Rai,
dopo la pubblicazione dell’inter-
cettazione della telefonata con
Silvio Berlusconi. I legali dell’ex
direttore di RaiFiction (autosp-
speso) lamenta il fattoche quella
telefonata sia finita sul sito Rai
tra i podcast da scaricare. In real-
tà il colloquio Saccà-Berlusconi
si può ascoltare e vedere perché
contenutonellapuntatadiAnno-
Zero in cui è stato trasmesso con
unaricostruzionevisiva.Mauno

dei legali di Saccà, l’avvocato Fe-
dericoTedeschini,parladi«mob-
bing» e annuncia di aver chiesto
al suo assistito «l’agenda con le
telefonate dei politici, che sono
tante e hanno contenuto analo-
go a quella di Berlusconi». Una
volta ricevuta la lettera della Rai,
Saccàavràcinquegiorniperrepli-
care ma può chiedere di essere
ascoltato dall’azienda; poi sarà il
direttore generale a decidere
l’eventuale sanzione, fino al li-
cenziamento, che dev’essere va-
lutatodalCda.Prosegueda parte
dell’Internal Auditing aziendale,

nel frattempo, l’esamedellecirca
1500 pagine acquisite dalla Pro-
cura di Napoli. Dalla quale si at-
tende la decisione del Gip sul-
l’eventuale rinvio a giudizio.
Quanto alla telefonata in po-
dcast«Unconto-sostienel’avvo-
cato-èmandarla inondaunaso-
la volta con la scusa del diritto di
cronaca,unaltrodaredignitàeri-
salto di conversazione ascoltabi-
le e scaricabile sul sito dell’azien-
dastessa.Èunasceltaostileverso
un dirigente, tipico caso di mob-
bing».
Scoppia anche la polemica su

Speciale. IlpresidentedellaCom-
missione di Vigilanza Landolfi
ha scrittoalDgRaiCapponchie-
dendogli conto di un invito, poi
saltato,algeneraleSpecialeper la
trasmissione domenicale In mez-
z’ora, condotta da Lucia Annun-
ziata.«Sarebbe irrilevante-sostie-
neLandolfi - se lamancataparte-
cipazione del generale non coin-
cidesse con il provvedimento
conilquale ilGipdiRoma,Anto-
nino Stipo, ha rigettato la richie-
sta di archiviazione del pm in
meritoall’indagine sul vicemini-
stro Visco, disposta proprio a se-

guito di una denuncia di Specia-
le».Il generale «non mi ha dato
la conferma in tempo», spiega
LuciaAnnunziata, che ha poi in-
tervistatoLiviaTurco. Ilportavo-
ce di Articolo21, Giuseppe Giu-
lietti, componente della Vigilan-
za, trova«pericolosa» l’iniziativa
di Landolfi perché, anziché scri-
vere al Dg, avrebbe dovuto chie-
dere conto «alla giornalista o al
direttore di rete». Per il deputato
del Pd sarebbe grave se «la Vigi-
lanza entrasse nel merito dei sin-
goli programmi, delle singole
scalette, dei singoli inviti».

La telefonata sul sito Rai: per Saccà è «mobbing»
È nel podcast di «Anno Zero», ma il legale del dirigente protesta. Speciale-Annunziata, è polemica

L’INTERVISTA

«Nel 2004 Sarkozy
convocò i commercianti
e minacciò un controllo
sistematico se i prezzi
non calavano. Funzionò»

«Sull’unità a sinistra
qualche passo avanti
Bisogna accelerare
nel Paese c’è
una grande attesa»

AMERICA!
Storie di pittura dal Nuovo Mondo 

Con la fondamentale 
partecipazione di

E con la partecipazione di

Media partners

Con il contributo tecnico di

Sponsor principale

Comune di Brescia

Per le Festività un’occasione unica 
di conoscere quanto dell’America 

non abbiamo mai visto

Brescia, Museo di Santa Giulia
24 novembre 2007 - 4 maggio 2008

Prenotazioni e informazioni
0422 429999 www.lineadombra.it

2
giovedì 27 dicembre 2007



■ di Marcella Ciarnelli / Roma

IL PREMIER ha ostentato sicurezza a Nata-

le. Ha difeso il suo esecutivo. Si è detto certo

di poter continuare a stare al suo posto. Nel

giorno di Santo Stefano è arrivata la doccia

fredda di Lamberto

Dini, il senatore che,

ormai da tempo, ha

preso le distanze

dallacoalizionedi centrosinistra
pur non facendo mancare il suo
voto alla Finanziaria. «Il gover-
no Prodi non ha più i numeri
per governare ed è assurdo che il
premier pensi che soltanto lui
possa svolgere quel ruolo» com-
menta riferendosi a quanto Pro-
di ha detto sulle non riuscite
spallate di Berlusconi. «Non c’è
solo lui per guidare il Paese».
Noncisonosololeelezioni,dun-
que. Ma c’è la possibilità di un
governodi transizione. Istituzio-
nale.
Il leader dei Liberaldemocratici
usa toni ultimativi nel corso di
un’intervista al Gr3. E fa capire
che la sua uscita dalla maggio-
ranzaèormaivicina:«Neiprossi-
mi giorni, nelle prossime setti-
mane indicheremo quali sono
le misure di cui il Paese ha biso-
gnoper riprendere il suocammi-
no e superare il declino che non
si supera con la redistribuzione.
Losi fa rilanciando l’economiae
non con quelle misure che sem-
bravolerannunciare ilpresiden-
te del Consiglio». Dini le bolla
come «mosse disperate» di un
esecutivo che «oggi raccoglie so-
lo il 25 per cento di consensi nel
Paese».
Un’iniziativasenza«coperturafi-
nanziaria»datochelenormeap-
penaapprovatenonsonotalida
far sopportare «sgravi fiscali per
miliardi e miliardi di euro». «Al
Senato i numeri non ci sono, la
maggioranza ormai è minoran-
za».Ec’èpocodasperare,apare-
re di Dini, nella riassegnazione
dei seggi cui sta lavorando la
giunta per le elezioni. «Se quei
cambiamenti fossero approvati
porterebberoalcambiamentodi
due o tre senatori che oggi sono
del centrodestra e passerebbero
al centrosinistra, un numero

non sufficiente a rimpiazzare gli
uscenti dall’Unione».
Scontata la reazione positiva del
centrodestraalleparoledel sena-
tore in dissenso. Il centrosinistra
fa quadrato attorno al premier.
«Non si tornerà al voto. Sarebbe
un grave danno per l’Italia. La
spallatadiBerlusconiè fallita, Fi-
nanziaria e protocollo Welfare

sono stati approvati. Ed è altret-
tantochiarochenoncisonospa-
zi veri per governi istituzionali»
ha dichiarato il ministro per i
Rapporti col Parlamento e le Ri-
forme istituzionali, Vannino
Chiti. «Il governo Prodi è la ga-
ranziaperrealizzareunaseria leg-
ge elettorale e alcune riforme».
Un no all’esecutivo istituzionale

che Dini ipotizza, arriva subito
dal ministro Clemente Mastella.
«Non c’è spazio per le furbate. A
Dini ricordiamo che occorre ri-
spettare la volontà dell’elettora-
tochesi è espresso, siapurdimi-
sura, per questo governo e per
Prodi presidente del Consiglio».
Per il titolare del dicastero della
Giustizia «o resta in piedi questo

governoo siva alvoto».«Quello
a Prodi è un attacco personale
inaccettabile» afferma un altro
ministro, il Verde Alfonso Peco-
raro Scanio che aggiunge «se si
tradisce il mandato degli elettori
si torna alle urne». Una sfiducia
«distruttiva» quella espressa da
Dini per il capogruppo di Rifon-
dazionealSenato,GiovanniRus-

so Spena mentre Oliviero Dili-
berto ammonisce: «Dopo Prodi
ci sono solo le elezioni anticipa-
te».
In modo fermo si fa sentire an-
che il capogruppo Pd alla Came-
ra, Antonello Soro ricorda che
«il governo Prodi, nonostante le
difficoltà della maggioranza, ha
centrato moltissimi traguardi e
non merita i giudizi espressi da
Lamberto Dini» che sta diven-
tando «una delle cause di diffi-
coltà della maggioranza. Vorrei
ricordargli, sommessamente,
che è stato candidato ed eletto
nel nome e per conto di uno
schieramento formatosi intor-
no a Romano Prodi per un pro-
getto di governo che di Prodi
contemplavalaguida.Èlecitori-
pensarci ma coerenza vorrebbe
che a fare il passo indietro fosse
il senatore che non si riconosce
più in quel mandato». Insom-
ma, se non è più in accordo, Di-
ni si dimetta lui dal Senato.
Anchedall’opposizionechegon-
gola arriva a Dini l’invito ad una
maggiore coerenza, ovviamente
per motivi opposti. Dall’Udc
Maurizio Ronconi invita: «Agli
annunci faccia seguire i fatti. So-
lo pochi giorni fa, sia pure tra
contorsioni e mal di pancia, Di-
ni non ha fatto mancare il voto
di fiducia al governo Prodi. Ora
è il momento di dimostrare coe-
renza e anche un pizzico di co-
raggio politico altrimenti dagli
annunci si passa al ridicolo».

DI BRUNO MISERENDINO

●  ●

Mastella

«Niente furbate, si rispetti
la volontà dell’elettorato
O resta in piedi questo governo
o subito al voto. Nessuno pensi
di prendere il posto di Prodi»

Soro

«Se Dini ha cambiato idea
sul governo si dimetta. È stato
eletto in nome di un progetto
guidato da Prodi, che ha
centrato molti traguardi»

Le tappe dell’agenda
del governo

Chiti

«Sarebbe un danno tornare al voto
La spallata di Berlusconi è fallita
niente spazio a governi
istituzionali. Casini si decida: con
un altro governo niente riforme»

Per otto italiani su 10 (l’80% dei votanti)
haragione ilquotidianoingleseTimes, secon-
do cui l’Italia si appresta a diventare vecchia e
povera. È il dato offerto dal sondaggio active
diSkyTg24.Apropositodellariformacultura-
le invocata dal Presidente della Camera Berti-
notti, il sociologo Domenico De Masi sostie-
ne che se si vuol uscire dalla morsa tra l’estre-
mismo consumistico degli Usa e l’estremi-
smo religioso dell’Islam, bisogna progettare
un modello laico fatto di solidarietà ed esteti-
ca, sensualità e saggezza, allegria e sobrietà,
perridurre lediseguaglianzesocialieperaccre-
scere la felicità. Per De Masi «le riforme cultu-
rali non sono mai venute da chi è al potere, e
quindi a fare questa riforma culturale non sa-

rà l’attuale classedirigente ma le forzeopposi-
tive, una “massa critica” di altissima qualità
creativa, pratica e morale, come chiunque è
portatoredi ideenuove: le ideologiedelpassa-
tononci sonod’aiutoperché iproblemisono
totalmente nuovi». Per costruire questo nuo-
vo modello laico «non ci si può rivolgere alle
ideologiedelpassatochenonservono-avver-
teDeMasi -ci sonoperòdiaiutoduepaesiver-
so cui guardare per imparare qualcosa: Cina e
Brasile». Insomma, conclude De Masi, «la sfi-
da è tra valori e principi alternativi: la destra
ha la competitività e la produttività; la sini-
stra, la solidarietà, l’estetica se sipropone di ri-
durre lediseguaglianzeedaccrescere la felicità
delle persone nel ventunesimo secolo».

Prodi

«Stanchi delle continue grida
che fanno male alla democrazia
Sulla crisi mi auguro Berlusconi
si sbagli. Tutti abbiamo letto
da bambini: “al lupo al lupo”»

Duro l’attacco dell’ex premier al governo:
«Quegli annunci sono mosse disperate

l’esecutivo ha il 25% dei consensi»

L’affondo di Dini: Prodi non ha più i numeri
La maggioranza fa quadrato. Plaude il centrodestra, ma c’è chi dice: allora vieni con noi

Lamberto Dini Foto Ansa

La scheda

Reazioni ufficiali zero. E nemme-
no informali. Perché il motto è:
«Meglio tenersi fuori dalla giostra
delle dichiarazioni quotidiane».
Però diversi elementi fanno dire
che l’intervista natalizia di Prodi
non ha suscitato grandi entusia-
smi dalle parti di Veltroni. Il pre-
mier ha attaccato Berlusconi per
lespallateannunciateemairealiz-
zate e per il danno che provoca al-
l’immagine e al tessuto sociale del
paese, ma il messaggio complessi-
vo delle sue parole, forse, è andato
anche in altre direzioni: tanto che
l’impressione di molti, e ovvia-
mente di tutto il centrodestra, è
che l’intervista natalizia di Prodi
avesse come obiettivo il dialogo
sulle riforme avviato da Veltroni
proprio colCavaliere.Bastava leg-
gere ieri ledichiarazionidell’exCa-
sadelleLibertà:«Prodi èal capoli-
nea e prova a parlare a nuora per-
ché suocera intenda - dice Matteo-

li di An - lui attacca Berlusconi
ma il suo obiettivo è fermare Vel-
troni».
È naturale che il centrodestra dia
questa lettura, l’impressione è pe-
rò che i toni dell’intervista natali-
zia del premier abbiano suscitato
qualche perplessità anche nel Pd.
«Prodi ha ragione su tutto - dice
qualcuno -maalla fin fineaver ri-
sposto alle polemiche non aiuta
nè Veltroni nè lui stesso, perché
evidenzia un eccesso di nervosi-
smoe finisceperevidenziare le cre-
pe appena ristuccate». E infatti
puntuali sonoarrivate ledichiara-
zioni di Lamberto Dini, e puntua-
le è tornata l’impressione di un re-
make. Con Berlusconi che in real-
tà, a giudicare dai sondaggi, sta
pagando un prezzo per la sua di-
sponibilitàaldialogo sulle riforme
e che quindi deve galvanizzare il
suopopolo colmito della spallata.
Con Prodi che risponde per le rime
tentando di chiamare a raccolta
la sua maggioranza. Con Dini

cheannunciaunafuoriuscitapros-
simaventura,nonsibeneconqua-
li motivazioni reali e soprattutto
in vista di quali veri scenari.
In realtà nella maggioranza, con

l’esclusione di Dini, tutti esprimo-
nosolidarietàaProdi,maè indica-
tivo che sianosoprattutto i«picco-
li»adifenderloaspadatratta.Ma-
stella dice ad esempio che il gover-

no può durare fino al 2010. È un
atteggiamento che ha molto a che
vedere con il nodo della riforma
principe, ossia la legge elettorale.
Leparoledelpremier controBerlu-

sconi sonostatimusicaper leorec-
chie di tutti coloro che temono
«l’inciucio», ossia un accordo a
tre (Veltroni-Berlusconi-Bertinot-
ti) sulla riforma del “porcellum”.
NonacasooggiProdi,nellaconfe-
renza stampa di fine anno, ripro-
porrà il nodo delle riforme, defi-
nendolo prioritario ma rilancian-
do una distinzione che sarà anche
il cavallo di battaglia della diffici-
le verifica di gennaio: ossia la leg-
ge elettorale la fa il parlamento, si
tratta di trovare una soluzione
equilibrata e non truculenta per i
«piccoli» partiti, il governo però è
un’altra cosa e non deve subire
contraccolpi per il lavorio sulle ri-
forme.Prodi rilanceràper l’esecuti-
vo una serie di proproste forti sul-
l’economia, in tema di salari, tas-
se, infrastrutture, liberalizzazioni.
Gennaio sarà un mese decisivo su
tanti piani, se non altro perché il
16delmese laCorteCostituziona-
le deciderà sull’ammissibilità del
referendum, ma la cosa chiara è

che per ora nella maggioranza, a
parteDini, si rifiuta l’ideadiungo-
verno istituzionale per le riforme.
Veltroni si sa come la pensa: sen-
za governo Prodi non ci saranno
opportunitàvereper le riforme.E il
2008 è un’occasione irripetibile
per farle davvero tutte, non solo la
legge elettorale.
Se il Professore dovesse cadere,
l’ipotesi di un governo istituziona-
le che faccia una riforma elettora-
le dovrà per forza essere presa in
considerazione ma l’impresa è ai
limiti dell’impossibile. Che dica-
no no i piccoli partiti, contrari alla
riforma, è ovvio. Ma in realtà an-
cheperVeltroni sarebbemoltodif-
ficile gestire un’impresa del gene-
re. L’unica cosa chiara è che l’ese-
cutivo «istituzionale» non avrà
Dini come premier e come mini-
stro. «E pensare - ricorda qualcu-
no-che luial congressodellaMar-
gheritasi eraespressoper la forma-
zione del Pd, adesso invece vuole
far cadere Prodi...».

Pecoraro: inaccettabile attacco personale
al premier. Russo Spena: è sfiducia distruttiva

Diliberto: dopo Prodi solo elezioni anticipate

IN ITALIA

HANNO DETTO

DE MASI
«L’Italia è vecchia? Serve una riforma culturale laica per il XXI secolo»

Oggi il presidente del
consiglio Prodi farà un
bilancio di quest’anno e
annuncerà le novità nel
programma del governo.
Ecco le prossime tappe
della vita del governo.

28 dicembre Il
Consiglio dei ministri
discuterà di Alitalia e del
decreto milleproroghe, ma
per la destinazione
dell’extragettito ci vorrà più
tempo. Del decreto
sicurezza saranno varate
solo le norme generali, non
quelle sulla cittadinanza,
l'immigrazione e la libera
circolazione delle persone.

10 gennaio È la data
fissata per la verifica sulla
legge elettorale chiesta
soprattutto dai piccoli del
centrosinistra. Ma sarà
anche la prima tappa della
verifica generale sul
governo.

16 gennaio La Corte
Costituzionale deciderà il
sulla ammissibilità dei tre
quesiti referendari sulla
legge elettorale. La data è
stata fissata dal presidente
della Corte, Franco Bile,
che ha indicato i giudici

relatori per ciascuno dei
quesiti: Gaetano Silvestri,
Ugo De Siervo e Francesco
Amirante. Se almeno alcuni
quesiti saranno ammessi,
la consultazione
referendaria dovrà
svolgersi una domenica tra
il 15 aprile e il 15 giugno.

16 gennaio In Senato si
discuteranno le dimissioni
annunciate da Willer
Bordon.

23 gennaio la Giunta
per le elezioni del Senato
esaminerà il ricorso
sull’interpretazione della
norma sullo sbarramento
regionale del 3% al Senato.
Che potrebbe portare alla
riassegnazione di 9 seggi
del Senato. Pannella
subentrerebbe a
Turigliatto, a Coronella (di
An) subentrerebbe Conte
(ora centrosinistra) e a Izzo
(FI) il folliniano Marotta.
Così la maggioranza
potrebbe avere, senza il
voto dei senatori a vita, 160
senatori contro 154.
Ma nella commissione c’è
proprio il forzista Izzo che
dovrà decidere su un
ricorso che lo vedrebbe
dimesso, Quindi è difficile
che quella decisione venga
presa davvero.

SCENARI Soprattutto i piccoli difendono il premier dopo l’intervista natalizia e l’uscita di Dini. Veltroni non commenta ma nel Pd dicono: attenti a mettere ostacoli alle riforme

Palazzo Chigi chiama a raccolta contro il governo istituzionale

IL GOVERNO

Intervistato dal Gr3
annuncia: indicheremo
le misure per superare
il declino. Non serve
la redistribuzione

3
giovedì 27 dicembre 2007



■ di Bianca Di Giovanni / Roma

TAVOLO Sarà l’8 gennaio il giorno del primo

confronto tra governo e sindacati sulla politi-

ca dei redditi. Sul tavolo la questione dei prez-

zi, delle tariffe e naturalmente delle tasse. In

quella sede si stabili-

rà il ruolino di marcia

con cui procedere

per attuare gli sgravi

fiscali per i lavoratori dipendenti
su cui governo e Parlamento si so-
no impegnati. Insomma, la «que-
stionesalariale»saràlaprioritànu-
mero uno del 2008, come confer-
merà il premier nella conferenza
stampa di fine anno. Gli uffici del
viceministroVincenzoViscostan-
no preparando il «libro bianco»
sull’Irpef:undocumentochedise-
gnerà una curva più leggera del-
l’imposizione sulle persone fisi-
che. Per l’attuazione si procederà
per tappe di avvicinamento, man
mano che si reperiranno le risorse
da destinare alla riduzione della
pressione fiscale. La disposizione
contenuta nella Finanziaria desti-
na l’eventuale maggior gettito al-
l’abbattimento del deficit e ad un
fondo ad hoc per sconti fiscali ai
dipendenti.
L’obiettivo è iniziare già nel 2008,
tantopiùcheunnutrito«pacchet-
to» di misure è già stato preparato
sia dagli uffici delle Finanze che
da quelli di Palazzo Chigi. Sembra
quasi scontato l’avvio della «do-
te» per i figli, mentre è ancora allo
studio l’intervento sui redditi più
bassi. È possibile che piuttosto
che toccare le aliquote si agisca su
detrazioni «flat» cioè uguali per
tutti. Il libro bianco saràpronto in
marzo, contemporaneamente ai
primi dati sull’andamento delle
entrate e quando Tommaso Pa-
doa-Schioppa presenterà al Parla-
mento la relazione unificata (la
vecchia trimestrale) con l’anda-
mento del fabbisogno nei primi
mesi dell’anno. In quella sede si
comincerannoa«pesare» lemisu-
redaadottare.Già ieri sera ilmini-
stro del Tesoro ha incontrato Ro-
mano Prodi a Palazzo Chigi.
Anche Alfiero Grandi ha confer-
mato il termine di marzo, smen-
tendo l’eventualità di anticipare

qualche misura al consiglio dei
ministri di domani. L’argomento
salari «si potrà affrontare dopo la
trimestrale - ha spiegato Grandi -
anche perché la finanziaria ha
chiusoicontiaquellochepoteva-
moverificare».Dettoinaltri termi-
ni: se le risorse fossero già state in-
dividuate sarebbero entrate in Fi-
nanziaria. L’osservazione (ovvia)

di Grandi ha provocato la reazio-
ne di Luigi Angeletti, che ha subi-
to suonato l’allarme. «O arrivano
subito le risposte su salari e con-
tratti pubblici - ha detto il leader
Uil - o sarà sciopero. Non voglia-
mochefiniscacomeilcuneofisca-
le, che alla fine non si è visto».
Controreplica di Grandi: il parla-
mento e il governo hanno già de-

ciso che gli sconti ci saranno. La
Cgil non legge l’indicazione di
Grandi come una dilazione.
«Quello che chiediamo è un con-
fronto immediato con il governo
-spiegaMarigiaMaulucci - cheab-
bia al centro il recupero del potere
d’acquisto dei salari sul piano fi-
scaleedelle tariffeedeiprezzi». «Il
problema non è la data di eroga-

zione degli sconti fiscali, - aggiun-
ge Pierpaolo Baretta della Cisl -
ma che dalla prossima settimana
inizi subito il confronto con il go-
verno». Nel dibattito interviene
Confindustria: Maurizio Beretta,
chiede meno tasse per le imprese,
che però hanno già avuto con il
cuneo e con la riforma Ires-Irap.
L’obiettivo del governo è rafforza-

re il potere d’acquisto delle fami-
glie. La dote per i figli (che unifi-
cherà l’attuale assegno e le detra-
zioni) diventerà una misura uni-
versale, cioè destinata anche agli
autonomi (oggi non hanno la de-
trazione). Il costo cambia molto a
seconda se si parla di figli minori,
cioè fino ai 18 anni (circa 3,5 mi-
liardi secondo stime sindacali) o
bimbi da zero a 3 anni (circa un
miliardo). Se si procede per tappe
si potrebbe iniziare con la misura
più leggera per arrivare gradual-
menteacoprire tutti i figliminori.
Stessovaleper la ridefinizionedel-
la curva Irpef. Ridisegnare scaglio-
ni e aliquote costa molto: potreb-
be essere il target finale. Le tappe
intermedie riguarderebbero l’au-
mentodelledetrazioniperallegge-
rire il carico sia sui redditi più bas-
si che su quelli medi, finora sem-
pre colpiti dal prelievo. Secondo
studi del Sole24Ore negli ultimi
10anni a pagare dipiù sono stati i
redditi tra i 40mila e i 100mila eu-
ro annui. Quanto alle rendite fi-
nanziarie, la palla è nel campo del
Parlamento. L’aliquota al 20% sui
titolie suidepositipotrebbeessere
reinserita nella delega dalla com-
missione Finanze della camera.

■ di Felicia Masocco / Roma

■ di Laura Matteucci

Chiusura d’anno con il dossier Alitalia
sul tavolo per il governo che domani ini-
zierà l’approfondimento per sentenziare
sul destino dell’ex compagnia di bandie-
ra. Vendere ad Airfrance-Klm come ha
deciso il consiglio di amministrazione
dell’aviolinea, o riaprire la partita ad Ai-
rOne cui il vertice Alitalia ha sbarrato la
strada?. «Terremo conto degli interessi
della compagnia e dell’Italia» ha detto
RomanoProdi ilgiornodiNataleannun-
ciando l’esame del Consiglio dei ministri
che «riguarderà - ha aggiunto il premier -
non solo gli aspetti finanziari ed econo-
mici, ma anche quelli di influenza: la
spintao il frenonei confronti della socie-
tà italiana». Il verdetto è atteso per metà
gennaio, nel frattempo ci si divide, den-

tro e fuori il governo. Umberto Bossi usa
toni forti: «La musica purtroppo non
cambia mai per il Nord, schiavi di Roma
eravamo e schiavi restiamo. Per questo
quella di Malpensa è la madre di tutte le
battaglie per noi».
L’italianità di un settore strategico come
il trasporto aereo e il paventato declassa-
mento di Malpensa messo nero su bian-
co nel piano franco-olandese alimenta-
no i venti di polemica, una buriana in
cui si perdono le condizioni drammati-
che della compagnia e ci si dimentica
che in ballo non c’è un semplice passag-
giodimano(dellaquotadetenutadalTe-
soro, cioè il 49,9%) ma la sopravvivenza
stessa di Alitalia. La compagnia ha chiu-
so novembre con un aumento, sia pure
minimo, dell’indebitamento netto: è pa-
ri a 1.191 milioni di euro, con un incre-

mento di 9 milioni (+0,8%) rispetto al 31
ottobre. «Va rimessa in carreggiata», ha
dettoilportavocedell’esecutivoSilvioSir-
cana «l’obiettivo del governo è questo».
Il dibattito non mancherà. Quantunque
non si siano mai espressi, tanto il pre-
mier quanto i ministri dell’Economia e
dello Sviluppo economico vengono
iscritti al partito filofrancese. Propugna-

no una soluzione tricolore il vicepremier
Francesco Rutelli, i ministri delle infra-
strutture e dei Trasporti. «La decisione
sui destini di Alitalia non è poca cosa ri-
spetto allo sviluppo del sistema paese,
per questo deve essere assunta dal gover-
no»,è laposizionedelministroPaoloFer-
rero che mette l’accento sulle «garanzie»:
per l’accrescimentodei livellidiqualifica-
zione del sistema e per quelli occupazio-
nali. «In questo quadro - conclude il mi-
nistro- idestinidiAZservicenoncostitui-
scono un elemento di secondaria impor-
tanza». IntervieneancheMarcoRizzo,co-
ordinatore del Pdci, per il quale «le scelte
che stanno per essere compiute, dopo
che“ibuoi sonoscappatidalla stalla”,de-
vono avere almeno la dignità di ricono-
scere l’evidente fallimento. Si evitino le
dichiarazioni in pompa magna fatte solo

per coprire le miserie dell’azienda e della
cattiva politica».
Manonsidividesolo il frontepolitico,vi-
stosecrepesivedonoanchesul frontesin-
dacale. Convinta che la maggioranza dei
dipendentiAlitaliavedaconfavoreilpas-
saggio in AirFrance-Klm, l’associazione
degli assistentidi voloAvia ha annuncia-
to un referendum che partirà il 3 genna-
io. Sulla stessa posizione, anche l’Anpav
e i piloti dell’Anpac. Cgil, Cisl e Uil, il Sdl
e l’Ugl non nascondono invece il malu-
more verso questa soluzione e criticano
da un lato il governo che ha negato la
convocazione per affrontare la questio-
ne, dall’altro lamentano l’assenza di un
confronto sul piano di AirFrance-Klm
che non c’è stato, a differenza di quanto
è avvenuto con la cordata di AirOne ca-
peggiata da Carlo Toto.

CRITICA & SMENTITA

Dal Fondo monetario inter-

nazionale voci di dura criti-

ca nei confronti della Finan-

ziaria per il 2008, che antici-

pano le conclusioni degli

ispettori,attesi inItalia il24gen-
naio. Ma si tratta, appunto, di
«voci». Perchè ufficialmente il
Fondo «smentisce con decisio-
ne di aver mai rilasciato giudi-
zi» sulla Finanziaria. La nota ar-
riva in serata, dopo che per tut-
ta la giornata ha fatto rumore il
primo giudizio critico del Fmi
allaFinanziariaappenalicenzia-
ta, definita «poco coraggiosa»
proprio nel momento in cui in-
vece di coraggio ne sarebbe ser-

vito di più, dato che nel 2008
l’Italia dovrà affrontare una
doppia sfida: sostenere i salari, e
nel contempo proseguire sul
frontedelrisanamentosfruttan-
doanchela«buonaripresa inat-
to». Un primo stringato com-
mento, battuto dalle agenzie di
stampa ed attribuito a qualche
«golaprofonda» delFondo, che
nonèaffattopiaciutoalvicemi-
nistro all’Economia Vincenzo
Visco, che ha rimandato subito
le critiche al mittente ricordan-

do che «il processo di risana-
mento è in corso».
Poi, un portavoce del Fondo
corregge il tiro, e smentisce
ognigiudizio.Conclusionierac-
comandazioni sarannorese no-
te solo al termine dell’annuale
visita ufficiale di gennaio, ag-
giunge.
Ma le indiscrezioni, almeno
quelle, sono già note. Le riserve
dei tecnici riguarderebbero so-
prattutto l’alto indebitamento
ancora presente nei conti pub-
blici italiani, anchealla lucedel-
la volontà espressa dal governo
di voler sostenere nel prossimo
annoil potere d’acquisto dei sa-
lari.
Secondo il Fmi, l’Italia, agendo
con decisione sul fronte delle
uscite, avrebbe avuto la possibi-
lità di «sfruttare al meglio la ri-
presa in atto» per mettere ma-
no ai programmi di governo.

Più o meno fondate che siano,
le critiche non sconfortano
l’esecutivo: «Il risanamento
continua, lo sivedee lo si conti-
nuerà a vedere dai conti», ha ri-
battutoastrettogiro ilvicemini-
stro Visco. «I rilievi del Fondo -
ha continuato Visco - mi sem-
brano già sentiti: un po’ ritua-
li». «Stiamo realizzando gli
obiettivi concordati, il processo
di risanamento andrà avanti, i
dati sono buoni», ha aggiunto.
Ai primi commenti del Fondo

avevaribattutoancheil sindaca-
to. Il segretario confederale del-
la Cgil, Marigia Maulucci, met-
te in guardia: la spesa sociale
non si tocca. «Siamo d’accordo
- dice Maulucci - sulla necessità
di sostenere i salari, proseguire
il risanamento e sostenere la ri-
presa, ma a gennaio bisognerà
capire come intervenire sulla
spesa». Il controllo della spesa
pubblica, conclude Maulucci,
deve tradursi nella lotta agli
sprechi e ai privilegi.
Da parte del segretario generale
aggiunto della Cisl Pier Paolo
Baretta,unavvertimento:«Ène-
cessario che l’anno si apra subi-
to con un confronto sulle gran-
di priorità dell’economia». A
suogiudizio,«l’andamentodel-
l’economianondovrebbepesa-
re sui rinnovi contrattuali», e se
ciò avvenisse «sarebbe del tutto
strumentale».

Grandi: «Le risorse a disposizione si sapranno
con la trimestrale». Replica di Angeletti:

«Niente inganni. Soldi subito o sarà sciopero»

IN ITALIA

Verso l’avvio della dote per i figli: sarà una misura
universale destinata per ora ai bambini da zero

a tre anni, in futuro sarà estesa a tutti i minorenni

Il problema dei
salari sarà il tema
centrale dell’intervento
di fine anno
del premier

Finanziaria, dal Fondo monetario accuse e smentite
Anticipate le conclusioni sulla manovra: poco coraggiosa. Visco: il risanamento prosegue

Il 24 gennaio
gli ispettori
di Washington
saranno in Italia
in missione ufficiale

La questione
delle aliquote
sulle rendite
finanziarie è nelle
mani del Parlamento

Per gli enti di previdenza
ed assistenza è in arrivo
una proroga dei vertici fino
a luglio o la gestione straor-
dinaria, con la nomina di
un supercommissario e di
alcuni subcommissari. So-
no queste le due ipotesi sul
tappeto che il governo do-
vrà esaminare venerdì.
Nellescorsesettimane ilgo-
verno si era impegnato a
prorogare la scadenza delle
presidenze e dei Consigli di
indirizzo e vigilanza dei di-
versi istituti previdenziali
edassistenziali, terminate a
metà dicembre, a luglio
quando scadranno anche i
consigli di amministrazio-
ne dei vari enti. Il timore è
che «milleproroghe» di ve-
nerdì si inserisca invece un
provvedimento di nomina
di un supercommissario
unico per gli enti.

Le riserve dei tecnici
riguarderebbero
soprattutto
l’alto indebitamento
ancora presente

Tasse e salari, primo round l’8 gennaio
Al via il tavolo con i sindacati. A marzo il «libro bianco» sull’Irpef. Allo studio una detrazione fissa

DECRETI

Solo un giorno
per aprire
un’impresa

SUPERINPS
Per i vertici degli enti
proroga in arrivo

Il futuro di Alitalia al Consiglio dei ministri. Prodi: faremo un esame attento
Al via domani l’approfondimento per decidere sui destini dell’ex compagnia di bandiera. In corsa Air France-Klm e AirOne

L’EMERGENZA REDDITO

L’ultima di Umberto Bossi:
«Schiavi di Roma eravamo
e schiavi restiamo
Malpensa è la madre
di tutte le battaglie»

■ Addiovecchiescartoffie, final-
mente avviare l’impresa in un so-
lo giorno sarà una realtà. È stato
infatti pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale di venerdì scorso l’atteso
decreto interministeriale - datato
2 novembre2007 - che approva il
modello di comunicazione uni-
ca, da presentare al Registro delle
imprese, che consentirà di assol-
vere tutti gli adempimenti ammi-
nistrativi anche ai fini previden-
ziali,assistenzialie fiscali, compre-
sa l’attribuzione del codice fiscale
e della partita Iva. A partire dal 19
febbraio 2008 sarà dunque possi-
bile presentare la comunicazione
unica per via telematica o su sup-
porto informatico, per veder na-
scere la propria impresa. Il Regi-
stro delle imprese rilascerà la rice-
vutachecostituiscetitoloper l’im-
mediato avvio dell’attività im-
prenditoriale e comunicherà la
presentazione del modello alle
Amministrazioni competenti
che forniranno immediatamente
all’interessato, e allo stesso ufficio
del Registro, il codice fiscale e la
partita Iva, ed entro sette giorni
gli ulteriori dati definitivi relativi
alle posizioni registrate.
Per i primi sei mesi, comunque,
gli interessatipotrannocontinua-
re a utilizzare la vecchia normati-
va, presentando le comunicazio-
ni alle singole Amministrazioni
competenti (agenzia delle Entra-
te, Registro delle imprese, Inps,
Inail).
Vainoltrericordatochela leggefi-
nanziaria 2008 riduce sensibil-
mente la misura dell’imposta di
bollodovutadalle imprese indivi-
dualichetrasmettonotelematica-
mente la comunicazione unica al
Registro delle imprese: l’importo
scende da 42 a 17,50 euro.
Restano invece immutati - 59 e
65 euro - i costi, rispettivamente,
per le società di persone e quelle
di capitali.

Un operaio anziano con un giovane apprendista in una fabbrica di auto Foto Ansa
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■ di Maristella Iervasi / Roma

PRESEPI di rifiuti. Si attenuano di disagi do-

vuti all’emergenza rifiuti a Napoli grazie alla

raccolta straordinaria dell’Asia, l’azienda spe-

ciale del comune, ma nel resto della provin-

cia la situazione resta

drammatica: 35mila

le tonnellate di im-

mondizia ancora in

strada. E non cessano i roghi e
l’alto rischio diossina per la salu-
te della popolazione. Così per
correre ai ripari il commissariato
per i rifiuti ha disposto la riaper-
tura per pochi giorni del sisto di
stoccaggiodi«TavernadelRe»,a
Giugliano. I primi camion han-
no cominciato a lavorare alle 15
di ieri scortati delle forze dell’or-
dine. Il sindaco del comune,

Francesco Taglialatela, ha an-
nunciatobattagliae inserataper
una decina di minuti è stata oc-
cupata la stazione ferroviaria di
Aversa(Caserta),mentre l’assem-
blea dei comitati dovrebbe deci-
dere nuove iniziative di lotta. La
riapertura di «Taverna del Re» si
èresa indispensabileper far fron-
te alla cronica mancanza di siti
dove stoccare le ecoballe. Lo
stoccaggio di Casalduni, nel Be-
neventano, sarà pronto solo en-
tro metà della prossima settima-
na mentre i tempi per gli altri
cinque siti individuati dal com-
missariatostraordinariosonoan-
cora lunghi.
Intanto, negli impianti di Cdr

dove si producono le cosiddette
ecoballesi lavorasenzasosta:an-
cora 1400 le tonnellate di rifiuti
a Napoli. Se le montagne di
«monnezza» sono diminuite
nel centro e neiquartieri comeil
Vomero, cumuli maleodoranti
invadono ancora i marciapiedi
diPianuraePonticelli.Conivigi-
li del fuoco subissati di chiama-
te: oltre 100 gli interventi effet-
tuati tra la vigilia e Natale. Tra le
zoneconpuntedielevatacritici-
tà ci sono l’area flegrea e il Vesu-
viano ma anche i comuni a
nord di Napoli cono in assoluta
emergenza.
In ginocchio i Comuni del-
l’Agro Aversano per la mancan-

za di una discarica provinciale e
di un sito di trasferenza. E men-
treadAversac’èchiproducecar-
tolinediauguriconimonumen-
ti sepoltidallaspazzatura,aMor-
cone (Benevento) sul sito scelto
per il paventato stoccaggio di
«Colle Alto» è comparso un pre-
sepe fatto di rifiuti. Al posto del-
lecolline, sacchidi immondizia;
invece del classico laghetto, l’in-
vaso inquinato di Campolatta-
ro. E ancora: sull’albero di Nata-
le al posto dei festoni le foto dei
figli degli abitanti. «Sono pro-
prio i bambinia rischiare di più -
sottolineano i comitati di prote-
sta, promotori dell’iniziativa -. È
a lorochesivuoleaffidare inere-
dità un territorio contaminato».
Sulla vicenda continua il ballet-
to delle responsabilità tra la pro-
vinciadi Beneventocheha indi-
viduato il sito di «Colle Alto» e il
commissario Alessandro Pansa.
Oggi, dalle 8 alle 14, il volanti-
naggio contro la discarica. Il
prossimo 14 gennaio, invece,
una manifestazione per ribadire
il«no»allostoccaggiodei rifiuti.

Contro la riapertura di «Taverna del Re»
occupati anche i binari della stazione di Aversa

A Morcone presepe di spazzatura

Cumuli di rifiuti davanti alle «vele» di Scampia, periferia di Napoli Foto di Ciro Fusco/Ansa

La raccolta straordinaria fa respirare un po’
il centro di Napoli, ma l’area vesuviana

e i Comuni a nord sono in ginocchio

IN ITALIA

Cassonetti, roghi e proteste
Riapre il sito d’emergenza
Campania, in strada continua l’invasione della spazzatura

A Giugliano tornano le ecoballe, il sindaco: pronti alle barricate

Berlusconi: Don Gelmini?
Ha fatto solo cose buone...

L’EMERGENZA RIFIUTI

35mila tonnellate
di immondizia
abbandonate
Sale l’allarme diossina
per la popolazione

■ Silvio Berlusconi colloca don
Pierino Gelmini nel pantheon
dei«grandi uomini», divenuti ta-
li per il solo fatto di «essere attac-
cati e messi alla prova» dalla giu-
stizia.
L’expremier, da sempre vicino al
sacerdote ora indagato per pre-
sunti abusi sessuali, ieri ha fatto
gli auguri incollegamentotelefo-
nico con la «Comunità incon-

tro». «Un saluto affettuosissimo
adon Pierino», dice Berlusconial
telefono davanti ai ragazzi della
comunità; informa di aver parla-
to con don Gelmini a Natale e di
averlo trovato «combattivo co-
me sempre. Era il don Pierino di
sempre, capace di fare grandi co-
se, solo cose buone». Il cavaliere,
delresto,nonabbandonagliami-
ci, tanto che per difendere Del-

l’Utri ha fatto anche un elogio
dello stalliere Mangano, nel no-
vembre scorso a Montecatini...
Don Gelmini, che ha chiesto al
Papa di tornare laico ma di resta-
re con i ragazzi, è malato di cuo-
re: ieri ha partecipato alla festa di
Amelia in video-conferenza. Ber-
lusconi ha assicurato la sua colla-
borazione:«Sonoavostradisposi-
zione per un mio aiuto quando
loriteniate,comealtrevolteèsuc-
cesso, utile». Nel gennaio 2005
Silvio fece un gesto eclatante: re-
galò «10 miliardi delle vecchie li-
re» per gli 80 anni di Don Gelmi-
ni, destinati alla comunità in
Thailandia.
 n.l.
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■ di Saverio Lodato / Palermo

DIVAMPANO le polemiche sul «caso Con-

trada». Da una parte, i familiari delle vittime e

le associazioni antimafia che non ci stanno.

La prospettiva che si aprano le porte del car-

cere per Bruno Con-

trada, l’ex numero 2

del Sisde condanna-

to in via definitiva a

10 anni per concorso esterno in
associazionemafiosa,vienecon-
siderata un escamotage in vista
di una riabilitazione del funzio-
nario.Dall’altra, iparentidiCon-
trada che escono tutti allo sco-
perto facendo quadrato attorno
al lorocongiunto. E conunano-
ta, nel primo pomeriggio di ieri,
il Quirinale fa sapere di avere
«benpresenti,di fronteaqualsia-

si domanda di grazia, tutte le ra-
gioni da prendere in considera-
zione».
Tutto nasce da una lettera «im-
plorazione-supplica» dell’avvo-
cato Giuseppe Lipera, difensore
del condannato, al capo dello
Stato,Giorgio Napolitano. In es-
sa, adducendo «gravissimi moti-
vi di salute» - il condannato ha
76 anni, per alcuni giorni ha ri-
fiutato il cibo - si sollecita la sua
scarcerazione per evitare che
muoia dietro le sbarre del carce-
re militare di Santa Maria Capua
Vetere. Ricevuta la supplica, Na-
politano l’ha immediatamente
girata per competenza al mini-
strodi graziaegiustizia Mastella,

il quale ha dichiarato che sebbe-
ne quest’iter abbia normalmen-
te la duratadi sei mesi, in questo
caso si adopererà per far sì che i
tempisianoaccorciatieaccorcia-
tidimolto.Èuniter cheprevede
il parere tecnico, ma non vinco-
lante, della Procura generale di
PalermoedelTribunaledisorve-
glianza di Napoli.
La prima a manifestare tutta la
sua contrarietà all’idea che Con-
trada torni libero, era stata Rita
Borsellino, sorelladi Paoloassas-

sinato in via D’Amelio, il 19 lu-
glio del 1992: «Ritengo que-
st’ipotesi estremamente grave.
Contrada è stato condannato
per reati commessi tradendo la
sua funzione di servitore dello
Stato, quello stesso Stato per cui
Giovanni, Paolo e tanti altri rap-
presentantidelle istituzionihan-
no consapevolmente dato la vi-
ta». Per la Borsellino «uno Stato
devesaperedistinguereericorda-
re, altrimenti il rischio, dirom-
pente per un Paese democratico

fondato sulla giustizia, è che do-
mani possa apparire legittima e
dovuta anche la grazia ai boss
mafiosi. La mia richiesta di in-
contrare il capodelloStato -con-
clude - è da sorella di Paolo ma
anche da parlamentare e da cit-
tadina italiana».
Immediata la risposta di sette fra
fratellie sorellediBrunoContra-
da (Elisa, Romano, Vittorio, Ma-
ria Rosaria, Carlo, Ida e Anna):
«Ci rattrista sentire affermazioni
crudeli e gravi nei confronti di

nostro fratello Bruno... Restia-
mo ancora solidali per la perdita
delnostrograndemagistratoPa-
oloBorsellino, che mai si espres-
se, né per iscritto e né verbal-
mente, in modo negativo nei
confronti di nostro fratello...
Vorremmo lo stesso rispetto per
lesofferenzedanoisubiteper15
anni e per le torture psicologi-
che fisiche e morali sopportate
da Bruno chiedendoci spesso se
per lui sarebbestatomenopeno-
somorire».ControreplicadiRo-

sannaScopellitti, figliadelmagi-
strato calabrese primo rappre-
sentanteinCassazionedell’accu-
sa a Cosa Nostra e assassinato
nel1991:«Lapietàumanaper lo
stato di salute di Contrada deve
sapersi coniugare con lacertezza
dell’espiazione della pena, visto
che in questo Paese la certezza
della pena, tra un indulto una
prescrizione e un patteggiamen-
to, non è garantita appieno.
Confido nel buon senso del ca-
po dello Stato». Ed è lunga la li-
sta di familiari delle vittime che
si riconoscono nelle parole della
Borsellino, ma impossibile, per
ragioni di spazio, citarli tutti.
Mentre in un primo momento
sembrava che il discrimine fra i
due schieramenti fosse rappre-
sentato solo da una questione di
«sentimenti» - il dolore delle vit-
time contrapposto al dolore dei
familiari del condannato che
hanno sperato sino all’ultimo
nell’assoluzionedel congiunto e
che ora lo vogliono a casa - la si-
tuazione sembra destinata a
complicarsi. L’avvocato Lipera,
infatti, avevaribaditosindalpri-
mo momento che Bruno Con-
trada non si è mai sognato di
«chiedere lagrazia»eche la lette-
ra al capo dello Stato era una sua
iniziativa personale. Ora si ap-
prende che Contrada ha dato
mandatoproprioaLiperadipre-
sentare alla Corte d’appello di
Caltanissetta istanza di revisio-
ne del processo. In altre parole
cambia tutto. Guido Contrada,
il figlio di Bruno, dichiara: «Non
misentodi commentareniente.
Dopo 15 anni di amarezza non
credopiùa nulla». Tace, almeno
sinora, Maria Falcone. Di sicuro
c’è che non stiamo parlando di
una «pratica qualunque».

saverio.lodato@virgilio.it

●  ●

La «supplica» a Napolitano era stata firmata
dall’avvocato Lipera. Che ora chiederà

alla Corte d’Appello un nuovo processo

Bruno Contrada nell’aula della Corte d’appello di Palermo Foto Ansa

I fratelli

Contro Bruno frasi
crudeli. Paolo
Borsellino non ha
mai parlato di lui
in modo negativo

Rita Borsellino

Libero? Grave
Lo Stato per cui
Paolo e tanti altri
hanno dato la vita
deve saper ricordare

L’ex numero due del Sisde è stato
definitivamente condannato a dieci anni

per concorso esterno in associazione mafiosa

IN ITALIA

Altro che grazia: l’ex 007
vuole la revisione del processo
Dalla Borsellino alle associazioni antimafia, cresce il «no»:
pronti ad andare al Quirinale. Mastella: presto il mio parere

HANNO DETTO

IL CASO CONTRADA
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■ di Vincenzo Vasile / Roma

IL CASO DI BRUNO CONTRADA, la super-

spia condannata a 10 anni di carcere per con-

corso esterno in associazione mafiosa e dallo

scorso maggio detenuta nel carcere militare

di Santa Maria Capua

a Vetere, provoca

un’irritatissima nota

del Quirinale: il presi-

dente della Repubblica sa bene
quali sonoleprocedurepercon-
cedere la grazia, risponde Gior-
gio Napolitanoa chi gli attribui-
sce l’intenzione di aprire una
corsia privilegiata per l’ex fun-
zionario del Sisde. O meglio: «A
proposito dell’intensificarsi di
dichiarazioni e di appelli in me-
rito al caso», il Quirinale «fa no-
tare che il presidente della Re-
pubblica ha ben presente, di
fronte a qualsiasi domanda di
grazia,tutte leragionidaprende-
reinconsiderazione,quantosta-
bilitodallaCorteCostituzionale
eleproceduredarispettare».Pre-
mere l’acceleratore spetta sem-
mai alla magistratura ordinaria,
e in particolare al giudice di sor-
veglianza,chepuòdifferire lape-

na in casi come questi, quando
il condannato versi in situazio-
ni di salute gravissime. L’inter-
vento del Quirinale scaturisce
da condizioni particolari: qua-
rantotto ore di black out dei
giornalidurantelevacanzenata-
lizie non hanno fermato, infat-
ti,un’insistentecampagnainno-
centista per la concessione di
misuredi clemenzaal funziona-
rio,euna contrapposta levatadi
scudi corale di esponenti e asso-
ciazioniantimafia. Ilguardasigil-
liClementeMastella,correspon-
sabile dell’eventuale concessio-
ne sulla base di una controversa
procedura per la quale la Corte

Costituzionale solo alla fine del
settennato di Ciampi ha stabili-
to alcuni punti fermi, è interve-
nutoparlandodi«attodovuto»,
ealimentandoaltraconfusione.
La posizione del Quirinale vuo-
le al contrario distinguere tra la
grazia, che ha tempi lunghi, an-
zi lunghissimi (come nel caso
tuttora aperto di Adriano Sofri),

e le competenze della magistra-
tura ordinaria: «Qualsiasi prov-
vedimento in materia di differi-
mento della pena, basato sulla
gravità delle condizioni di salu-
te dei condannati che stiano
scontandola in carcere, è - co-
m’è noto - di esclusiva compe-
tenza della magistratura di sor-
veglianza», è scritto nella nota,

e il riferimento è, per l’appunto,
a un informale sondaggio com-
piuto dal Quirinale nei giorni
scorsipresso ilmagistrato di sor-
veglianza che dovrebbe decide-
re ametà gennaio se «differire la
pena» per Contrada. Per decide-
re sulla domanda di grazia inol-
tratadai legalidell’ex007occor-
re, invece, ancora raccogliere i

pareri del giudice di sorveglian-
za di S. Maria Capua Vetere, e
della Procura generale presso la
quale si svolse il processo (Paler-
mo)epresso le«parti lese»chesi
costituirono nel processo. L’ac-
quisizionedi talipareri (nonvin-
colanti) spetta al ministro della
Giustizia,equestiasuavoltado-
vrà esprimersi in merito su tale

base. Ma l’ultima - e decisiva -
parola tocca alQuirinale, secon-
do quanto è stato ribadito dalla
Consulta nella sentenza del
2006 che ha risolto il conflitto
tra l’allora Capo dello Stato
Ciampie ilguardasigillidell’epo-
ca Roberto Castelli sul caso di
OvidioBompressi: laCortecosti-
tuzionale ha definito la grazia
un «eccezionale strumento de-
stinato a soddisfare esigenze di
natura umanitaria» stabilendo
che se il Capo dello Stato decide
di concederla, il ministro della
Giustizia non può bloccarla ri-
fiutandosidicontrofirmarlaper-
ché violerebbe il principio della
separazione dei poteri. Il parere
diMastellanonpotrebbevinco-
lare,perciò, l’insindacabile deci-
sionediNapolitano.Tra lenovi-
tà introdotteal suoarrivoalQui-
rinale, c’è stata l’istituzione ex
novo di un «ufficio concessione
grazie» presso la segreteria gene-
rale della Presidenza. Ma stando
a quel che si legge nella nota di
ieri del Quirinale, si può intuire
che il presidente - proprio per ri-
sponderealleesigenzedi«urgen-
za» addotte dalla difesa di Con-
trada, preferirebbe non avvaler-
si di questi poteri, e cerca di per-
correre la strada di un pronun-
ciamento della magistratura or-
dinaria, chepotrebbe essere ben
più rapido ed efficace di quello
richiesto dalla procedura della
grazia.

DI MARCO TRAVAGLIO

10 anni per concorso
esterno alla mafia

Il processo

La nota del Quirinale volta a distinguere
i tempi lunghi della grazia da quelli invece

brevi del differimento della pena

E Napolitano frena: «So cosa devo fare»
L’irritazione del Colle: «Conosciamo le procedure, sullo stato di salute decide il tribunale di sorveglianza»

Il presidente della Repubblica Giorgio Napolitano e il vicepresidente del Csm Nicola Mancino Foto di Paolo Giandotti Ansa

SEGUE DALLA PRIMA

Se poi Contrada non avesse avviato
lo sciopero della fame, ma avesse
continuato a nutrirsi, le sue condi-
zioni di salute sarebbero senz’altro
migliori. Il detenuto malato dev’es-
serecurato,nell’infermeriadel carce-
re o in ospedale, secondo le leggi vi-
genti, non essendo la grazia una te-
rapia anti-diabete. Quanto alle ra-
gioni giuridiche di un’eventuale cle-
menza, sono ancor più deboli di
quelle umanitarie. Mai è stato gra-
ziato un personaggio di quel calibro
condannato per mafia. E mai è sta-
tograziatouncondannatoadistan-
za così ravvicinata dalla sua con-
danna(Contradahascontato7me-
sidei10anniprevisti). Si èmoltodi-
scusso, a propositodi Adriano Sofri,
se il candidato alla graziadebbaal-
meno chiederla o possa riceverla
d’ufficio, se debba accettare la sen-
tenzao lapossa rifiutare:ma,sean-
cheprevalesse lasecondatesi, sareb-
be ben strano graziare un signore,
stipendiatoperunavitadallo Stato,
che ha dipinto i suoi giudici come
strumenti in mano alla mafia per
condannare un nemico della ma-
fia, giudici al servizio di «un mani-
polo di manigoldi, di criminali, di
pendagli da forca che hanno inven-
tato le cose più assurde mettendosi
d’accordo». E tuttora chiede la revi-
sionedelprocesso.Graziarloaddirit-
tura prima dell’eventuale revisione,
significherebbe usare impropria-
mente la clemenza per ribaltare il
verdetto della Cassazione: un’inva-
sione di campo del potere politico in
quello giudiziario. Ultimo punto:
sollecitata per un parere dal giudice
di sorveglianza di Santa Maria Ca-
pua Vetere, la Procura di Palermo
ha risposto che Contrada non risul-
ta avermai interrotto i suoi rapporti
conCosaNostra, ragionpercui si ri-
tiene che potrebbe - una volta libero
- riallacciarli.
Restanodaesaminare lepossibili ra-
gioni«politiche»di tanta fretta.Ra-
gioni che risalgono alle sua lunga e

controversa carriera di poliziotto e
agente segreto alle dipendenze dello
Stato, ma al servizio dell’Antistato.
Già capo della Mobile e della
Criminalpol di Palermo, già nume-
ro tre del Sisde (alla guida del dipar-
timentoCriminalitàorganizzata) fi-
no al Natale del 1992, quando fu
arrestato, Contrada è indicato co-
me trait d’union fra Stato e mafia
non solo da una ventina di mafiosi
pentiti,mapuredaunagranquanti-
tà di autorevolissimi testimoni. A
cominciare dai colleghidi Giovanni
Falcone, che raccontanoaldiffiden-
zache il giudicenutrivanei confron-
ti di «’u Dutturi»: i giudici Del Pon-
te, Caponnetto, Almerighi, Vito
D’Ambrosio, Ayala. E poi Laura
Cassarà, vedova di Ninni (uno dei
colleghi di Contrada alla Questura
di Palermo assassinati dalla mafia
mentre lui colludeva con la mafia).
Tutti a ripetere davanti ai giudici di
Palermo che Contrada passava in-
formazioni a Cosa Nostra, incon-
trando anche personalmente alcuni
boss, comeRosarioRiccobonoe Ca-
logero Musso. Nelle sentenze succe-
dutesi in 15 anni, si legge che Con-
tradaconcesse lapatenteaibossSte-
fano Bontate e Giuseppe Greco; che
agevolò la latitanzadi Riina e la fu-
ga di Salvatore Inzerillo e John
Gambino; che intratteneva rapporti
privilegiati con Michele e Salvatore
Greco; che spifferava segreti d’inda-

gineaimafiosi in cambio di favori e
regali (come i 10 milioni di lire ac-
cantonati dal bilancio di Cosa No-
stra,nelNataledel1981,peracqui-
stare un’auto a un’amante del su-
perpoliziotto); chehaportatoalpro-
cesso falsi testimoni a sua difesa.
Decisivo il caso di Oliviero Tognoli,
l’imprenditore bresciano arrestato
inSvizzera nel1988 come riciclato-
re della mafia. Secondo Carla Del
Ponte, che lo interrogò a Lugano in-
sieme a Falcone,Tognoli ammise
cheafarlo fuggiredall’Italiaerasta-
to Contrada, anche se, terrorizzato
da quel nome, rifiutò di metterlo a
verbale.Poi, inunsuccessivo interro-
gatorio, ritrattò.Quattromesi dopo,
Cosa Nostra tentò di assassinare
Falcone e la Del Ponte con la bom-
baall’Addaura.NemmenoBorsleli-
nosi fidavadiContrada.Enemme-
no Boris Giuliano: finì anche lui
morto ammazzato. Il che spiega,
forse, lo sconcerto dei familiari delle
vittime della mafia all’idea che lo
Stato, dopo aver speso 15 anni per
condannare Contrada, impieghi 7
mesi per liberarlo. Ma c’è un ultimo
capitolo, che sfugge alle sentenze:
unodei tanti tasselli che compongo-
no ilmosaicodel«nondetto»,odel-
l’«indicibile» sulla strage di via
d’Amelio, dove morì Borsellino con
gli uomini della sua scorta (ancora
oggetto di indagini della Procura di
Caltanissetta, chepurehaarchivia-

to la posizione di Contrada). Quel
pomeriggiodel19luglio ’92Contra-
daè ingita inbarcaal largodiPaler-
mo con gli amici Gianni Valentino
(un commerciante in contatto col
bossRaffaeleGanci) eLorenzoNar-
racci (funzionario del Sisde). Rac-
conterà Contrada che, dopo pran-
zo, Valentino riceve una telefonata
della figlia «che lo avvertiva del fat-
to che a Palermo era scoppiata una
bomba e comunque c’era stato un
attentato. Subito dopo il Narracci,
credo con il suo cellulare, ma non
escludo che possa anche aver usato
il mio, ha chiamato il centro Sisde
diPalermoper informazionipiùpre-
cise».Appreso che labombaèesplo-
sa in via d’Amelio, dove abita la
madre di Borsellino, Contrada si fa
accompagnare a riva, passa da ca-
sa e, in serata, giunge in via d’Ame-
lio. Ma gli orari - ricostruiti dal con-
sulente tecnico dei magistrati, Gio-
acchino Genchi - non tornano.
L’ora esatta della strage è stata fis-
sata dall’Osservatorio geosismico
alle 16, 58 minuti e 20 secondi. Al-
le17 in punto, cioè80 secondidopo
l’esplosione, Contrada chiama dal
suocellulare il centroSisdediviaRo-
ma. Ma, fra lo scoppio e la chiama-
ta, c’è almeno un’altra telefonata:
quella che ha avvertito Valentino
dell’esplosione. Dunque, in 80 se-
condi, accadono le seguenti cose: la
bombasventraviad’Amelio;unmi-
sterioso informatore (Contrada dice
la figliadell’amico)afferra lacornet-
ta di un telefono fisso (dunque non
identificabile dai tabulati), forma il
numerodiValentino e l’avverte del-
l’accaduto;Valentino informaCon-
trada e gli altri sulla barca; Contra-
da afferra a sua volta il cellulare,
compone il numero del Sisde e ottie-
ne la risposta dagli efficientissimi
agenti presenti negli uffici solita-
mente chiusi di domenica, ma tutti
presenti proprio quella domenica.
Tutto in un minuto e 20 secondi.
Misteri su misteri. Come poteva la
figlia di Valentino sapere, a pochi
secondi dal botto, che - parola di
Contrada - «c’era stato un attenta-
to»? Le prime volanti della polizia

giunsero sul posto 10-15 minuti do-
po lo scoppio. E come potevano, al
centrooperativo Sisde, sapere che era
esplosa una bomba in via D’Amelio
giàun istantedopo loscoppio?Lepri-
me notizie confuse sull’attentato so-
no delle 17.30. Escludendo che la fi-
glia di Valentino e gli uomini del Si-
sde siano dei veggenti, e ricordando i
rapportidel commercianteconiGan-

ci, viene ildubbio che l’informazione
sia giunta da chi per motivi - dicia-
mo così - professionali, ne sapeva
molto di più. Qualcuno che magari
si trovava appostato in via D’Ame-
lio, o nelle vicinanze, in un ottimo
puntodi osservazionepiùdistante (il
MontePellegrino,dovesorge il castel-
lo Utveggiom sede di alcuni uffici del
Sisde in contatto con un mafioso

coinvoltonellastrage).Eattendeva il
buon esito dell’attentato per poi co-
municarlo in tempo realeachi dido-
vere. Prima di concedere la grazia a
Contrada, si dovrebbe almeno pre-
tenderechedica laverità suquelgior-
no.Altrimentiqualcunopotrebbeso-
spettare - con i parenti delle vittime -
che lo si voglia liberare prima che di-
ca la verità.

«Io non credo che l’esse-
re sorella di un giudice as-
sassinato dia titoli per capi-
re, sapere e giudicare tutto
ciò che si muove nel mon-
do della mafia». Emanuele
Macaluso - sul Riformista di
oggi - giudica «sconcertan-
ti» le parole di Rita Borselli-
no sulla grazia a Contrada:
«La grazia, se ci sarà, non
contesta certo la sentenza e
nonlavalorizza,comedico-
no persone che scambiano
la giustizia col desiderio di
vedermorireun’altraperso-
na in carcere. Anzi, la gra-
ziaprendeattodellasenten-
za e interviene solo per evi-
tarecheil carcerepossapro-
vocare danni non previsti
dalla sentenza stessa».

Il presidente richiama i dettami della Corte
Costituzionale, che ha definito l’atto di clemenza
«strumento eccezionale». Dunque non urgente

IN ITALIA

LA STORIA La carriera, i servizi segreti, le sentenze e le stragi di Cosa Nostra: Bruno Contrada e i misteri italiani

I macigni contro «’u Dutturi» e quegli 80 secondi da via D’Amelio

MACALUSO
«La Borsellino?
Sconcertante»

È il 24 dicembre del
1992: Bruno Contrada viene
arrestato. Viene accusato di
essere un informatore di
Cosa Nostra, di aver
intrattenuto rapporti con i
boss, di averne favorito la
latitanza e la fuga. Nel ’96 la
condanna a 10 anni per
concorso esterno in
associazione mafiosa. Fa

appello e nel 2001 la Corte
d’appello ribalta il verdetto:
assolto, il fatto non
sussiste. Il procuratore
generale a sua volta si
rivolge in Cassazione, che
annulla con rinvio. Il nuovo
processo d’appello
conferma la sentenza del
tribunale: 10 anni. Il nuovo
ricorso in Cassazione,
stavolta della difesa, viene
rigettato nel maggio di
quest’anno.

IL CASO CONTRADA

Informale sondaggio
con il magistrato che
dovrebbe decidere
«se» rimandare
la pena all’ex 007

ENERGY 3K
Richiesta di pronuncia di compatibilità ambientale ai sensi della L.R. 11/2001

Pubblicazione ai sensi del RD 1775/1933

La presente pubblicazione occorre ai sensi e per gli effetti degli articoli 5 e 8 del DPR  n. 21 del 12 aprile 1996,
e dell'art.10 della L.R. n.11 del 12/04/2001 ai fini della pronuncia di compatibilità ambientale. La presente
pubblicazione inoltre viene effettuata anche ai sensi del R.D. 1775/1933. 
La società Energy 3K con sede in Sant’Angelo in Formis (CE) Via Luigi Baia, 65, titolare di una iniziativa eoli-
ca nel Comune di Laterza (TA) rende noto che in data 20 Ottobre 2006, presso l'Assessorato all'Ecologia della
Regione Puglia ha depositato il progetto definitivo di un impianto di produzione di Energia Eolica ed il rela-
tivo Studio di Impatto Ambientale, e successivamente, ai sensi della L.R. 11/2001, tale progetto è stato pub-
blicato all’Albo Pretorio dei Comuni di Laterza e di Castellaneta per giorni 30.
Il progetto prevede la realizzazione dell'impianto in provincia di Taranto nel territorio del Comune di Laterza,
in località Rene, Serro Lo Monaco, il Pantano, Palazzo della Società, Fontana imperatore, con installazione di
22 generatori eolici da 2.3-3.0 MW per la produzione di energia «verde». Con STMG TE/P2006014112 del
05.12.2006 Terna SpA ha reso alla SOCIETÀ ENERGY 3K la soluzione di connessione che prevede il collega-
mento in entra-esce sulla linea 380 kV “Matera-Taranto” nel Comune di Castellaneta (TA). Per gli effetti della
STMG il progetto è stato aggiornato in modalità revisione per il posizionamento definitivo delle infrastruttu-
re elettriche tutte, degli impianti di Rete e di Utenza. Gli elaborati di aggiornamento progettuale, in uno all’in-
tero incartamento progettuale, sono stati depositati presso l'Assessorato all'Ecologia della Regione Puglia, alla
Provincia di Taranto, al Comune di Laterza ed al Comune di Castellaneta.
Con prot. TE/P2007006830 del 29.05.2007 Terna SpA ha prestato il proprio consenso agli impegni di proget-
tazione degli impianti di Rete e degli impianti di Utenza assunti da altro operatore “Società Green Engineering
& Consulting Srl” nel posizionamento definitivo reso da SOCIETÀ ENERGY 3K nella stesura progettuale di
aggiornamento depositata il 12 marzo 2007. Per tutto quanto sopra la SOCIETÀ ENERGY 3K rende noto che
presso l'Assessorato all'Ecologia della Regione Puglia, la Provincia di Taranto, il Comune di Laterza  ed il
Comune di Castellaneta risultano quindi depositati gli incartamenti progettuali relativi al progetto di un
campo eolico di complessivi 22 aerogeneratori compiutamente aggiornati con il posizionamento definitivo
degli impianti di Rete e di Utenza. La configurazione dell’iniziativa per la costruzione di una centrale per la
produzione di energia elettrica alimentata da fonte eolica da realizzarsi nel Comune di Laterza, in località in
località Rene, Serro Lo Monaco, il Pantano, Palazzo della Società, Fontana imperatore, prevede quindi la
installazione di complessivi 22 aerogeneratori collegati in MT 20 kV, con cavidotti interrati – 1,20/1,50 m., ad
una unica stazione di elevazione AT/MT al 20/150 kV in Castellaneta, situata tra la masseria Corpa e la mas-
seria Curvatta, che si collegherà agli adiacenti impianti di Rete previsti in una stazione di elevazione AT/AAT
150/380 kV e nei raccordi di connessione in entra-esce sulla linea 380 kV “Matera-Taranto”. Inoltre gli elabo-
rati tutti di cui sopra ai sensi dell’art. 12 del D.Lgs 387/2003 risultano depositati presso l’Assessorato allo
Sviluppo Economico, Settore Industria ed Energia.
Chiunque può prendere visione degli elaborati depositati e presentare in forma scritta osservazioni
all'Autorità tendenti a fornire elementi conoscitivi e valutativi sui possibili effetti dell'intervento nel termine
trenta giorni dalla data di pubblicazione secondo quanto previsto dall'art. 12 della L.R. n. 11/2001.  
Inoltre chiunque può prendere visione degli elaborati depositati e presentare in forma scritta osservazioni
all'Autorità tendenti a fornire elementi conoscitivi e valutativi sui possibili effetti dell'intervento nel termine
di trenta giorni dalla data di pubblicazione secondo quanto previsto dall'art. 112 del R.D. 1775/1933.  
La presente pubblicazione viene fatta anche su un quotidiano nazionale e su un quotidiano locale diffuso nel
territorio.
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■ di Giuseppe Caruso / Milano

AZIONI E adesso, in Veneto, sarà la volta del-

le ronde islamiche? La domanda sorge spon-

tanea dopo l’ultimo efferato fatto di cronaca:

il rapimento, l’uccisione e il sezionamento di

una sfortunata qua-

rantenne di Castel-

franco Veneto da par-

te di un suo concitta-

dino. Volendo applicare la nor-
ma della reversibilità, i cittadini
stranieri residenti nella regione
governata da Giancarlo Galan
dovrebbero iniziare ad organiz-
zarsi, contagiati dalla fantasia
in materia dei loro padroni di
casa.
Perché ilposto cheha dato i na-
tali ad una razza di giramondo,
più che di emigranti (da Marco
Polo al contemporaneo Lucia-
no Benetton) oggi è tutto un
brulicare di ordinanze anti im-
migrati, come se il male fosse
tutto localizzato lì, nei ghet-
ti-dormitori che la notte ospita-
noquelli che ilpildel Veneto lo
creanoconilsudoreeconil san-
gue. Così quando il delitto effe-
rato capita per davvero e si sco-
pre che a commetterlo non è
stato uno venuto dal ghetto,
possibilmente nero o quanto-
menoalbanese,mache ilmani-
acoassassino - secondole ipote-
sidell’accusa - si chiamaMiche-
le Fusaro ed abita a Bassano del
Grappa, nessuno sa bene cosa
dire. Inquelcasorimanesoltan-
to l’orrore, senza una bella con-
solazione a portata di mano.
Nemmeno i media arrivano in
soccorso. Quegli stessi che ave-
vano iniziato a parlare di «una
banda mista, per metà italiani e
per metà stranieri». E soprattut-
toquellichegiàricamavanosul-
le etnie più disparate. Tra le va-
rie ricostruzioni, su Il Giornale
del24dicembre sipoteva legge-
re: «La donna sarebbe in mano

ad una banda di nordafricani».
Niente, stavolta l’orrore conti-
nua a rimanere lì e scacciarlo è
un bel problema.
Orroreche si mischia alladispe-
razione, nel caso della famiglia
Tassitani. I genitori e le sorelle
di Iole, la donna uccisa e fatta a
pezzi, hanno aspettato il natale
nell’attesa che la magistratura li
autorizzasse a riprendere i resti
della figlia e dar loro una sepol-
tura. Dovranno far trascorrere
almeno l’intera giornata di og-
gi,quandodovrebberoessereul-
timati gli esami autoptici per
stabilire quale sia stato l’arco di
tempoincui ladonnaèstatauc-
cisa.

Chi una risposta a questa do-
mandadovrebbeaverla,Miche-
le Fusaro, non fornisce alcun
elemento utile agli investigato-
ri. Anche ieri, nell’interrogato-
riodigaranziacondottodalgip,
l’uomo non ha detto niente di
significativo. Secondo il legale
della famiglia Tassitani, Rober-
to Quintavalle, Michele Fusaro
«ha scelto come tattica proces-
suale quella della farneticazio-
ne. Una persona che si è dimo-
strata così lucida durante i gior-
ni del sequestro, che ha reagito
senza batter ciglio ad un con-
trollodeicarabinieri ehaingan-
nato freddamente la sua fidan-
zata, per non farle sospettare

nulla, non può essere un uomo
farneticante e non in sè».
Perché Fusaro, quarantaduen-
ne operaio sempre in cerca di
denaro, durante il rapimento
ha mantenuto una condotta
molto razionale. L’errore più
grande lo aveva commesso pri-
ma, quando aveva parlato al-
l’exmaritodi suasorelladelpia-
noper rapire Iole.Dellavolontà
di avere dal padre della donna
uccisa, un notaio molto cono-
sciuto in zona, gli 800.000 euro
chegli servivanopercomprare i
vestiti e le macchine in gradodi
farcolposulledonneepersalda-
re i suoi molti e pesanti debiti.
È stato proprio l’ex cognato di
Fusaroametteregli investigato-
ri sulla pista giusta. Quando
l’operaio di Bassano del Grappa
hautilizzatoperduevolte il tele-
fonino della donna (una per
chiedere il riscatto) si trovava
nellazonadipartenzadelle tele-
fonate. Questi elementi, som-
mati a due fotogrammi delle te-
lecamere che riprendevano la
Honda di Fusaro parcheggiata

tra le ventuno e l'una nei pressi
del piazzale dove è stata poi tro-
vata la Ford di Iole, e il control-
lo casuale dello stesso indagato
dapartedei carabinieri alle 3.30
del 13 dicembre a Rossano Ve-
neto, ad una manciata di chilo-
metri da Castelfranco, hanno
convintogli inquirentiche l’uo-
mo fosse dentro fino al collo
nelsequestro.Daquell’ideaalri-
trovamento, nel garage di Fusa-
ro, dei sacchi di plastica con
dentro i pezzi del corpo di Iole,
il passo è stato breve.
Perscacciarel’orrore,questavol-

ta, non servirà un’ordinanza
per non concedere la residenza
gli immigrati conunreddito in-
ferioreai400euro,comepropo-
sto dal sindaco di Cittadella, e
nemmeno quella per non far
pregare gli islamici nei centri
sportivi, voluta del sindaco di
Treviso. Men che meno le ron-
de, padane o private che siano.
Anulla sarebbero servitecontro
Michele Fusaro. E nemmeno
contro Olinado Romano e la
moglieRosaBazzi, imassacrato-
ri di Erba. Perché spesso, l’uo-
mo nero, è già in casa.

Una recente immagine di Jole Tassitani Foto Ansa

Lenzuola e manici di scopa: evasione da film
Nella notte tra il 24 e il 25 fugge dal carcere di Sollicciano: le telecamere erano spente

LEGHISMI

I sindaci
cavalcano
le ronde private

■ di Francesco Sangermano

Viaggio in Terra Santa
per una delegazione di 50
amministratori locali italia-
niguidatadalministrodel-
le Infrastrutture Antonio
Di Pietro. La delegazione,
in Palestina per seguire la
VII edizione del «Concerto
per la vitae per la pace»,ha
incontrato i sindaci di Ra-
mallah e Betlemme, Janet-
te N. Michael e Victor Ba-
tarseh. «Quando ci sono
istituzioniliberamenteelet-
te dai cittadini vuol dire
chelapoliticasi stariappro-
piando del suo ruolo», ha
detto Di Pietro ai sindaci.
VincenzoVita,assessoreal-
la Cultura della Provincia
diRoma,hadettoche ritie-
ne «ormai maturi i tempi
peravviare ungemellaggio
tra la Provincia di Roma e
la città di Betlemme».

COME IN UN FILM di Na-

tale. Solo che stavolta è tut-

to vero. Il ciak va in scena a

Firenze, carcere di Solliccia-

no. E la trama è la più incre-

dibile delle evasioni.

L’attore protagonista si chiama
AlessandroBongiovanni,35an-
ni, pratese, detenuto per rapina
ericettazioneeunapenachesa-
rebbe terminata nel 2010.Nella
notte tra il 24 e il 25 dicembre
se n’è andato dalla sua cella al
primo piano della casa circon-
dariale utilizzando una scala a
pioli da lui stesso creata. Con le
lenzuola e pezzi di manici di
scopa.Giàunavoltaera riuscito
a fuggire e in un’altra occasione
gli era invece andata male. Sta-
volta, invece, la scenadel filmsi
è svolta senza intoppi. E, ironia
della sorte, èandataasommarsi
a un altro caso di evasione regi-
strato lostessogiornonellostes-
so istituto fiorentino allorché
undetenutononèrientratodo-
po aver goduto di alcuni giorni
di permesso.
Quello di Bongiovanni è stato

inveceunpianostudiatoneimi-
nimi dettagli e realizzato alla
perfezione.Ascoprirlosonosta-
ti l’altro ierigliagentidellaPeni-
tenziaria che hanno trovato,
sull’ora di pranzo, quella rudi-
mentalemaefficacissima«scala
a pioli» che penzolava dall’al-
veo della finestra della cella. Se-
condo quanto emerso dalle pri-
me ricostruzioni, per realizzarla
l’uomoavrebbeusato le lenzuo-
la in fibra che passa l’ammini-
strazionecarcerariaper realizza-
re le parti «esterne» della scale
edalcunipezzi tubolaridi legno
(probabilmente provenienti da
vecchiescope)perricavare ipio-
li da scendere uno a uno. Non
solo. IlnovelloContediMonte-
cristo, infatti, ha dapprima do-
vuto smurare la finestra della
cella.E per farlo, secondoquan-
to emerso, avrebbe scardinato
la grata dopo averla scaldata col

fornellino da cucina in dotazio-
ne.Unavoltaapertoilvarcodal-
la cella si è quindi calato nel-
l’anello di camminamento e ha
scavalcato il muro perimetrale
eludendo, oltre alla sorveglian-
za, anche il sistema elettronico
di sicurezza. Perché ad aggiun-
gere gravità a quanto accaduto
c’è proprio questo: le telecame-
re dell’istituto che, in quella zo-
na,sarebberostatefuoriusoren-
dendoquindi impossibileaccor-
gersi, in tempo reale, della fuga
dell’uomo.
Agli agenti che si sono accorti
dell’evasione (il giorno dopo)
non è quindi rimasto che chia-
mare icarabinierichesi sonore-
cati sul luogo per i rilievi del ca-
so. Dell’uomo, però, si sono per
oraperse le tracce. E le forzedel-
l’ordine del capoluogo toscano
sono ora mobilitate per cercare
di ricondurre in cella un perso-
naggiodalcurriculum«crimina-
le» tutt’altroche scarno:nel suo
passato, infatti, Bongiovanni
contaprecedentiper rapinaeri-
cettazione oltre che, come det-
to, precedenti specifici per eva-
sione e tentata evasione dai do-
miciliari. L’ultima volta che
l’uomoèstatoarrestatorisaleal-
l’agosto di quest’anno. Dopo
che, il mese precedente, aveva

approfittato della «libertà» per
un permesso premio di dieci
giorni per compiere due rapine
in altrettanti uffici postali con
un bottino totale di 1550 euro.
Rapine che l’uomo aveva mes-
so a segno penetrando all’inter-
no degli uffici brandendo un
trincetto e coprendosi il volto
con una calzamaglia.
Inquell’occasione,però, i filma-
ti ottenuti dalle telecamere di
sorveglianza poste all’esterno e
all’interno degli uffici avevano
consentito di immortalare le
scarpedel rapinatore.Ederasta-
to proprio rintracciandoe iden-
tificando quel paio di calzature
sportive che, alla fine, le forze
dell’ordine erano riuscite a riac-
ciuffarloea ricondurlo incarce-
re. Anche il nuovo «soggior-
no», però, è durato poco. Quat-
tro mesi prima dell’evasione da
film.

DITTA DE BIASI GIUSEPPE
Richiesta di pronuncia di compatibilità ambientale ai sensi della L.R. 11/2001

Pubblicazione ai sensi del RD 1775/1933

La presente pubblicazione occorre ai sensi e per gli effetti degli articoli 5 e 8 del DPR  n. 21 del 12 aprile 1996,
e dell'art.10 della L.R. n.11 del 12/04/2001 ai fini della pronuncia di compatibilità ambientale. La presente
pubblicazione inoltre viene effettuata anche ai sensi del R.D. 1775/1933. 
La DITTA DE BIASI GIUSEPPE con sede in Laterza (TA) Piazza Plebiscito n. 6, titolare di una iniziativa eoli-
ca nel Comune di Laterza (TA) rende noto che in data 30 Novembre 2006, presso l'Assessorato all'Ecologia
della Regione Puglia ha depositato il progetto definitivo di un impianto di produzione di Energia Eolica ed il
relativo Studio di Impatto Ambientale, e successivamente, ai sensi della L.R. 11/2001, tale progetto è stato
pubblicato all’Albo Pretorio dei Comuni di Laterza e di Castellaneta per giorni 30.
Il progetto prevede la realizzazione dell'impianto in provincia di Taranto nel territorio del Comune di Laterza,
in località Lamie Caloscia e Masseria Pietro Tucci, con installazione di 18 generatori eolici da 2.3-3.0 MW per
la produzione di energia «verde». Con STMG TE/P2007000155 del 10.01.2007 Terna SpA ha reso alla DITTA
DE BIASI GIUSEPPE la soluzione di connessione che prevede il collegamento in entra-esce sulla linea 380
kV “Matera-Taranto” nel Comune di Castellaneta (TA). Per gli effetti della STMG il progetto è stato aggiorna-
to in modalità revisione per il posizionamento definitivo delle infrastrutture elettriche tutte, degli impianti di
Rete e di Utenza. Gli elaborati di aggiornamento progettuale, in uno all’intero incartamento progettuale, sono
stati depositati presso l'Assessorato all'Ecologia della Regione Puglia, alla Provincia di Taranto, al Comune di
Laterza ed al Comune di Castellaneta.
Con prot. TE/P2007006830 del 29.05.2007 Terna SpA ha prestato il proprio consenso agli impegni di proget-
tazione degli impianti di Rete e degli impianti di Utenza assunti da altro operatore “Società Green Engineering
& Consulting Srl ” nel posizionamento definitivo reso dalla  DITTA DE BIASI GIUSEPPE nella stesura proget-
tuale di aggiornamento depositata il 30 marzo 2007. Per tutto quanto sopra la DITTA DE BIASI GIUSEPPE
rende noto che presso l'Assessorato all'Ecologia della Regione Puglia, la Provincia di Taranto, il Comune di
Laterza  ed il Comune di Castellaneta risultano quindi depositati gli incartamenti progettuali relativi al proget-
to di un campo eolico di complessivi 18  aerogeneratori compiutamente aggiornati con il posizionamento
definitivo degli impianti di Rete e di Utenza. La configurazione dell’iniziativa per la costruzione di una cen-
trale per la produzione di energia elettrica alimentata da fonte eolica da realizzarsi nel Comune di Laterza, in
località Lamie Caloscia e Masseria Pietro Tucci, prevede quindi la installazione di complessivi 18 aerogene-
ratori collegati in MT 20 kV, con cavidotti interrati – 1,20/1,50 m., ad una unica stazione di elevazione AT/MT
al 20/150 kV in Castellaneta, situata tra la masseria Corpa e la masseria Curvatta, che si collegherà agli adia-
centi impianti di Rete previsti in una stazione di elevazione AT/AAT 150/380 kV e nei raccordi di connessio-
ne in entra-esce sulla linea 380 kV “Matera-Taranto”. Inoltre gli elaborati tutti di cui sopra ai sensi dell’art. 12
del D.Lgs 387/2003 risultano depositati presso l’Assessorato allo Sviluppo Economico, Settore Industria ed
Energia.
Chiunque può prendere visione degli elaborati depositati e presentare in forma scritta osservazioni
all'Autorità tendenti a fornire elementi conoscitivi e valutativi sui possibili effetti dell'intervento nel termine
trenta giorni dalla data di pubblicazione secondo quanto previsto dall'art. 12 della L.R. n. 11/2001.  
Inoltre chiunque può prendere visione degli elaborati depositati e presentare in forma scritta osservazioni
all'Autorità tendenti a fornire elementi conoscitivi e valutativi sui possibili effetti dell'intervento nel termine
di trenta giorni dalla data di pubblicazione secondo quanto previsto dall'art. 112 del R.D. 1775/1933.  
La presente pubblicazione viene fatta anche su un quotidiano nazionale e su un quotidiano locale diffuso nel
territorio.

IN ITALIA

TERRA SANTA
Pace, 50 amministratori
locali in PalestinaFermate la caccia al nero:

il killer è un italiano doc
Castelfranco, per l’omicidio Tassitani arrestato un falegname veneto

Sulla stampa era già partito il tam-tam: «È una banda di stranieri»

Ubriaco sul Suv fa strage
Sulle strade Natale di sangue

■ Le ronde? Passate di moda.
Oggi va molto di più la polizia
privata. Dalla fervida immagi-
nazione leghista, arriva l’ulti-
ma trovata in tema di sicurez-
za: i vigilantes armati.
Aprimavistapotrebbesembra-
re il titolo di un nuovo film
americano, modello Robocop,
in realtà si tratta di un provve-
dimentoadottatodauncomu-
neveneto e che potrebbeavere
molti proseliti.
Il luogo dell’esperimento to-
glie poi qualsiasi dubbio a ri-
guardo: Musile di Piave, undici
milaabitanti,nonesattamente
Los Angeles. L'amministrazio-
ne municipale a guida leghista
ha approvato all'unanimità
una delibera che prevede l'uti-
lizzodellapoliziaprivataperga-
rantire la sicurezza a tutti «gli
edifici e i beni comunali». In
pratica a strade, cassonetti, car-
telli stradali e quant'altro di
proprietà dell'amministrazio-
ne municipale.
Lo stesso provvedimento di
Musile verrà preso a giorni an-
che dai comuni di San Donà di
Piave e Jesolo e la gara d'appal-
to per l'affidamento definitivo
del servizio sarà indetta di co-
mune intesa tra le tre ammini-
strazioni a fine febbraio. Costo
del progetto 20-25 mila euro a
comune.

Il corpo della figlia
del notaio ritrovato
in un garage
Michele Fusaro muto
di fronte al gip

Firenze: il detenuto si
è costruito una scala
proprio con le federe
I pioli fatti con pezzi
di vecchie scope

La grata della
finestra della cella
scardinata con
il fornello da cucina
in dotazione

■ Unafamigliaquasicompleta-
mente distrutta nel bergamasco
edunadonnaedunbimbomor-
ti sull’A1Milano-Napoli, indire-
zionediMilano, tra icasellidiFi-
renze e Fiorenzuola. Sono le vit-
time dei più gravi incidenti stra-
dali che si sono verificati duran-
tequestigiornidi festivitànatali-
zie, complice talvolta l’eccessi-
voconsumo dialcol. Lo scontro
più grave vicino Bergamo, dove
un Cherokee ha falciato una
Fiat Punto uccidendo Antonio
Chizzoli, 47 anni, sua moglie,
Maria Teresa Bertoli, 44 anni, e
la loro figlia di 10 anni, Linda.
Ferita nello schianto anche l'al-
tra figlia di 11 anni. Illeso il con-
ducente del fuoristrada, risulta-

to positivo al test dell’alcool e
ora indagato a piede libero per
omicidio colposo plurimo. Un
bambinodiottoannieunadon-
na di 34 sono morti e cinque
personesonorimasteferite inve-
ce in un incidente - l’altro gior-
no-alchilometro80dell’A1Mi-
lano-Napoli. Rischia di diventa-
re tetraplegico Stefano Drago, il
cicloamatoredi59anni,cheèri-
masto coinvolto in un inciden-
te mentre faceva una sgambata
a Forte dei Marmi insieme a un
gruppo amatoriale. Una donna
di40annièmorta lanottediNa-
tale, nei pressi di Sovicille (Sie-
na),quando il suo mezzoha tra-
volto un cinghiale che stava at-
traversando la strada.La Fiat Punto con a bordo la famiglia Chizzoli distrutta, ieri sera, da un Suv Foto di Paolo Magni/Ansa
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HOLLYWOOD GOES TO WASHINGTON

Non sarà la notte degli Oscar, ma le primarie

democratiche del 5 febbraio, il cosiddetto Su-

per martedì, in California stanno alimentando

una certa eccitazio-

ne. I sondaggi dico-

no che qui Hillary

Clinton ha perso ter-

reno ma senza i patemi d’animo
dell’Iowa e del New Hampshire.
Rimane in testa con un solido
vantaggio di 14 punti percentua-
li. L’analisi dei dati mostra che
può contare tanto sulla comuni-
tà di origine latino americana
che sul popolo abbronzato delle
piscine. Nonostante un governa-
tore come Arnold Schwarzeneg-
ger, i californiani restano un ba-
stione del movimento progressi-
sta e tradizionalmente sono con-
sideratipiùasinistradei candida-
ti che si trovano a votare. Sono la
bestia nera dei repubblicani: tutti
finocchi e degenerati. O radical
chic, che è la stessa cosa. Warren
Beatty nel 2000 ha provato a cor-
rere contro Al Gore. «Sono trop-
po di sinistra», ha dichiarato pri-
ma di lanciare per sempre la spu-
gna nell’arena politica.
Tom Hanks rappresenta bene
quelmisto didisillusione e scetti-
cismo che si respira nei quartieri
altidiLosAngeles.«Siamoinuna
fase di transizione. Impantanati
inunaguerradi cuinonsivede la
fine.C’èuninteressesenzaprece-
denti per l’ambiente tra l’opinio-
ne pubblica e allo stesso tempo
una parte della nazione che se ne
infischiacompletamente. Ilmon-
dononhapiùavutounleaderde-
cente e in buona fede da quando
è morto Jacques Cousteau. I poli-
tici a volte sono noiosi e irritanti,
a volte cercano solo una strategia
di pubbliche relazioni per richia-
mare attenzione. E non credo di
essere un pessimista».

Nella mecca del cinema l’elite fi-
nora si è dimostrata piuttosto
equidistante. Barbara Streisand e
StevenSpielberghannocontribu-
itoper l’interapoleposition:Clin-
ton, Obama, Edwards. L’unico
strappoclamorosorisalealloscor-
soanno. IlproduttoreDavidGef-
fen - storico sostenitore di Bill
Clinton – non sopporta la mo-
glie. Dichiara al New York Times
che l’ex First Lady non ha nessu-
na possibilità di farcela nella sfi-
da delle presidenziali e organizza
un party in grande stile per lan-
ciare la candidatura di Obama.
Un’uscita che ha rischiato di far-
gli fare la fine di Julia Phillips: da
Taxi Driver a You’ll Never Eat
LunchinThisTownAgain.Daal-
lora non ha più fiatato.
Meryl Streep alza le braccia.
«Non ne posso più di sentire la
gente lamentarsi di Bush. È colpa
vostra se è il presidente. È il mo-
mento di darsi una mossa,non si
puòsemprestare aguardare la te-
levisione. Perché i media non so-
nopiùilcanedaguardiadelpote-
re.QuandolaCasaBiancahadet-

tochenonsipotevanofotografa-
re le bare dei soldati americani
morti in Iraq, tutti zitti. E se non
è questo un attacco alla libertà di
stampa».
AHollywoodvigeunaferreadivi-
sione in caste: star, superstar, e
leggende. Nell’ultima inarrivabi-

lecategoria,LizTaylorrappresen-
taunparticolareoggettodiculto.
Genere:AbsolutelyFabulous.Ap-
passionata di diamanti e di buo-
necause, sidedicaalla lottaall’Ai-
ds da quando è morto il suo ami-
coRockHudson.Haraccolto250
milioni di dollari per trovare una
cura. Non è un segreto che chi ri-
fiuta di staccarle un assegno ri-
schia di non trovare più una par-
te neanche nelle televendite. Il
sindacato degli sceneggiatori lo
scorso 2 dicembre ha sospeso per
un giorno lo sciopero a oltranza
per non rovinarle una serata di
beneficienza. È stata la prima a
scegliere: Hillary Clinton. «Mi
piace il suo modo di pensare. È

una donna saggia e intelligente,
un leader con anni di esperienza
nel governo, nella diplomazia e
nella politica». Voleva contribui-
re subitocon 100miladollari,poi
le hanno spiegato che il limite di
leggeè2.300adonazione.Hado-
vuto organizzare un Bloody
Mary intorno alla piscina per su-
perare generosamente il tetto.
«Voglio una campagna che la
smettadietichettare inmodone-
gativo la parola liberal dichiara
George Clooney, Mr. Ocean -
Prendete in mano un dizionario.
Significa qualcuno che è dispo-
sto ad ascoltare tutti i punti di vi-
sta. Io sonounliberal!».Haparla-
to di fronte al Consiglio di Sicu-

rezza delle Nazioni Unite del ge-
nocidio in Darfur. Facendo infu-
riare l’allora ambasciatore Usa
John Bolton che lo aveva invita-
to. «Gli Stati Uniti, con l’occupa-
zioneillegaledell’Iraqhannoper-
so credibilità e hanno le mani le-
gate. Un nostro intervento in
Darfur sarebbe visto come l’inva-
sioneamericanadiunaltroPaese
musulmano». In un’intervista a
Rolling Stone la dichiarazione di
fiducia per Barak Obama: «È il
miouomo!Sietemaistati facciaa
faccia con lui? Lo avete sentito
parlare in pubblico? Non e’ uno
che gioca con il minimo comun
denominatore. Sa esattamente
cosabisognafarepersalireungra-

dino.È ilpresidente che può por-
tare l’America a un altro livello».
Bill Maher, che dagli schermi di
Hbo fa sembrare Luttazzi il comi-
co parrocchiale, ostenta un di-
staccato pragmatismo.«Quando
miaccusanodiessere troppocini-
co, rispondo che solo perché voi
siete così fottutamente stupidi.
Per come la vedo io, bisogna che
un democratico vinca. Uno che
una volta eletto abbia il coraggio
didirecheabbiamolepezzealcu-
lo. E che i soldi in fondo non so-
no un problema. Forse bisognerà
aumentare un po’le tasse, ma
niente di drammatico. L’impor-
tante è recuperare i soldi che stia-
mo buttando in Iraq, nella lotta

alla droga, e in aiuti alle multina-
zionali. Parlo di qualche migliaia
di miliardi, non di spiccioli.
Russell Simmons, il gran mogul
della cultura hip-hop, sogna «un
candidatoconil lookdiObama, i
soldi di Clinton e la voce di Ed-
wards». Attende di buon grado
l’esito delle primarie e la conven-
tion del Partito democratico e sa-
lomonicoricordache l’importan-
teèandareavotare. Il canalemu-
sicale Mtv ha lanciato una cam-
pagna per convincere i giovani a
votare. Le statistiche dicono che
se si presentassero alle urne in
massa trasformerebbero i famosi
moderati indecisi di centro in
una variabile irrilevante.

Donne e motori

SPATRIOTTISMI

Sarkò vola sul jet di un ricco finanziere
La vacanza con Carla Bruni fa scandalo. Le Monde: un presidente berlusconiano

Alessandra Martines, attualmente attrice, regista e moglie di Claude
Lelouche, sull’onda dell’emozione provata per il romantico intreccio tra
Carla Bruni e Sarkò, ha osservato che le italiane in Francia «hanno due
marce in più». Un rapido volo sulle fortune, meritate, di Monica Bellucci e
delle sorelle Bruni Tedeschi ed ecco che la signora Martines è felice di
piantare una bandierina italiana a Parigi. Orgoglio tricolore, dalla parte
delle donne. Ma non siamo insaccati nella curva di uno stadio e la love
story tra Carla e Nicolas non ci convince che le italiane in Francia vadano
più forte delle francesi e delle stesse italiane in Italia. Pardon madame, ma
chissenefrega. Può essere secondario il fatto che non ci si gonfi il petto di
patriottismo pensando a una signora nata dalle nostre parti tra le braccia
di un francese molto ambito dai rotocalchi ; ma è decisamente fastidioso
che la scatola del cambio delle donne italiane in Francia si scopra
superdotato, oppure approfitti della luce giusta, mentre una di loro flirta
col successore di De Gaulle, è cioè con l’uomo più potente di quel Paese. E
conta niente che sia di destra o di sinistra, conta solo il potere che detiene,
il riflettore che ci voleva per rendere smagliante quella famosa doppia
marcia in più. Donne, qui vi si vuole riportare a Versailles. Toni Jop

Meryl Streep è
esasperata dalle
lamentele su Bush:
è colpa vostra
l’avete votato voi

Hollywood più a sinistra di Hillary e Obama
Tom Hanks si sente deluso: fra la gente c’è più attenzione all’ambiente che fra i democratici

Anche se scettici gli attori si dividono quasi a metà fra i due candidati in pole position

George Clooney, Meryl Streep e Tom Hanks

■ Roberto Rezzo / New York

PIANETA

DITTA DE BIASI GIUSEPPE
Richiesta di pronuncia di compatibilità ambientale ai sensi della L.R. 11/2001

Pubblicazione ai sensi del RD 1775/1933

La presente pubblicazione occorre ai sensi e per gli effetti degli articoli 5 e 8 del DPR  n. 21 del 12 aprile 1996,
e dell'art.10 della L.R. n.11 del 12/04/2001 ai fini della pronuncia di compatibilità ambientale. La presente
pubblicazione inoltre viene effettuata anche ai sensi del R.D. 1775/1933. 
La DITTA DE BIASI GIUSEPPE con sede in Laterza (TA) Piazza Plebiscito n. 6, titolare di una iniziativa eoli-
ca nel Comune di Laterza (TA) rende noto che in data 30 Novembre 2006, presso l'Assessorato all'Ecologia
della Regione Puglia ha depositato il progetto definitivo di un impianto di produzione di Energia Eolica ed il
relativo Studio di Impatto Ambientale, e successivamente, ai sensi della L.R. 11/2001, tale progetto è stato
pubblicato all’Albo Pretorio del Comune di Castellaneta per giorni 30.
Il progetto prevede la realizzazione dell'impianto in provincia di Taranto nel territorio del Comune di Laterza,
in località Pezzo del Dragone, Quote di Gottalupara, Masseria Petrizza, con installazione di 13 generatori eoli-
ci da 2.3-3.0 MW per la produzione di energia «verde». Con STMG TE/P2007000070 del 09.01.2007 Terna SpA
ha reso alla DITTA DE BIASI GIUSEPPE la soluzione di connessione che prevede il collegamento in entra-
esce sulla linea 380 kV “Matera-Taranto” nel Comune di Castellaneta (TA). Per gli effetti della STMG il pro-
getto è stato aggiornato in modalità revisione per il posizionamento definitivo delle infrastrutture elettriche
tutte, degli impianti di Rete e di Utenza. Gli elaborati di aggiornamento progettuale, in uno all’intero incarta-
mento progettuale, sono stati depositati presso l'Assessorato all'Ecologia della Regione Puglia, alla Provincia
di Taranto ed al Comune di Castellaneta.
Con prot. TE/P2007006830 del 29.05.2007 Terna SpA ha prestato il proprio consenso agli impegni di proget-
tazione degli impianti di Rete e degli impianti di Utenza assunti da altro operatore “Società Green Engineering
& Consulting Srl” nel posizionamento definitivo reso dalla Ditta De Biasi Giuseppe nella stesura progettuale
di aggiornamento depositata il 30 marzo 2007. Per tutto quanto sopra la DITTA DE BIASI GIUSEPPE rende
noto che presso l'Assessorato all'Ecologia della Regione Puglia, la Provincia di Taranto, il Comune di Laterza
ed il Comune di Castellaneta risultano quindi depositati gli incartamenti progettuali relativi al progetto di un
campo eolico di complessivi 13 aerogeneratori compiutamente aggiornati con il posizionamento definitivo
degli impianti di Rete e di Utenza. La configurazione dell’iniziativa per la costruzione di una centrale per la
produzione di energia elettrica alimentata da fonte eolica da realizzarsi nel Comune di Laterza, in località
Pezzo del Dragone, Quote di Gottalupara, Masseria Petrizza, prevede quindi la installazione di complessivi
13 aerogeneratori collegati in MT 20 kV, con cavidotti interrati – 1,20/1,50 m., ad una unica stazione di ele-
vazione AT/MT al 20/150 kV in Castellaneta, situata tra la masseria Corpa e la masseria Curvatta, che si col-
legherà agli adiacenti impianti di Rete previsti in una stazione di elevazione AT/AAT 150/380 kV e nei raccor-
di di connessione in entra-esce sulla linea 380 kV “Matera-Taranto”. Inoltre gli elaborati tutti di cui sopra ai
sensi dell’art. 12 del D.Lgs 387/2003 risultano depositati presso l’Assessorato allo Sviluppo Economico,
Settore Industria ed Energia.
Chiunque può prendere visione degli elaborati depositati e presentare in forma scritta osservazioni
all'Autorità tendenti a fornire elementi conoscitivi e valutativi sui possibili effetti dell'intervento nel termine
trenta giorni dalla data di pubblicazione secondo quanto previsto dall'art. 12 della L.R. n. 11/2001.  
Inoltre chiunque può prendere visione degli elaborati depositati e presentare in forma scritta osservazioni
all'Autorità tendenti a fornire elementi conoscitivi e valutativi sui possibili effetti dell'intervento nel termine
di trenta giorni dalla data di pubblicazione secondo quanto previsto dall'art. 112 del R.D. 1775/1933.  
La presente pubblicazione viene fatta anche su un quotidiano nazionale e su un quotidiano locale diffuso nel
territorio.

PARIGI Solo Hugo Chavez, che
voleva informarlo sulle trattative
per liberare laBetancourt, si èper-
messo di interrompere la magia
del Natale, dell’Egitto dei faraoni
edell’idillioche ilpresidente fran-
cese Nicolas Sarkozy sta vivendo
a Luxor con la sua nuova compa-
gna, l’ex top model italiana Carla
Bruni. Mano nella mano, senza
nascondersi ai flash dei fotografi
e alle telecamere, passeggiando
per la città o nella Valle dei Re, il
capodelloStato francesee«label-
le italienne».
In privato - racconta il settimana-
leGala - Sarkozy, «pazzo di lei», le
avrebbe chiesto di sposarlo. Lei
avrebbe chiesto un mese per dar-
gli una risposta. In Egitto Sarkozy
e la Bruni resteranno 5 giorni per
unsoggiorno «quasiprivato» -di-
ce Le Monde - fra Luxor e Sharm
El Sheikh, prima che il presidente
vada da solo il 30 al Cairo per in-
contrarsi con il presidente egizia-
no Mubarak. Poi il 31, ritorno a
Parigi per fare in tv gli auguri ai
francesi per il 2008. Carla Bruni e
gli altri della comitiva dovrebbe-
ro essere già tornati a Parigi con
quel jet, un Falcon 900, prestato
dall’uomo d’affari Vincent Bol-
lorè,conilquale sonotuttiarriva-
ti a Luxor.
Un prestito che sta creando un

maredipolemiche.Enonèlapri-
mavolta.Qual è la«contropartita
- chiede il socialista Arnaud de
Montebourg - che Bollorè è in di-
ritto d’aspettarsi? Questo miscu-
glio di interessi privati e pubblici
nuoce all’imparzialità dello sta-
to». Pronta la risposta del segreta-

rio di Stato al turismo, Luc Cha-
tel: «Il presidente ha dimostrato il
suo impegno al servizio dei fran-
cesi. Ma ha anche diritto di pren-
dere qualche giorno di riposo».
Un portavoce del ricco finanziere
bretone ha parlato di «un viaggio
privato a carico di Vincent Bol-

lorè». Ma non è la prima volta
cheBollorèeSarkozyvengonoac-
comunati in una polemica. L’uo-
mo d’affari aveva già prestato a
Sarkozy il suo aereo e un suo
yachtperunavacanzaaMalta il7
maggio scorso, il giorno dopo la
suaelezioneapresidentedellaRe-
pubblica.Ancheallorascoppiaro-
no polemiche. Sarkozy era allora
accompagnato da Cecilia - dalla
quale ha divorziato ad ottobre - e
dal loro figlio Louis.
A mettere insieme Sarkozy, lo
yacht e l’aereo di Bollorè ci pensa
anche Le Monde, in un editoria-
le, nel quale scrive che «il presi-
dente si mostra più berlusconia-
nochegollista».Espiega: «il fasci-
nodel presidente per le paillette e
il jet-set, la vicinanza rivendicata
con il mondo del denaro rompo-
no, contemporaneamente, con il
tono di una campagna elettorale
destinataasedurre l’elettoratopo-
polare e con la tradizione di una
famiglia politica della quale
Sarkozyèritenutol’erede».Secon-
do Le Monde «non si tratta di co-
prire di ignominia Bollorè o altri
grandi patron francesi. Al contra-
rio. Ma di sottolineare la distanza
chedeveesistere fraunuomoche
incarna lo Stato e un gruppo so-
cio-professionale, qualunque es-
so sia».

Clooney si definisce
un liberal vero

Liz Taylor sceglie il rosa: è
una donna saggia, esperta

La California resta una
roccaforte dei progressisti
e Clinton mantiene
14 punti in più su Barack
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«L
aConferenzadiParigihadatoconcre-
tezzaalleaperturediAnnapolis.LaCo-
munità internazionale ha investito,
non solo a parole, sulla possibilità di
una pace da raggiungere entro il
2008. I Paesi donatori hanno anche
investitosulgovernocheholarespon-
sabilità di guidare, sulla positività dei
progettidi sviluppocheabbiamodefi-
nito e sui meccanismi di controllo
che abbiamo approntato. Tutti noi
sappiamo bene che questo credito
non va dilapidato perché non avre-
mo un’altra chance». A parlare è Sa-
lamFayyad,primoministrodell’Auto-
rità nazionale palestinese. Ex dirigen-
te della Banca Mondiale, stimato ne-
gli ambienti diplomatici occidentali,
Fayyad è anche espressione di quella
componente laicadellasocietàpalesti-
nese che non nasconde l’ambizione
di «realizzare in Palestina uno Stato di
diritto,nelquale sianogarantiti idirit-
ti umani e civili, il pluralismo politico
e la libera impresa». In questo collo-
quio con l’Unità, il premier palestine-
se insiste molto sull’importanza del
fattore-tempo: «Ogni giorno che per-
diamo - avverte - è un giorno utilizza-

to dai nemici della pace per rafforzare
le proprie file».
Signor primo ministro, c’è chi
sostiene che le speranze suscitate
dalle Conferenze di Annapolis e
Parigi, siano già tramontate.
«Non sono di questo avviso. Certo,
non mi nascondo le difficoltà, ma
non vi è dubbio che ad Annapolis e
ancor più a Parigi, la Comunità inter-
nazionalehadatoprovadivoler soste-
nere concretamente il processo di pa-
ce. Sta poi a noi e agli israeliani dimo-
strareconi fattidi avercompreso la le-
zione».
E quale sarebbe questa lezione?
«Il 2008 può essere l’anno della pace,
come può rivelarsi l’anno di un nuo-
vo conflitto generalizzato in Medio
Oriente. Ciò che non potrà essere, è
l’anno dello status quo. So che l’am-
ministrazione Usa e le più importanti
governieuropeidiquestosonoperfet-
tamente consapevoli: si spiega così,
peraltro, ilviaggiodigennaiodelpresi-
dente Bush in Medio Oriente».
La pressione della Comunità
internazionale è importante, per
molti versi decisiva, ma essa non
può sostituirsi all’azione delle due
parti in causa.
«Lo so bene e per questo non capisco
leragionipercui Israeledebbaporreal-
tri problemi che vanno ad aggiunger-
si a quelli già sul tappeto».
A cosa si riferisce?
«Penso alla realizzazione di centinaia
di nuove abitazioni a Gerusalemme
Este inCisgiordania.Questoè inaccet-
tabile. Per ragioni di merito e di meto-
do. Nel merito, perché il primo mini-
stroOlmert sabenechelostatusdiGe-
rusalemmeèparte integrantediunac-
cordo di pace: mi creda, nessun diri-
gente palestinese è disposto a sotto-
scrivere una intesa che non contem-
pli Gerusalemme Est capitale di uno
Stato indipendente di Palestina. Il
principio che deve ispirare una pace
giusta, e per ciò durevole, è quello di
"due popoli, due Stati, una capitale

condivisa". Sta poi al negoziato tra le
parti tradurrequestoprincipio in inte-
se specifiche. C’è poi una questione,
non meno importante, di metodo.
Israele non può da un lato accettare il
negoziato,e,dall’altro,proseguirenel-
lapolitica dei fatti compiuti che, som-
mandosi, finiscono per svuotare di
contenuto il negoziato. Questa ambi-
guità permanente rischia di minare la
credibilitàstessadeldialogo. Ilcammi-
nodellapaceequellodellecolonieso-
no agli antipodi. Che Israele continui
l’espansione degli insediamenti è in
palese contraddizione con Annapo-
lis».
Quale atto concreto da parte
israeliana, potrebbe a suo avviso

dare maggiore concretezza e
«appeal» politico alla parola
dialogo?
«La libertà di movimento. È una que-
stione che ho sollevato in tutti gli in-
contrichehoavutocondirigenti israe-
liani, come in sede internazionale.

Nei Territori ci sono circa 600 posti di
blocco.È mai possibile che tutti si giu-
stificano nel nome della sicurezza
d’Israele? Quei check-point sono un
luogo di umiliazione per tanti palesti-
nesi. Rimuoverli sarebbe un atto di
lungimiranza politica oltre che di giu-

stizia».
Signor primo ministro, vorrei
tornare alla Conferenza
internazionale di Paesi donatori di
Parigi. La Comunità internazionale
ha promesso oltre 7,4 miliardi di
dollari a sostegno dell’Anp, Come
evitare che questi miliardi
finiscano per arricchire pochi a
danno della popolazione
palestinese?
«Lei tocca un tasto dolente. Grazie al
suo valido collaboratore (Osama
Hamdan, ndr), ho avuto modo di
prendere visione della sua inchiesta
sull’utilizzo fatto in passato dei finan-
ziamenti internazionali. Forse è stato
troppo impietoso, ma ha certo colto
un elemento di verità: le risorse van-
no destinate a realizzare le basi del-
l’economia palestinese, oltre che a far
fronte ad una emergenza umanitaria
a Gaza. L’errore che non va ripetuto è
quellodiusarequeldenaropermante-
nere in vita apparati mastodontici
quanto improduttivi. Quei miliardi,
lo ripeto, vanno utilizzati per costrui-
re le fondamentaeconomicheesocia-
lidelloStatodiPalestinaenonperper-
petuare una rete di potere. Questa al-
meno è la mia convinzione e questo
sarà il mio impegno prioritario».
Cosa risponde al leader di Hamas,
Ismail Haniyeh che assicura di non
voler fare di Gaza una entità
separata?
«La risposta è sempre la stessa: Ha-
niyeh ha un solo modo per dar segui-
to alle sue parole: non opporsi al ripri-
stino della legalità a Gaza e riconosce-
re l’autorità, oltre che la legittimità,
delle istituzioni rappresentative del
popolo palestinese, a cominciare dal-
la Presidenza di Mahmud Abbas (Abu
Mazen)».
Haniyeh ha chiesto che gli aiuti
destinati ai Territori, decisi a
Parigi, non vengano utilizzati «per
creare divisioni tra i palestinesi».
Cosa risponde?
«A creare sanguinose lacerazioni tra i
palestinesi, è stato Hamas con il suo
colpo di mano armato del giugno
scorso a Gaza. Il golpismo di Hamas
ha aggravato la già difficile condizio-
ne di vita della popolazione della Stri-
scia. Negli ultimi sei mesi, la disoccu-
pazioneharaggiuntopicchidramma-
tici e a lavorare sono solo colore che
giurano fedeltà a Hamas. Dell’uso dei
finanziamenti decisi a Parigi, io non
devo dare conto ad Haniyeh ma alla
popolazione di Gaza. Il mio impegno
sarà quello di alleviare le loro condi-
zionidi sofferenza.Efaròquesto into-
taletrasparenza.Noinonabbiamoab-
bandonato la gente di Gaza. Gaza ri-
nascerà in un unico Stato di Palesti-
na».
A proposito di Parigi: come valuta
l’ipotesi avanzata dal presidente
francese Nicolas Sarkozy, di una
forza internazionale nei Territori?
«È una proposta importante, che si
collegaaquellaasuotempoprospetta-
ta dall’Italia, D’altro canto, l’Europa
hasaputoassumersi le sueresponsabi-
lità in Libano, non vedo perché non
possa farlo anche in Palestina. Perso-
nalmente, vedo questa possibilità le-
gataalcontrollosul terrenodell’attua-
zionedelle intese che noi e gli israelia-
ni sapremo raggiungere. Nessuna so-
stituzione, dunque, ma integrazione
e supporto».
Signor primo ministro, in
conclusione di questa intervista le
chiedo: qual è la sfida vincente a
cui lei vorrebbe legare il suo
nome?
«Trattenere in Palestina i nostri giova-
ni. Dare loro una prospettiva di vita,
opportunità di lavoro, la possibilità di
vedere realizzato il loro talento qui, in
Palestina.Sa, inostri sonogiovanipre-
parati, capaci,acculturati: sonol’orgo-
glio di una nazione, il nostro investi-
mento sul futuro. E questo investi-
mento non va sprecato».

(ha collaborato Osama Hamdan)

«A Israele dico: le speranze
di Annapolis e il futuro
del processo di pace sono
incompatibili con la politica
degli insediamenti»

■ di Umberto De Giovannangeli

«Hamas ha aggravato
le condizioni di vita a Gaza
Se vogliono il confronto
devono porre fine al golpe
attuato nel giugno scorso»

A LUI la Comunità internazionale ha affidato una

missione da 7,4 miliardi di dollari: quelli che 72 Paesi

hanno investito in Palestina. In questa intervista a

l’Unità, Salam Fayyad, primo ministro palestinese lan-

cia le sue sfide: agli integralisti di Hamas, ma anche a

chi in passato ha sperperato gli aiuti per fini di potere
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«Il 2008 può essere l’anno
della pace o di un nuovo
conflitto generalizzato; ciò
che non potrà essere, è
l’anno dello status quo»

Fayyad: non dilapideremo
gli aiuti, sono l’ultima chance

Distribuzione di aiuti alimentari dell’Unione europea nel villaggio di Arrabeh a Jenin Foto di Mohammed Ballas/Ap

NEW YORK La pena di morte «non è certamente un ri-
medio valido contro il terrorismo»: lo sostiene il vicepre-
mier e ministro degli Esteri Massimo D’Alema in un fon-
do dedicato alla moratoria Onu sulla pena di morte pub-
blicato ieridalChristianScienceMonitor, unodeiquotidia-
nistoricidiBoston.D’Alema, illustrandolamoratoriaap-
provata la scorsa settimanaa largamaggioranza(con104
voti a favore) dall’Assemblea Generale dell’Onu, spiega
che«laminaccia dellapenacapitale èchiaramente insuf-
ficiente per essere un deterrente nei confronti degli estre-
mistipronti a farsi saltareperaria inmodo daperseguire i
propriobiettivi». Il titolaredellaFarnesinadefinisce«una
pietra miliare di rilievo» l’approvazione da parte dell’As-
sembleaGeneraledi«unamoratorianonvincolante»sul-
la pena di morte, spiegando che «non interferisce sulle
leggi nazionali», machiede «agli Stati in cui è invigore di
sospenderne l’applicazione», oltre ad autorizzare «una
pausadi riflessione».D’Alemasostiene inoltre che la riso-
luzione Onu «apre una finestra di opportunità per un di-
battito più ampio e civile sulla pena di morte», con
l’obiettivo di«rendere il mondoun luogo più umano». Il
titolare della Farnesina, infine, segnala «una bizzarra
asimmetria», visto che i tribunali Onu sull’ex Jugoslavia
ed il Ruanda hanno escluso la pena di morte dai loro sta-
tuti. «Ciò significa che individui colpevoli del peggiore
dei crimini - quello contro l’umanità - non sono punibili
con la pena di morte, mentre chi ha commesso crimini
efferati...manoncontro l’umanitàpuòesserecondanna-
to a morte», spiega D’Alema.

USA Un articolo del vicepremier

D’Alema: il boia
non ci difende
dal terrorismo

«Vorrei ridare ai nostri
giovani una prospettiva
di vita, una opportunità

per impegnarsi in Palestina»

«Dobbiamo utilizzare quei
denari per costruire le basi
della nostra economia e
fronteggiare la crisi a Gaza»
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SI CHIUDE LA LEGISLATURA spagnola e

Zapatero, invidia dei popoli di sinistra euro-

pei, si avvia alle elezioni legislative del 9 mar-

zo con un decente vantaggio nei sondaggi

(un minimo di tre o

quattro punti sul Parti-

do popular) ma non

senza preoccupazio-

ni. Il suo primo mandato si può
certamente considerare positivo,
manonsonomancati i tentenna-
menti e anche gli errori, e non
puòesseresottovalutatoilcampa-
nellod'allarme delle elezioni am-
ministrative del maggio scorso,
dove,nelcomputototale, ilPpot-
tenne qualche voto in più del
PsoeesoprattuttodilagónellaRe-
gione e nel Comune di Madrid.
Perquestomotivogli strateghiso-
cialisti stanno disegnando una
campagnaimprontataallamode-
razione, che ispiri tranquillità e
che attragga il voto moderato,
quello degli elettori qualificati
«senza ideologia», riserva nella
quale il Pp gode di un vantaggio
di cinque punti.
È stato presso quegli elettori che
il Pp, grazie a una propaganda
che presentava Zapatero come
«unradicaledisinistra»(pervede-
reZapaterosottoquella lucebiso-
gna essere almeno un radicale
dell'estrema destra), ha ottenuto
il relativo successo delle ammini-
strative, e il Psoenon è disposto a
lasciar libero il pascolo. Lo ha già
dimostrato con vari annunci. In
economia, per esempio, con la
conferma di un ortodosso come
Pedro Solbes come vicepresiden-
te economico, e con la promessa
di eliminare l'imposta sul patri-
monio. E nella lotta ai terroristi
baschi:qui il tentativodinegozia-
toconl'Eta scatenòunafruttuosa
campagnadelPp,maorailgover-
no,convintodell'impossibilitàdi
dialogareconunabandadiassas-

sini,haripresolaviadella fermez-
za totale, e ciò non mancherà di
produrre un risultato elettorale.
I grandi problemi di Zapatero so-
no altrove: una parte della sini-
stra non a torto scontenta, il che
potrebbe generare astensione e
addirittura voti contrari; e qual-
che carenza nella formazione del
governo.Sono tre, invece, i fatto-
ria suovantaggio: lemisuresocia-
li adottate in questi quattro anni,
il buon andamento dell'econo-
mia,e soprattutto lacondottadel
Partido popular, che dimostra
ognigiornodiagire solo inbase a
interessipartiticidel tuttodimen-
tico di quelli del paese.
La scontentezza della sinistra
non è, come si diceva, infondata.

Non si sa, per esempio, dove un
grandegiornaleitalianoabbiape-
scato la notizia che Zapatero ha
eliminato i privilegi fiscali della
Chiesa, ha tolto i sussidi pubblici
allescuoleprivatereligioseesiap-
presta a rimettere in discussione
il Concordato. Nulla di tutto ciò:
i privilegi fiscali sono stati conte-
stati dalla Commissione europea
enondalgovernospagnolo; i sus-
sidialle scuole religiosenon sono
stati toccati, e nessunopensa a ri-
discutere il Concordato. Di fatto,
in questa legislatura i fondi pub-
blicidestinatiallaChiesasonoau-
mentati, e dal programmaeletto-
rale è scomparso qualsiasi accen-
no a un ampliamento della legge
sull'abortoe auna leggesull'euta-
nasia. Non c'è da meravigliarsi
che un simile atteggiamento, di
fronte a una Chiesa belligerante
che ne fa di tutti i colori, disturbi
l'elettorato laico.
Moltoscontenti - e nonsonocer-
to da sottovalutare - anche gli in-
ternauti, perché il governo, sotto
pressionedellaSocietàdegliauto-
ri, ha esteso il canone che già col-
piva i Cd e i Dvd a tutti i supporti

digitali,: riproduttori di Mp3,
chipdimemoriae anchetelefoni
mobili. In internet si è scatenata
laprotesta,conla formazionedel-
la piattaforma «Tutti contro il ca-
none»ela raccoltadicentinaiadi
migliaia di firme (ovviamente il
Ppsiè lanciatonellamischia,assi-
curando che, in caso di vittoria,
eliminerà il canone). È vero però
che migliaia di artisti hanno sot-
toscrittounmanifestocheappog-
gia il Congresso per il suo «fermo
impegno con la cultura e i diritti
d'autore».
Quanto alla squadra di governo,
dando per scontato che i punti
di forza sono i due vicepresiden-
ti, María Teresa Fernández de la
Vega e Solbes, è evidente che
nonmancano ipunti deboli:per
esempio il ministro per le infra-
strutture e i servizi, Magdalena
Alvarez, che si è pure presa una
reprimenda in Senato per il caos
ferroviario in Catalogna. O l'in-
colore ministro degli Esteri Mi-
guel Angel Moratinos. E non va
dimenticata la brutta abitudine
di collocare degli esponenti del
partito, solo perché tali, in posti

governativiaiquali risultanoina-
deguati (comeTrinidadJimenez,
che dopo aver fallito appunta-
menti elettorali fondamentali a
Madrid è stata promossa alla se-
gretaria di Stato per l'Iberoameri-
ca).
Ma gioca a favore di Zapatero la
sensazionediffusache inognica-
so sia il Psoe il partito meglio at-
trezzato per pilotare il Paese, co-
me dimostrano le misure sociali
adottare in questi anni (la difesa
dell'insegnamentolaico, ilmatri-
monio omosessuale, un control-
lo non becero dell'immigrazio-
ne, il sostegnoaidisabili, l'appog-
gio economico alla procreazio-

ne) e come dimostra, soprattut-
to, l'andamento dell'economia.
Negli ultimi anni il prodotto in-
terno lordo ha fatto progressi, in
media, attorno al4 per cento:un
grande successo che prova l'im-
portanzadiappartenereall'Unio-
neeuropea, ilcuiscopo, indefini-
tiva, è proprio quello di creare
una grande area economica ric-
ca e omogenea. Che la Spagna
abbia già superato l'Italia è una
sciocchezza: il pil italiano pro ca-
pite supera ancora quello spa-
gnolo del 13%, le esportazioni
italiane sono il doppio di quelle
iberiche, il boom spagnolo di
questi ultimi anni è dovuto so-

prattutto al boom edilizio (o me-
glio: al boom della speculazione
edilizia),e inunelementofonda-
mentale come la produttività, la
Spagna, anziché guadagnare,
continua a perdere terreno. È ve-
ro però che, dal punto di vista
delpotered'acquisto,oggigli spa-
gnoli stanno meglio degli italia-
ni
Insomma, Zapatero in testa ma
senza certezze assolute di vitto-
ria.Nonrestacheaspettare leele-
zioni assistendo a una campa-
gna che avrà i suoi punti focali
nei due dibattiti televisivi tra Za-
patero e Mariano Rajoy, leader
delPp. Questi nonha potuto esi-

mersi, come aveva fatto 4 anni
fa, dalla sfida diretta, perché in
queste elezioni si gioca tutto: do-
vesseperderle, imoderatidel suo
partito non gli perdoneranno la
sua condotta troppo spesso con-
niventeconicenturionidellade-
stra più retriva, e gli estremisti,
forti ancora della guida appena
dissimulata di José Maria Aznar,
nongliperdoneranno i suoimo-
menti di decenza. Finirà nella
pattumiera dei politici perdenti
peressereprobabilmente sostitu-
itoallaguidadelpartitodal'attua-
le sindaco di Madrid, Esperanza
Aguirre, che certe debolezze non
le ha mai avute.

■ / Kabul

CONTATTI PERICOLOSI

Un britannico in forza al-

l’Onu e un irlandese che la-

vora per l’Unione Europea

sono stati espulsi dall’Af-

ghanistan: hanno preso

contatti con i ribelli e in questo
modo«hannodanneggiato lasi-
curezza nazionale».
Il governo Karzai al potere a Ka-
bul non ha gradito l’intrapren-
denza del britannico Mervyn
Pattersonedell’irlandeseMicha-
el Semple, che, secondo l’accu-
sa, si sono incontrati con espo-
nenti della guerriglia nella pro-
vincia di Helmand, dopo la re-
cente riconquista della città di
Musa Qala da parte delle truppe
Nato.MaaLondra ilgovernoca-
peggiato dal laburista Gordon
Brown è portatoa credere che in
Afghanistan una pace solida e
duratura sarà possibile soltanto
se si convincerà una parte consi-
stente degli insorti (quelli meno
fondamentalisti) a deporre le ar-
mi e a partecipare ad un proces-
so politico di riconciliazione na-
zionale.

Secondoinformazionipubblica-
te ieri dal quotidiano Daily Tele-
graph agenti del servizio segreto
britannico MI6 si sarebbero in-
contratiapiùripreseenelmassi-
mo riserbo con alcuni capi della
galassia talebana. Durante la
scorsa estate ci sarebbe stata al-
menounamezzadozzinadicon-
tatti invarielocalitànordorienta-
li della provincia di Helmand.
Una circostanza che se confer-
mata potrebbe mettere in imba-
razzo Gordon Brown, i tory si
preparano a dare battaglia.
Il primo ministro britannico
nonhamaidettoachiare lettere
(pur avendolo fatto capire) che
vuole l’apertura del dialogo con
la parte più moderata dei guerri-
glieri afghani. Ma la sua cautela
e ambiguità su questo punto sa-
rebbero dettate soprattutto dalla

preoccupazione di non entrare
in contrasto con gli americani,
ferocemente contrari all’idea di
negoziati con gente che ha pro-
tettoa lungo il capodiAl Qaeda,
OsamabinLaden,eha approva-
to incondizionatamente gli at-
tentati dell’11 settembre.
Nonè chiarose i due importanti
diplomatici colpiti dall’ordine
di espulsione (in particolare il
britannico) rientrino in qualche
modo nelle prove di dialogo va-
rate nel massimo segreto dal-
l’MI6, ma di sicuro sono andati
nella stessa direzione. Onu e
Unione Europea si sono attivati
per risolvere il «malinteso» ed
evitare l’espulsione di Patterson
e Semple. «Non vediamo le ra-
gioni di una decisione simile,
ma rispettiamo la sovranità del
governo dell’Afghanistan e ab-
biamo ogni intenzione di atte-
nerci a questa decisione» com-

mentaAleemSiddique,portavo-
ce della missione Onu. «Speria-
mo d’altronde che possano tor-
nare quanto prima».
Il presidente Hamid Karzai sem-
bra deciso a lanciare un messag-
gio forte sul fatto che non vuole
esserescavalcatodamanovreoc-
cidentali di pace e intende con-
servare l’iniziativasullaeventua-
le cooptazione dei talebani nel
processo di riconciliazione na-
zionale.
I due diplomatici espulsi sono
deiveterani inAfghanistan:civi-
vonodamoltianni,neconosco-
no usi e costumi, parlano le lin-
gue locali e si sonomessi in rotta
dicollisioneconilgovernodiKa-
bul andando in missione a Mu-
sa Qala da dove, a inizio dicem-
bre, le forzeoccidentali sonoriu-
scite a scacciare i talebani. Pro-
prio in quella zona avrebbero
avuto i controversi contatti con
gli insorti, a quanto sembra con
il tacito consenso del ministero
dell’Internoafghanomaall’insa-
puta di Karzai.
«Pensiamositrattidiunmalinte-
so fra noi e il governo afghano»
ha detto il portavoce Onu, re-
spingendo l’accusa di contatti
con gli insorti. «Non parliamo
con i talebani. Questo è quan-
to».

Contatti con i talebani, espulsi diplomatici
Karzai mette alla porta due funzionari Onu e Ue. Le Nazioni Unite: «È un malinteso»

Usa, in fuga dallo zoo
tigre uccide un uomo

La tigre Tatiana nello zoo di San Francisco, in una immagine di archivio Foto di Ben Margot/Ap
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SAN FRANCISCO Una tigre si-
berianaèfuggitadallagabbiadel-
lo zoo di san Francisco ucciden-
do un uomo e ferendo grave-
mentealtreduepersone.Lavitti-
ma aveva 23 anni. Non è ancora
chiaro come la tigre sia riuscita a
scappare ma secondo le prime
ipotesi sarebbe riuscita a saltare
l'inferriata e il fossato che rac-
chiudonoil recinto.SecondoRo-
bert Jankins, direttore dello zoo,
la tigre appena uscita dal recinto
ha immediatamente assalito il

giovane che si trovava davanti
all'inferriata e lo ha ucciso sul
colpo.
Successivamente la tigre ha rag-
giuntouncaffèa300metrididi-
stanza, dove ha attaccato altre
due persone ferendole grave-
mente.Mentrestavapersbranar-
ne una sono intervenuti i poli-
ziotti, che hanno sparato e ucci-
so la fiera.
I due feriti sono in gravi condi-
zionimastabili,hadettounpor-
tavoce del san Francisco Gene-

ralHospital.Entrambihannota-
gli e lacerazioni in tutto il corpo,
secondo la radio locale Kcbs. Lo
zoo - un parco di 40 ettari - è sta-
to evacuato subito dopo l'attac-
co, ma al momento era poco af-
follato a causa della festività na-
talizia e perché ormai era ora di
chiusura.
Il 22 dicembre dell'anno scorso
la tigre, chimata Tatiana aveva
assalitoun dipendentedello zoo
che le stava dando da mangiare,
strappandogli un lembo di car-
nedalbracciodavantiaivisitato-
ri inorriditi. Il reparto dove si ali-
mentavano in pubblico le tigri
era stato immediatamente chiu-
soe ha riaperto lo scorso settem-
bredopounaristrutturazioneco-
stata250.000dollariperaumen-
tare le misure di sicurezza.

Zapatero fa il moderato
in vista del voto del 9 marzo
Il premier socialista ha un vantaggio di 3 o 4 punti sulla destra
ma stavolta sceglie di non preoccupare l’elettorato centrista

Alcune sue mosse
hanno deluso le
aspettative del popolo
di sinistra che potrebbe
decidere di astenersi

Avrebbero incontrato
leader talebani
nell’Helmand
Kabul: «Minacciata
la sicurezza nazionale»

Trattative in corso
per appianare
l’incidente
L’Onu: «Non parliamo
con i ribelli»

Il premier spagnolo Zapatero

■ di Franco Mimmi / Madrid
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La Presidenza nazionale del-
l’Arci Caccia si stringe attorno
ad Anna, Alessandra e agli altri
familiari nel momento del dolo-
re più grande per la scomparsa
di

FRANCO VITALI
un compagno che ha dedicato
la sua vita alla politica sempre
attento alla tutela dei diritti dei
più deboli, da impegnato diri-
gente nei partiti e nelle associa-
zioni.
La camera ardente sarà aperta
oggi 27 dicembre dalle ore
10,00 alle ore 12,00 all’Ospeda-
le San Camillo di Roma.

GLI AMICI, in lacrime, lo ricordano come un

giovane esuberante, pieno di vita, con la pas-

sione dei viaggi. La madre, disperata, ripete

con un filo di voce: «Aveva trent’anni, come

si fa a morire così gio-

vani, è assurdo...».

Dolore. Rabbia. Incre-

dulità. Sono i senti-

menti che accompagnano la mor-
te di Andrea Pace, ucciso a Malin-
dinella notte di Natale. Uccisoper
due euro. Una morte spaventosa
quanto assurda quella di Andrea,
torinese,30anni,operatoreturisti-
co. Per un pugno di euro, un paio
di telefonini, fulminatodaunpro-
iettile, l’unicosparatodagli assassi-
ni, che non era mirato ad uccider-
lo. Erano circa le 03:00 locali (le
01:00) di ieri mattina quando An-
drea è rientrato con la fidanzata,
Alessandra,a casaaWatamu,sulla
costa keniana, una ventina di chi-
lometri da Malindi: aree in questi
giorni piene di turisti, soprattutto
italiani. Appena entrati in casa, tre
banditi in attesa, uno dei quali ar-
mato, li hanno costretti a stender-
si a terra,pancia insotto, spoglian-
doli dei pochi soldi, sembra meno
di cento euro, e dei cellulari. Poi si
sono diretti verso la porta, dalla
quale il gangster armato ha spara-
to un colpo. Probabilmente l’in-
tenzione era quella di impaurire
Andrea, o al massimo ferirlo a una
gamba. Ma la pallottola ha rag-
giunto l’inguine, e troncato l’arte-
ria femorale. Il giovane è morto in
pochissimi minuti. Gli assassini si
sono dileguati sull’auto della vitti-
ma, poi abbandonata. «Una spa-
ventosa fatalità, appare escluso
che avessero l’intenzione di ucci-
dere», commenta Roberto Macrì,
console onorario italiano a Malin-
di. Illesa,macompletamentescioc-
cataAlessandra,oraincasadialcu-
ni amici. «Certo, non ha subito
danni fisici - dice ancora Macrì -
ma mi è parsa spaurita, terrorizza-
ta, incredula».
Andrea Pace era tour leader della
compagnia turistica «Eden Viag-
gi». Non era al suo primo soggior-
no lavorativo sulla Costa keniana:
vi era già venuto, sempre stagio-
nalmente, durante il periodo di
grande affollamento turistico. Di
solito questi operatori arrivano
verso i primi di novembre, e ripar-
tono dopo Pasqua. Pare, invece,

che fosse la prima volta per Ales-
sandra. Ilcorporientreràalpiùpre-
sto in Italia, sembra -anchesenon
è ancora certo - che sarà evitata
l’autopsia, essendo la dinamica
della tragedia tristemente eviden-
te. Attualmente in Kenya si trova-
nocirca3.000turisti italiani, alme-
no una metà dei quali proprio tra
Malindi e le zone limitrofe, che si
possono considerare quasi «colo-
nie»dell’Italia. Si valuta, tra l’altro,
chealmeno700connazionalivi ri-
siedano più o meno stabilmente.
Malindi -che,oltrechesuunospa-
ventoso turismo sessuale giovani-
le - ruota intorno ad un grande ca-
sinò - è al centrodi una diffusa mi-
crocriminalità.
Frequenti furti e rapine: di uno so-
no stati vittime 11 italiani che vi si
stavano recando in pulmino, pro-
venientidall’aeroportodiMomba-
sa, dove erano appena atterrati.
Un agguato a mano armata: pul-
mino attaccato e molte valigie ru-

bate. Ma, per fortuna, nessun feri-
to. Ma non va sempre così. Poco
meno di due anni fa, nella notte
tra il 5e 6 gennaiodel 2006, l’ucci-
sione di Anna Piera Mignago, 30
anni. Rientrava a casa, a Malindi,
col fidanzato (si sarebbero dovuti
sposare in luglio) e una coppia di
amici. Agguato, rapina, ed anche
inquellaoccasioneibanditi tiraro-
no un solo colpo, al buio, da sette
metri, probabilmente senza l’in-
tenzionediuccidere.Cheperòful-
minò Anna Piera.
L’Africa affascinava Andrea Pace,
ma negli ultimi tempi le rapine e i
furti che si verificano a Malindi e
nei suoidintorniconsempremag-
giore frequenzaavevano iniziato a
preoccuparlo. «Quando ieri l’ho
chiamato insieme ad altri amici
per augurargli buon Natale - rivela
Giovanniconlatestabassaeglioc-
chi gonfi di pianto - mi hadetto di
essere preoccupato per la situazio-
ne che c’era là. Non era la prima
volta che ci andava - prosegue
l’amico-e loscorsoannosieraper-
sino fatto raggiungere per un peri-
odo dalla mamma. Forse proprio
perché lo conosceva, era preoccu-
pato di stare in quel Paese». Un
presagio di quello che sarebbe ac-
caduto poche ore più tardi.

■ di Marina Mastroluca

BELGRADO IlParlamen-
to della Serbia ha adottato
con una maggioranza
schiacciante (220 sì, 14
no, 3 astenuti) una risolu-
zione che implicitamente
rifiuta l’adesione all’Unio-
ne europea e alla Nato se
gli Occidentali riconosce-
ranno l’indipendenza del
Kosovo, che ormai appare
inevitabile. La risoluzione
era appoggiata dal presi-
denteBorisTadicedalpre-
mier Vojislav Kostunica,
leader dei due principali
partiti della coalizione di
centrodestra. Riferendosi
all’Accordo di associazio-
ne e stabilizzazione che la
Serbiapotrebbeconclude-
re con l’Ue il mese prossi-
mo, la risoluzioneafferma
che «qualsiasi trattato la
Serbia firmi, incluso l’Ac-
cordodiassociazioneesta-
bilizzazione» deve essere
in via di principio in linea
«col mantenimento della
(sua) sovranità e integrità
territoriale».

LE PEGGIORI DA 25 AN-

NI Una marea di fango so-

pra case e villaggi, tre anni

dopo lo tsunami è la terra in-

trisa di pioggia a seminare

morte nell’isola di Giava. Al-

meno 80 persone risultano disper-
se, ma le autorità temono che il bi-
lanciosiadestinatoadaggravarsi. Fi-
noranonèstatonemmenopossibi-
le portare soccorso, le frane hanno
colpito diverse località e hanno ta-
gliato le vie di comunicazione, già
compromesse dalle inondazioni
provocate dalle forti piogge stagio-
nali. Centinaia di persone sono sta-
tecostretteacercare rifugio inallog-
gi di fortuna, camminando nell’ac-
qua alta fino al petto con poche co-
se portate a fatica sopra la testa.
Colpite l’area di Tawangmangu,
nella regione centrale di Giava, e

nelsuddell’isola,aWonogiri.L’inci-
dentepiùgraveèavvenutoperònel
distretto di Karang Anyar: la terra è
franata sopra una casa che era già
statacolpitadaunprecedentesmot-
tamento e dove si stava festeggian-
do la ripulitura appena ultimata.
«Stavanopranzandoinsieme quan-
do sono stati colpiti da un’altra fra-
na-hadettoil capodellasquadralo-
cale di soccorritori Eko Prayitno -.
Ameno 61persone sono rimaste se-
polte nel fango». Secondo gli esper-
ti la serie di frane è la peggiore mai
accaduta da 25 anni a questa parte.
Episodiprimaoccasionali esporadi-
ci, di stagione in stagione si stanno
facendo sempre più frequenti, se-
condoalcuniacausadellaprogressi-
va deforestazione dell’isola. O delle
piogge,divenute piùviolenteacau-
sa dei cambiamenti climatici.
È una nuova tragedia che colpisce
l’Indonesia, tre anni dopo la tre-
menda onda di tsunami che provo-
cò solo in questo paese 200.000

morti, concentrati soprattuttonella
provincia di Aceh. L’ecatombe del
26 dicembre del 2004 ieri è stata ri-
cordata in tutti i paesi colpiti, con
preghiereedesercitazionidievacua-
zione: gli effetti delle gigantesche
onde provocate allora da un terre-
moto al largo dell’isola di Sumatra
furonodevastantiancheper l’assen-
za di un efficace sistema di allerta,
che avrebbe potuto salvare decine
dimigliaia dipersone. Qualcosa og-
gi è cambiato, anche se secondo gli
esperti il sistema non è ancora effi-
ciente: l’allarme scatta ogni volta
chec’èunsismaconil rischiodipro-
vocareassuefazionetra lapopolazio-
ne.
Tre anni dopo, sono molte le pro-
messe mancate della ricostruzione.
In Indonesia non è ancora risolta
l’emergenza abitativa, in Sri Lanka
la disputa intorno alla gestione de-
gli aiuti ha reinnescato la guerra
conletigri tamil.Maper laProtezio-
ne civile italiana l’intervento in Sri
Lanka, ormai concluso con il com-
pletamento dei 56 progetti previsti

all’indomani della tragedia, è stato
un successo. «Posso confermare
che tutti quegli impegni e quelle
promesse sono state mantenute»,
ha detto soddisfatto Guido Bertola-
so, lamentando solo il «gran silen-
zio» che ha accompagnato il lavoro
della Protezione civile nella regio-
ne.
Nella lista 2400 fra barche, motori e
kitper lapesca;2.210alloggiconac-
qua, luceeservizi igienici;59grandi
infrastrutture tra scuole, orfanotro-
fi,centri comunitari, casermedeivi-
gili del fuoco, centri di formazione
e strutture di interesse pubblico; 6
ospedali costruiti o riabilitati, equi-
paggiati e rimessi in funzione. Sono
oggi tre milioni e duecentomila le
persone dello Sri Lanka che posso-
no beneficiare delle opere realizzate
grazie ai 53.554.055 euro, in gran
partedonatidagli italianiattraverso
glisms.«Abbiamoesportatounmo-
dello Italia che potrebbe rappresen-
tare un modello di cooperazione da
adottare in futuro», ha detto Berto-
laso.

Una catasta di taniche nel luogo dove si è verificata l’esplosione in Nigeria Foto di George Osodi/Ap

Un colpo di pistola
gli ha reciso l’arteria
femorale. Il dolore
dei familiari, il ricordo
straziante degli amici

SERBIA
Niente adesione alla Ue
se Kosovo indipendente

PIANETA

Frane a Giava 3 anni dopo lo tsunami, 80 morti
Disastro in Indonesia. Bertolaso: in Sri Lanka completati i progetti della Protezione civile

Kenya, un italiano
ucciso per pochi
euro e due telefonini
Andrea Pace, torinese, faceva l’operatore
turistico a Malindi. Sotto choc la fidanzata

Strage della miseria in Nigeria
Decine arsi vivi per po’ di petrolio

Andrea Pace Foto Ansa

■ di Umberto De Giovannangeli

LAGOS. Ennesima strage della
miseria inNigeria. Decine di per-
sone sono morte, bruciate vive
nell’incendio di un oleodotto
perforatoperrubarepetrolio, tra-
gico replay di quanto accaduto
l’anno scorso, proprio il 26 di-
cembre, quando le vittime di un
analogo disastro erano state più
di 250.
Ieri mattina, mentre alcuni foco-
lai non erano ancora completa-
mente spenti e nuvole di fumo
maleodorante stentavano a dira-

darsi, i soccorritori hanno recu-
perato 46 cadaveri, carbonizzati
e irriconoscibili. Quasi tutti sono
giàstati sepolti intre fossecomu-
ni. Ma il numero delle vittime -
secondo un responsabile della
CroceRossa - potrebbeesserepiù
alto. Secondo il quotidiano Pun-
ch, la maggioranza delle vittime
sarebberodonneebambini.Esat-
tamente un anno fa, almeno
200 persone trovavano la morte
in circostanze simili, sempre alla
periferia di Lagos. Il disastro è av-

venuto alla periferia della capita-
le commerciale Lagos, nella zo-
na occidentale. La notte scorsa
decine di persone si sono avvici-
nate all’oleodotto con taniche e
bottiglie, hanno fatto un buco
ed hanno cominciato a rubare il
prezioso combustibile.
Anche se la Nigeria è il maggior
esportatore di petrolio dell’Afri-
ca infatti, la maggior parte della
popolazione non beneficia degli
introiti e vive con menodi 2dol-
lari al giorno: moltissime sono le

personedisposteacorrerequalsi-
asi rischio pur di portarsi a casa
gratis un po’ di carburante.Così
l’altra notte è bastato un nulla,
un mozzicone di sigaretta, una
scintilla, un’imprudenza: e si è
scatenatoil rogochehaintrappo-
latodecinedipersone, trasforma-
te in torce dal terreno imbevuto
di petrolio. La località più vicina
al luogo devastato è Agabgo ma
nessunohasaputo,ovoluto, rac-
contare esattamente cosa è acca-
duto. Per ora non si sa neppure
quante siano le persone rimaste
ustionate. Secondo un responsa-
bile della Croce Rossa locale è
possibile anche che l’oledotto
avesse una perdita per un difetto
strutturale e che il saccheggio sia
cominciato quando qualcuno se
ne è accorto casualmente.
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VEGLIA Un incontro che può significare la

salvezza o mettere la parola fine su una storia

industriale lunga quasi un secolo. Domani si

decideranno le sorti delle carrozzerie Berto-

ne, che da due anni

languono in stato co-

matoso per la totale

assenza di lavoro:

dal settembre 2006 non ci sono
più commesse, gli stabilimenti
di Grugliasco (Torino) sono de-
serti, i 1.300 dipendenti - che
hanno passato la vigilia di Nata-
le insalamensa-sonoincassa in-
tegrazione fino alla fine dell’an-
no, dopodichè non ci saranno
più ammortizzatori sociali a di-
sposizione.
IlministerodelleAttivitàprodut-
tive ha quindi convocato la pro-
prietà, i sindacati e le istituzioni
locali per cercareunavia d’uscita
alla crisi dell’azienda. Dopo l’an-
nuncio ad agosto del disimpe-
gnodella famigliaBertone, l’uni-
ca alternativa al fallimento sem-
bravaessere l’avviodi unaproce-
duraconcorsuale:mesidi trattati-
veericerchesulmercatononera-
no infatti bastate a trovare una
soluzione industriale in grado di
salvaguardare produzione ed oc-
cupazione.
Poi, poche settimane fa, l’ex pre-
sidente di Telecom, Gianmario
Rossignolo,hapresentatounpia-
no per rilevare e rilanciare lo sta-
bilimento di Grugliasco: il pro-
getto Gmi (Grandi marchi italia-
ni) prevede la produzione e la
commercializzazionedi trevettu-
re per il mercato del lusso (un
suv, una limousine e una spider)
con un processo brevettato di
grande innovazione tecnologica
(carrozzerie integralmente in al-
luminio lavorate al laser) che ri-
chiederebbe un’organico di mil-
le addetti. «Si tratta di un proget-
to molto ambizioso - commenta
il segretario della Fiom torinese,
GiorgioAiraudo-chepuògaran-

tire una soluzione industriale ed
occupazionale della crisi. L’in-
contro sarà determinante per
l’eventuale passaggio di proprie-
tà e per la possibilità di ottenere
la cassa integrazione in deroga
che il progetto comporta fino al
2011».
Sono tutte affidate al buon esito
di questa trattativa, dunque, le
speranze di non chiudere con
una triste pagina di dismissione
lastoriadellapiùanticacarrozze-
ria italiana, che in oltre no-
vant’annihacostruito78prototi-
pieportatoalsuccesso60model-
li di serie. L’atto di nascita della
Bertone risale al novembre del
1912,quando Giovanni Bertone
apre a Torino un’officina di co-
struzione di carrozze a trazione
animale, che negli anni Venti si

convertedefinitivamentealleau-
tomobili: già tra i primi modelli
ci sono vetture entrate nella leg-
genda delle quattro ruote, come
la Fiat Siluro, la Lancia Artena, la
Fiat Ardita e la Torpedo. Dopo la

seconda guerra mondiale è il fi-
glio del fondatore, Nuccio Berto-
ne, a prendere le redini del-
l’azienda:arrivanoleprimecom-
messe all’estero, esce l’Alfa Ro-
meo Giulietta Sprint costruita in

quasi 40mila esemplari e le ricer-
che nel campo dell’aerodinami-
ca culminano con la Abarth che
stabilisceben dieciprimati mon-
diali di alta velocità su pista.
Alla fine degli anni Cinquanta,

le carrozzerie propongono auto
sportivedestinatea restare famo-
se come l’Aston Martin Db e la
Maserati3500,mentreneldecen-
nio seguente il marchio si consa-
cra come l’interprete per eccel-
lenza del granturismo all’italia-
na: nasce la Fiat 850 Spider che
costringe l’azienda ad aumenta-
re le capacità produttive fino a
120 unità al giorno e s’inaugura
lacollaborazionecon laLambor-
ghini. Nel 1970 la Bertone ha or-
mai 1.500 dipendenti. Il frutto
più importantediqueglianniè il
prototipo Stratos Zero. ,Gli anni
successivi sono quelli della svol-
ta industriale, cheavvia lacarroz-
zeria a diventare un costruttore
di automobili a ciclo completo:
la Ritmo Cabrio e la X1/9 vengo-
no prodotte e vendute diretta-
mente con il proprio marchio,
l’azienda risulta così responsabi-
lenonsolodellaproduzione,ma
anche della rete commerciale.
Poi tocca alla Citroen BX, alla
Volvo 780, alla Opel Astra Ca-
brio fino alla Fiat Punto Cabrio.
Quando nel 1997 muore il pa-
tron Nuccio Bertone l’azienda è
solida e di successo, lontana dal
logorio di questi giorni.

■ di Giampiero Rossi

Ultima chiamata per la Bertone
Domani incontro al ministero sul piano Rossignolo. I lavoratori hanno trascorso la vigilia di Natale in fabbrica

I prezzi delle abitazioni nelle 20 maggiori
aree metropolitane degli Stati Uniti hanno
registrato una flessione del 6,1% su base
annua. Si tratta del calo più consistente da
almeno sei anni, superiore rispetto alle
stime degli analisti che propendevano per
una riduzione pari al 5,7%. Su base
mensile, rispetto allo scorso mese di
settembre l' indice è sceso dell' 1,4%.
A settembre su base annua i prezzi delle
case erano diminuiti del 4,9%.

ORIENTE La Fiat esce dal-

la joint venture cinese

Nanjing. E si prepara a muo-

versi autonomamente sul

mercato più importante dei

prossimi anni. Lo rendono

noto un comunicato congiunto i
due ormai ex partner: «Al fine di
concentrarsi nei rispettivi impor-
tanti piani di ristrutturazione del
business autovettura in Cina, Fiat
e Nac (Nanjing Automobile Cor-
poration), hanno firmato l'Equi-

tyTransfer Agreement relativoal-
l’uscita di Fiat dalla Jv
Nanjing-Fiat - si legge nella nota
-. Al fine di garantire le necessità
deglioltre160.000clienti sul terri-
torio cinese la società continuerà
a dare per il tempo necessario il
supportotecnicoalla rete,che for-
nirà come in passato parti di ri-
cambio ed assistenza post-vendi-
ta secondo gli standard più eleva-
ti. Fiat garantirà sempre qualità e
continuità dell'assistenza in Cina
pertutti i suoiprodotti siaesisten-
ti che futuri».
Tuttavia, «sebbene si interrompa
così la cooperazione nel settore
delle autovetture - concludono
FiateNac- la lungaepositivacoo-

perazione fra i due gruppi conti-
nuaasvilupparsi, congrandesod-
disfazionedapartediamboipart-
ner, nel campo dei veicoli com-
merciali e nella componentistica,
rafforzata ulteriormente dall'evo-
luzione strutturale dell’industria
autoveicolisticacineseattualmen-
te in corso».
Cosa cambia per la Fiat? È «una
scelta che ci permette di muover-
ci in piena libertà per concentrar-
ci sulpianodi ristrutturazionedel
nostro business dell'auto in Cina
- spiega l'amministratore delega-
to del Lingotto, Sergio Marchion-
ne- ilmercatocineseèper ilgrup-
po Fiat una tappa fondamentale
del progetto di espansione delle

attività automobilistiche nel
mondo. Nel 2008 inizieremo un
intenso programma di importa-
zioni di nuovi modelli che saran-
no venduti dalla nostra rete com-
merciale, che continueremo a so-
stenereeconlaqualestiamolavo-
rando con grande impegno per
poter offrire ai clienti prodotti e
servizi di ottimo livello».
Questo, secondo Marchionne,
permetterà alla casa torinese «di
approfondireulteriormente laco-
noscenza del mercato cinese, in
attesadidefinire lanostrapartner-
ship con la Chery Automobiles,
uno dei più grandi produttori au-
tomobilistici cinesi». Con la qua-
le «sarà così possibile aprire una

nuovaeimportante fasedi svilup-
po delle nostre attività industriali
e commerciali in Cina».
Comunque, conclude l'ammini-
stratore delegato del Lingotto,
«Nac rimane per noi un partner
digranderilievonelcampodeive-
icoli commerciali grazie alla
joint-venture con Iveco che pro-
cededaanniconsoddisfazionere-
ciproca». L'impegno del Gruppo
Fiat in Cina, dunque, non verrà
meno grazie anche alla fusione
traNanjing eSaic«che asuavolta
- aggiunge Marchionne - èun im-
portante partner del gruppo Fiat
nei settori dei veicoli industriali
pesanti delle macchine agricole e
della componentistica».

Moltobravo di fronte al terremo-
to dei mutui subprime statuni-
tensi. Jean-Claude Trichet è stato
nominato, dall'eminente quoti-
diano inglese Financial Times,
“Uomo dell'anno”, proprio per
lasuaabilitànelgovernare lacrisi
finanziariasindallasuaprimaap-
parizione, cioè dal 9 agosto scor-
so,quandolaBcehaimmessosul
mercato 94,841 miliardi di euro,
unamoledi liquidità seconda so-
lo a quella immessa sui mercati
subito dopo l'attacco terroristico
alle Twin Towers dell'11 settem-
bre 2001.
La crisi, ancora in atto, è stata la
prima seguita via BlackBerry dal-

laspiaggia:Trichetera infattiaSa-
int-Malo in compagnia del suo
palmare, fino a quel momento
maiutilizzato.Era il9agosto, l'Eu-
ropa era stata colpita troppo pre-
sto per poter effettuare adeguate
consultazioni con Washington.
«Quello tsunami che arriva a dal-
l’Atlantico - spiega Trichet al Ft -
avevaunadimen-
sione, quando è
giunto sui nostri
confini, che non
eraquellacheave-
va all’inizio».
L'inaspettato in-
tervento radicale
condotto dalla
Bce è valsa però a
Trichet l'ammira-

zionedimolti. «LavenerataFede-
ral Reserve e la Bank of England
hanno copiato le tattiche di un'
istituzione, laBce,chenonhaan-
cora dieci anni. Trichet è uno dei
pochi - afferma il Financial Ti-
mes - che è uscito dalla crisi con
una reputazione rafforzata. Con
AlanGreenspannonpiùincirco-

lazione, Trichet è il banchiere
centrale con più esperienza. La
velocità con cui la Bce ha rispo-
sto»allacrisie«il tonodellarispo-
sta sono stati impressionanti»,
sottolinea Jim O’Neill, capo della
ricercaeconomicaglobaleaGold-
manSachs.«Epensarecheabbia-
mo la reputazione di essere inca-
paci a prendere decisioni rapi-
de»,scherzaTrichet.Perconvoca-
reunateleconferenzaconglialtri
membri ci sono infatti voluti -
prosegue il Ft - solo 45 minuti.
«La critica che solitamente viene
mossaallaBceèchefa lecosegiu-
ste ma con sei mesi di ritardo. In
quell'occasione è stata la prima a
muoversi», spiega Andrew Balls,
global strategisty di Pimco. «Il 9

agostoèstato ilgiornopercuiTri-
chetsièpreparatoper tutta lacar-
riera. Nei suoi primi quattro anni
alla Bce, la sua maggiore decisio-
ne è stata probabilmente quella
di alzare i tassi nel dicembre
2005, dopo due anni di pausa.
Maluiaveva imparatoagoverna-
re una crisi più di vent’anni fa,
quando guidava i meeting dei
creditori internazionali del Club
di Parigi». Chi lo conosce, come
OlivierGarnierdiSocietèGenera-
le, dice: «Una dei suoi punti di
forza è l'abilità a governare una
crisi. Le sue regoleerano: agire ra-
pidamente, non lavorare da solo
ma costruire contatti e utilizzare
il network internazionale di rela-
zioni».

BUFFETT
Acquista il 60%
di Marmon

Warren Buffett si è regala-
to per Natale il 60% di Mar-
mon, un gruppo composto
da 125 società indipendenti
che producono diversi beni,
daicaviaicontenitoripassan-
do per i sistemi di installazio-
ne del trattamento dell'ac-
qua. Si tratta della maggiore
acquisizione annunciata da
Buffet dal 2005.
L'acquisizioneèavvenutatra-
mite la Berkshire Hathaway,
la holding di Buffett, che ha
rilevato dalla famiglia Pri-
tzker il 60% di Marmon, hol-
dingcheimpiega21milaper-
sonesu250impiantiechere-
alizza un giro d’affari di circa
7 miliardi di dollari.

■ di Luigina Venturelli / Milano

Il nuovo anno inizierà con
una raffica di scioperi dei tra-
sporti.A inaugurare lastagio-
ne dei disagi, secondo il sito
della commissione di garan-
zia, saranno ipilotidell'Alita-
lia: l'Unione Piloti ha, infatti,
proclamatounoscioperodal-
le 10 alle 14 dell'8 gennaio.
La protesta riguarda anche
Eurofly per uno sciopero al
quale hanno aderito anche i
sindacati confederali. Nella
stessa giornata è poi previsto
uno sciopero di Eurofly dalla
14alle18. Il19gennaioipilo-
ti dell'Anpac di Meridiana ed
Eurofly «incroceranno le
braccia» per 24 ore. E il 26
gennaio è già prevista una
nuova protesta che blocche-
rà le ferrovie per uno sciope-
ro di 24 ore. Ma la giornata
«nera» sarà il 28, con lo scio-
pero generale di tutti i tra-
sporti deciso dalle organizza-
zioni sindacali confederali.

Il prezzo del petrolio torna a correre a New
York. Ieri ha superato i 96 dollari, toccando
un massimo a quota 96,17. La quotazione
ha toccato il record storico di 99,29 il 21
novembre scorso. Il mercato è influenzato
dalle previsioni sulle scorte settimanali
statunitensi, che dovrebbero segnare un
calo di 1,75 milioni di barili. I prezzi inoltre
si sono impennati come conseguenza del
nuovo attacco turco nel nord dell' Iraq
contro i miliziani curdi del Pkk.

Abile nella crisi dei «subprime», Trichet uomo dell’anno
Il Financial Time incorona il presidente della Banca centrale europea: «Davanti al terremoto mutui ha reagito rapidamente e bene»

Fiat, addio alla joint venture con Nanjing
Marchionne: piena libertà sulla Cina. L’azienda rimarrà partner del Lingotto per i veicoli commerciali

TRASPORTI
A gennaio una
raffica di scioperi

IL PETROLIO CORRE ANCORA
SUPERATI I 96 DOLLARI

CALANO NEGLI STATI UNITI
I PREZZI DELLE CASE (-6%)

■ / Milano

Le prime mosse
decise in spiaggia
e comunicate
attraverso un palmare
mai usato prima

Una manifestazione davanti alla sede della Bertone a Torino Foto di Contaldo/Ansa

Meno ostriche, caviale e salmone, ma
gli italiani - secondo Coldiretti - per
il cenone della vigilia e il pranzo
di Natale hanno speso all’incirca 2,7
miliardi di euro. Rispetto allo scorso
anno vi è stato tuttavia un calo delle
spese stimato attorno al 10 per cento
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I CONTI Si chiude un annus horribilis, tra im-

pennate di prezzi e tariffe, corsa del petrolio,

crisi dei mutui subprime e continue tensioni

speculative, ultima quella (incredibile) a ridos-

so dello sciopero dei

tir. E se ne apre un al-

tro, che non si annun-

cia tanto diverso.

I consumatori lanciano ancora
una volta l’allarme carovita e cal-
colano che in due anni
(2007-2008) tra alimentari, mu-
tui, bollette e tariffe varie la spesa
per le famiglie sia in aumento di
oltre 2.500 euro. E solo per il nuo-
vo anno l’aumento potrebbe an-
dare oltre i 1.700 euro.
AdusbefeFederconsumatorivalu-
tano che le previsioni di spesa nel
2008«continuanoadesserepreoc-
cupanti, con una stangata in arri-
vo che va da un minimo di 1.520
ad un massimo di 1.715 euro al-

l’anno (compresi i mutui), dopo i
rincari registrati nel 2007, in pri-
mis per i generi alimentari e i pro-
dotti energetici, con un consunti-
vo di quasi 1.000 euro: tra il 2007
e il 2008 le famiglie rischiano un
salasso di 2.514 euro».
Un’emergenza, quella dei rincari,
di cui il governo potrebbe occu-
parsi anche domani, nell’ultimo
Consiglio dei ministri dell’anno,
come chiede il ministro Pecorario

Scanio (Ambiente) .
Il problema è, spiegano i consu-
matori, che nel 2008 «aumenterà
di tutto, dalla luce al gas, alla net-
tezza urbana, ai servizi bancari ed
assicurativi, alle tariffedei traspor-
ti pubblici, autostradali, trasporto
locale, canone Rai, bolli auto e
moto (dopo il raddoppiodei prez-
zi di revisione che hanno portato
i costi da 50 a 100 euro con la bef-
fa che non incidono neppure sul-
l’inflazione perchè assenti dal pa-
niere). Secondo i consumatori gli
aumenti potrebbero essere gestiti
meglio con «una politica di con-
trollo rigoroso, maggiore concor-
renza, sanzioni dure verso i tra-
sgressori che si fanno beffe delle
leggi, innanzitutto banche (non
hanno applicato il decreto Bersa-
ni su portabilità dei mutui e sim-
metria dei tassi) ed assicurazioni
(nessun ribasso delle Rc auto do-
po la patente a punti, la diminu-
zione dei sinistri, l’indennizzo di-
retto), cui deve essere ritirata la
possibilità di esercitare l’attività».
L’aumento di spesa maggiore su
baseannuasaràpergli alimentari,
con un impatto di 420-440 euro;
a seguire, riscaldamento (125-135
euro); benzina e carburanti
(120-130);gas(72-85); tariffe ferro-

viarie(90-120); luce(38-45);Rcau-
to (26-40); nettezza urbana
(30-40); (servizi bancari (25-30);
tariffe autostradali e canone Rai
(29-35); bolli auto-moto, addizio-
nali regionali (20-30).
Per le famiglie (sono 3,2 milioni)
che hanno contratto mutui a tas-
so variabile «per precisa responsa-
bilitàdellebanche», leratepotran-
noaumentare finoa550eurol’an-
no, nel caso di un mutuo trenten-
naledi100milaeuro;diben1.100
euro nel caso peggiore di un mu-
tuo trentennale di 200mila euro.
Adusbef e Federconsumatori ap-
prezzano l’introduzione di Mister
Prezzi (l’osservatoriochedevemo-
nitorare i prezzi) in Finanziaria,
ma chiedono sia dotato di mag-
giori poteri sanzionatori, compre-
si la sospensionetemporaneadi li-
cenza ed esercizio per trasgressori
e speculatori.

D i p a r t i m e n t o  p e r  i  R a p p o r t i
c o n  i l  P a r l a m e n t o  e  R i f o r m e  i s t i t u z i o n a l i

Il 27 dicembre 1947 è nata la nostra Costituzione e, con lei, la nostra identità di popolo. 
In 139 articoli la Costituzione racconta chi siamo, da dove vengono i nostri valori e dove 
ci porteranno i nostri ideali. Nel sessantesimo anniversario, facciamoci un regalo: leggiamola.

La Costituzione. Noi, nero su bianco.

www.governo.it
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60° ANNIVERSARIO DELLA COSTITUZIONE ITALIANA

Stm, Numonyx
arriva a fine marzo

■ di Giuseppe Vespo

La STMicroelectronics in-
sieme a Intel e Francisco Part-
ners ha concordato di estende-
re la scadenza per la stipula
dell'accordo su Numonyx, la
joint-venture nel campo delle
memorie Flash, al 28 marzo
2008. Le tre parti continuano a
lavorare perchè vengano soddi-
sfatte le condizioni per la chiu-
sura della transazione, e si
aspettano che la stipula si rea-
lizzi nel primo trimestre 2008.
La Stm ha anche annunciato
che le parti hanno ricevuto da
parte delle banche impegni ese-
cutivi per il finanziamento di Nu-
monyx. I termini di finanziamen-
to rivisti prevedono un prestito
fino a 650 milioni di dollari.

BUSINESS Che il cane

“tiri” non è una novità. Ma a

giudicare dal volume d’affa-

ri e dall’espansione del mer-

cato della pet generation,

gatti, criceti, conigli, iguana

e volatili vari, non sembrano da
meno. In questa jungla scono-
sciutaalprofanodellozoocasalin-
gooal sempliceamantedellapas-
seggiata con Fido, c’è un faro che
fa luce su un business che parla
tante lingue:dall’italianoalpolac-
co, passando per l’inglese, il russo
e lo slovacco. Fino al giapponese.
Il punto di luce, manco a dirlo, è
nel Nord-Est industrializzato. Sia-
mo a Castelgomberto, in provin-
via di Vicenza. A ridosso di una
collina boscosa c’è uno stabili-
mento che a guardarlo dalla stra-
da sembra un polo tecnologico. E
invece lì si coltiva l’amore, per gli
animali. Quanto valga questo
amore lo dimostra la storia della
Ferplast,una storia lunga quaran-
tuno anni. Iniziata con una gab-
biettaperuccelli rifinitadaunaar-
tigiano di nome Carlo Vaccari
(presidentediFerplast),giuntaog-
gi alla conquista della new petge-
neration: la nuova generazione
degli animali da appartamento.
«Ho cominciato quasi per caso -
ammette l’iperattivo presidente
Vaccari -. A Vicenza, a quei tem-
pi, tutti lavoravano nelle conce-
rie: era lo sbocco naturale per un
giovane che cominciava a lavora-
re.Maamelapellenonèmaipia-
ciuta: puzza».
Così un giorno il diciottenne, fu-
turo businessman, al bar del pae-
se sente le lamentele di un im-
prenditore locale che si occupava
di concimi: «Manca qualcuno
che faccia le gabbie per gli uccelli
da richiamo, quelli dei cacciato-
ri». Ferplast è nata in questo mo-
do: il tempodiuncaffè.Oggicon-

ta 1.500 tipologie di prodotto,
più di mille dipendenti e un mar-
chio presente in ben 80 Paesi dei
cinque continenti.
E proprio il prodotto è il punto di
forza di quest’azienda che dispo-
ne di filiali commerciali in Italia,
Francia, Germania, Gran Breta-
gna, Scandinavia, Polonia, Ucrai-
na, Giappone, Slovacchia, Russia
e Benelux. Di tutto di più: dall’ac-
quario che ripropone scenografie
corallineallapettorinaper far jog-
ging col coniglio. Dal terrario
“Jamaica”,chenonha bisognodi
descrizioni, al “Milu”, che poi è
un’elegante borsa che permette
di portare a spasso (con la testoli-
na che sporge) i compagni più fi-
dati ma di stazza piccina. E così
via, passando per una serie infini-
ta di accessori che coprono ogni
tipo di esigenza. Attenzione ai
prodottiquindi,manonsolo.An-
cheall’innovazioneealla compa-
tibilità ambientale - che per chi
produce confort per gli animali è
conditio sine qua non - e al mar-

chio, sinonimo di amore e cura
per gli animali. Ma Vaccari si mo-
stra attento anche coi suoi dipen-
denti:«Quinonabbiamosindaca-
to.Iproblemi lirisolviamodiretta-
mente, faccia a faccia: c’è una
commissionecherappresentatut-
ti i lavoratori e con cui mi con-
fronto di continuo. Io non ho
mai messo nessuno in cassa inte-
grazione. Mai, nemmeno per
un’ora.Nonostanteristrutturazio-
ni aziendali e delocalizzazioni,
piuttosto ci ho rimesso di tasca
mia». Nel 2008 Ferplast, dopo tre
annidirestyling, tornerà inpareg-
gio. È una realtà industriale a vo-
cazioneinternazionalechesmuo-
ve un giro d’affari che nel 2006 è
stato di circa 90 milioni di euro.
Recentemente ha inaugurato il
terzo sito produttivo (dopo ltalia
e Ucraina) nella Repubblica Slo-
vacca. Il nuovo stabilimento, si-
tuato a Nesvady, occupa oltre
250milametri quadri e nel girodi
un paio d’anni creerà 300 nuovi
posti di lavoro.

I consumatori
lanciano l’allarme
prezzi per il 2008
Tra alimentari, mutui, bollette e tariffe
ogni famiglia spenderà 1.700 euro in più

Il Cab e l'Abi vanno in pensione. Dalprimogennaio 2008
per effettuare un bonifico basterà solo l'Iban, cioè il codice in-
ternazionaledi identificazionedelcontocorrente,pereffettua-
rebonificinei31paesiche fannopartedell'areaunicadeipaga-
menti in euro. Lo comunica l'Abi che ha messo a punto due
guide,unaper le famiglieeunaper le imprese (realizzate incol-
laborazione con le associazioni di settore), per facilitare la vita
ai clienti che si accingono a effettuare bonifici. Solo nel 2006,
gli italiani hanno effettuato oltre un miliardo di bonifici, per
un ammontare di seimila e duecento miliardi di euro.
L'Iban in Italia si componedi 27 caratteri, cioè numeri e lettere
che identificano il paese, la banca, lo sportello e il numero di
conto di ciascun cliente. Per conoscere il proprio Iban basta
controllare il proprio estratto conto. «Con l'Iban si raggiungo-
no facilmente e con certezza tutti i beneficiari in Italia e nei 31
paesidell'area Sepa - spiega l'Abi -. I tempi massimi di esecuzio-
nedelbonifico sarannogarantiti e certi: per unbonificonazio-
naleo internazionaleoccorronoalmassimotregiorni lavorati-
vibancari. Inoltre l'importodelbonificosaràaccreditato intera-
mente:nonsonoinfattiprevistededuzionidapartedi interme-
diari».

Il telefono fisso
a rischio disuso
In Italia quattro famiglie su dieci
usano soltanto il cellulare

Pecoraro Scanio
chiede che il Consiglio
dei ministri affronti
la questione
nella seduta di domani

Ferplast, l’amore per gli animali
è diventato una multinazionale

ECONOMIA & LAVORO

BANCHE
In pensione Cab e Abi, arriva il codice Iban

■ Per quattro famiglia italiane
su dieci, esiste solo il telefono
cellulare. Il fissoèunlontanori-
cordo.
Acertificare ildilagaredei telefo-
nini è stata l'Ofcom, l'Autorità
inglese per le tlc, in uno studio
sul mercato internazionale del
settore. Secondo la ricerca, il
38% delle famiglie italiane ha
agito ancora prima che venisse-
ro lanciate le nuove offerte fis-
so-mobile e ha definitivamente
staccato la spina, affidando le
proprie conversazioni telefoni-
che al solo cellulare.
Si tratta di una percentuale che
non ha eguali in Europa, dove
solo in Spagna (25%), Irlanda
(24%) e Polonia (27%) si supera
il tettodel20%.Sotto tale soglia
si trovano invece Regno Unito
(13%), Francia (18%), Germa-
nia (10%) e soprattutto Olanda
(7%) e Svezia (4%), dove il tele-
fono fisso la fa ancorada padro-
ne. In Svezia, infatti, il 96% del-
le famiglie sente ancora il vec-
chio squillo dell' apparecchio,
mentre in Italia tale quota è fer-
ma al 56%.
Del resto la rivoluzione impo-
sta al mercato dall'avvento del-
la telefonia mobile è evidente
anche se si guarda alla variazio-

ne del numero di connessioni
tra il 2001 e il 2006. In Italia in
queicinqueanniilmobileècre-
sciuto del 58%, mentre il fisso
ha subito un decremento
dell'8%.
L'andamento è comune a quasi
tutti i Paesi oggetto della ricer-
ca: fannoeccezionetrePaesido-
ve i cellularicrescono,ma incui
il fissocontinuaadavereunfor-
te appeal, come Germania
(+5%), Spagna (+12%) e Irlanda
(+13%). Anche il numero di
chiamatesièspostato inmanie-
ra massiccia sul telefonino: ne-
gli stessi anni in Italia i volumi
del mobile sono aumentati del
73%, mentre quelli del fisso so-
no scesi del 13%. In questo ca-
so, tuttavia, l'Italia non svetta ai
primi posti: negli Stati Uniti le
telefonate sul cellulare sono
schizzate del 262%, in Spagna
del 185% e in Polonia del
178%. Del telefonino, insom-
ma,nessuno puòfare ameno, e
lo dimostra la quantità di Sim
presenti in Italia, 138,5 ogni
100 abitanti.
Nonostante questo, però, prez-
zi ancora troppo sfavorevoli,
preoccupazioni legate alla salu-
te e difficoltà nella portabilità
del numero dal fisso al mobile
fanno ancora propendere per il
telefono fisso in termini assolu-
ti: in Italia nel 2006 il vecchio
apparecchio di casa è stato usa-
to per 129 minuti al mese a per-
sona, contro i 104 minuti del
cellulare. Molto più forte è il di-
vario in Germania (233 minuti
per il fisso, 58 per il cellulare) e
inSvezia (rispettivamente263e
117).

Tra il 2001 e il 2006
il «mobile» è cresciuto
in Italia del 58%
il vecchio apparecchio
è sceso dell’8%

■ di Laura Matteucci / Milano
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ADOLIVIO CAPECE

Barça, Real e le milanesi
tra gol, miliardi e infortuni

A CASA Natale coi tuoi. E Pasqua (forse) col

Flamengo. Sembra arrivata al capolinea l’av-

ventura di Ronaldo con il Milan. Undici mesi

dopo il suo arrivo in rossonero, dopo la lunga

esperienza interista e

quattro anni e mezzo

non proprio da Feno-

meno al Real Madrid,

il brasiliano si appresta a firmare
con un dei club più prestigiosi del
suo paese. Seguendo l’esempio di
Adriano, che sogna di rinascere
(neiseimesi inprestito)alSanPao-
lo, anche Ronnie sta pensando
che la soluzione migliore per di-
menticare tutti i guai (fisici e non
solo)chelohannoperseguitatoul-
timamente, sia rimanere al caldo
del Brasil. E anche il Milan, dopo
aver meditato di "tagliarlo" già du-
ranteilMondialeperClubinGiap-
pone, si sta convincendo che il di-
vorzio che sarebbe stato consuma-
to a giugno, possa essere anticipa-
to di sei mesi. Confidando nella
verve del giovane Pato, finalmen-
te disponibile con l’inizio del
2008. Anche se, naturalmente, la
società nella serata di ieri s’è affret-
tataa smentire. Il Flamengo ieri ha
comunicatodiaverricevutol’auto-
rizzazione dal Milan per trattare

con l’ex Fenomeno. Il vicepresi-
denteKleber Leite si è mostrato ot-
timista sulla positiva conclusione
della trattativa: «Abbiamo avuto
deicontatti con il giocatore, siamo
certi che qui potrà rilanciarsi alla
grande». Il dirigente ha dichiarato
che non si è ancora scesi nei detta-
gli economici, né con Ronaldo né
con il Milan, «ma intanto abbia-

mo avuto un proficuo scambio
d’idee decisamente proficuo, ab-
biamo percepito che Ronaldo ha
un desiderio enorme di cambiare
ilcorsodella suavita.E l’interesseè
reciproco».L’obiettivodelFlamen-
go è di ritornare agli antichi fasti
dell’era di Zico e Junior, puntando
a vincere la Coppa Libertadores, la
ChampionsLeaguedelsudAmeri-

ca. L’arrivo di Ronaldo farebbe lie-
vitare le quotazioni dei rossoneri
brasiliani, visto che in patria (e
nonsolo)continuaadesserepopo-
larissimoeconsideratounodeimi-
glioriattaccantidelmondo.Secon-
do il medico della Selecao José
Luiz Runco, Ronaldo tra un mese
sarà «assolutamente in grado di
giocare, anzi ne ha bisogno» e di-

versi organi d’informazione cario-
ca sostengono che sabato scorso
c’è stato un contatto telefonico tra
Kleber Leite e il procuratore di Ro-
naldo.«LacosacheRonie desiderà
più di ogni altra è tornare in cam-
po, quanto al resto dipende tutto
dal Milan, almeno fino a giugno»
ha detto l’agente Fabiano Farah. Il
Milan ha negato, con Leonardo

che si è limitato a dire che «Ronal-
do deve pensare bene a ciò che de-
sidera. Il Flamengo sogna da tem-
po di prenderlo, ma per ora non
c’è nulla di concreto». Spinge per
l’affare anche la Nike, da anni
sponsor del Fenomeno e del Fla-
mengo.Lamultinazionalenonin-
vestirebbe direttamente del dena-
ro, ma intensificherebbe la spon-

sorshipinmododaaiutare lasocie-
tà a pagare l’ingaggio di Ronaldo,
superioreai4milionidieuro,quin-
di lontanissimo dalle possibilità
del club. Anche se il giocatore
avrebbe detto di essere disposto a
ridurci lo stipendio anche del
50%, pur di arrivare a un accordo
fino al 2010, l’anno del Mondiale
inSudafrica.OltreallaNike,aspin-
gere Ronaldo al Flamengo è anche
il papà. «Sarebbe un sogno mio e
di mio figlio» ha confessato Nelio
Nazario. «Lui parla sempre del suo
desiderio di giocare nel Flamengo,
ilclubper ilquale tifa.Ho lacertez-
za che prima lo farà». E secondo i
bene informati i vertici della socie-
tà rossonera e l’agente Fabiano Fa-
rah si incontreranno domani o sa-
batoadAngradosReis, localitàbal-
neare tra le più famose del Brasile
(dove il Fenomeno si trova in va-
canza), per trovare un accordo per
poi iniziare a trattare con il Milan.
Insomma, appare sempre più pro-
babile che Ronaldo non riprende-
rà il volo per l’Italia a Capodanno,
non andrà coi compagni milanisti
in tournée in Dubai. E di sicuro,
nessuno verserà una lacrima nello
spogliatoio rossonero.

Carriera

LA STORIA Nel 1991 si disputò un’edizione del torneo di Capodanno col Gotha della scacchiera. Tra i dieci migliori al mondo anche Kasparov e Karpov. E agenti del Kgb in incognito...

Quella volta che Reggio Emilia diventò capitale degli scacchi

Basket 20,55 Sky Sport 2

In breve

Calcio 17,00 Eurosport

Luis Nazario de Lima,
per tutti Ronaldo, è nato a
Rio de Janeiro il 22
settembre 1976. Dopo aver
giocato con Cruzeiro, Psv e
Barcellona, nell’estate del
’97, per l’allora stratosferica
cifra di 48 miliardi di lire, il
Fenomeno arriva all’Inter.
Rimane cinque stagioni,
vince una Coppa Uefa e il
primo Pallone d’Oro, ma
nell’aprile del 2000 la sua
carriera sembra finita, dopo
la rottura del tendine

rotuleo, nella finale di
andata di Coppa Italia
contro la Lazio. Ritorna in
campo dopo un anno e
mezzo, non riesce a
conquistare lo scudetto con
l’Inter (nel fatal 5 maggio)
ma due mesi dopo in
Giappone si laurea
campione del mondo con il
Brasile. I pessimi rapporti
con il tecnico argentino
Cuper lo portano a chiedere
la cessione al Real, Moratti
non ne vuole sapere ma la
sera del 31 agosto fugge
via nascosto in un auto
dalla sede dell’Inter, dopo

aver ottenuto il via libera per
andare a Madrid.
Con le merengues vince il
secondo Pallone d’Oro e
una Liga, ma col passare
degli anni trova sempre
meno spazio. Nel gennaio
2006, con l’ok di Fabio
Capello, viene ceduto al
Milan, con cui firma un
contratto fino al 30 giugno
2008. Il resto è storia
recente, l’infortunio il 31 di
luglio lo tiene fermo per
quasi quattro mesi, torna a
fine novembre a Cagliari,
ma si fa male nuovamente.

 m.d.m.

Ronaldo va via
L’ultimo samba
del Fenomeno
Trattativa coi brasiliani del Flamengo
Il Milan non conferma. Addio vicino?

Ronaldo con la maglia del Milan e al tempo della «pelata»

«Le donne, i cavallier, l’arme, gli
amori, le cortesie, leaudaci impre-
se iocanto».Sononotiatutti iver-
si iniziali dell’Orlando Furioso, il
poemacheLudovicoAriostoscris-
se per celebrare i fasti degli Esten-
si.Eunpo’ tutti gli illustri rappre-
sentantidellacasad‘Este– inpar-
ticolare Isabella, duchessa di
Mantova - erano notoriamente
appassionati di scacchi: forse
dunque è già dalla fine del Quat-
trocento che tra il Nobil Giuoco e
Reggio Emilia, la città che nel
1474 diede i natali all’Ariosto,
nascequel feeling cheoltremezzo
millennio più tardi porterà a dar
vita al Torneo di Capodanno che
quest’anno festeggia la cinquan-
tesima edizione consecutiva, un
vero record, e che, alla fine del

1991, culminò con l’organizza-
zione nella città emiliana dell’al-
lora più grande e importante tor-
neo di scacchi mai disputato.
Il Torneo scacchistico di Capo-
dannoènatonel1958per inizia-
tiva di Enrico Paoli, triestino ma
reggiano di adozione, uno dei più
grandi giocatori italiani di ogni
tempo. Il nome fu dovuto al fatto
che iniziava qualche giorno dopo
Natale e si concludeva con l’Epi-
fania. Via via, grazie all’appog-
gio dell’Ente Provinciale del Turi-
smo e dei Motori Slanzi Novella-
ra, il torneo acquisì di importan-
za. La trasformazione dell’EPT
inAziendadiPromozioneTuristi-
ca aiutò a valorizzare la manife-
stazione, che nel 1976, alla
19esima edizione, vide per la pri-
ma volta la partecipazione di un
giocatore dell’Unione Sovietica:

unaveraconsacrazioneper ilTor-
neo. Un ulteriore salto di qualità
venne fattoquando,apartiredal-
laventicinquesimaedizione,arri-
vò come sponsor il Banco di San
Geminiano e San Prospero; il de-
stino volle che proprio in quella
occasione vincesse una donna, la
allora campionessa del mondo
Nona Gaprindashvili, il che ov-
viamente richiamò ulteriore at-
tenzione sul Torneo.
Il culmine della manifestazione
si ebbe però con la 34a edizione,
dal27dicembre1991al6genna-
io 1992, quando la piccola Reg-
gio Emilia si ritrovò clamorosa-
mente al centro del mondo – e
non solo scacchistico - grazie alla
presenza dei dieci giocatori più
forti del momento, compreso il
campione del mondo in carica
Garry Kasparov, e del suo prede-

cessore Anatolij Karpov e anche
di coloro che avevano conquista-
to lamaglia iridataprimadi loro!
Nomi che hanno fatto la storia
degli scacchi, da Michail Botvin-
nik a Boris Spassky, da Michail
Tal a Vassily Smyslov. Fu un
evento organizzativo incredibile,
mai fino ad allora si erano visti
tutti insieme tanti importanti
campioni. E forse rimarrà un
evento irripetibile. Per una dozzi-
na di giorni fu un via vai conti-
nuo di giornalisti e televisioni,
ma anche di polizia, carabinieri,
e, cosa da non sottovalutare, di
agenti segreti in borghese: si dice-
va infatti che molti degli accom-
pagnatori dei giocatori sovietici,
che figuravano come scacchisti e
comesecondidei campioni, fosse-
ro in realtà agenti del ben noto
Kgb. Molti anche gli inviati spe-

cialideiprincipaliquotidianistra-
nieri, richiamati sì dai campioni
degli scacchi ma anche curiosi di
capire come era stato possibile
cheunapiccola città come Reggio
fosse riuscita ad averli come illu-
stri ospiti e protagonisti di quello
che allora fu il torneo più forte
mai organizzato al mondo: nella
scala dei valori della Federazione
Scacchistica Internazionale (Fi-
de,acronimodal franceseFedera-
tion Internazionale des Echecs) il
Torneo raggiunse infatti il livello
18,unveroempireo,damolti rite-
nuto solo teorico e impossibile da
raggiungere nella pratica. E inve-
ce…
Molti fattori contribuironoalla re-
alizzazione dell’evento: ma in
particolare l’entusiasmodell’allo-
ra presidente della Federazione
scacchistica italiana, Nicola Pal-

ladino,e lagrandepassionediEn-
rico Paoli, un vero personaggio di
rilevanza mondiale, conosciuto,
stimato e apprezzato da tutti i
più grandi giocatori, a comincia-
redaGarryKasparov, chepureal-
l’epocaavevafamadiessereparti-
colarmente scorbutico e scostan-
te. Per la cronaca, Kasparov non
riuscìavincere;arrivò secondoal-
la pari con Boris Gelfand, oggi
israeliano. Vinse un outsider, un
indianodi soli22anni, tra l’altro
il più giovane dei partecipanti:
Wyshy Anand; per lui fu l’inizio
di una strepitosa carriera che l’ha
portatoproprio quest’anno a con-
quistare il titolo di campione del
mondo assoluto. Accanto al tor-
neo principale ne vennero orga-
nizzati due minori; il torneo B
con alcuni dei migliori giocatori
italiani e un torneo riservato ai

giocatori ciechi. Nel torneo B gio-
caronotraglialtri ilnostroMiche-
leGodenae il croatoMishoCeba-
lo. Li ritroveremo entrambi nella
cinquantesima edizione, Godena
ancoracomegiocatore,Cebaloco-
me commentatore ufficiale delle
partite. Anche il direttore di gara
del torneo 2007-08 sarà lo stesso
dell’edizione1991-92, la signora
FrancaDapiran,uno degli arbitri
più autorevoli e conosciuti a livel-
lo internazionale, il«Collina»de-
gli scacchi, per fare un paragone
calcistico... La cinquantesima
edizione – consecutiva, vero re-
cord da Guinness dei primati, è
in programma dal 29 dicembre
al6 gennaio. Sededi gioco l’Hotel
AstoriaMercure.Lepartitenelpo-
meriggio, tutti i giorni, con inizio
alle14.30.Diretta internetdal si-
to www.ippogrifoscacchi.com

■ 09,30 SportItalia
Calcio Groningen-Psv
■ 10,45 Sky Sport 1
Calcio Juventus-Siena
■ 11,15 Sky Sport 2
Rugby Heineken Cup
■ 11,30 SportItalia
Calcio brasiliano
■ 13,00 Sky Sport 1
Fun Club Fiorentina
■ 13,30 SportItalia
SI News
■ 14,30 SportItalia
Calcio Georgia-Scozia

■ 16,00 Sky Sport 2
Volley Novara-Bergamo
■ 16,00 Sky Sport 1
Fun Club Lazio
■ 16,30 Sky Sport 1
Fun Club Palermo
■ 17,00 Eurosport
Calcio Sporting-Cska
■ 17,30 SportItalia
Nba Milwaukee-Denver
■ 20,55 Sky Sport 2
Basket Treviso-Biella
■ 21,00 Eurosport
Boxe pesi medi

L’accordo da definire
nei prossimi giorni
Ronnie non tornerà
dal Brasile, rossoneri
pronti a lanciare Pato

Calcio/Albania
● L’olandese Haan è il ct

L’olandese Arie Haan, ex
giocatore dell’Ajax che
inventò il calcio totale (e
con cui vinse tre Coppa dei
Campioni) e della nazionale
arancione vice-campione
del mondo nel 1974 e nel
1978, è il nuovo ct della
nazionale albanese. Il
tecnico, che in passato ha
allenato anche la Cina, ha
firmato un contratto fino al
30 giugno del 2010.

Calcio/Boca Juniors
● Ischia nuovo tecnico

È Carlos Ischia il nuovo
allenatore del Boca
Juniors. Il tecnico
argentino,
sopprannominato “el
pelado” (il calvo) e vice di
Carlos Bianchi nella
stagione 1996/’97 sulla
panchina della Roma,
prende il posto di Miguel
Angel Russo.

Basket/Nba
● Volano i Lakers

Natale ha portato la terza
vittoria consecutiva dei Los
Angeles Lakers, impostisi
in casa per 122-115 sui
Phoenix Suns. Il team
californiano, trascinato da
Kobe Bryant (38 punti) e
Andrew Bynum (28), è ora
a una sola vittoria da
Phoenix, capolista della
Divisione Pacifico. Vittorie
interne anche per
Cleveland su Miami (96-82)
e Portland su Seattle
(89-79).

Ciclismo/Doping
● Licenziato Leukemans

«La Predictor ha ricevuto
l’avviso che l’analisi del
campione b conferma che
Bjorn Leukemans è stato
trovato positivo all’uso di
sostanze vietate il 26
settembre durante un
controllo fuori gara». Così
la formazione ciclistica
Predictor-Lotto, che
gareggerà la prossima
stagione con il nome di
Silence-Lotto, ha
annunciato di aver
licenziato il corridore belga
per positività al
testosterone.

LO SPORT Da sabato 29 dicembre in edicola
il libro con l’Unità a € 7,50 in più

CHI HA PAURA 
 DI MARCO TRAVAGLIO?

PROCESSO ALLA FIAT

Paolo Griseri Massimo Novelli
Marco Travaglio

Da sabato 29 dicembre in edicola
il libro con l’Unità a € 7,50 in più

CHI HA PAURA 
 DI MARCO TRAVAGLIO?

PROCESSO ALLA FIAT

Paolo Griseri Massimo Novelli
Marco Travaglio

■ di Massimo De Marzi

«Mi alleno cinque ore al giorno e sono molto
realista, per ritornare in gara da protagonista
dovrò avere umiltà e rimanere coi piedi per
terra»: così Ivan Basso, la cui squalifica per
doping scadrà il 24 ottobre del prossimo anno
Il ciclista, 30enne, ha subìto lo stop dalla
giustizia sportiva nell’ambito del caso Puerto

IN TV
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IVO ROMANO

●  ●

MODELLO Risse, agguati, morti. E migliaia

di uomini che ogni domenica si vestono a

guerra per limitare i danni. Anche a costo del-

la propria vita. È il bilancio di questi ultimi an-

ni di calcio in Italia,

con un’escalation

continua verso la vio-

lenza che ha costret-

to lo Stato a instituire un comitato
permanente(l’OsservatoriodelVi-
minale)eavarareundecreto legge
ad hoc per inasprire le pene con-
tro i teppisti. In molti, poi, hanno
puntato la lente sul campionato
di calcio inglese come panacea ai
mali nostrani: il loro pugno duro
doveva essere il nostro. In pochi,
però, si sono accorti che nello Sti-
valeè possibile fare sportad alto li-
vello senza rischiare la vita: basta
«colpire» la palla con le manipiut-
tosto che con i piedi. Perché il
basket italiano è, da anni, il traino
a quasi tutte le innovazioni tecni-
co-sportive(«moltideinostri sche-
mi sono stati “scippati” dal calcio.
Ad esempio la zona l’abbiamo in-
ventata noi» spiega il ct della Na-
zionale, Charlie Recalcati); e ora
punta a dare un segnale forte an-
che a livello sociale. Così, per la fi-
nal-eight di Coppa Italia, in scena
a febbraio a Bologna, la sicurezza
all’interno dell’impianto di Casa-
lecchio sarà garantita dai soli
steward, mentre le forze dell’ordi-
ne si occuperanno dell’esterno del
palazzetto. L’iniziativa è stata pro-
posta dal patron della Virtus Bolo-
gna, Sabatini, e benedetta da ogni
angolo del mondo sportivo: dal
presidentedelConiPetrucci,alnu-
mero uno della Legabasket, Fran-
cesco Corrado, fino al presidente
dell’Osservatorio sulle manifesta-
zioni sportive, Felice Ferlizzi. Per
non parlare di chi, con la palla a
spicchi, ci va anche a dormire: «Il
nostroèunmovimentointelligen-
te che capisce le esigenze sociali e
dello spettacolo: noi dobbiamo ri-
spettare l’impegno di offrire agli
spettatori uno show all’altezza. E
cerchiamo sempre di farlo» rac-
conta Dino Meneghin. «Certa-
mente i numeri sono inferiori ri-
spetto a quelli del calcio - conti-
nua l’ex “Monumento nazionale”
- ma in questi anni siamo stati at-
tenti a isolare i gruppipiù caldi del
tifo. Anche perché, se è vero che ci
sono meno spettatori, è altrettan-
toverocheci sonomenoforzedel-
l’ordine presenti: è tutto propor-
zionato». Stessa enfasi nellaparole
di Recalcati, che fa notare come il
basket «è uno sport che riesce a
mantenere ilproprioaspettodina-

mico sia in campo che dietro le
scrivanie:danoi le ideeritenuteva-
lidevengonoimmediatamentete-
stateevalutate. Inquestiultimian-
nièaccadutoancheconl’istantre-
play...»,Che, in linguaggiocalcisti-
co, potrebbe essere tradotto con
«moviola in campo». «Un paio di
stagioni fa - spiega il ct azzurro -
l’ultima finale dei play-off scudet-
to tra la Fortitudo Bologna e Mila-
no è stata decisa da una valutazio-
ne a tavolino: grazie a questo non
c’èstatanessunacontestazionesu-
gli spalti. E le assicuroche l’aria era
elettrica...».Echiaccusala«movio-
la» di rallentare eccessivamente il
gioco, la soluzione è subito pron-
ta: «Basta limitare la possibilità di
ricorrere alla giuria: nel basket,
l’istant replay, lopuòchiamare so-
lo l’arbitro e, ogni allenatore, ha
unreclamoadisposizionepertem-
po».Poi,detto tuttoquesto,c’èan-
che chi trova la «radice» del diver-
so dna del basket rispetto al calcio.
È Valerio Bianchini, il «Vate» della
palla a spicchi, da poco tornato in
panchinaaVarese: «Primadi tutto
voglio fare i complimenti aSabati-
ni per il coraggio dimostrato. Spe-
ro che la fiducia venga ripagata. E
sono sicuro che lo sarà. Vede, lo
sportè una rappresentazionedella
violenza, ma nel campo da gioco
questa lotta si svolge all’interno di
regole dove, alla fine, uno vive (e
vince),mentrel’altromuore(eper-
de).Poi, lo sconfitto, rinasce per ri-
combattere. Questa, però, è una
simbologiacomplessachenecessi-
tà di un’alta cultura sportiva, e
non, per essere decodificata. Il
basket,poi,èunosportmoltoraffi-
nato dove è necessaria una grande
applicazione intellettuale, che a
sua volta facilita la lettura simboli-
ca.Questacomplessità il calcione-
anche la sfiora: lì tutto è immedia-
to». Per non parlare del valore del
tempo: «Il nostro gioco - continua
Bianchini - è dominato dal crono-
metro: i 24 secondi per conclude-
re l’azione, i 5 per occupare l’area,
etc. Più tre arbitri in uno spazio ri-
stretto.Tutto ècosì regolamentato
che ogni giocatore ha un orologio
mentale che lo disciplina. Al con-
trario nel calcio è tutto approssi-
mativo e a rischio di interpretazio-
ni». Ma se il movimento basket è
un miraggio per il mondo del pal-
lone, anche la palla a spicchi no-
stranahaun puntodi riferimento:
l’Nba. «Da loro - racconta Mene-
ghin -, se c’è uno spettatore trop-
po agitato, il pubblico lo indica e
lo fa cacciare. Mica scherzi».

Meneghin

Il nostro movimento
è intelligente, riesce
a capire le esigenze
sociali e quelle
dello spettacolo

■ di Luca De Carolis / Roma

I NUMERI DEL SUPERENALOTTO JOLLY SuperStar
29 31 35 49 69 74 16 28

Montepremi 2.662.533,01
Nessun 6 - Jackpot   € 22.504.778,88 5 + stella €  -

Nessun 5+1 € - 4 + stella € 50.379,00

Vincono con punti 5 € 53.250,66 3 + stella € 1.341,00

Vincono con punti 4 € 503,79 2 + stella € 100,00

Vincono con punti 3 € 13,41 1 + stella € 10,00

0 + stella € 5,00

Recalcati

In questo ambiente
le idee che vengono
ritenute valide sono
immediatamente
valutate e testate

BILANCIO «Abbiamo fatto

grandi cose, ma rimane un

rammarico: ogni volta che

c’è un grande evento o un

grande risultato, dalla giusti-

zia sportiva arriva la notizia

di procedimenti nei confronti di
unoopiù ciclisti. Sarà sicuramen-
te un caso, ma dispiace..». Renato
DiRocco,presidentedellaFedera-
zione ciclista italiana, è amareg-
giato. Nel 2007 gli atleti italiani
hanno ottenuto grandi risultati,
masulciclismo, italianoenon, in-
combe sempre l’ombra del do-
ping.
Presidente Di Rocco, che anno
è stato per il ciclismo
nazionale?
«Ottimo, a dir poco. Nel 2007 ab-
biamo vinto 25 medaglie: un re-
cord assoluto, impreziosito da

quattrotitolimondialiecinqueti-
toli europei, di cui tre su pista. In
più, i tesserati sono notevolmen-
tecresciuti, soprattuttotra igiova-
nissimi sotto i 14 anni (12.000
l’anno scorso, ndr). Sono numeri
molto importanti, che valgono
più di tante parole».
Le vittorie di Paolo Bettini e
Marta Bastianelli (campioni
del mondo su strada, ndr)
hanno rilanciato l’immagine
del movimento...
«Unpregiudizioerrato.Noiabbia-
motrionfatoaStoccarda (sedede-

gli scorsiMondiali,ndr)enelleal-
trecompetizioni conragazzi puli-
ti e sani, che vengono controllati
costantemente con prelievi a sor-
presa. In nessunaltro Paese i cicli-
stivengonosottoposti acosì tanti
esami, tanto che i nostri ragazzi
qualche volta si lamentano».
Chiedono meno controlli?
«No, fanno il confronto con i lo-
ro colleghi stranieri, che di certo
nonsubisconoverifichecosìaccu-
rate. Poi però spieghiamo loro
l’importanza di questo lavoro
contro il doping, e concordano
con noi».
Ma all’estero sono davvero
molto più lassisti?
«Ci sono nazioni che sono tutto-
ra vere e proprie zone franche per
il doping, questo è innegabile.
Manoi andiamo avanti per la no-
stra strada, in sintoniaconilConi
e la sua procura».
Eppure qualche tensione con
la giustizia sportiva non è
mancata.
«Noi abbiamo un ottimo rappor-

to con la procura, all’insegna del
rispetto reciproco e della massi-
ma collaborazione. Dispiace però
notare come, in coincidenza con
unagrandevittoriaounappunta-
mento prestigioso per il ciclismo,
spessoarrivinonotiziediprocedi-
menti a carico di atleti. Voglio
pensarechesi trattidiuncaso,an-
zi sarà sicuramente così. Però di-
spiace».
Quanto pesano le inchieste
sulla vostra immagine?
«Non molto per fortuna, visto
che siamo la federazione che ha
avuto il maggiore incremento di
iscritti. Ripeto, il nostro impegno

contro il doping è massimo, e ce
ne è stato dato atto più volte an-
chedagliorganismiinternaziona-
li. Siamo un modello per tutti».
Questo zelo vi ha attirato
critiche dalle altre
federazioni?
«Non che io sappia: nessuno mi
ha mai chiamato per criticarci o
lamentarsi. Alcune federazioni
hanno invece studiato i nostri
metodi, perché funzionano. Cre-
dochesololaFranciasiapiùavan-
ti di noi nella lotta la doping, se
non altro a livello di sensibilità
collettiva verso il problema».
Il ciclismo insomma gode di
buona salute?
«Sì: vince ed è aperto verso la so-
cietà. Inoltre siamo uno sport de-
cisamente tinto di rosa, che ha
bravissime atlete e una federazio-
ne con un segretario generale
donna e quattro donne su nove
consiglieri federali. Siamo aperti
nei confronti della società, per-
ché vogliamo un ciclismo dina-
mico: e pulito».

ESTRAZIONE DEL LOTTO ■ lunedì 24 dicembre
NAZIONALE 28 14 50 66 65
BARI 49 46 22 30 69
CAGLIARI 52 72 86 61 55
FIRENZE 69 38 10 35 44
GENOVA 81 12 21 3 80
MILANO 35 83 57 25 82
NAPOLI 29 89 68 69 79
PALERMO 31 45 14 36 28
ROMA 74 55 67 56 50
TORINO 85 16 28 12 19
VENEZIA 16 36 83 35 40

Quindici giornate di campionato e 30 punti in classifi-
ca, record di vittorie consecutive e la strada spianata verso il
bis tricolore.Sienadetta leggetra icanestri e,allavigiliadiun
nuovo «basket day» (stasera si gioca la 16esima giornata), la
domanda è sempre la stessa: chi fermerà la Montepaschi? Il
calendariodicecheaprovarci sarà laTisettantaCantùdicoa-
ch Dalmonte, «una squadra da trasferta» come l’ha definita
Simone Pianigiani, l’uomo alla guida del carroarmato che
sta travolgendo la serie A. «I numeri sono chiari: hanno vin-
to 4 su 7 match giocati in trasferta e ad Udine hanno perso
solo all’ultimo tiro», sottolinea il tecnico dei campioni d’Ita-
lia. Le inseguitrici (anche se staccate di dieci punti), ovvero
AngelicoBiella eLottomatica Roma, sono acacciadi riscatto
dopo averleprese rispettivamente a Capo d’Orlando eMon-
tegranaro.Bielladeveaffrontareun’altra trasfertadopoquel-
lasiciliana: sigiocaaTrevisocontrounaBenettonreducedal-
la pesantissima scoppola contro l’AirAvellino. La squadra di
Repesa è invece attesa dalla Scavolini (anch’essa arriva da
unasconfitta, in queldiRieti). APesaro,dunque, scenderan-
no in campo due team determinati a mettere in tasca due
punti, fondamentali per la griglia di partenza della Final Ei-
ghtdiCoppa Italia (in programmala prima metàdi febbraio
a Bologna). «La Scavolini ha un pubblico molto caldo, e ci
aspettiamo una gara simile a quella di domenica scorsa an-
che dalpunto di vista del gioco - è il parere di Alessandro To-
nolli - Pesaro, a parte lo stop di Rieti, sta giocando bene e ha
fattobenesindall’iniziodelcampionato.Nonsaràunaparti-
ta facile». Sarà l’Armani JeansMilano a testare ulteriormente
leambizionidell’AirAvellino.Gli irpini sipresentanoalPala-
lido con all’attivo 5 vittorie nelle ultime 6 gare disputate,
mentre per l’AJ 4 successi negli ultimi cinque incontri, di cui
3 consecutivi.
Il programma (ore 20,30): Pesaro-Roma (ore 19); Siena-Can-
tù, Virtus Bologna-Scafati, Milano-Avellino, Napoli-Udine,
Varese-Capo d’Orlando, Montegranaro-Teramo, Rieti-Forti-
tudo Bologna, Treviso-Biella (ore 21)

L’INTERVISTA Bilancio del presidente federale: «Un’ottima stagione, con boom di iscritti. Ma sul doping strane coincidenze...»

Di Rocco: «Il ciclismo italiano piace. Ed è pulito»

Bianchini

La pallacanestro è
molto raffinata, nel
pallone tutta questa
complessità non è
nemmeno sfiorata

Pensieri sconnessi, parole al vento,
concetti folli. Sarà mica vero che a
Natalesiamotuttipiùbuoni.Maga-
ri qualcuno è solo più. Se è un po’
matto, lo diventa di più. Se è un po’
pieno di sé, pure. E vai a capire per-
ché ciò accada. Di certo non sarà
l’atmosfera natalizia, che abitual-
mente ha a che fare coi buoni senti-
menti e nient’altro. Forse qualche
colpo di sole, perché Natale non per
tutti è sinonimo di temperature rigi-
de e neve. Nell’altro emisfero è ben
diverso: altro clima,differenti abitu-
dini. O forse il gelo, perché può capi-
tare che dalle nostre parti il freddo
congeli il cervelloesbarri lastradaal-
lo scorrere dell’intelletto. Prendete

DiegoArmandoMaradona,ungenio
incampo,moltomeno fuori.A lui è il
caldochedeve farmale, oltreadanti-
chi vizi, si spera perduti. Lui era un
grande, ora non più. E con i grandi
vuol avere a che fare, che lo siano in
senso positivo o meno. Di Fidel Ca-
stroèamicofraterno,oltrecheestima-
toredivecchiadata.DiCubaunassi-
duofrequentatore,perpiacereoneces-
sità. E neppure ha mai fatto mistero
della stime che ha per Chavez, altra
illustre iconadell’Americanemicade-
gli Usa. Ora ha un altro obiettivo: co-
noscereMahmoudAhmadinejad,pri-
mo ministro iraniano, uno che un
giorno sì e l’altro pure nega l’Olocau-
sto e minaccia la distruzione d’Israe-
le. Gli ha inviato unasua maglia au-
tografata (verrà esposta in un museo

di Teheran), spera di incontrarlo pre-
sto. Per ora, s’è limitatoa unmessag-
gio:«Sono congli iraniani con tutto il
miocuore.Lodicoperché lo sento: sto
dalla parte del popolo iraniano, cui
mando un saluto affettuoso. Cono-
sco già bene Fidel Castro e Chavez,
ora mi manca di conoscere solo Ah-
madinejad».Stadallapartedelpopo-
lo iraniano, ammira Ahmadijenad.
Magari gli sfugge che non è propria-
mente lastessacosa.Comegli sfuggi-
va quale reazione potesse innescare.
Gli ebrei d’Argentina, ad esempio,
non potevano non reagire. L’Agenzia
giudaica nazionale gli ha cucito ad-
dosso un’etichetta che più eloquente
non potrebbe essere: «Maradona è il
re di tutto ciò che c’è di più esecrabi-
le». La comunità ebraica, poi, ne ha

parlato come del «servo sciocco di
Chavez e una persona con un’attitu-
dine scandalosa». Scandalo, appun-
to. Ci è abituato Eufemiano Fuentes,
unnome chealla praticadel dopingè
legato a doppio filo, l’uomo-chiave
dell’ Operacion Puerto, che ha coin-
volto 60 ciclisti, tra i quali Ullrich,
BassoeMancebo.Recitare ilmeacul-
pa?Neancheper sogno. Ilmedicospa-
gnolo, che ora lavora come medico di
base a Las Palmas, nelle Canarie
(perunmensiledi2500euro), s’è fat-
to una sua idea, diametralmente op-
posta a quella della pubblica opinio-
ne. Si assegna meriti, che nessuno
mai gli darebbe. Tanto che sulla sua
intervista il settimanale tedesco Stern
titola: «Il dottor doping vuole il No-
bel». Il perché dei presunti meriti, a

suomodo di vedere, è presto detto: «Il
fisicodiunciclistanonèfattopersop-
portare sforzi sovrumani continuati
per tre settimane: lo sport dialto livel-
loèunmondoincui lasalutedegliat-
leti è relegata insecondopiano. Ilmio
dopingavevavalore terapeutico».Te-
si ardita, ancorché impopolare. Che
porta dritto alla grande boutade:
«Forse traventiannimisarannorico-
nosciuti meriti con un premio No-
bel».Senza tralasciareun’altrapossi-
bilità, non meno provocatoria: «Op-
pure mi uccideranno». Ipotesi impro-
babili, sia l’una che l’altra. «Sto mol-
to giù, soffro di depressione: ma il
mio psicoterapeuta mi ha assicurato
che col tempo i traumi si risolveran-
no».Che ildottorenonstia troppobe-
ne è poco ma sicuro...

«Zona», moviola e palazzetti
Il basket è pilota dello sport
Le finali di Coppa Italia senza polizia ultima novità

dei canestri già «copiati» dal calcio per innovazioni

■ di Alessandro Ferrucci
STASERA IN CAMPO
Il rullo-Siena contro Cantù, Biella a Treviso

HANNO DETTO

LO SPORT

Romain Sato, guardia-ala africana della Montepaschi Siena

«Ogni volta che c’è un
evento o un risultato
arrivano notizie che ci
sono procedimenti
contro dei ciclisti»

«Siamo un modello
per tutti, ci sono Paesi
che sono tuttora delle
zone franche per le
pratiche illecite»

PAROLE IN LIBERTÀ L’ex Pibe pro-Teheran, l’Agenzia giudaica lo stigmatizza. E Fuentes, il dottor doping: mi daranno il Nobel...

L’ultima di Maradona: amo l’Iran. La comunità ebraica: esecrabile
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Falstaff, «ma si’ nato in Italy»

L
a città del Falstaff di Mario Martone non si
trova nelle «storie inglesi» di William Shake-
speare ma è la Napoli di oggi. Spettacolo più
adatto non si poteva trovare per riaprire al
pubblico il restaurato San Ferdinando, il tea-
tro di Eduardo chiuso per troppi anni, su cui
era apparso come una cometa in autunno
nel corso del Festival Teatro Italia. Il celebre
fujtevenne!, è riproposto nel suo significato
politico, niente affatto grido d'artista, ma lu-

cida analisi politica. D'altra parte, per il gio-
co del caso, tra l'una e l'altra rappresentazio-
ne c'è stata la nomina di Mario Martone a Di-
rettore dello Stabile di Torino…
L'allestimento quasi minimale, che si avva-
le delle luci di Cesare Accetta, invade la pla-
tea senza complicati macchinari neobaroc-
chi ma con due passerelle sopra due file di
poltrone, è la vera scena della «Gomorra» di
Mario Saviane. Una città buia e notturna,
che l'immaginazione può facilmente com-
pletare con i mucchi d'immondizia agli an-
goli delle strade. Giusta provocazione civi-
le, che rappresenta l'inquietudine e la paura

di Napoli ancora delusa non attraverso for-
zature attualizzanti, ma la messa in scena
dei testi shakespeariani dedicati a Falstaff
nelle Storie Inglesi, tratti dall' Enrico IV, par-
te prima e Parte seconda e dall'Enrico V -
staccati dal contesto ed introdotti dall'Atto
Terzo Scena IV del Riccardo II nella traduzio-
ne di Enzo Moscato, che è un eterno ritratto
della stagnazione economica e delle sue
conseguenze morali in tempo di poteri di
governo deboli. I costumi del nostro tempo
avvertono subito, con il loro lieve effetto di
straniamento, che il nostro sguardo di spet-
tatori deve essere quello di oggi, per arrivare
al significato profondo della rappresentazio-
ne. Renato Carpentieri è un Falstaff straordi-
nario per la quantità di sottotesti che riesce
ad esprimere, tutti partendo dal contrasto
tra arroganza morale dell'impunità sicura, e
l'impaccio fisico … Lorenzo Gleijeses regge
il confronto, dando al suo principe Henry
la simpatia fisica del ragazzo, ma anche la
durezza dello sguardo di chi anche da giova-
ne sta già calcolando il futuro. Un vero con-
trasto tra l'affettività della giovinezza, l'istin-
to del cucciolo, e la necessaria anaffettività

del potere. Una crudeltà artaudiana («vole-
re liberamente ciò che è necessario») contro
il proprio istinto. «Lo sconvolgente cini-
smo di Hal, la sua freddezza e il vuoto che
sente dentro di sé ci dicono qualcosa di un
tempo successivo, in cui non c'è spazio per
morali di nessun tipo, fatto solo di masche-
re e di automatismi» - scrive Martone. La ri-
pulsa del suo quotidiano compagno di tra-
sgressioni, come la rapina ed il furto, e di ba-
gordi, non appena è diventato re, lascia let-
teralmente senza risorse il vecchio Falstaff -
così Carpentieri rappresenta da allora in
poi il suo personaggio. Fosse uno spettaco-

lo brechtiano (ma non lo è) ci sarebbe da
trarre la morale. Il potere ha delle regole di
comportamento che comportano la dissi-
mulazione, soprattutto verso i propri vizi e
piaceri. Purchè tutto venga poi dimentica-
to, come tirocinio per imparare a gestirlo,
più del cursus honorum regolare, può esse-
re vantaggioso militare nella gang dei «favo-
riti della luna». Si sarà sempre difesi dalla di-
stanza incolmabile tra il mondo del princi-
pe e quello dell'osteria, dei ladri, dei «favori-
ti della luna» , segnata dalle due lingue, l'ita-
liano e il napoletano.
Lo spettacolo è il risultato di un laboratorio
curato da Martone con Anna Redi (che è an-
che una bravissima Ostessa Quickly), Raffa-
ele Di Florio; e da Alberto Ferraro che con-
duce il laboratorio con i detenuti dell'Istitu-
to Minorile di Nisida, altro luogo legato alla
storia di Eduardo, che per quei ragazzi pro-
vava una compassione straordinaria.
Il Laboratorio di Nisida ha dato molti ruoli
allo spettacolo e ne ha ospitato, domenica
23, una rappresentazione straordinaria «in
trasferta». Fino al 2 gennaio Falstaff è in re-
plica al San Ferdinando di Napoli.

■ di Maria Grazia Gregori

I
spirataaunfattorealmenteaccadutonar-
ratodaOliverSacks,psichiatradi fama,ai
racconti del quale spesso si è rivolto an-

che Peter Brook, Molly Sweeney, scritta dal
drammaturgo irlandese Brian Friel, è una
commedia ambigua e insinuante. Ne è pro-
tagonista una donna cieca (Molly Sweeney,
appunto) fin dalla più tenera età, una qua-
rantenne fisioterapista di professione. Con-
dannataalla cecitàdaquando hadieci mesi,
Molly costruisce il suo rapporto con gli altri
sul tatto: ilmondoper lei,dunque,puòesse-
repercepito solo attraversoun'acuta sensibi-
lità che il padre ha coltivato permettendole
cosìdiriconoscereal tattoogni fiore,ognial-
bero del giardino recintato della loro casa.
Superata a poco a poco la menomazione,

Mollyva avivere per conto suo epoi sposa il
disoccupato e autodidatta Frank. È lui a per-
suaderla a farsi operare da un oftalmologo
un tempo famoso, Mr Rice, che per un po'
riesce a ridarle, sia pure parzialmente, la vi-
sta. Ma il mondo di fuori è difficile da cono-
scere per la donna, privata com'è dei suoi

puntidi riferimento.L'operazione,poi,desti-
nata al fallimento, conduce al precipizio i
protagonisti: la donna si lascia andare a un'
autistica solitudine senza speranza; ilmarito
l'abbandona e se ne va lontano; il medico,
che credeva di rinverdire la propria fama, la-
scia la professione non sopportando neppu-
re lavistadelladonnachegli ricordaunfalli-
mento professionale e umano.
Anchegli spettatori seguonola protagonista
nel suo viaggio dentro il buio: è l'idea del re-
gista Andrea De Rosa (lo spettacolo è copro-
dotto dal Teatro Metastasio e da Emilia Ro-
magnaTeatroedè in tournée indiversecittà
italiane) non nuovo all'esaltazione tecnolo-
gica, che qui ha scelto la tenebra più fitta co-
me elemento unificante fra palcoscenico e
platea. A seconda che venga proposto in un
teatro incuièpossibile immergeregli spetta-

tori e gli attori in una notte totale, oppure in
unteatro chenonderoga dalla proprie rego-
le di sicurezza (e al buio artificiale ci penserà
una mascherina nera), Molly Sweeney fa
«condividere» per circa venticinque minuti
l'esperienza della cecità alla platea dove gli
spettatori sono come assediati dalla parole
amplificate dei personaggi e agli attori, tutti
viaggiatori dentro la notte più fonda. Molly
èunasensibileValentinaSperlì chesi identi-
fica nell'inquietante rovello della vita a ten-
tonidellaprotagonistadentro lascenadaac-
quario lattescente nella quale è calata. Ac-
canto a lei Leonardo Capuano (il marito) e
Umberto Orsini, un attore che non disde-
gnaanche ipersonagginegativi, echequidi-
segna con profondità e bravura l'insinuante
professor Rice con tutta la sua arida spoc-
chia, il suo egoismo.

Spettacolo realizzato
anche grazie al
Laboratorio dei
ragazzi detenuti nel
carcere minorile di
Nisida, cari a Eduardo

Molly è cieca, un
chirurgo la opera ma
funziona per poco:
il marito se ne va,
il chirurgo si dispera
e lei diventa autistica

■ di Gherardo Ugolini / Berlino

Ecco l’eterno ritratto
di una stagnazione
economica e delle
sue conseguenze
morali in tempi di
governo debole...

A DALLA È SIMPATICA L’OPUS DEI E CANTA ALLE
FESTE DI SINISTRA PERCHÈ LO PAGANO

Una veduta di Napoli. Sotto, il regista Mario Martone

■ di Renato Nicolini / Napoli

TEATRO De Rosa mette in scena una storia vera tratta da Oliver Sacks. Con Valentina Sperlì, Leonardo Capuano e Umberto Orsini

«Molly Sweeney» non vede e per un po’ nemmeno il pubblico ci vede

In un'intervista al sito cattolico on line «Petrus», Lucio Dalla
confessa le sue simpatie per l'Opus Dei. «Apprezzo molto San
Josemaria», afferma il cantante, riferendosi a Escrivà di
Balaguer, fondatore dell'Opera, una prelatura spesso
identificata nel panorama cattolico con posizioni molti rigide
e tradizionalistiche. «Trovo il messaggio di San Josemaria -

spiega ancora l'artista - di straordinaria attualità.
Il Santo spagnolo non faceva del lavoro un
idolo, ma affermava che qualsiasi attività,
anche la più semplice, deve essere eseguita con
scrupolo, professionalità e dedizione. Così ci si

santifica nel lavoro e si santifica il lavoro». Dalla,
nell'intervista, ci tiene anche a «sfatare» una leggenda: «non
sono mai stato nè marxista, nè comunista. Se mi sono esibito
alle manifestazioni di sinistra - osserva - è perchè sono un
professionista: gli organizzatori mi hanno pagato ed io ho
cantato. Punto. Non credo che un cattolico - perchè io tale
sono - debba rifiutare le offerte che gli vengono fatte solo per
una questione ideologica». «Detto ciò - prosegue - reputo che
il marxismo, come ha sottolineato il Papa nella sua ultima
Enciclica, contenga alcuni elementi in comune con il
cristianesimo, anche se ha fatto, sbagliando, un mito
dell'economia». «La pancia piena - conclude - non è il solo
traguardo possibile per l'uomo, che ha il diritto di esprimere
liberamente le sue idee e le sue credenze religiose».  (ANSA)

TEATRO Non cercate altrove:

è Napoli lo scenario al quale

Martone ha affidato il Falstaff di-

stillato da Shakespeare. Forse

solo così riusciamo a capirlo. An-

che senza immondizie. Lo spet-

tacolo inagura il palco del San

Ferdinando che Eduardo amò...

AndrzejWajdasaràunodeiprincipaliprotagoni-
stidel prossimoFestival del cinema di Berlino, in
programma dal 7 al 17 febbraio 2008. Il regista
polacco, che nel 2006 ha conquistato un Orso
d'oro alla carriera, presenterà fuori concorso Ka-
tyn, ilprimofilmdi fictionchetematizza ilmassa-
cro di migliaia di prigionieri polacchi ad opera
deiservizi segreti sovieticinel1940,unfattostori-
co che per decenni, praticamente fino al 1990, è
statomistificatodalle autoritàdell'UnioneSovie-
tica. Tra i registi che alla 58esima Berlinale gareg-
geranno in concorso spiccano i nomi del giova-
ne americano Paul Thomas Anderson e del cine-
seWangXiaoshuai. IlprimotornaaBerlinosette
anni dopo il successo di Magnolia e presenterà
There Will Be Blood, un adattamento del roman-
zo Oil di Upton Sinclair, storia di un magnate del
petrolio statunitense dei primi anni del ventesi-
mo secolo, interpretato da Daniel Day Lewis.
Wang Xiaoshuai, invece, che nel 2001 ha con-
quistato l'Orso d'argento conLe Biciclette di Pechi-
no, porterà a Berlino In Love We Trust, storia di
una madre che per salvare il figlio malato di can-
cro adotta metodi del tutto inusuali. Si conosco-
no inoltre i titoli di altre cinque pellicole selezio-
nate. Un film che certamente farà discutere è
S.O.P. Standard Operating Procedure, documenta-
riogirato da Errol Morris (premio Oscar nel 2003
con The Fog Of War) sulle violazioni dei diritti
umani perpetrate dai soldati americani nella pri-
gione di Abu Ghraib. Gardens of the Night dell'in-
glese Damian Harris si segnala invece per un cast
d'eccezione che include i nomi di Gillian Jacobs,
Evan Ross, Tom Arnold e John Malkovich. Rac-
conta di due bambini rapiti e tenuti prigionieri
per nove anni, e delle enormi difficoltà che in-
contrano, una volta liberati, nel costruirsi un'esi-
stenza normale. Dal Sudamerica arriva Tropa de
Elite (TheElite Squad)delbrasiliano José Padilha,
un thriller politico dai toni molto forti. Il regista
messicano Fernando Eimbcke presenterà a Berli-
no il suo secondo lungometraggio intitolato
Lake Tahoe. Chiude l'elenco dei primi film an-
nunciati la regista tedesca Doris Dörrie che sarà
in concorso con Kirschblüten-Hanami, storia di
Rudi, malato terminale di cancro, che si trova ad
affrontare la morte improvvisa della moglie.
Tra le star del Berlinale-Palast ci sarà anche Ma-
donna, ma non nei panni consueti di cantante
pope neppure in quelli di attrice (vedi l'esperien-
za di Evita), bensì di regista. La signora Ciccone
presenterà nella sezione «Panorama» la sua pri-
ma pellicola intitolata Filth and Wisdom (Sporci-
zia e saggezza), una commedia che ha tra i prota-
gonisti il cantante e chitarrista di origine ucraina
EugeneHuetz, checonlasuabandGogolBordel-
lo ha accompagnato Madonna durante il suo
concerto allo stadio Wembley di Londra.

LA RASSEGNA A febbraio

Vajda a Berlino
E Madonna
fa la regista
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L’
ultima volta che il pianista
Oscar Peterson si è esibito in
Italia è stato in occasione di
«Umbria Jazz 2005» per festeg-

giare i suoi ottant'anni: si pre-
sentòtraballante sulpalcodell'
Arena Santa Giuliana (da anni
era acciaccato da tremende ar-
triti che lo costringevano a far-
si trasportare in carrozzella) e
suonò usando praticamente
solo la mano destra perché, in
seguito a un ictus, dal 1993 la
mano sinistra era quasi total-
mente paralizzata. Riusciva so-
lamente a sottolineare qual-
che passaggio con singole e ra-
de note; ciononostante strabi-
liò (e commosse) per la bravu-
ra, lanonchalancee lacomple-
tezza del proprio assunto. Co-
mefacevadacinquant'anni, ri-
spolverò diversi standard e
blues del «real book» jazzisti-
co, a un certo punto dedican-
do una dolce e triste ballad al
contrabbassista Ray Brown,
suo compagno in centinaia di
concerti, scomparso tre anni
prima: disse testualmente di
dedicarla a Ray e a quelli come
lui che hanno fatto del jazz
una musica d'arte.
OracheanchePeterson sene è
andato per sempre, stroncato
a 82 anni la scorsa domenica,
23dicembre,daunacomplica-
zione renale nella propria abi-
tazione a Mississauga, un sob-
borgo di Toronto, si deve pro-
prio piangere uno di quegli ar-
tisti che hanno fatto del jazz
una musica d'arte, anche se a
dire il vero la sua nonè sempre
stata riconosciuta in pieno. Il
fatto è che Peterson è stato
uno dei più grandi virtuosi del
pianismo jazz, secondo forse
solo ad Art Tatum, suo model-
lo assieme a Nat King Cole.
Ma l'eccessiva tecnica, si sa, se
fa cadere in delirio il pubblico
(come avveniva puntualmen-
teperPeterson), spessofatorce-
re il naso alla critica che tende
aconsiderare l'eccessivovirtuo-

sismo come un artificio super-
ficiale per coprire la mancanza
diprofondità.Perquesta ragio-
nesi è spessocontrappostaalla
(presunta) superficialità del pi-
rotecnicoPetersonlaprofondi-
tà (da tutti riconosciuta) dell'
aggrinciante Thelonious
Monk. Il vero è che sia Monk
che Peterson, se considerati
nell'ottica della cosiddetta
«estetica allargata» (citata in
importanti concezioni esteti-
chedelNovecento,comequel-
le di Wölfflin, Riegl e Worrin-
ger), pur nella loro fondamen-
tale diversità si pongono dalla
medesima parte, entrambi su-
perando, in maniere diverse,
la compostezza e il decoro del
classicismo: Monk attraverso
la poetica barbarica dei fauves,
Petersonconquelladell'impre-
ziosimento barocco e dell'esal-
tazionedell'ornamento;ognu-
no attraverso una propria tec-

nica personale con cui tradur-
reconperfetta corrispondenza
(che è quello che conta) il pro-
prio pensiero musicale in ma-
teria sonora; nel nostro caso,
entrambi con un ben radicato
senso del blues, con swing mi-
cidialeeunapprocciopercussi-
vo alla tastiera, tutti elementi
di pretta derivazione africana.
Oscar Peterson era nato il 15
agosto 1925 a Montreal e do-
po aver studiato accanitamen-
te il piano divenne subito un
fenomeno per la sua energia
trabordante che si risolveva
già in una tecnica prodigiosa

(dapprincipiosieraspecializza-
to nel boogie-woogie).
Nel 1947 Norman Granz, il
più importante impresario di
jazz, di passaggio a Montreal,
lo ascoltò in un club rimanen-
donetalmentecolpitoda scrit-
turalo sui due piedi. Peterson
entrò subito nel Jazz At The
Philarmonic di Granz, debut-
tando alla Carnegie Hall nel
1949, facendo sensazione. Da
allora è sempre stato sulla cre-
stadell'onda,suonandodicon-
tinuo e copiosamente, in con-
certo e in sala di registrazione
(si contano più di duecento al-
bum registrati a suo nome,
quasi tutti per la Verve o la Pa-
blo, case discografiche sempre
dello stesso Granz), suonando
con i più grandi del jazz (Billie
Holiday, Benny Carter, Louis
Armstrong, Ella Fitzgerald,
Roy Eldridge, Lester Young,
Stan Getz, Buddy DeFranco,

Charlie Parker, Dizzy Gille-
spie), formando un trio senza
batteria (sulla falsariga di quel-
lo del suo mentore Nat King
Cole) con Ray Brown al con-
trabbasso ed Herb Hellis alla
chitarra, sostituito nel 1958 da
unbatterista (ingenereEdThi-
gpen), mantenendo sempre
pressoché inalterato il proprio
stile che al virtuosismo univa
un propulsivo senso dello
swing,unastraripante inventi-
va melodica, un intensissimo
«bluesgrooving» e, all'occasio-
ne,unadelicataelievetenerez-
za.

TEATRO E STORIA A Campi Rossi, nella cascina dei Cervi, Ivana Monti mette in scena pezzi di storia contadina...

Chi ricorda la Resistenza dei fratelli Cervi?
■ di Stefano Morselli

LUTTI Muore a 82

anni uno dei musici-

sti jazz più famosi del

mondo. Oltre duecen-

to dischi incisi e fan

ovunque. Anche se il

suo «pianismo» ba-

rocco, secondo la cri-

tica, non meritava ciò

che meritava Monk...

Un viaggio nella storia d'Italia, in
particolare in quella del mondo
contadino, dalla conquista dell'
unità alla Liberazione dal nazifa-
scismo. Una voce recitante e vari
gruppi musicali che ci accompa-
gnano - attraverso poesia, prosa,
canzoni popolari - alla riscoperta
di episodi, personaggi, lotte,
drammi e conquiste, lungo i de-
cenni che vanno dal 1870 al
1945. «La mia idea non muore.
Da Matteotti ai fratelli Cervi. La
classe contadina dalla servitù alla
leadership» è lo spettacolo che
Ivana Monti presenterà domatti-
na nella cascina della famiglia
Cervi, a Campi Rossi, tra Gattati-
co e Campegine, oggi Museo del-
la Resistenza e del movimento
contadino. Scritto e realizzato per
l'occasione - anche se collegato a

precedenti lavori ealle relative in-
daginistorichediun'artistadaan-
ni impegnata nel teatro civile e di
memoria - lo spettacolo sarà il
momento clou delle manifesta-
zioni commemorative del sacrifi-
cio dei sette fratelli Cervi, fucilati
dai fascisti il 28 dicembre 1943.
Tra i primi a iniziare l'attività par-
tigiana,Gelindo, Antenore,Aldo,
Ferdinando, Ovidio, Agostino ed
Ettore Cervi furono anche i primi

martiri della Resistenza reggiana.
Catturatidallamilizia fascistanel-
la cascina ai Campi Rossi, dopo
un breve conflitto a fuoco, furo-
no dapprima incarcerati per qua-
si un mese a Reggio. Poi, senza
processo, furonouccisiperrappre-
sagliacontro leazionideipartigia-
ni.
Sarannoricordati insiemeaQuar-
to Camurri, che morì con loro,
prima con un omaggio al Poligo-
no di tiro di Reggio, ove avvenne
la fucilazione, poi con l'incontro
al Museo. «La storia dei Cervi -
spiega Ivana Monti - rappresenta
quel riscatto culturale, sociale e
politico del mondo contadino
per il quale tanto lottò Giacomo
Matteotti. Il mio spettacolo riper-
corre la strada che la gente dei
campi ha saputo percorrere, a
prezzo di enormi sofferenze, e ne
racconta l'importanzanella storia

del nostro Paese, nella stessa con-
quista della democrazia». Con la
Monti, saranno in scena Gigliola
Sarzi, Pietro Messori, le mondine
di Correggio, il gruppo padano di
Piadena, l'Ensemble filarmonico
di Carpi. Lungo questo filo con-
duttore, rivivranno - insieme a
quellediMatteotti,dei fratelliCer-
vi e di papà Alcide - tante altre fi-
gure, dai pionieri del socialismo
(Costa, Prampolini, Turati, Anna

Kuliscioff)aigrandiburattinaidel-
la famiglia Sarzi, in particolare
Otello e Lucia, che dei Cervi furo-
no amici e compagni di lotta par-
tigiana. Scorreranno le vicendedi
Porta Pia, le lotte contro la tassa
sulmacinato, leondatediemigra-
zione all'estero, i fasci siciliani, la
carneficina della prima guerra
mondiale, il fascismo, laResisten-
za, la Liberazione. Nella sua affa-
bulazione, Ivana Monti immagi-
neràdi rivolgersi aMariaCervi, fi-
glia di Antenore, testimone diret-
taall'etàdi9annidell'assalto fasci-
sta ai Campi Rossi. Maria è morta
nel giugno scorso e lo spettacolo
intendeessereunomaggioanche
a lei, per tutta la vita instancabile
animatricedelleattivitàdell'Istitu-
to e del Museo intitolati alla sua
famiglia.
Da Reggio funzionerà un servizio
navetta.

IN SCENA

Oscar Peterson, il dolce sapore del jazz

Oscar Peterson

LA RASSEGNA
Oggi un documentario

A Belluno
il jazz
si vede...

■ di Aldo Gianolio

Un ictus e poi
l’artrite
lo avevano
costretto
a suonare con
una sola mano

I fratelli Cervi
furono fucilati
dai nazifascisti
Erano tutti
partigiani
della prima ora

Non è stato
un innovatore
ma ha saputo
interpretare
il jazz con uno
stile virtuoso

Un programma
di iniziative
dedicato al
sacrificio di
questi eroi
della libertà

Dischi, concerti
Pochi come lui
sono rimasti
sull’onda tanto
a lungo: aveva
gran pubblico

F
otografa e reporter, Elena
Somarè incarna la settima
generazione di una fami-

glia di pittori. È stato l'incontro
col jazz, econ il trombettistaMas-
simo Nunzi, compositore e diret-
tore d'orchestra, partner di artisti
come Dizzy Gillespie, Don Cher-
ry e Chet Baker, a farle scoprire il
piacere di immagini «altre», por-
tandola sulle tracce di «Jazz. Istru-
zioniper l'uso»,unastoriadel Jazz
incentominuti,cheLaterzaedito-
re distribuirà nel 2008, e che Ele-
na Somarè ha realizzato sull'arti-
colato progetto di Nunzi, filman-
do i 14 concerti portati in scena
dal musicista al teatro Sistina di
Roma, con un'orchestra di 18 ele-
menti, per un piano artistico che
spazia dalla New Orleans degli
esordi al bebop, dal Rythm'n
Blues alle sonorità del soul e funk
jazz. A presentare il nuovissimo
documentario, inanteprimaasso-
luta, sarà questa sera (27 dicem-
bre) la 3^ edizione del Cadore
Doc Film Festival, diretto da Mar-
co Rossitti, di scena all'Audito-
riumCos.modiPievediCadorefi-
noal 30dicembre, sul filoportan-
tedei«Paesaggidellamusica».Ac-
cantoalle ripresedeiconcertialSi-
stina, l'opera prima di Elena So-
marè compone un vivacissimo
puzzle di conversazioni «d'auto-
re» intorno al jazz, condotte con
protagonisti d'eccezione - Enrico
Pieranunzi,PaoloFresu,Rita Mar-
cotulli, Danilo Rea, Enrico Rava,
RobertoGatto e molti altri - da un
MassimoNunzi di piacevolissima
versatilità, impegnatonelle inedi-
tevestidigiornalistae soprattutto
di «Virgilio» del jazz. Un viaggio
che permetterà anche ai non ad-
detti ai lavori di comprendere e
amare questo tipo di musica: cat-
turando per esempio i segreti dell'
improvvisazione sulle note di Ba-
ch, lanciate alla tastiera da Enrico
Pieranunzi;oppurescoprendo, in-
sieme a Rita Marcotulli, i cinque
«ingredienti» primari del jazz, co-
sì comeliavevaenunciati ilpiani-
staHoraceSilver.Oancora, rincor-
rendo una precisa definizione del-
laparola«swing»:chedi fattonon
esiste,senonnellesoggettiveeper-
sonalissime dissertazioni di chi lo
ama,loconosce, loascoltaolopra-
tica ... Al Cadore Doc Film Festi-
val, fino a domenica, anche il
compositore Claudio Ambrosini,
Leone d'oro alla Biennale Musica
2007, e le proiezioni di Cannabis
RockdiFrancoFornaris,brevee in-
tensaepopeabeatdiungruppodi
alpinisti-arrampicatori,del«Brasi-
leirinho»diMikaKaurismaki, sul-
le radici della musica carioca, del
recentissimo «L'Orchestra di Piaz-
zaVittorio: Idiaridelritorno»,pre-
senti i documentaristi Alessandro
RossettoeLeonardoDi Costanzo.

IN EDICOLA A 8 €
(OLTRE AL COSTO DEL GIORNALE) LA VERA SINISTRA ESISTE SOLO SULLA CARTA.

In queste cartine 
troverete una sola strada. 

Quella per salvare il pianeta.
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CON IL MANIFESTO, 
L’ATLANTE PER L’AMBIENTE 

DI LE MONDE DIPLOMATIQUE.
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Scelti per voi Film

CINEMA TEATRI MUSICA

La promessa dell'assassinoL'amore ai tempi del colera

La tormentata epopea amorosa di
Fermina (Giovanna Mezzogiorno),
figlia di un uomo molto ricco e
potente, e Florentino (Javier
Bardem), modesto telegrafista
dall'animo buono e sensibile, nella
Columbia di fine '800. L'uomo
aspetterà la donna amata per
cinquantatre anni, sette mesi e undici
giorni quando, dopo mezzo secolo, si
potranno amare liberamente. Tratto
dall'omonimo romanzo del premio
Nobel Gabriel Garcìa Marquez.

di Mike Newell  sentimentale

La bussola d'oro

� Admiral piazza Verbano, 5 Tel. 068541195

L'amore ai tempi del colera 16:00-19:00-22:00 (E 7; Rid. 5)

� Adriano Multisala piazza Cavour, 22 Tel. 0636004988

Come d'incanto 15:00-17:40-20:15 (E 7,5; Rid. 6)

Leoni per Agnelli 22:40 (E 7,5)

Sala 2 162 Leoni per Agnelli 15:00-17:00-19:00-21:00-23:00 (E 7,5; Rid. 6)

Sala 3 356 Una moglie bellissima 14:50-16:50-18:50-20:50-22:50 (E 7,5; Rid. 6)

Sala 4 512 Natale in crociera 15:10-17:30-20:20-22:50 (E 7,5; Rid. 6)

Sala 5 319 Il mistero delle pagine perdute 15:00-17:45-20:15-22:45 (E 7,5; Rid. 6)

Sala 6 244 Bee Movie 14:50-16:50-18:50-20:50-22:50 (E 7,5; Rid. 6)

Sala 7 258 La bussola d'oro 15:00-17:40-20:15-22:45 (E 7,5; Rid. 6)

Sala 8 95 Lezioni di cioccolato 15:15-17:30-20:10-22:30 (E 7,5; Rid. 6)

Sala 9 95 Winx - Il segreto del regno perduto 15:20-17:30 (E 6)

1408 20:30-23:00 (E 7,5)

Sala 10 Hitman - L'assassino 15:15-17:30-20:10-22:30 (E 7,5; Rid. 6)

� Alcazar via Merry Del Val, 14 Tel. 065880099

Nella valle di Elah 16:00-18:15-20:30-22:30 (E 7; Rid. 5)

� Alhambra via Pier delle Vigne , 4 Tel. 0666012154

L'amore ai tempi del colera 15:00-17:40-20:15-22:50 (E 5,5; Rid. 4,5)

Sala 2 200 Il mistero delle pagine perdute
 15:15-17:50-20:15-22:45 (E 5,5; Rid. 4,5)

Sala 3 135 La promessa dell'assassino 16:00-18:15-20:30-22:30 (E 5,5; Rid. 4,5)

Alphaville via B. Bordoni, 50 Tel. 3393618216

Riposo

Ambassade via Acc. degli Agiati, 57/59 Tel. 065408901

Natale in crociera 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7; Rid. 5)

Sala 2 200 Come d'incanto 15:00 (E 5)

Il mistero delle pagine perdute 17:30-20:00-22:30 (E 7; Rid. 5)

Sala 3 140 Una moglie bellissima 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7; Rid. 5)

Andromeda via Mattia Battistini, 195 Tel. 066142649

Sala 1 195 Natale in crociera 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 5; Rid. 4)

Sala 2 220 Una moglie bellissima 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5; Rid. 4)

Sala 3 99 Come d'incanto 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 5; Rid. 4)

Sala 4 119 Bee Movie 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5; Rid. 4)

Sala 5 119 La bussola d'oro 15:50-18:00-20:15-22:30 (E 5; Rid. 4)

Sala 6 Il mistero delle pagine perdute 15:45-18:00-20:20-22:40 (E 5; Rid. 4)

Antares viale Adriatico, 15/21 Tel. 068184388

Sala 1 400 Natale in crociera 15:30-17:50-20:20-22:40 (E 6; Rid. 4,5)

Sala 2 120 Come d'incanto 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6; Rid. 4,5)

Arcobaleno D'Essai via Francesco Redi, 1/A Tel. 064402719

Riposo

Ass.labirinto Multisala via Pompeo Magno, 27 Tel. 063216283

Il mio amico giardiniere 17:30-20:15-22:30 (E 5,5; Rid. 3,5)

Sala B Ai confini del paradiso 17:30-20:15-22:30 (E 5,5; Rid. 3,5)

Sala C Civico 0 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5,5; Rid. 3,5)

� Atlantic via Tuscolana, 745 Tel. 067610656

Sala 1 544 Natale in crociera 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7; Rid. 5)

Sala 2 505 Una moglie bellissima 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7; Rid. 5)

Sala 3 140 Bee Movie 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7; Rid. 5)

Sala 4 140 Il mistero delle pagine perdute 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7; Rid. 5)

Sala 5 140 Come d'incanto 15:30-17:30 (E 5)

Il mistero delle pagine perdute 20:00-22:30 (E 7)

Sala 6 La bussola d'oro 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7; Rid. 5)

� Barberini piazza Barberini, 24/25/26 Tel. 064827707

Sala 1 580 L'amore ai tempi del colera
 10:30-14:45-17:30-20:15-22:50 (E 7,5; Rid. 5)

Sala 2 350 Il mistero delle pagine perdute
 10:30-12:50-15:15-17:50-20:20-22:50 (E 7,5; Rid. 5)

Sala 3 150 La bussola d'oro 10:30-12:50-15:15-17:45-20:15-22:30 (E 7,5; Rid. 5)

Sala 4 150 Una moglie bellissima
 10:30-12:30-14:50-16:50-18:50-21:00-23:00 (E 7,5; Rid. 5)

Sala 5 83 Nella valle di Elah 10:30-12:50-15:30-18:00-20:30-22:45 (E 7,5; Rid. 5)

Broadway via dei Narcisi, 36 Tel. 062303408

Sala 1 174 Natale in crociera 15:30-17:50-20:20-22:30 (E 5)

Sala 2 288 Il mistero delle pagine perdute 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 5)

Sala 3 198 Bee Movie 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5)

Caravaggio D'Essai via Paisiello, 24/B Tel. 068554210

Riposo

Ciak via Cassia, 692 Tel. 0633251607

Il mistero delle pagine perdute 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 6; Rid. 4)

Sala 2 95 Una moglie bellissima 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6; Rid. 4)

Cineland Multiplex viale dei Romagnoli, 515 Tel. 06561841

Sala Modus 485 Natale in crociera 15:30-17:50-20:10-22:35 (E 6; Rid. 3,9)

Sala 1 144 Winx - Il segreto del regno perduto 15:00-17:00 (E 3,9)

L'amore ai tempi del colera 19:00-22:30 (E 6)

Sala 2 Il mistero delle pagine perdute 15:00-17:35-20:10-22:40 (E 6; Rid. 3,9)

Sala 3 416 Una moglie bellissima 16:00-18:10-20:15-22:30 (E 6; Rid. 3,9)

Sala 4 171 Il mistero delle pagine perdute 16:00-18:35-21:15 (E 6; Rid. 3,9)

Sala 5 171 Come d'incanto 15:30-17:50-20:10-22:35 (E 6; Rid. 3,9)

Sala 6 446 Natale in crociera 16:00-18:20-20:35-22:50 (E 6; Rid. 3,9)

Sala 7 147 Leoni per Agnelli 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6; Rid. 3,9)

Sala 8 154 Bee Movie 15:00-17:00-19:00-21:00-22:40 (E 6; Rid. 3,9)

Sala 9 154 Bee Movie 16:00-18:00 (E 3,9)

La promessa dell'assassino 20:20-22:30 (E 6)

Sala 10 157 Natale in crociera 16:30-18:50-21:10 (E 6; Rid. 3,9)

Sala 12 167 La bussola d'oro 15:30-17:50-20:10-22:40 (E 6; Rid. 3,9)

Sala 13 156 L'assassinio di Jesse James per mano...
 16:00-19:10-22:15 (E 6; Rid. 3,9)

Sala 14 152 Una moglie bellissima 16:30-18:35-20:40-22:50 (E 6; Rid. 3,9)

Cineplex Gulliver via della Lucchina, 90 Tel. 0630819887

Sala 1 Natale in crociera 15:15-17:45-20:15-22:45 (E 5; Rid. 3)

Sala 2 Una moglie bellissima 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 5; Rid. 3)

Sala 3 Una moglie bellissima 14:40-17:00-19:20-21:40 (E 5; Rid. 3)

Sala 4 Il mistero delle pagine perdute 15:30-17:55-20:20-22:45 (E 5; Rid. 3)

Sala 5 Bee Movie 14:30-16:45 (E 5; Rid. 3)

Il mistero delle pagine perdute 19:05-21:50 (E 5; Rid. 3)

Sala 6 Come d'incanto 15.25-17:50-20:15-22:40 (E 5; Rid. 3)

Sala 7 La bussola d'oro 14:50-17.25-20:00-22:35 (E 5; Rid. 3)

Sala 8 Bee Movie 15:50-18:05-20:20-22.35 (E 5; Rid. 3)

Sala 9 Winx - Il segreto del regno perduto 14:30 (E 5; Rid. 3)

L'amore ai tempi del colera 16:40-19.35-22:30 (E 5; Rid. 3)

Sala 10 Natale in crociera 14:30-17:00-19:30-22:00 (E 5; Rid. 3)

� Cinestar Cassia - Ex Delle Mimose via Vibio Mariano, 20 Tel. 0633260710

Sala 1 267 Natale in crociera 16:00-18:15-20:30-22:40 (E 7; Rid. 5)

Sala 2 167 La bussola d'oro 16:00-18:15-20:30-22:40 (E 7; Rid. 5)

Sala 3 150 Bee Movie 16:00-18:00-20:00-22:00 (E 7; Rid. 5)

Sala 4 90 La promessa dell'assassino 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7; Rid. 5)

� Dei Piccoli viale della Pineta, 15 Tel. 068553485

Ratatouille 16:00-18:00-20:00 (E 5)

� Dei Piccoli Sera via della Pineta, 15 Tel. 068553485

Una ballata bianca 22:00 (E 6)

Delle Provincie D'Essai Viale delle Provincie, 41 Tel. 0644236021

Giorni e nuvole 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 3)

Don Bosco D'Essai via Publio Valerio, 63 Tel. 0671588058

Elizabeth the golden age 18:00-21:00 (E 3)

Doria via Andrea Doria, 52/60 Tel. 0639721446

Natale in crociera 15:30-17:50-20:20-22:40 (E 6; Rid. 4,5)

Sala 2 La bussola d'oro 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 6; Rid. 4,5)

Sala 3 Come d'incanto 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6; Rid. 4,5)

Eden piazza Cola di Rienzo, 74 Tel. 063612449

Sala 1 L'assassinio di Jesse James per mano...
 16:00-19:15-22:00 (E 7; Rid. 5)

Sala 2 Caramel 15:40-17:20-19:10-21:00-22:40 (E 7; Rid. 5)

Sala 3 Paranoid Park 15:50-17:20-19:00-20:50-22:40 (E 7; Rid. 5)

Sala 4 L'età barbarica 16:10-18:20-20:30-22:30 (E 7; Rid. 5)

Embassy via Antonio Stoppani, 7 Tel. 068070245

Una moglie bellissima 15:45-18:00-20:15-22:30 (E 7; Rid. 5)

Empire viale Regina Margherita, 29 Tel. 068417719

Il mistero delle pagine perdute 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7; Rid. 5)

Eurcine via Liszt, 32 Tel. 065910986

L'amore ai tempi del colera 16:30-19:30-22:15 (E 7; Rid. 5)

Sala 2 La bussola d'oro 15:45-18:00-20:15-22:30 (E 7; Rid. 5)

Sala 3 Nella valle di Elah 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7; Rid. 5)

Sala 4 Irina Palm 15:45-18:00-20:15-22:30 (E 7; Rid. 5)

Europa corso di Italia, 107/A Tel. 0644249760

Natale in crociera 15:30-17:50-20:20-22:40 (E 6; Rid. 4,5)

Farnese piazza Campo de' Fiori, 56 Tel. 066864395

Across the Universe 17:05-20:05-22:35 (E 7; Rid. 5)

Fiamma via Leonida Bissolati, 47 Tel. 064827100

Irina Palm 15:45-18:00-20:15-22:30 (E 7; Rid. 5)

Sala 2 Caramel 16:00-18:00-20:15-22:30 (E 7; Rid. 5)

Sala 3 Leoni per Agnelli 16:00-18:00-20:15-22:30

Filmstudio via degli Orti D'Alibert, 165 Tel. 0670450394

Sala 1 CINERASSEGNA (V.O) (Sottotitoli) 16:45-18:30-20:30-22:30 (E 5)

Sala 2 CINERASSEGNA (V.O) (Sottotitoli) 18:00-19:45-21:35 (E 5)

Galaxy via Pietro Maffi, 10 Tel. 0661662413

Sala Giove Bee Movie 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5; Rid. 3)

Sala Marte Natale in crociera 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 5; Rid. 3)

Sala Mercurio La bussola d'oro 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 5; Rid. 3)

Sala Saturno Come d'incanto 15:30 (E 3)

Il mistero delle pagine perdute 17:30-20:00-22:30 (E 5; Rid. 3)

Sala Venere Una moglie bellissima 16:00-18:15-20:30-22:30 (E 5; Rid. 3)

Giulio Cesare viale Giulio Cesare, 229 Tel. 0639720795

Sala 1 L'amore ai tempi del colera 16:30-19:30-22:15 (E 7; Rid. 5)

Sala 2 La promessa dell'assassino 15:45-18:00-20:15-22:30 (E 7; Rid. 5)

Sala 3 Irina Palm 15:45-18:00-20:15-22:30 (E 7; Rid. 5)

Greenwich via G.B. Bodoni, 53 Tel. 065745825

Sala 1 L'età barbarica 16:00-18:15-20:30-22:40 (E 7; Rid. 5)

Sala 2 Caramel 15:45-17:25-19:05-20:55-22:40 (E 7; Rid. 5)

Sala 3 La promessa dell'assassino 16:15-18:15-20:30-22:40 (E 7; Rid. 5)

Gregory via Gregorio VII, 180 Tel. 066380600

Una moglie bellissima 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7; Rid. 5)

Holiday largo Benedetto Marcello, 1 Tel. 068548326

Leoni per Agnelli 16:00-18:00-20:00-22:00 (E 7)

� Intrastevere vicolo Moroni, 3/A Tel. 065884230

Leoni per Agnelli 16:30-18:30-20:30-22:40 (E 7; Rid. 5)

Sala 2 33 Paranoid Park 16:30-18:30-20:30-22:40 (E 7; Rid. 5)

Sala 3 114 Giorni e nuvole 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7; Rid. 5)

Jolly via Giano della Bella, 4/6 Tel. 0644232190

Sala 1 Natale in crociera 15:45-18:00-20:15-22:30 (E 7; Rid. 5)

Sala 2 Una moglie bellissima 15:45-18:00-20:15-22:30 (E 7; Rid. 5)

Sala 3 Bee Movie 15:45-18:00-20:15-22:30 (E 7; Rid. 5)

Sala 4 La bussola d'oro 15:45-18:00-20:15-22:30 (E 7; Rid. 5)

King Multisala via Fogliano, 37 Tel. 0686206732

Sala 1 La promessa dell'assassino 15:45-18:00-20:15-22:30 (E 7; Rid. 5)

Sala 2 Nella valle di Elah 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7; Rid. 5)

Lux Eleven Massaciuccoli, 31 Tel. 0636298171

Sala 1 Natale in crociera 15:00-17:00-19:00-21:00-23:00 (E 7,5; Rid. 6)

Sala 2 Winx - Il segreto del regno perduto 15:00-16:50-18:40 (E 7,5; Rid. 6)

Lezioni di cioccolato 20:30-22:30 (E 7,5)

Sala 3 Bee Movie 15:00-16:50-18:40-20:30-22:30 (E 7,5; Rid. 6)

Sala 4 Natale in crociera 16:00-18:00-20:00-22:00 (E 7,5; Rid. 6)

Sala 5 Una moglie bellissima 15:00-17:00-19:00-21:00-23:00 (E 7,5; Rid. 6)

Sala 6 Come d'incanto 16:00-18:15-20:30-22:45 (E 7,5; Rid. 6)

Sala 7 La bussola d'oro 16:00-18:15-20:30-22:45 (E 7,5; Rid. 6)

Sala 8 Riposo
Sala 9 Riposo

Madison via Gabriello Chiabrera, 121 Tel. 065417926

Sala 1 Bee Movie 15:25-17:10-18:50-20:50-22:50 (E 7; Rid. 5)

Sala 2 Il mistero dei templari 15:30-18:00-20:35-22:50 (E 7; Rid. 5)

Sala 3 La bussola d'oro 15:45-18:00-20:35-22:50 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 4 Across the Universe 15:40-18:00-20:30-22:50 (E 7; Rid. 5)

Sala 5 Ratatouille 16:00-22:50 (E 7; Rid. 5)

Lezioni di cioccolato 18:30-20:50 (E 7; Rid. 5)

Sala 6 Paranoid Park 16:30-18:30-20:50-22:50 (E 7; Rid. 5)

Sala 7 Winx - Il segreto del regno perduto 15:25-17:00 (E 7; Rid. 5)

Una moglie bellissima 18.35-20:45-22:50 (E 7; Rid. 5)

Sala 8 Come d'incanto 16:00 (E 7; Rid. 5)

Giorni e nuvole 18:20-20:40-22:50 (E 7; Rid. 5)

Maestoso via Appia Nuova, 416/418 Tel. 06786086

Sala 1 Una moglie bellissima 15:45-18:00-20:15-22:30 (E 7; Rid. 5)

Sala 2 Natale in crociera 15:45-18:00-20:15-22:30 (E 7; Rid. 5)

Sala 3 La promessa dell'assassino 15:45-18:00-20:15-22:30 (E 7; Rid. 5)

Sala 4 L'amore ai tempi del colera 16:30-19:30-22:15 (E 7; Rid. 5)

Metropolitan via del Corso, 7 Tel. 063200933

Sala 1 147 La bussola d'oro (V.O) (Sottotitoli)
 15:45-18:00-20:15-22:30 (E 7; Rid. 5)

Sala 2 148 Nella valle di Elah 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7; Rid. 5)

Sala 3 94 Across the Universe (V.O) (Sottotitoli) 17:00-19:40-22:20 (E 7; Rid. 5)

Sala 4 148 La promessa dell'assassino (V.O) (Sottotitoli)
 15:45-18:00-20:15-22:30 (E 7; Rid. 5)

� Mignon via Viterbo, 11 Tel. 068559493
Sala 1 105 L'età barbarica 16:00-18:15-20:30-22:40 (E 7; Rid. 5)
Sala 2 320 L'assassinio di Jesse James per mano...

 16:00-19:00-22:00 (E 7; Rid. 5)
� Nuovo Olimpia via in Lucina, 16/B-16/G Tel. 066861068

Sala A 260 L'assassinio di Jesse James per mano... (V.O) (Sottotitoli)
 16:00-19:00-22:00 (E 7; Rid. 5)

Sala B 93 I Vicerè 17:15-20:00-22:30 (E 7; Rid. 5)

Primo episodio della nuova trilogia
fantasy targata New Line, la stessa
che ha prodotto Il Signore degli
Anelli. Lyra è una ragazzina
impegnata nella ricerca del suo
migliore amico, misteriosamente
scomparso. Coinvolta in una
grandiosa avventura, è inseguita e
minacciata dalla cattivissima
Signora Coulter (Nicole Kidman),
capo dell'Intendenza Generale per
l'Oblazione, organizzazione
incaricata di condurre esperimenti
sui bambini…
di Chris Weitz  fantasy

L’assassino di Jesse James

Roma

Gli ultimi giorni di vita del celebre
bandito americano Jesse James
(Brad Pitt) braccato dai cacciatori di
taglie. Fu ucciso da una sua giovane
guardia del corpo, Robert Ford.
All'immensa ammirazione di Ford
per il fuorilegge più ricercato della
storia del vecchio West che
imperversava nel Missouri assalendo
banche, treni e diligenze, subentra
l'odio e il disprezzo, fino al punto di
tradire il suo mito sparandogli alle
spalle.

di Andrew Dominik  western

Caramel

Teatri

Beirut. Nel salone di bellezza di
Layale donne di diversa estrazione
sociale, religione e con vari
problemi si incontrano, si parlano e
si confidano tra phon e colpi di
spazzola: chi è ossessionata dall'età
che avanza, chi ama un uomo
sposato che la trascura, chi sacrifica
la propria vita per assistere gli altri,
chi è angosciata dalla perdita della
verginità…L'opera prima della
libanese Labaki è candidata agli
Oscar per il miglior film straniero.

di Nadine Labaki  commedia

Bee Movie

Roma

AGORÀ - SALA A
via della Penitenza, 33 - Tel. 066874167
Oggi ore 21.00 L'AVARACCIO Da Molière. Regia di G.
Talarico.

AGORÀ - SALA B
via della Penitenza, 33 - Tel. 066874167
RIPOSO

AMBRA JOVINELLI
via Guglielmo Pepe, 41 - Tel. 0644340262
Oggi ore 21.00 IN CIRCOLO Scritto e diretto da R.
Mosca.;
Oggi ore 21.00 GASTONE Regia di M. Venturiello.

ANFITEATRO DEL TASSO
Passeggiata del Gianicolo, 1 - Tel. 065750827
RIPOSO

ANFITRIONE
via San Saba, 24 - Tel. 065750827
Oggi ore 21.00 LA SCENA DELLE BEFFE Regia di S.
Ammirata.

ARCILIUTO - SALA ANFITEATRO
piazza Montevecchio 5, 5 - Tel. 066879419
RIPOSO

ARCOBALENO
via Francesco Redi, 1/a - Tel. 064402719
RIPOSO

ARGENTINA TEATRO
largo Argentina, 52 - Tel. 0668804601

Oggi ore 21.00 LE VOCI DI DENTRO Di E. De Filippo.
Regia di F. Rosi.

ARGILLATEATRI
via dell'Argilla, 18 - Tel. 066381058
RIPOSO

ARGOT STUDIO
via Natale del Grande, 27 - Tel. 065898111
RIPOSO

ASSOCIAZIONE CULTURALE ACCADEMIA D'OPERA
ITALIANA

Chiesa Anglicana All Saints - via del Babuino, 153 -
Tel. 067842702
RIPOSO

BRANCACCINO
via Merulana, 244 - Tel. 0647824893
RIPOSO

BRANCACCIO POLITEAMA
via Merulana, 244 - Tel. 0698264500
Oggi ore 21.00 A UN PASSO DAL SOGNO Regia di M.
Mattolini.

CASA DELLE CULTURE
via San Crisogono, 45 - Tel. 0658333253
Oggi ore 21.30 ELETTRA STUDIO SULL'INGANNO DELLA PARO-

LA Di e con P. Bernardini. Musiche eseguite dal vivo
da F. Maianella.

COMETA OFF
via Luca della Robbia, 47 - Tel. 0657284637
RIPOSO

CORTILE BASILICA SANT'ALESSIO ALL'AVENTINO
piazza Sant'Alessio, 23 - Tel. 066620982
RIPOSO

DE' SERVI
via del Mortaro, 22 - Tel. 066795130
Oggi ore 21.00 PAROLA DI DONNA Di G. Ansanelli. Re-
gia di M. Simeoli.

DEI SATIRI - SALA GIANNI AGUS
via di Grottapinta, 19 - Tel. 066871639
Domani ore 21.00 COME DIVENTARE RICCO, STRONZO E DI

SINISTRA. Con Igor Dammassa.

DEI SATIRI - SALA GRANDE
via di Grottapinta, 19 - Tel. 066871639
RIPOSO

DEI SATIRI SALA A
via di Grottapinta, 19 - Tel. 066871639
RIPOSO

DELL'ANGELO
via Simone de Saint Bon, 17 - 19 - 21 - Tel.
0637513571
Oggi ore 21.00 PALLOTTOLE SUL VOMERO Di C. Taranto e
A. Avallone. Con F. Tuppo, W. Caputi, F. Fegarotti, S.
Meglio e N. Musicò.

DELL'OROLOGIO SALA ARTAUD
via dei Filippini, 17/a - Tel. 066875550
RIPOSO

DELL'OROLOGIO - SALA ORFEO
via dei Filippini, 17/a - Tel. 066875550

RIPOSO

DELL'OROLOGIO SALA GASSMAN
via dei Filippini, 17/a - Tel. 066875550
RIPOSO

DELL'OROLOGIO SALA GRANDE
via dei Filippini, 17/a - Tel. 066875550
RIPOSO

DELLA COMETA
via del Teatro di Marcello, 4 - Tel. 066784380
Oggi ore 21.00 GRISÙ, GIUSEPPE E MARIA Regia di N.
Pistoia.

DELLE MUSE
via Forlì 43, 43 - Tel. 0644233649
Oggi ore 21.00 IL GOBBO DELLE NOSTRE DAME Di G. Di
Stasio, G. Meloni e M. Perrella.

DUSE
via Crema, 8 - Tel. 067013522
RIPOSO

ELISEO
via Nazionale, 183 E - Tel. 064882114
Oggi ore 20.45 E' TEMPO DI MIRACOLI E CANZONI Con A.
Haber e R. Papaleo. Regia di G. Veronesi.

ESPLOR/AZIONI
presso Terrazze dei Mercati di Traiano, Via IV Novem-
bre, 94 - Tel.
RIPOSO

ETI TEATRO QUIRINO
via Delle Vergini, 7 - Tel. 066794585

Oggi ore 16.45 IL SINDACO DEL RIONE SANITÀ Di E. De
Filippo. Regia di C. Giuffrè.

ETI TEATRO VALLE
via del Teatro Valle, 21 - Tel. 0668803794
Oggi ore 16.45 LA STORIA DELLA BAMBOLA ABBANDONATA

Di Brecht/Sastre. Regia di G. Strehler. Con A. Jonas-
son.

EUCLIDE
piazza Euclide, 34/a - Tel. 068082511
RIPOSO

FLAIANO (SALA GRANDE)
via Santo Stefano del Cacco, 15 - Tel. 066796496
Oggi ore 20.00 TOSCA Regia: R. Siclari. Direttore
Orchestra Piccola Lirica: E. Del Buono

FLAIANO (SALETTA MARLENE)
via Stefano del Cacco, 15 - Tel. 066796496
RIPOSO

FONTANONESTATE
via Garibaldi, - Tel. 068183579
RIPOSO

FURIO CAMILLO
via Camilla, 44 - Tel. 067804476
Oggi ore 21.00 FOLLITUDINE Regia di M. Palmieri.

GHIONE
via delle Fornaci, 37 - Tel. 066372294
Oggi ore 21.00 LA SIGNORINA SILVANI Di A. Mazzamau-
ro. Regia di P. Strabioli.

GIARDINO DEGLI ARANCI
piazza Pietro D'Illiria, - Tel. 0657287321

RIPOSO

GLOBE THEATRE SILVANO TOTI
largo Aqua Felix, - Tel. 0682059127
RIPOSO

GRAN TEATRO
viale Tor di Quinto, - Tel. 0633220917
RIPOSO

GRECO
via Leoncavallo, 10 - Tel. 068607513
Oggi ore 21.00 RUGANTINO DANCE OPERA Musiche di
Armando Trovajoli. Regia Gino Landi.

IL PUFF
via Giggi Zanazzo, 4 - Tel. 065810721
Domani ore 22.30 LA RISATA FA...40 Regia L. Fiorini.
Con L. Fiorini, C. Toscano, L. Rossi Stuart, C. Noci.

IL SISTINA
via Sistina, 129 - Tel. 064200711
Oggi ore 21.00 LETTO OVALE Regia di Gino Landi. Con
Barbara D'Urso e Maurizio Micheli.

IL VASCELLO
via Giacinto Carini, 72 78 - Tel. 065881021
Oggi ore 21.00 METTERE RADICI Diretto e interpretato
da J. L. Moreno, A. Conejo e J. Reyes.

INDIA
Lungotevere dei Papareschi, 1 - Tel. 0668400061
RIPOSO

INSTABILE DELL’HUMOUR MOULIN ROUGE
via Taro, 14 - Tel. 068416057
RIPOSO

Leoni per agnelli

Barry B. Benson è una giovane ape
dallo spirito troppo libero per
adattarsi alla routine dell'alveare. Un
giorno esce per raccogliere il polline e
si avventura nel mondo degli uomini.
Scopre però che gli umani
schiavizzano la sua specie per
ottenere il miele e inizia così una
causa legale…Soggetto e
sceneggiatura di Jerry Seinfield,
autore e protagonista della fortuna
sitcom americana che porta il suo
nome. Una produzione DreamWorks.

di S.Hickner e S.J. Smith  animazione

Il titolo è una metafora usata nella
Grande Guerra per descrivere eroici
soldati agli ordini di comandanti
inetti. Una giornalista, (Meryl
Streep), è combattuta tra lo scoop e la
manipolazione della stampa da parte
del potere politico, rappresentato dal
senatore repubblicano Jasper Irving
(Tom Cruise). L'uomo vorrebbe
regalarle l'esclusiva di un nuovo
piano strategico per la guerra in
Afghanistan… Critico verso
l'amministrazione Bush.

di Robert Redford  drammatico

A CURA DI PAMELA PERGOLINI

Dopo “History of Violence”, ancora
una storia di violenza e inquietudine
esistenziale per il regista canadese
Cronenberg e l’attore Viggo
Mortensen, qui nei panni di uno
spietato killer. Siamo a Londra nel
periodo di Natale. Un’ostetrica,
(Naomi Watts) impegnata nella
ricerca dell’identità di una giovane,
morta nel dare alla luce una bambina,
finisce nella pericolosa rete della
mafia russa tra prostituzione, droga e
riciclaggio di denaro.

di David Cronenberg  thriller
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Nuovo Sacher Largo Ascianghi, 1 Tel. 065818116

Irina Palm 16:30-18:30-20:30 (E 7; Rid. 5)

Odeon Multiscreen piazza Stefano Jacini, 22 Tel. 0636298171

Natale in crociera 15:00-17:00-19:00-21:00-23:00 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 2 La bussola d'oro 16:00-18:15-20:30-22:45 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 3 Come d'incanto 16:00-18:15-20:30-22:45 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 4 Bee Movie 15:00-16:50-18:40-20:30-22:30 (E 7,5; Rid. 5,5)

Politecnico via G.B. Tiepolo, 13/A Tel. 063227559

Meduse 18:30-20:30-22:30 (E 5,5; Rid. 4,5)

Quattro Fontane via delle Quattro Fontane, 23 Tel. 064741515

La promessa dell'assassino 16:15-18:20-20:30-22:40 (E 7; Rid. 5)

Sala 2 Paranoid Park 16:15-18:20-20:30-22:40 (E 7; Rid. 5)

Sala 3 L'assassinio di Jesse James per mano...
 16:00-19:00-22:00 (E 7; Rid. 5)

Sala 4 Lascia perdere Johnny 16:00-18:15-20:30-22:40 (E 7; Rid. 5)

Reale piazza Sonnino Sidney, 7 Tel. 065810234

Sala 1 Natale in crociera 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7; Rid. 5)

Sala 2 Una moglie bellissima 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7; Rid. 5)

Roma piazza Sidney Sonnino, 37 Tel. 065812884

L'amore ai tempi del colera 16:00-19:00-22:00 (E 7; Rid. 5)

Roxy Multisala via Luciani, 52 Tel. 0636005606

Bee Movie 15:30-17:15-19:00-20:45-22:30 (E 7; Rid. 4,5)

Smeraldo Come d'incanto 16:00-18:15-20:30-22:45 (E 7; Rid. 4,5)

Topazio La bussola d'oro 16:00-18:15-20:30-22:45 (E 7; Rid. 4,5)

Zaffiro Il mistero delle pagine perdute 15:30-18:00-20:30-22:45 (E 7; Rid. 4,5)

Royal via Emanuele Filiberto, 175 Tel. 0670474549

Sala 1 Natale in crociera 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7; Rid. 5)

Sala 2 La bussola d'oro 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7; Rid. 5)

Sala Troisi (ex Induno) via Girolamo Induno, 1 Tel. 065812495

Il mistero delle pagine perdute 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 5)

Savoy via Bergamo, 25 Tel. 0685300948

La bussola d'oro 16:00-18:15-20:30-22:40 (E 6; Rid. 4,5)

Sala 2 Una moglie bellissima 16:00-18:15-20:30-22:30 (E 6; Rid. 4,5)

Sala 3 Bee Movie 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6; Rid. 4,5)

Sala 4 Lezioni di cioccolato 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6; Rid. 4,5)

� Stardust Village Eur via Di Decima, 72 Tel. 0652244119

Star 1 135 Come d'incanto 15:15-17:40-20:10-22:45 (E 7; Rid. 5)

Star 2 409 Natale in crociera 15:45-18:10-20:35-23:00 (E 7; Rid. 5)

Star 3 181 Il mistero delle pagine perdute 15:15-17:50-20:25-23:00 (E 7; Rid. 5)

Star 4 Bee Movie 16:15-18:15 (E 7; Rid. 5)

Star 5 219 Una moglie bellissima 15:30-17:35-19:40-21:50 (E 7; Rid. 5)

Star 6 119 Una moglie bellissima 16:30-18:40-20:50-23:00 (E 7; Rid. 5)

Star 7 198 Bee Movie 15:30-17:30-19:30-21:30 (E 7; Rid. 5)

Star 8 90 L'assassinio di Jesse James per mano...
 15:50-18:55-22:00 (E 7; Rid. 5)

Tibur D'Essai via degli Etruschi, 40 Tel. 064957762

Sala 1 L'amore ai tempi del colera 16:45-19:30-22:15 (E 6; Rid. 4,5)

Sala 2 Paranoid Park 16:30-18:30-20:30-22:40 (E 6; Rid. 4,5)

Tiziano D'Essai via Guido Reni, 2 Tel. 063236588

Giorni e nuvole 16:30-18:30-20:30-22:30

Trianon via Muzio Scevola, 99 Tel. 067858158

Natale in crociera 15:30-17:50-20:20-22:40 (E 6; Rid. 4,5)

Sala 2 La bussola d'oro 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 6; Rid. 4,5)

Sala 3 Bee Movie 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6; Rid. 4,5)

Sala 4 Una moglie bellissima 16:00-18:15-20:30-22:30 (E 6; Rid. 4,5)

Sala 5 Come d'incanto 15:30 (E 4,5)

Il mistero delle pagine perdute 17:30-20:00-22:30 (E 6; Rid. 4,5)

Tristar Multiplex via Grotta di Gregna, 5 Tel. 0640801484

Sala Blu Bee Movie 15:00-17:00-19:00-21:00-23:00 (E 7; Rid. 4,5)

Sala Rossa Natale in crociera 15:00-17:00-19:00-21:00-23:00 (E 7; Rid. 4,5)

Sala Verde Il mistero delle pagine perdute 15:30-18:00-20:15-22:30 (E 7; Rid. 4,5)

� Uci Cinemas Marconi via Enrico Fermi, 161 Tel. 065565902

Sala 1 320 Natale in crociera 15:00-17.30-20:00-22.30 (E 7,50; Rid. 5,50)

Sala 2 133 Come d'incanto 15:00-17:30 (E 7,50; Rid. 5,50)

Una moglie bellissima 20:30-22:40 (E 7,50; Rid. 5,50)

Sala 3 133 Una moglie bellissima 15:30-17:40-20:30-22:40 (E 7,50; Rid. 5,50)

Sala 4 133 Il mistero delle pagine perdute
 15:00-17.40-20.15-22:45 (E 7,50; Rid. 5,50)

Sala 5 135 L'amore ai tempi del colera 19:15-22:15 (E 7,50; Rid. 5,50)

Sala 6 135 La bussola d'oro 15:00-17:30-20:10-22:40 (E 7,50; Rid. 5,50)

Sala 7 133 Bee Movie 15.10-17.30-20.10-22:30 (E 7,50; Rid. 5,50)

Winx - Il segreto del regno perduto
 15.10-17.30-20.10-22:30 (E 7,50; Rid. 5,50)

� Ugc Cine Cite' Porta Di Roma Tel. 899788678

Sala 1 Natale in crociera 13:40-15:55-18:10-20:25-22:45 (E 7; Rid. 5,5)

Sala 2 Come d'incanto 13:15-15:30-17:45-20:05 (E 7; Rid. 5,5)

Hitman - L'assassino 22:40 (E 7)

Sala 3 Winx - Il segreto del regno perduto 14:10 (E 5,5)

L'amore ai tempi del colera 16:15-19:05-21:55 (E 7; Rid. 5,5)

Sala 4 Natale in crociera 14:40-16:55-19:10-21:25 (E 7; Rid. 5,5)

Sala 5 Una moglie bellissima 13:25-15:45-18:00-20:15-22:35 (E 7; Rid. 5,5)

Sala 6 Bee Movie 14:00-16:20-18:15-20:15-22:05 (E 7; Rid. 5,5)

Sala 7 L'assassinio di Jesse James per mano...
 14:25-17:35-20:45 (E 7; Rid. 5,5)

Sala 8 La bussola d'oro 15:00-17:25-19:50-22:20 (E 7; Rid. 5,5)

Sala 9 Il mistero delle pagine perdute 14:20-17:00-19:35-22:15 (E 7; Rid. 5,5)

Sala 10 Leoni per Agnelli 13:55-16:05-18:20-20:20-22:25 (E 7; Rid. 5,5)

Sala 11 La bussola d'oro 13:45-16:10-18:35-21:00 (E 7; Rid. 5,5)

Sala 12 Una moglie bellissima 14:30-16:40-19:25-21:35 (E 7; Rid. 5,5)

Sala 13 La promessa dell'assassino
 13:30-15:40-17:50-20:00-22:10 (E 7; Rid. 5,5)

Sala 14 Bee Movie 13:20-15:20-17:15 (E 5,5)

Il mistero delle pagine perdute 19:15-21:50 (E 7)

� Warner Village Moderno piazza della Repubblica, 45 Tel. 0647779202

Sala 2 - Peugeot Blaster 217
La bussola d'oro 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7,50; Rid. 5,50)

Il mistero delle pagine perdute
 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7,50; Rid. 5,50)

Sala 1 147 Come d'incanto 14:40-17:00 (E 7,50; Rid. 5,50)

Sala 3 446 Natale in crociera 15:15-17:35-19:55-22:20 (E 7,50; Rid. 5,50)

Sala 4 130 Una moglie bellissima 15:10-17:25-19:50-22:10 (E 7,50; Rid. 5,50)

Sala 5 194 Bee Movie 15:30-17:40-19:45-21:50 (E 7,50; Rid. 5,50)

Warner Village Parco De' Medici Tel. 06658551

Sala 1 Bee Movie 14:10-16:20 (E 7,5; Rid. 5,5)

La bussola d'oro 18:50-21:40 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 2 Leoni per Agnelli 13:40-16:00-18:10-20.20-22:40 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 3 La promessa dell'assassino 20:00-22:20 (E 7,5; Rid. 5,5)

Come d'incanto 14:40-17:10 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 4 Come d'incanto 13:10-15:50-18:30-21:10 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 5 Bee Movie 13:20-15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 6 L'amore ai tempi del colera 15:40-18:40-21:50 (E 7,5; Rid. 5,5)

Winx - Il segreto del regno perduto 13:20 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 7 Una moglie bellissima 14:30-17:00-19:30-22:00 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 8 Natale in crociera 14:50-17:20-19:50-22:10 (E 5,5)

Sala 9 Una moglie bellissima 14:00-16.30-19:00-21:30 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 10 Natale in crociera 13:15-15:35-18:05-20:25-22:45 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 11 Una moglie bellissima 13:05-15:25-17:45-20:05-22:35 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 12 Natale in crociera 14:05-16:35-19:05-21:35 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 13 Bee Movie 14:45-16:55 (E 7,5; Rid. 5,5)

Natale in crociera 19:50-21:30 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 14 Il mistero delle pagine perdute 13:15-16:05-18:55-21:45 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 15 Il mistero delle pagine perdute 13.55-16:45-19:35-22:25 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 16 L'assassinio di Jesse James per mano...
 14:35-16:50-19:25-22:15 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 17 La bussola d'oro 14:15-16:50-19:25-22:15 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 18 La bussola d'oro 13:00-15:45-18:15-20:55 (E 7,5; Rid. 5,5)

ANZIO

Moderno Multisala piazza della Pace, 11 Tel. 069846141

Sala Magnum600 Una moglie bellissima 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,5)

Sala Medium 300 Bee Movie 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,5)

Sala Minimum 1 80 La bussola d'oro 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,5)

Sala Minimum 2 80 Il mistero delle pagine perdute 16:30-20:00-22:30 (E 6,5)

Multisala Astoria Tel. 069831587

Sala 1 300 Natale in crociera 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 4)

Sala 2 90 L'amore ai tempi del colera 17:30-20:00-22:30 (E 4)

� Multisala Cinema Lido Tel. 0698981006

Sala 1 292 Natale in crociera 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 4)

Sala 2 147 Il mistero delle pagine perdute 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 4)

Sala 3 147 Una moglie bellissima 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 4)

Sala 4 143 La bussola d'oro 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 4)

● BRACCIANO

� Virgilio via San Negretti, 50 Tel. 069987996

Sala 1 584 Natale in crociera 15:30-17:50-20:10-22:30

Sala 2 170 Una moglie bellissima 16:00-18:10-20:20-22:30

● CAMPAGNANO DI ROMA

Splendor

Riposo

● CIVITAVECCHIA

Royal piazza Regina Margherita, 7 Tel. 076622391

Natale in crociera 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,5)

● COLLEFERRO

Ariston Tel. 069700588

Una moglie bellissima 16:00-18:10-20:15-22:30 (E 4)

De Sica Una moglie bellissima 16:00-18:10-20:15-22:30 (E 4)

Fellini Una moglie bellissima 16:00-18:10-20:15-22:30 (E 4)

Mastroianni La bussola d'oro 16:00-18:10-20:15-22:30 (E 4)

Rossellini Leoni per Agnelli 16:00-18:10-20:15-22:30 (E 4)

Sergio Leone Natale in crociera 16:00-18:10-20:15-22:30 (E 4)

Tognazzi Natale in crociera 16:00-18:10-20:15-22:30 (E 4)

Troisi Il mistero delle pagine perdute 17:30-20:00-22:30 (E 4)

Visconti Una moglie bellissima 16:00-18:10-20:15-22:30 (E 4)

● FIANO ROMANO

� Cineplex Feronia via Milano, 15 Tel. 0765451249

Sala 1 N.P.
Sala 2 N.P.
Sala 3 N.P.
Sala 5 N.P.
Sala 6 N.P.
Sala 7 N.P.
Sala 8 N.P.
Sala 9 Riposo
Sala 10 N.P.

● FIUMICINO

� Ugc Cine Cite' Parco Leonardo via Portuense, 2000 Tel. 899788678

Il mistero delle pagine perdute
 11:00-13:35-16:10-18:45-21:20 (E 7,5; Rid. 5,5)

Bee Movie 11:25-13:40-15:40-17:40-20:00-22:05 (E 7,5; Rid. 5,5)

Come d'incanto 12:35-15:05-17:55-20:10-22:30 (E 7,5; Rid. 5,5)

La bussola d'oro 11:40-14:00-16:25-18:45-21:25 (E 7,5; Rid. 5,5)

L'amore ai tempi del colera
 10:55-13:40-16:25-19:10-22:00 (E 7,5; Rid. 5,5)

La promessa dell'assassino
 11:15-13:30-15:45-18:00-20:15-22:30 (E 7,5; Rid. 5,5)

Leoni per Agnelli 12:05-14:15-16:20-18:20-20:20-22:20 (E 7,5; Rid. 5,5)

L'assassinio di Jesse James per mano...
 11:05-14:15-17:30-20:45 (E 7,5; Rid. 5,5)

Una moglie bellissima
 12:00-14:25-16:30-18:35-20:40-22:45 (E 7,5; Rid. 5,5)

Natale in crociera 12:20-15:30-17:45-20:00-22:15 (E 7,5; Rid. 5,5)

Il mistero delle pagine perdute
 11:55-14:35-17:10-19:45-22:25 (E 7,5; Rid. 5,5)

Natale in crociera 11:20-13:45-15:55-18:10-20:30-22:45 (E 7,5; Rid. 5,5)

La bussola d'oro 12:45-15:20-17:40-20:00-22:25 (E 7,5; Rid. 5,5)

Una moglie bellissima 11:10-15:10-17:25-19:30-21:35 (E 7,5; Rid. 5,5)

Bee Movie 12:10-14:20-16:20-18:20-20:30 (E 7,5; Rid. 5,5)

Lo spaccacuori 22:40 (E 7,5)

Paranoid Park 12:10-14:05-18:15-20:15 (E 7,5; Rid. 5,5)

1408 16:00-22:30 (E 7,5; Rid. 5,5)

Hitman - L'assassino
 12:25-14:30-16:35-18:35-20:35-22:35 (E 7,5; Rid. 5,5)

Lezioni di cioccolato 11:10-13:50-16:00-18:10-20:20 (E 7,5; Rid. 5,5)

Milano Palermo - Il ritorno 22:30 (E 7,5)

Winx - Il segreto del regno perduto 11:30-13:55-16:05 (E 5,5)

La bussola d'oro 18:15-20:40 (E 7,5)

Come d'incanto 11:15-14:05-16:30-18:50-21:15 (E 7,5; Rid. 5,5)

Bee Movie 10:50-12:50-15:00-17:00-19:05-21:05 (E 7,5; Rid. 5,5)

Il mistero delle pagine perdute
 11:35-14:10-16:45-19:20-21:55 (E 7,5; Rid. 5,5)

Una moglie bellissima
 11:45-13:50-16:00-18:05-20:10-22:15 (E 7,5; Rid. 5,5)

Natale in crociera 11:50-14:45-17:00-19:15-21:30 (E 7,5; Rid. 5,5)

● FRASCATI

Politeama largo Augusto Panizza, 5 Tel. 069420479

Natale in crociera 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 6; Rid. 5)

Sala 2 Una moglie bellissima 15:40-17:50-20:10-22:30 (E 6; Rid. 5)

Sala 3 Bee Movie 15:30-17:15-19:00-20:45-22:30 (E 6; Rid. 5)

Sala 4 Leoni per Agnelli 15:30-17:15-19:00-20:45-22:30 (E 6; Rid. 5)

Sala 5 Come d'incanto 15:50 (E 5)

Una moglie bellissima 18:30-20:40-22:40 (E 6; Rid. 5)

Sala 6 Winx - Il segreto del regno perduto 16:00 (E 5)

La promessa dell'assassino 18:10-20:20-22:30 (E 6; Rid. 5)

Supercinema piazza del Gesù, 18 Tel. 069420193

Sala 1 La bussola d'oro 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 6; Rid. 5)

Sala 2 Il mistero delle pagine perdute 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 6; Rid. 5)

● GENZANO DI ROMA

� Cynthianum viale Mazzini, 9 Tel. 069364484

Blu Il mistero delle pagine perdute 17:00-19:45-22:30 (E 5)

Verde Una moglie bellissima 17:30-20:00-22:30 (E 5)

� Modernissimo via Cesare Battisti, 10/12 Tel. 069364484

Natale in crociera 17:30-20:00-22:30 (E 5)

● GROTTAFERRATA

Alfellini viale I maggio, 88 Tel. 069411664

Natale in crociera 16:00-18:15-20:30-22:30 (E 5)

Sala 2 Una moglie bellissima 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5)

Sala 3 La bussola d'oro 17:00-19:30-22:30 (E 5)

● GUIDONIA MONTECELIO

� Planet Multisala Tel. 07743061

Sala A1 L'amore ai tempi del colera 15:00-17:40-20:20-23:00 (E 6; Rid. 4,5)

Sala A3 Bee Movie 15:00-16:50-18:40-20:30-22:40 (E 6; Rid. 4,5)

Sala A5 Bee Movie 15:30-17:30 (E 4,5)

Natale in crociera 20:10-22:20 (E 6)

Sala A7 Una moglie bellissima 16:00-18:00-20:30-22:30 (E 6; Rid. 4,5)

Sala A9 Una moglie bellissima 15:00-17:00-19:00-21:00-23:00 (E 6; Rid. 4,5)

Sala B2 Come d'incanto 15:00-17:30 (E 4,5)

La promessa dell'assassino 20:30-22:40 (E 6)

Sala B4 Il mistero delle pagine perdute 15:00-17:30-20:10-22:40 (E 6; Rid. 4,5)

Sala B6 La bussola d'oro 15:30-18:00-20:30-22:50 (E 6; Rid. 4,5)

Sala B8 Natale in crociera 15:30-18:00-20:30-22:40 (E 6; Rid. 4,5)

Sala B10 Natale in crociera 16:20-18:30-20:50-23:00 (E 6; Rid. 4,5)

● LADISPOLI

Lucciola Tel. 099222698

Natale in crociera 17:00-19:30-22:00 (E 5)

● MANZIANA

Quantestorie Tel. 0669962946

La bussola d'oro 17:00-19:15-21:30 (E 6)

● MONTEROTONDO

Mancini via Giacomo Matteotti, 53 Tel. 069061888

Natale in crociera 16:00-18:00-20:00-22:00 (E 5; Rid. 3)

Sala 2 Una moglie bellissima 16:00-18:00-20:00-22:00 (E 5; Rid. 3)

● PALOMBARA SABINA

Multiscreen via Isonzo, 44 Tel. 0774637305

Teatro 1 Marion, arista di caffè concerto 
Teatro 2 Cemento armato 20:00-22:00 (E 6)

● POMEZIA

Multiplex La Galleria via della Motomeccanica, 4/D Tel. 069122893

Sala 1 Natale in crociera 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6; Rid. 5)

Sala 2 Una moglie bellissima 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6; Rid. 5)

Sala 3 La bussola d'oro 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6; Rid. 5)

Sala 4 Il mistero delle pagine perdute 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6; Rid. 5)

Sala 5 Bee Movie 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6; Rid. 5)

Sala 6 Come d'incanto 16:30-18:30 (E 5)

La promessa dell'assassino 20:30-22:30 (E 6)

● TIVOLI

Giuseppetti piazza Nicodemi, 5 Tel. 0774335087

Sala Adriana Natale in crociera 16:00-18:00-20:00-22:00 (E 4)

Sala Vesta Una moglie bellissima 16:00-18:00-20:00-22:00 (E 4)

● TREVIGNANO ROMANO

Palma Tel. 069999796

Sala A Riposo
Sala B Riposo

● VELLETRI

Augustus Multisala

Sala Fabrizi Come d'incanto 16:00 (E 4)

Sala Gassmann Natale in crociera 16:00-18:10-20:15-22:30 (E 4)

Sala Sordi Una moglie bellissima 16:00-18:10-20:15-22:30 (E 4)

Sala Volonte' Bee Movie 16:00-18:10-20:15-22:30 (E 4)

LATINA
Corso corso della Repubblica, 148 Tel. 0773693183

Sala 1 Una moglie bellissima 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5,5; Rid. 4)

Sala 2 Il mistero delle pagine perdute 16:00-18:15-20:30-22:30 (E 5,5; Rid. 4)

Sala 3 Bee Movie 16:00-17:40-19:20-21:00-22:30 (E 5,5; Rid. 4)

Sala 4 L'amore ai tempi del colera 16:30-20:00-22:30 (E 5,5; Rid. 4)

Giacomini via Umberto I, 6 Tel. 0773662665

Sala 1 La bussola d'oro 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6; Rid. 5)

Sala 2 Natale in crociera 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6; Rid. 5)

Sala 3 Come d'incanto 16:30-18:30 (E 5)

La promessa dell'assassino 20:30-22:30 (E 6)

Supercinema corso della Repubblica, 277 Tel. 0773694288

Sala 1 Natale in crociera 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6; Rid. 5)

Sala 2 Leoni per Agnelli 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6; Rid. 5)

Provincia di Latina
● FORMIA

� Multisala Del Mare Tel. 0771770427

Sala Antonioni Natale in crociera 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 4)

Sala Fellini Natale in crociera 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 4)

Sala Gassman
La bussola d'oro 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 4)

Sala Mandova Una moglie bellissima 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 4)

Sala Monicelli Bee Movie 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 4)

Sala Risi Come d'incanto 16:00 (E 4)

Il mistero delle pagine perdute 17:45-20:00-22:30 (E 4)

Sala Sordi Leoni per Agnelli 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 4)

Sala Volontè Una moglie bellissima 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 4)

● GAETA

� Ariston piazza della Libertà, 19 Tel. 0771460214

Natale in crociera 17:30-19:45-22:00 (E 6)

● SABAUDIA

Augustus piazza del Comune, 10 Tel. 0773518570

Natale in crociera 18:00-19:45-21:30 (E 6,5)

Sala 2 La bussola d'oro 19:00-21:30 (E 6,5)

Sala 3 Una moglie bellissima 18:00-19:45-21:30 (E 6,5)

Sala 4 Come d'incanto 16:15 (E 6,5)

Il mistero delle pagine perdute 19:00-21:30 (E 6,5)

● SPERLONGA

Augusto Tel. 0771548644

Una moglie bellissima 21:30 (E 4)

● TERRACINA

� Cinema Teatro Traiano via Traiano, 16 Tel. 0773701733

Natale in crociera 17:30-20:00-22:30 (E 7; Rid. 6,00)

Rio Multisala via del Rio, 19 Tel. 0773700653

Una moglie bellissima 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6)

Sala 2 Come d'incanto 16:00 (E 6,20; Rid. 6)

Il mistero delle pagine perdute 18:00-20:15-22:30 (E 6)

Sala 3 Bee Movie 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6)

Sala 4 La bussola d'oro 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6)

Teatri
LA COMUNITÀ

via Zanazzo, 1 - Tel. 065817413
RIPOSO

LE MASCHERE
via Aurelio Saliceti, 1-3 - Tel. 0658330817
RIPOSO

MANZONI
via Montezebio, 14 - Tel. 063223634
Oggi ore 21.00 ADORABILE GIULIA Regia di S. Giordani.
Con Paola Quattrini e Pietro Longhi.

NAZIONALE
via del Viminale, 51 - Tel. 064870610
RIPOSO

NUOVO COLOSSEO RIDOTTO
via Capo d'Africa, 5/a - Tel. 067004932
RIPOSO

NUOVO COLOSSEO SALA GRANDE
via Capo d'Africa, 5/a - Tel. 067004932
Oggi ore 21.00 SCHIZOFRENICA.DOC Di S. Scola. Regia
di C. Calvi. Con C. Lo Castro, L. Angeletti, F. Giannini
e P. Pavese.

OLIMPICO
piazza Gentile Da Fabriano, 17 - Tel. 063265991
Oggi ore 15.30 e 18.30 SCOOBY-DOO LIVE ON STAGE!

Regia di S. Vivinetto.

PARIOLI
via Giosuè Borsi, 20 - Tel. 068022329
Oggi ore 21.30 SE STASERA SONO QUI... Di R. Bossi e F.
Di Iorio. Regia di F. Andreotti.

PASSAGGI SEGRETI

via Aurelia Antica, 183 - Tel. 066795130
RIPOSO

PEGASO
Viale dei Promontori, 131 - Tel. 065665208
RIPOSO

PICCOLO ELISEO PATRONI GRIFFI
via Nazionale, 183 - Tel. 064882114
Oggi ore 20.45 ROMA ORE 11 Di E. Petri. Regia di
Mitipretese.

PICCOLO JOVINELLI
via Giolitti, 287 - Tel. 0644340262
RIPOSO

POLITECNICO
via Tiepolo, 13/a - Tel. 063219891
RIPOSO

PRATI
via Degli Scipioni, 98 - Tel. 0639740503
Oggi ore 21.00 IL MEDICO DEI PAZZI Di E. Scarpetta.
Regia di F. Gravina. Con F.Gravina, D.Gagliarde, A.Lu-
brano, R.Pensa, P.Perinelli.

ROSSINI - RENATO RASCEL
piazza Santa Chiara, 14 - Tel. 066832281
Oggi ore 21.00 NERONE SUPERSTAR Regia di R. D'Ales-
sandro.

SALA UMBERTO
via della Mercede, 50 - Tel. 066794753
Oggi ore 21.00 FACCIO TUTTO DA SOLO Di e con M.
Battista.

SALA UNO
piazza San Giovanni in Laterano, 10 - Tel.
067009329

RIPOSO

SALONE MARGHERITA
via Due Macelli, 75 - Tel. 066791439
Oggi ore 21.00 GABBIA DI MATTI Di P. F. Pingitore. Con
O. Lionello, Martufello, M. Zamma e Aida Yespica.

SPAZIO UNO
vicolo dei Panieri, 3 - Tel. 065896974
RIPOSO

STANZE SEGRETE
via della Penitenza, 3 - Tel. 066872690
RIPOSO

STUDIOUNO STABILE DEL COMICO - SALA A
via Carlo della Rocca, 6 - Tel. 0624406952
RIPOSO

STUDIOUNO STABILE DEL COMICO - SALA B
via Carlo della Rocca, 6 - Tel. 0624406952
RIPOSO

TEATRO BELLI
piazza S. Apollonia, 11/a - Tel. 065894875
Oggi ore n.d. BUON COMPLEANNO Di A. Marsillach. Re-
gia di C. E. Lerici.

TEATRO DEL LIDO
via delle Sirene, 22 - Tel. 0656339753
RIPOSO

TEATRO DUE SALA ALDO NICOLAJ
vicolo Due Macelli, 37 - Tel. 066788259
RIPOSO

TEATRO FRANCESE DI ROMA
largo Toniolo, 20 - Tel. 066802632
RIPOSO

TEATRO MOLIÈRE
via Podgora, 1 - Tel. 063223432
RIPOSO

TEATRO NINO MANFREDI
Via Dei Pallottini, - Tel. 0656324849
Oggi ore 21.00 UNA VOLTA NELLA VITA Di G. Clementi.
Regia di F. Della Corte. Con G. Pignotta, F. Avaro, F.
Gaetani, L. Romagnoli e V. Marini.

TEATRO PETROLINI
via Rubattino, 5 - Tel. 065757488
Oggi ore n.d. MEGLIO ZITELLE! Scritto e diretto da C.
Proietti.

TEATRO ROMANO DI OSTIA ANTICA
via dei Romagnoli, 717 - Tel. 063200376
RIPOSO

TEATRO SETTE
via Benevento, 23 - Tel. 0644236382
RIPOSO

TEATRO TENDASTRISCE
via Giorgio Perlasca, 69 - Tel. 0625209633
Oggi ore 16.00 CENERENTOLA ON ICE Compagnia di
Stato della Russia Moscow on Ice.

TEATRO TOR BELLA MONACA
Via D. Cambellotti, 11 - Tel. 062010579
RIPOSO

TEATRO ULPIANO
via L. Calamatta, 38 - Tel. 063218258
RIPOSO

TESTACCIO
via Romolo Gessi, 8 - Tel. 065755482

Oggi ore 21.00 SI SENTE SOLO IL RUMORE DEL MARE Regia
di M. Falaguasta.

TESTACCIO SALETTA COMICI
via Romolo Gessi, 8 - Tel. 065755482
RIPOSO

TORDINONA
via degli Acquasparta, 16 - Tel. 0668805890
Oggi ore 10.00 IL PRIMO BACIO (NON SI RICORDA MAI)

Regia di R. Giordano.;
Oggi ore 21.00 SERATA ROMANA Regia di M. Scaccia.

VERDE
circonvallazione Gianicolense, 10 - Tel. 065882034
RIPOSO

VILLA DORIA PAMPHILJ
via di San Pancrazio, 10 - Tel. 06-21707618
RIPOSO

VITTORIA
piazza Santa Maria Liberatrice, 8 - Tel. 065740170
RIPOSO

musica

ACCADEMIA FILARMONICA ROMANA
via Flaminia, 118 - Tel. 063201752
RIPOSO

ARCILIUTO - SALOTTO MUSICALE
piazza Montevecchio 5, 5 - Tel. 066879419
Oggi ore n.d. MILLE ANNI DI POESIA E MUSICA Con E.
Samaritani, M. Cavaceppi, D. Romacker.;
Oggi ore n.d. MILLE ANNI DI POESIA E MUSICA Con E.
Samaritani, M. Cavaceppi, D. Romacker.

AUDITORIO DI VIA DELLA CONCILIAZIONE
via Conciliazione, 4 - Tel. 0668801044
RIPOSO

AUDITORIUM PARCO DELLA MUSICA
viale De Coubertin, 15 - Tel. 0680693444
RIPOSO

AUDITORIUM PARCO DELLA MUSICA - SALA SANTA
CECILIA

viale De Coubertin, 15 - Tel. 068082058
RIPOSO

AUDITORIUM PARCO DELLA MUSICA SALA SINOPOLI
viale De Coubertin, 15 - Tel. 0680241281
Oggi ore 21.00 FESTIVAL GOSPEL Stevenson Clark &
The Memphis Singers.

AUDITORIUM UNIVERSITÀ CATTOLICA DI ROMA
Largo Francesco Vito, 1 - Tel. 0630155715
RIPOSO

AULA MAGNA UNIVERSITÀ LA SAPIENZA
piazzale Aldo Moro, 5 - Tel. 063610051
RIPOSO

CONSERVATORIO DI S. CECILIA
via Del Greci, 18 - Tel. 0668801044
RIPOSO

INTERNATIONAL CHAMBER ENSEMBLE
corso Rinascimento, 40 - Tel. 0686800125
RIPOSO

TEATRO DELL'OPERA
piazza Beniamino Gigli, 1 - Tel. 0648160255
Oggi ore 20.30 LA VEDOVA ALLEGRA Regia di Sa-
lemme. Direttore M˚ Oren. Tra gli interpreti F. Cedo-
lins, D. Mazzuccato, M. Lanza e V. Grigolo.
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P
erMario Tobino, medico e scrittore, appassio-
nato della vita in tutte le sue forme, radicato
nella più viva tradizione popolare toscana e
versiliese, scrivere è stato sempre un modo di
essere dentro un mondo vivo, di dar voce ad
una realtà in movimento, piena di vite, di
esperienze, di passioni: in un senso della vita
chenonhanullaachefareconilprogramma-
tico vitalismo di tante rovinose ideologie no-
vecentesche, ma che si radica nel riconosci-
mentodellaconcretezzadei rapporti,degli in-
contri con gli esseri umani e con le cose, nel
confronto essenziale con le necessità della vi-
tamateriale,nell’impegnoariscattare ladigni-
tà umana entro l’inesorabile fluire delle leggi
naturali, tra tensione morale e ricerca di una
bellezzasempliceevigorosa, senzaalonisenti-
mentali o estetizzanti. Nella sua aperta e av-
venturosa disponibilità ad entrare in rappor-
tocongli altri, adunadiretta immersionenel-
le cose, Tobino è stato scrittore «antico» e po-
polare,ma lontanodaognicultodel«primiti-
vo»edaognipopulismo, spregiudicatamente
etoscanamentelaico:neisuoi libri si sentean-
cora il pulsare vivo di quella «umile Italia» di
cui Pasolini lamentava la fine, un’Italia tocca-
ta subito in un’adolescenza vissuta insieme ai
ragazzi di Viareggio, sofferta nelle esperienze
della guerra e della Resistenza, osservata nei
suoiesseripiùdebolinella lungolavorodipsi-
chiatra nel manicomio di Magliano, in un
esercizio di attenzione alle vite concrete dei
malati,dipartecipazionedirettaalla loroespe-
rienza (e il valore da lui attribuito al rapporto
quotidiano e «comunitario» dello psichiatra
con i malati di mente lo portò ad un atteggia-
mento polemico nei confronti della legge Ba-
saglia e della chiusura dei manicomi). Questo
scrittore così vigoroso, che non può essere ri-
condotto a nessun gruppo letterario, che si è
affidatosempreallapropriaenergia inconteni-
bile, indifferente ad ogni proposito program-
matico, ha qualcosa di «classico», per la seve-
ra spontaneità concui dice semprequelloche
hadadire:estraneoalle teorieealledisintegra-
zioni della scrittura novecentesca, alla sua os-
sessionedelnegativo,nellasuascritturaavver-
te il pericolo che grava sul mondo vivo e con-
cretocheegliama,masenzaripiegamentiele-
giaci, anzi con la persistente felicità di chi
quel mondo lo ha abbracciato fino in fondo,
dichi seneè fattosostanzaecorpopersonale.
Occasione di una nuova attenzione all’opera
di Tobinopuò essere datadall’uscita del Meri-
diano a lui dedicato, curato ottimamente da
una giovane abilissima filologa come Paola
Italia (Opere scelte, ottobre 2007, pp.CXLI-
II-1919), con due introduzioni, una di Euge-
nio Borgna (A tu per tu con la follia), che mette
in lucei caratteridellapsichiatriadiTobino, la
sua attenzione alle «strutture di significato»
della follia, la sua disponibilità a confrontarsi
con le motivazioni esistenziali dei malati; e
una di Giacomo Magrini (Partigiani di mare),
che insiste con sottigliezza sul rapporto del-
l’autorecongli«eternidella realtà».Alle intro-
duzioni segue, comeècostumedeiMeridiani,

unaricchissimaCronologia, elaboratadallacu-
ratrice, fitta di dati informativi di prima ma-
no. Sono presenti poi i testi delle maggiori
opere narrative di Tobino, quasi tutte sospese
tra romanzo e autobiografia, costruite sulla
trasposizioneromanzescadiesperienzeperso-
nali vissute con integrale partecipazione, co-
me è il caso dei libri dedicati all’attività psi-
chiatrica (qui Le libere donne di Magliano, del
1953, e Per le antiche scale, del 1972: e peccato
chemanchi l’amaro Gli ultimi giorni diMaglia-
no, del 1982, sulla fine di quella lunga espe-
rienza), del libro sulla partecipazione alla se-

conda guerra mondiale apparso ne «I getto-
ni» di Vittorini, Il deserto della Libia, del 1952,
diquellosulla mortedellamadree suldestino
della sua famiglia, La brace dei Biassoli, del
1956. Di eccezionale densità sono le Notizie
sui testi, concui lacuratrice forniscearticolatis-
sime informazioni sulla genesi, la redazione,
la storia editoriale delle varie opere. Sia qui
che nella Cronologia Paola Italia ha avuto mo-
do di appoggiarsi su fitto materiale d’archivio
e soprattutto sui quaderni autografi custoditi
pressoglieredidiTobino,checontengono,ol-
tre a materiale preparatorio per i romanzi poi
pubblicati e a testi inediti, un vastissimo Dia-
rio, che occupa 101 quaderni e procede dal 4
marzo 1945 al 17 luglio 1980.
L’uso di questi autografi costituisce in effetti
lagrandenovitàdelMeridiano:eoltreaservir-
senevariamenteper laCronologiaeper leNoti-
zie sui testi, la Italia pubblica, in appendice al
testodeLe liberedonnediMagliano, unQuader-
no, in cui l’autore discute animatamente le re-
azioni suscitate dal libro specialmente nel-
l’ambiente del manicomio, e, come esempio
e anticipo del Diario (in vista di una sua più

ampia pubblicazione), le pagine del 1950.
IlDiariocostituisce ineffettiunasortadi serba-
toio dell’intera esperienza di Tobino, zibaldo-
ne personale da cui sono scaturite man mano
alcunedelle sue opere fondamentali: la messa
inscenadell’esperienzapersonalerivela lafon-
tee la ragioneprima del suoscrivere, deldiret-
to rapporto che egli istituisce tra vita e scrittu-
ra. E già queste pagine del 1950 mostrano in
piùpunti la forza dell’investimento personale
con cui egli affrontava una scrittura scandita
nel ritmo dei giorni, fatta di umori, di disap-
punti, di rabbie, di entusiasmi, di scatti oppo-

sti, di vitale allegria e di cupa malinconia. Nel
Diario egli stesso credeva di vedere la sua ope-
ra«migliore»,proprioperchérivoltaa«ristabi-
lire l’uomo», a farsi voce del vissuto, «uguale
alla natura, all’architettura dei fiumi, del ma-
re, alla cerchia dei monti che cova una pianu-
ra». E al diario affidava tutti gli eccessi della
sua vitalità, con la sua ricerca di grandezza, di
bellezza, di umanità autentica e palpitante, il
suoamoreper l’Italia («il paesedovea ogni se-
condo prorompe la vita»), pur capace di dar-
gli «nausea» per la viltà, la paura, la mediocri-
tà, l’insulsaggine che il nostro paese accoglie-
va (e accoglie) dentro di sé. Il suo io si impone
qui inpiena,assolutaevidenza,conlesuequa-
lità e i suoi difetti, con un’esibizione di valore
personale, contro gli uomini «piccini», con-
tro un nemico abitato da «una marea di me-
diocri e vili».
MaTobinosi offrepienamentealmondonel-
l’attostessodiaccamparvi tuttosestesso;vuo-
le entrare dentro il cuore del mondo e farlo
proprio: il suo puntare sull’io non coincide
con quelnarcisismo cheha aduggiato eadug-
gia tanti intellettuali contemporanei, ma fa
pensare piuttosto all’egotismo di un autore da
lui tanto amato e a cui più volte si riferisce in
questo Diario del 1950, il grande Stendhal.
Formidabile ad esempio questa notazione,
che, specchiandosi nel veloce destino dell’au-
tore, della sua vita trascinata via dal tempo,
neaffermalasingolareenergiapoetica:«Lavi-
ta di Stendhal è un lampo, come la mia. Non
ha avuto tempo di fare nulla, avendo medita-
to tutto. Come il fiume è fuggita. È la vita che
mollemente scivola via. Ha rincorso sempre,
ciò che non si afferra. Finalmente un comple-
to poeta». La passione per Stendhal conduce
ad una sfida all’impossibile ritorno del tem-
po: «Come vorrei che Stendhal fosse vivo per
vederecheavevaragione».E il temposiproiet-
taancheversounsognod’amoreinunimpos-
sibile futuro: «Se è una fanciulla, fra trecento
anni, esca i seni dalla stoffa che li ricopre e me
li mostri e mi dica: o ombra, o antico morto,
amerei te se ora tu fossi vivo, ti farei vedere in
questosilenzio lamiabellezza,hai tantoama-
to la vita che io amo te che lo meriti; sono la
più bella di questa città». Con Stendhal Tobi-
no condivide la disposizione all’eccesso, l’ab-
bandono fulminante alla bellezza, all’amore,
all’indignazione, l’energia deformante nei
giudizi sul mondo, l’adesione alla vita sociale
e l’opposizioneadessa:aggiungendounapar-
ticolarissima coloritura popolare e toscana.
Spirito anarchico e laico, egli scommette tut-
to se stesso in ogni momento e in ogni situa-
zione dell’esistenza, con una schiettezza pro-
vocatoria e con qualche esito di maschilismo
molto poco politically correct.
Ma davvero impagabili in questo Diario del
1950 sono certi eccessi, proiezioni del mondo
sulla misura dell’io, fino al limite del parados-
so. Ecco così un uso tutto laico ed energetico
dell’annosanto 1950,checulmina inSan Pie-
tro nell’esaltazione per Michelangelo («è lui
che inconsapevolmente viene adorato dalla
moltitudine,è lasua tragediadavantialmiste-
ro dell’uomo che fa inchinare la moltitudi-
ne», mentre il papa sembra «un povero vec-
chietto, un uccellino caricato a molle e tra-
sportatosu quella sedia,un fuscello inun ma-
re»). E così Tobino prende di petto gli scrittori
italiani a lui contemporanei, con giudizi im-
pietosi e taglienti: entro ilDiario del ’50 inseri-
sce una sua bislacca storia letteraria del ven-
tennio fascista, con frecciate in più direzioni
chenon sono semplicemente frutto di maldi-
cenza da outsider, ma risalgono proprio a quel
suoesplosivoegotismo, sonosegnodiuna in-
tolleranzaversoi ritidelmondoletterariouffi-
ciale, verso i modelli critici assestati, verso gli
atteggiamenti programmatici che pretendo-
nodi filtrare l’inafferrabileautenticitàdellavi-
ta. Così, pur riconoscendone il carattere par-
ziale ed eccessivo, non semplicemente male-
vole appaiono tante battute, come quella su-
gli ermetici fiorentini che «si beano del nulla
caramellato,dell’ariditàmascheratadiastruse-
ria», o quella sul critico che «parla sempre di
Foscolo, il quale se fosse in vita dopo che lo
avrebbe preso a calci per due chilometri non
lodirebbeanessunovergognandosidiaverfa-
ticatoimuscoliperunsimile limitato»,oquel-
la su Moravia «sempre indaffarato a sciorinar
segatura», ecc. Ma con questi esagerati giudizi
Tobinoaffermala sua sconfinatapassioneper
lavita, la suarichiestapressantediuna lettera-
tura che afferri in sé l’energia guizzante del
tempo che scorre, che dia voce all’amore e al

dolore, che si affidi alla bellezza senza stare a
guardare la propria ombra. Passione certa-
mente «contro tempo» quella di Tobino, ne-
micogiuratodellecomplicazioni intellettuali-
stiche della cultura del Novecento, delle infi-
nite torsioni del negativo, del vario aggregarsi
degli scrittori ingruppi, tendenze,conventico-
le. Ma proprio da questo suo essere «contro
tempo» e dal singolare egotismo che l’accom-
pagna è scaturita la sua capacità di ascolto del
mondo che ha attraversato, della follia dei
suoi malati e dell’Italia da lui intensamente
amata.

Il problema della
malattia mentale
rimarrà insoluto finché
non verrà riconosciuta
e affermata per tutti,
malati e sani,
la dignità che spetta,
semplicemente,
a un uomo.

Franco Basaglia■ di Giulio Ferroni

Quei fumetti
dalla Cripta

L’umile Italia, viva
e dolorosa, di Tobino

EX LIBRIS

IL CALZINO DI BART 

RENATO PALLAVICINI

È stato autore antico
e popolare, ma lontano
da ogni culto
del «primitivo»
e da ogni populismo
toscanamente laico

I fumetti di cui vi parliamo oggi sono
stati oggetto di un’accanita
persecuzione. Innescata dall’America

maccartista dei primi anni Cinquanta e
sfociata nel funestamente celebre saggio di
Fredric Wertham La Seduzione
dell’Innocente. A «sedurre» gli innocenti
fanciulli (secondo lo psicologo americano,
autore del libro) e a trascinarli sulla strada
delle devianze sociali (e sessuali) erano,
ovviamente, i fumetti e, in particolare,
quelli targati EC Comics. Bill Gaines, che
aveva ereditato dal padre l’avviata casa
editrice Educational Comics, aveva
impresso una decisa sterzata alla
produzione di melense storie
western-romantiche, puntando su un
intrattenimento più «trasgressivo». Così
Educational Comics cambiò nome in
Entertaining Comics e tra le pagine delle
testate a fumetti fecero la loro comparsa
storie di fantascienza e horror. Va da sé che
quelle avventure, zeppe di alieni, vampiri,
mostri vari e condite con buone dosi di
efferati omicidi, sono quanto di più
lontano dagli eccessi splatter cui ci siamo
abituati negli anni; eppure, nonostante il
successo, testate come Weird Science e
Weird Fantasy o come Tales from the Crypt,
The Vault of Horror e The Haunt of Fear,
furono costrette a chiudere dalla ventata
moralistica e censoria. Le Edizioni 001 di
Torino le ripropongono adesso in un
accurato recupero che, per ora, ha prodotto
due raccolte di Weird Science e due di Tales
from the Crypt (pp. 144, euro 9,90 ciascun
volume). E la loro lettura è davvero un
piacere per gli occhi e per la mente. Di più:
alla faccia di quell’assurda censura, questi
fumetti si rivelano un caposaldo della
cultura di massa. Splendidamente
disegnati in un bianco e nero espressionista
da autori come Al Feldstein, Wally Wood,
Jack Kamen, Harvey Kurtzman, i brevi
racconti sono un concentrato di suspence e
di trovate narrative. Senza Weird Science e
Tales from the Crypt non sarebbero nate
storiche serie tv come Ai confini della realtà
e forse non sarebbe nato (letterariamente)

un signore come
Stephen King.
Leggere, per
credere, le pagine
che King nel suo
Danse Macabre
(Theoria, 1992)
dedica ai fumetti
della «maledetta»
EC Comics.
rpallavicini@unita.it

NEI MERIDIANI una selezio-

ne delle opere dello scrittore to-

scano che fu psichiatra in un

manicomio, esperienza dalla

quale trasse spunto per Le libe-

re donne di Magliano. Nel volu-

me anche brani del suo Diario

del 1950

Curato da una giovane
e abile filologa
Paola Italia, contiene
una grande novità:
l’uso di scritti autografi
tratti dai quaderni

In cerca di una letteratura
che afferri l’energia
guizzante del tempo
che scorre e che si affidi
alla bellezza senza stare a
guardare la propria ombra

IDEE LIBRI DIBATTITO

ORIZZONTI

Mario Tobino
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I
l pianeta delle scimmie è già qui.
Un’altra previsione della fanta-
scienza irrompe nella realtà. Con
due aspetti. Quello positivo viene
dallaNorthCarolina,dopoesperi-
menticondottipresso ilCentro di
Neuroscienza Cognitiva della
Duke University. Qui sono stati
messi a confronto due gruppi,
uno di studenti e l’altro di prima-
ti.Risultato: il76percentrodique-
sti ultimi riesce ad effettuare velo-
ci operazioni mentali nel calcolo
di somme.Cioè le scimmie sanno
fare l’addizione. Distanziando di
poco gli umani, che hanno tocca-
to una punta del 94 per cento. In
particolare, hanno riconosciuto
sequenze visive di punti sullo
schermo di un computer, segna-
lando quelle che ne rappresenta-
vano la somma. Lo stesso con
quantità di limoni raddoppiate.
Ne distinguevano otto da quattro
e, dinanzi alla metà del totale,
aspettavano il resto. Il tutto si può
leggeresulperiodicoPublicLibrary
of Scienze Biology. Ma l’avevano
già assodato i giapponesi con gli
scimpanzé, i cui esemplari giova-
nisuperanoaddiritturagli studen-
tinellecapacitàdicalcoloaritmeti-
co. A dimostrazione che la mate-
matica, nostante venga ancora
percepita come spauracchio, è in-
sita del patrimonio genetico del-
l’uomoedelsuocuginopiùprossi-
mo.
L’aspettonegativodiquestoprota-
gonismo delle scimmie si registra
in India. A New Delhi, i macachi
infestano le zone residenziali, at-
taccando gli esseri umani fino a
uccidere.Anni faaccaddeaunne-
onato. Il 21 ottobre scorso al vice-
sindaco della metropoli indiana,
Sawinder Singh Bajwa, genitore

di un divo bollywoodiano e mili-
tante del partito di opposizione
Bharatija Janata. Tragica, la vigilia
del suo cinquantacinquesimo
compleanno. Dei primati hanno
raggiunto il balcone al primo pia-
nodellaresidenzadiBajwa, ilqua-
le, scartando all’indietro verso la
ringhieratroppobassa,èprecipita-
to, per poi morire all’ospedale.
Intorno a New Delhi, 14 milioni
di abitanti, sorgono arterie strada-
li e ipermercati che erodono spazi
alla vegetazione e quindi all’habi-
tat degli animali. Malgrado il cri-
sma religioso che l’India tributa a
questa specie, come per l’elefante,

la mucca e il cobra, ormai si ragio-
na in termini di calamità. Tanto
da far assumere1200 «accalappia-
scimmie» nella sola Delhi, anche
su istanza dell’Alta Corte cittadi-
na.
Ma il rapporto fra gli umanie i cu-
ginipiùselvaticinonpassasoltan-
to per le derive della cronaca. La
scimmiaincombenell’immagina-
rio. Nell’Eden, dove l’uomo nasce
già evoluto, intelligente e ribelle,
lascimmianeèlacaricatura.Grot-
tescaepeccaminosa,dunquesata-
nica. Si vedano le colonne della
cripta e un capitello a stampella
della cattedrale di Bitonto, dove
scimmie, anche alate, rimarcano
gliagguatideldemonioallacondi-
zione dei viventi. Una simbologia
chetorna nellaPuertade lasPlate-
riasdi SanGiacomodiComposte-
la.
Il retaggio contemporaneo attin-
ge a questi precedenti e li trasfor-
mainunamitologiaculminata in
KingKong, cheEdgarWallacescris-
se su commissione di Ernest B.
Schoedasck e Merian C. Cooper.

Due capisaldi preceduti da Edgar
AllanPoe. InGliassassini dellaRue
Morgue,del1841, ilCavalierAugu-
ste Dupin, presago di Sherlock
Holmes, scopre che a massacrare
Madame l’Espanaye e sua figlia è
stato un orango del Borneo, sfug-
gito al suo proprietario, il marina-
io di un vascello maltese. Un altro
Edgar, Rice Burroughs, riscatta i
primati con Tarzan delle Scimmie.
Lord Greystoke, salvato in fasce
dalla tribù antropomorfa che co-
stituiràpoi la suafamiglia,diviene
un superuomo della foresta plu-
viale, che fa delle liane un mezzo
di spostamento rapidissimo ed
ecologico. Le scimmie di Tarzan
sono più umane degli umani, in
terminiperfinopiùtoccantidi ciò
che accade a quelle di Ruyard Ki-
pling, predecessore di Burroughs
con i libri della giungla e Mowgli.
2001odisseanello spazio, fuconce-
pito da Stanley Kubrick a partire
dal racconto di Arthur C. Clarke
La sentinella e uscì nel 1968. Sarà
stato quel monolito nero giunto
dalle stelle a far evolvere gli ante-

natidel genere umano, a insegna-
re che un osso può diventare
un’armae,qualche milionedian-
ni dopo, un mezzo spaziale? Fino
al 6 gennaio prossimo, potranno
meditarvi una volta di più i visita-
toridellamostrasuKubrickallesti-
ta al Palazzo delle Esposizioni di
Roma. Fra i reperti, i costumi da
scimmieper le scened’apertura di
2001. Non vinsero l’Oscar soltan-
to perché la giuria dell’Academy
Awardritenneche il registaavesse
impiegato degli autentici gorilla
addomesticati.
Negli anni ’80, due maestri del-
l’estrapolazione tornano sul tema

dellabestiaaunpassodallacreatu-
ra eretta e sapiens. George An-
drew Romero, in momentanea
trasferta dagli zombies, dirige
MonkeyShines - Esperimento nel ter-
rore. Lapellicoladel1988riprende
il romanzodiMichaelStewart,do-
veAlanMann,unparalitico,scate-
na la sua violenzaattraverso il fisi-
co preponderante di Ella, la scim-
mia addomesticata per occuparsi
di lui (oggi si direbbe badante).
Più o meno contemporaneo il li-
bro di Michael Crichton Congo,
trasposto in un film nel 1995 da
Frank Marshall. Le doti percettive
e comunicative della gorilla Amy
portano il solito nugolo di umani
spregiudicati ad affrontaredei pri-
mati superintelligenti nonché
spietati in una vera e propria città
perduta.Unaversioneimprobabi-
le e parodistica di Gorilla della neb-
bia, diMichaelApted, sempre del-
l’88, dal diario dell’etologa Diane
Fossey,allaqualeprestava il suofi-
sico scultoreo la regale Sigourney
Weaver. Film e libro ben più sug-
gestivi nell’allarme struggente

contro l’estinzione di una specie
tutt’altro che perniciosa come
quella dei bracconieri che si dàn-
no allo sterminio.
Alla finedelmillennio,pervariare
con moto dei sensi sul binomio
dellabellae labestia irrompe ilda-
nese Peter Høeg con il romanzo
La donna e la scimmia. Dai tetti di
Londra ai suoi paraggi boschivi,
molto trasfigurati in favolistico,
per raccontare dell’amore fra Ma-
delene, coniuge insoddisfatta di
unozoologo,edErasmus,chedie-
tro le spoglie dell’antropoide cela
la spiritualità di un alieno, di gran
lunga più avanti alla miserrima
umanità terrestre. Il lato oscuro di
questa accoppiata lo si ritrova di
recenteinFur:unritrattoimmagi-
nario di Diane Arbus, per la regia
di Steven Shainberg, dove la foto-
grafa suicida interpretata da Nico-
le Kidman soggiace al fascino di
un uomo-scimmia dalle fattezze
piùleoninecheriproponel’assun-
to di Tod Browning in Freaks: i
mostri sono quelli che si sentono
normali.

■ di Luigi Reitani ■ di Ferruccio Giromini

LUTTI/1 Si è spento il germanista che tradusse le poesie di Grass

Cusatelli, maestro delle carte tedesche
LUTTI/2 È morto la notte di Natale il giornalista, editore e autore satirico. Collaborava con «M»

L’aguzzo Schiaffino che disegnava gli angeli

PRIMATI intelligenti

quasi come noi, alme-

no in matematica, op-

pure padroni feroci

delle città (in India). La

cronaca si allinea al-

l’immaginario nato in-

torno ai nostri parenti,

da Poe a Wallace, da

Burroughs a Clarke

È
morto il 24 dicembre il ger-
manista Giorgio Cusatelli. I
funerali sarannocelebratial-

le ore 10 del 28 dicembre nell’Ora-
torio dei Rossi in via Garibaldi a
Parma.Studiosoversatile evoracis-
simo, uomo scoppiettante, dotato
diungrandesensodell’umorismo,
Cusatelli possedeva il raro dono
della sintesi, che conferiva ai suoi
giudizi, sempre estremamente affi-
lati, il timbro inconfondibile di
una formula in grado di schiudere
uninteropaesaggio spirituale.Che
si trattasse di un viaggiatore tede-
sco nel Settecento o di poesia con-
temporanea, di letteratura per ra-
gazziodigiganti comeMusiloGo-
ethe, si muoveva a suo agio nel
mondo delle lettere come il ceri-
moniere di una grande casa illu-
stre, offrendo agli occasionali visi-
tatori aneddoti e curiosità su ogni
stanza,nonsenzaunavenadisotti-
learguziaecompiaciuta ironia.Na-
to a Parma nel 1930, Cusatelli si
era laureato nel 1954 in letteratura
italiana con una tesi sull’arcade
parmense Castone di Rezzonico,
ma aveva poi intrapreso la strada
degli studi di germanistica. Prima
diabbracciare lacarrieraaccademi-
ca,era stato permolti annidirigen-
te editoriale di primo piano della
Garzanti.Comeprofessoredi lette-
ratura tedesca aveva poi insegnato

nelle Università di Cagliari, Messi-
na e infine, dal 1980, di Pavia. La
formazione poliedrica e la vasta la-
titudine degli interessi imprimeva-
no naturalmente alle sue ricerche
un taglio da comparatista. Era sta-
to così tra i maggiori studiosi dei
rapporti tra la cultura italiana e
quella tedesca dandotra l’altrovita
a un progetto sullo studio dei viag-
giatori stranieri in Italia, di cui è te-
stimonianza un volume di saggi
uscitoper IlMulino. Dinonsecon-
daria importanza era anche la sua
passione per la letteratura per l’in-
fanzia,affrontata conrespiro inter-
nazionaleestrumentiantropologi-
ci,dacuieranatonel1983Ucci,uc-
ci, un «piccolo manuale di gastro-
nomia fiabesca» (Emme). Amico
personale di molti scrittori tede-
schi, aveva tradotto per primo in
Italia le poesie di Günter Grass, di
cui aveva anche interpretato mira-
bilmente il Tamburo di latta per un
volume dell’Einaudi sul romanzo
tedesco del Novecento. La partico-
laritàdellasuascrittura,densadi in-
formazioni e mai banale, lo rende-
va particolarmente brillante nelle
introduzioni, un genere in cui ec-
celleva. Aveva così scritto preziosi
saggi introduttivi a Morgenstern,
Handke, Canetti, Szondi e (per i
Meridiani di Mondadori) L’Uomo
senza Qualità di Musil. E la sua ve-
na generosa lo spingeva spesso a
scrivere prefazioni a libri di poesia

di autori italiani e stranieri, in cui
emergeva la sua acuta sensibilità
estetica e la sua sterminata cultura.
Ma il vero cuore degli interessi di
Cusatelli era il romanticismo tede-
sco, considerato come radice pri-
ma di tutta la modernità europea.
Aveva così curato l’ambizioso pro-
gettodiunaedizione italianacom-
pleta della rivista Athenaeum. In
questo ambito è da inquadrare an-
che la sua attività di traduttore, le-
gata a tre grandi opere: La casa nel-
la Brughiera della poetessa Annette
von Droste-Hülshoff (Rizzoli), di
cui era uno dei massimi studiosi,
Le affinità elettive (Garzanti) e Il Di-
van occidentale orientale (Einaudi)
diGoethe.E leversionidi Cusatelli
sono quelle che non si dimentica-
no, attente al ritmo e al metro del-
l’originale, prima ancora che ai va-
lori semantici. Cusatelli è stato un
maestro che ha segnato un’epoca
della germanistica italiana. La sua
attività è stata caratterizzata non
per ultimo dalla promozione di
una collana (insieme a Gert Mat-
tenklott)di studi incuihannomos-
soi loroiprimipassi lenuovegene-
razioni di germanisti («Le carte te-
desche»dell’editore Campanotto).
Con lui l’Università e la cultura ita-
liana perdono un protagonista di
frontiera, legato al tempo stesso al-
le tradizioni del proprio paese e ca-
pace di aprirsi agli stimoli della mi-
gliore letteratura europea.

G
ualtieroSchiaffino,umori-
sta della più bell’acqua ita-
liana, geniale autore delle

avventurediG.A.Balenapubblica-
tedalsupplementosatiricoM,par-
tito per la sua corsa avventurosa
nel1943 e arrivato al traguardo in
questa fine 2007, si è congedato
dalla cricca dei suoi estimatori
con un guizzo finale diabolica-
mente provocatorio: se n’è anda-
to proprio all’alba del giorno di
Natale. Rovinando birbone la fe-
sta a tutti. D’altra parte lo Skiaffi-
no, pur all’internodel già variega-
to milieu degli umoristi nostrani,
eranotocomeunoriginaleassolu-
to.È risaputochegliumoristi,die-
tro la facciata ridanciana, sono in
genere tipi malinconici e, alla fin
fine, scettici e pessimisti. No, lui
eraunamacchinad’energiapositi-
va, spesso per sua fortuna pure
contagiante il circondario. D’al-
tronde l’umorismo non era certo
la sua unica attività. Era alternati-
vamente e contemporaneamente
anche giornalista, editore, uomo
politico, imprenditore più o me-
no «culturale».
Quandoci conoscemmo,aGeno-
va nel 1976, disegnava le strisce
Santincielo, in cui stortignaccoli
fantasmini aureolati si arrogava-
no la libertà di scherzare coi santi
e non coi fanti; le battute erano

sghembe e il disegno forse ancor
di più, e tuttavia il loro autore riu-
sciva in modi ineffabili a venderle
sullepiùdisparate testatenaziona-
li. E intanto dirigeva un supple-
mento settimanale del già glorio-
so quotidiano genovese Il Lavoro -
sichiamava laBancarellae sioccu-
pava di «letteratura d’evasione» -
dove riusciva non solo a far con-
fluire tutte le sue passioni corren-
ti, dall’umorismo all’avventura,

dalfumettoalgiallo,dall’Ottocen-
toalla fantascienza,dalla tradizio-
neallabellanovità,mapureatrar-
ne rocambolesca sussistenza per
sée famiglia,vendendospazipub-
blicitari ai massimi editori italia-
ni, benevolmente complici. Tutti
loconoscevanocome quelbarbu-
to ligure, che girava in rumorosi
zoccoli estate e inverno, pipa in
bocca e battuta sempre prontissi-
ma.
Ebbi la ventura di condividere
con lui un decennio di iniziative
improbabili, dalla fondazione di
uno studio grafico e società edito-
riale dal nome impronunciabile,
ma per noi esilarante, Fegua-
giskia’studios (balordo acrostico
dei nostri nomi) alla realizzazione
di campagne per enti pubblici, se-
mipubblici, privati; dall’ideazio-
ne e lancio della rivista Andersen,
il mondo dell’infanzia all’allesti-
mentodimostreemanifestazioni
variamente culturali. Tutto, però,
regolarmente condito di matte ri-
sate,da mane a sera. Anchequan-
do le nostre strade si divisero, e lui
rimase ad occuparsi del Fegua
(confidenzialmente), di cui volle
mantenere il nome originario, e
dell’incrociatore Andersen, tuttora
in rotta felice tra i sette mari del-
l’editoriaper ragazzi, l’allegrocapi-
tan Schiaffino si tenne al timone
contenaciae inventivainesauribi-
li da ligure navigato. Appunto.

Nel frattempo collaborava aguz-
zo, testi e vignette, alle principali
pagine umorsatiriche sparpaglia-
te nel tardo Novecento italiano
(Paese Sera, Playboy, L’Europeo, Pa-
norama, Satyricon, Guerin Sportivo,
Tango, finoall’ultimoM); e coniu-
gava armoniosamente l’umori-
smo con l’enogastronomia, in-
ventandosi col pretestodel vino o
dell’olio manifestazioni convivia-
li che riunivano periodicamente
il Gotha dei nostri vignettisti (e
che per questo gli resteranno per
sempre grati); e resuscitava il gio-
co povero delle corse dei tappini
di bottiglia, ribattezzandolo «ci-
clotappo»eorganizzandoneentu-
siasti tornei nazionali; e si impe-
gnava politicamente, da creativo,
anchericoprendoil ruolodiasses-
sore alla cultura della Provincia di
Genova. Incarnazione fisica del-
l’irrequietezza intellettuale, an-
che nei giorni postremi, dal suo
letto d’ospedale genovese, dirige-
va parenti e collaboratori per la
migliore riuscita della sua ultima
mostra, dedicata a un’affettuosa
revisione satirica della figura di
Garibaldi. Facendoci tornare alla
mente il prediletto aforisma di un
altro grande amico comune, lui
scomparso nel 1994, il vignettista
torinese Giorgio Cavallo: «Non
mi piace la gente che scherza per
scherzo, mi piace la gente che
scherza sul serio».
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Il pianeta delle scimmie è già qui

«Origin« di Daniel Lee

■ di Enzo Verrengia

La mitologia
culmina in
«King Kong»
e nella
leggenda
di Tarzan

Diventa un
incubo per mano
di registi come
Romero e di
recente con «Fur»
di Shainberg

■ Un libro riporta in auge quel-
lo che partì da un film di fanta-
scienza e divenne culto. Il piane-
ta delle scimmie - La guida ufficiale
alla saga, diPaulA.Woods (Hob-
by & Work, pp. 256, euro 16,00)
contiene tutto l’occorrente per il
ripasso filologico. Interviste agli
interpreti, costretti alla rinuncia
del viso per il trucco. Precisazio-
ni sulle trame. Raccordi fra la se-
rie cinematografica e quelle tele-
visive, una con attori e l’altra a
cartonianimati. Piùunapuntata
d’obbligo sul rifacimento di Tim
Burton, del 2001. Nella pellicola
del 1968 diretta da Franklin
Schaffner, Charlton Heston è
l’astronautaTaylor, piombato su
un mondo dai ruoli capovolti
perl’umanitàsuccubedellescim-
mie. Il romanzo di Pierre Boulle,
scritto nel 1963, uscì in Italia nel
1965 con l’anodino titolo di

ViaggioaSoror. JinnePhyllis recu-
peranonellospaziounabottiglia
contenente il manoscritto del
giornalista Ulisse Merou. Inviato
a esplorare il pianeta Soror, nella
costellazione di Betelgeuse, lo
trova popolato di rozzi primitivi
escimmieintelligenti.Tra lerovi-
nedelpassato,però,c’èunabam-
bola umana, razza poi impigrita
per aver affidato troppi lavori al-
le scimmie.
Un apologo delle esperienze di
Boulle prigioniero di guerra dei
giapponesi, da cui lo scrittore
francese avrebbe poi ricavato il
suo capolavoro, Il ponte sul fiume
Kwai. I militaridiTokio riteneva-
noinferioriglioccidentali.Giudi-
zio ampiamente ricambiato dal-
le lorovittime,chenonacasode-
finivano i nemici «scimmie gial-
le». Il filmdiSchaffner fu sceneg-
giato da Michael G. Wilson e
Rod Serling, quello di Ai confini
della realtà. È suo il twist-ending, il
finale a sorpresa. Il pianeta delle
scimmie è la Terra stessa, con gli
uomini tornatiallo statodi scim-
mie.Lo testimoniano i resti della
Statua della Libertà sull’ultima
spiaggia, esplorata a cavallo da
Taylor, che maledice l’umanità
per la propria follia. L’incubo del
mondo scimmiesco è la concre-
ta eventualità che si realizzi, mi-
nando le certezze umane di do-
minio. e. v.

UN LIBRO sul film culto

Di tutto e di più
sulla saga
di Paul A. Woods
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P
ocodopoloscoppiodellaguerradiCo-
reanelgiugno1950, Kim ManSik, ser-
gente della polizia militare, ricevette
unmessaggiourgentedalcontro-spio-
naggio dell’esercito della Corea del
Sud:si rechinelle locali stazionidipoli-
zia,prendaincustodiai sospetticomu-
nisti e li giustizi. Kim eseguì l’ordine. E
quello che fece e vide in quei giorni è
stampato a caratteri di fuoco nella sua
mente. «Erano legati gli uni agli altri
conil filoche imilitariusanoper le co-
municazioni.Quandoaprimmoil fuo-
cocominciaronoastrattonarsiper ten-
tare di fuggire», ci ha raccontato Kim
che ora ha 81 anni. «Il filo gli tagliava i
polsi e il sangue imbrattava i loro abiti
bianchi».
LavicendadiKimèvenutaalla luceso-
lo dopo mezzo secolo grazie alla Com-
missione sud-coreana per la Verità e la
Riconciliazione, un organismo ispira-

to a quello omonimo del Sud Africa
istituitonegli anni ‘90per fare lucesul-
le atrocità e le ingiustizie commesse
durante l’apartheid. A differenza della
commissionesudafricana, laCommis-
sionedella Coreadel Sud non ha il po-
tere di perseguire i reati né quello di
concedere l’immunità.
La Commissione coreana ha comin-
ciatoascavarei sitidatempoabbando-
natidelleesecuzionisommariedimas-
sa. I suoi investigatori hanno scoperto
i resti di centinaia di persone - tra cui
donneebambini -uccisesenzaproces-
so oltre 50 anni fa. Pensano di trovare
molti altri corpi in quelli che le fami-
glie delle vittime chiamano “i campi
di sterminio” della Corea.
Si ritieneche le truppesud-coreaneab-
biano giustiziato decine di migliaia di
civilieprigionieri inerminelcorsodel-
la ritirata cui furono costrette dagli in-
vasoridella Corea del Nord.Le vittime
venivanospessoaccusatediesseresim-
patizzanticomunistiepotenzialicolla-
borazionisti. Ma degli omicidi di mas-
sanonsieramaiparlatonellastoriauf-
ficiale della Corea del Sud fin quando
laCommissionehainiziato il suolavo-
rol'annopassatosumandatodelParla-
mento. Da allora gli investigatori han-
no individuato 1.222 probabili casi di
esecuzioni di massa durante la guerra
di Corea dopo aver interrogato testi-
moni e scavato nei luoghi indicati. In
215 casi i superstiti affermano che
truppediterraeaereiamericaniuccise-
ro profughi disarmati.
Ma dopo molti anni dall’avvento del-
lademocraziaemalgrado iduesucces-
sivi governi progressisti del presidente
Roh Moo Hyun e del suo predecesso-
re, Kim Dae Jung, abbiano messo al
centro della loro politica la riconcilia-
zione con il nord comunista, scavare
nella drammatica storia recente della
CoreadelSudrimaneuncompitodeli-
cato e spesso doloroso. Sebbene il Pae-
se sia moderno e prospero, si sente an-
cora la eco delle antiche animosità e
delle lotte ideologiche.
Alugliogli investigatorihannocomin-
ciato a scavare quattro delle 160 fosse
comuni: tutte zone in cui era vietato
l’accesso durante i quattro decenni di
governo autoritario dopo la fine della
guerranel1953.Finorahannoriporta-
to alla luce i resti di 400 persone non-
chéproiettili, caricatori vuotiemanet-
te.
Gli scheletri sono stati trovati ammas-
sati gli uni sugli altri con i fori dei pro-
iettili intestaeconlemaniancoralega-
te con il fil di ferro arrugginito.
Secondo Park Sun Joo, un professore
diantropologiachedirigegli scavi, i re-
sti hanno convalidato i resoconti dei
testimonisecondocui lapolizia spesso

costringeva le vittime ad accovacciarsi
sull’orlo della fossa dove venivano uc-
cise con un colpo di arma da fuoco al-
la testa e spinte dentro la fossa.
«Il fatto che queste ossa siano rimaste
così a lungo abbandonate vicino a do-
ve viviamo, vuol dire che la nostra so-
cietà vive ancora in una epoca di bar-
barie», ha detto Kim Dong Choon,
membro della commissione di indagi-
ne.
InunaminieradicobaltovicinoaDae-
gu, nel sud del Paese, gli investigatori
hanno trovato finora i resti di 240 per-
sone. È solo una piccola percentuale
dei 3.500 detenuti e sospetti comuni-
stiche, secondolestime, sarebberosta-
tiprelevatinelle lorocaseenelleprigio-

niepoigiustiziatiegettatinellaminie-
ra tra il luglio e il settembre del 1950.
«Ricordoancoraquestagentecheveni-
va trascinata super la collinaeaspetta-
va il proprio turno davanti al plotone
di esecuzione», ha detto Park Jong Gil,
67 anni, che, nel luglio del 1950, è sta-
totestimonediesecuzionianaloghevi-
cino a Cheongwon, nel centro della
Corea del Sud. «Dopo i colpi di fucile
delplotonediesecuzione, i soldatipas-
savano in rassegna i corpi e sparavano
alla testa a quelli che erano ancora vi-
vi».
A Cheongwon finora sono stati trova-
ti 110 cadaveri. «Credo che lì abbiano
ucciso quasi 7.000 persone», ha detto
Park. «Le esecuzioni andavano avanti

ogni giorno per sette od otto ore. Arri-
vavano quattro camion al mattino e
tre al pomeriggio pieni di gente».
Chung Nam Sook, 80 anni, ha detto
che nel dicembre del 1950 i sodati del-
l’undicesima divisione dell’esercito
della Corea del Sud fecero irruzione
nel suo villaggio a Hampyong, nel
sud-ovest del Paese, alla caccia di guer-
riglieri comunisti. I collaborazionisti
nord-coreani erano già scappati, ma i
soldati radunarono gli abitanti del vil-
laggio in un campo.
«Ci dissero di accendere una sigaretta.
Poi cominciarono asparare con i fucili
e con le mitragliatrici», ha detto
Chung. «Dopo un po’ un ufficiale gri-
dò “quelli tra voi che sono ancora vivi

echesonoingradodialzarsi, sene tor-
nino a casa”. Quelli che lo fecero furo-
no bersagliati dai proiettili».
Malgrado sette fori di pallottola,
Chung riuscì a cavarsela fingendosi
morto sotto il mucchio di cadaveri. A
luglio la Commissione per la Verità e
la Riconciliazione ha definito le esecu-
zioni di Hampyong «un crimine con-
tro l’umanità»e ha detto algoverno di
chiedere scusa e di erigere un monu-
mento alle vittime.
Sia i coreani del nord che quelli del
sud furono accusati dell’uccisione di
moltissimicivilidisarmatiediaver fat-
to ricorso al terrore per costringere la
gente all’obbedienza quando in tutto
il Paese i villaggi cadevano e venivano

riconquistati.
Ad esempio, stando a quanto riferisce
la Commissione, gli agenti della poli-
zia sud-coreana mascherati da
nord-coreani entrarono in alcuni vil-
laggi a Naju, nei pressi di Hampyong,
nel lugliodel1950equandolagente li
accolsesventolandolebandierecomu-
niste, uccisero 97 persone.
Quando la cittadina passava di mano
da un esercito all’altro, gli abitanti dei
villaggi che avevano perso i loro fami-
liari si affrettavano a regolare i conti.
Ad oltre cinquanta anni di distanza le
famiglie nutrono ancora gli antichi ri-
sentimenti.
Sebbeneleatrocitàneiconfrontideici-
vili siano state commesse da entrambi
gli eserciti combattenti, coloro che su-
birono le aggressioni dalle forze di de-
straschieratecongliStatiUniti,neide-
cenni che seguirono la fine della guer-
ra furono costretti al silenzio dal regi-
me militare. Molti furono sottoposti a
controlli di polizia e considerati una
minaccia nel clima di sospetti della
guerra fredda.
Nel sud profondamente anti-comuni-
sta, i figli di genitori di sinistra furono
discriminati nelle scuole e sui luoghi
di lavoro.

Le vittime si sono sentite più libere di
parlare con il governo progressista di
Roh. Non di meno quando il Parla-
mento ha istituito la Commissione
per laVeritàe laRiconciliazione, ildise-
gnodileggeèstatoannacquatoper im-
pedire che la Commissione avesse il
potere di incriminare i colpevoli. Il
suomandatoèquello di scoprire la ve-
rità a fini storici, di consigliare inter-
venti correttivi sui libri di testo e di
contribuire alla riconciliazione risar-
cendo le vittime o in ricordandole in
qualche modo.
A differenza di Kim, l’ex sergente della
polizia militare, pochi veterani si sono
offerti di testimoniare volontariamen-
te dinanzi alla Commissione. Inoltre i
vecchi abitanti dei villaggi temono te-
stimoniando di riaccendere vecchie
animosità tra vicini o di passare dei
guai se dovessero tornare al potere i
conservatori in occasione delle elezio-
ni che si terranno il mese prossimo.
Per Ja Yong Soo, il cui padre era uno
dei218giustiziatidallapoliziaedaisol-
dati della Marina militare nell’isola
meridionale di Jeju nel luglio e nel-
l’agosto del 1950, la giustizia arriva
con troppo in ritardo.
Dopo la lunga indifferenza dei prece-
dentigoverni, Jaealtriparentidellevit-
time sono stati ricompensati il mese
scorsoscorsoquando laCommissione
ha finalmente stabilito che le uccisio-
nieranoillegittimeancheseèassaipo-
co probabile che i responsabili tuttora
vivi vengano processati.
«Molti di questi macellai e i loro figli
oggi sono ricchi e potenti», ha detto
Ja, 65 anni, parlando degli assassini di
suo padre. «Cosa potrò dire quando
morirò, incontrerò mio padre in para-
diso e lui mi chiederà: “figlio mio cosa
hai fatto per restituirmi l’onore?”».
Ja, estremamente commosso, ha in-
contrato Kim quando l’ex soldato ha
testimoniato di recente dinanzi alla
Commissioneper laVeritàe laRiconci-
liazione.«Seseiveramentepentitoper-
ché non restituisci le tue medaglie al
valor militare», gli ha chiesto. Kim ha
ammesso di aver ricevuto l’ordine di
giustiziare 170 persone a Hoengseong
e a Wonju intorno al 28 giugno 1950.
Ha detto che alcune delle vittime, il
gruppo di “classe A” degli attivisti co-
munisti, erano “nemici” che avevano
attaccato le stazioni di polizia. «Ma
quelli che erano classificati di “classe
B”e“C” eranocontadini innocentiat-
tirati dalla promessa dei comunisti di
dare loro la terra», ha detto Kim. «An-
cora oggi mi sento in colpa per averli
uccisi.Chino il capo in segno di penti-
mento».

© International Herald Tribune
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Corea, urla dal passato

La finanza e la shariah
S

ebbene alcuni segmenti dell’at-
tività bancaria, quali la cartola-
rizzazione dei “mutui subpri-

me” e il finanziamento dei
“leveraged buyouts” (NdT, particola-
re tipologia di acquisizione di una so-
cietà) siano in forte crisi, assistiamo
ad una spettacolare crescita della fi-
nanza islamica.
La legge islamica, o Shariah, vieta il
pagamentoeil ricevimentodi interes-
si sottolineandoinvece l’aspettodella
suddivisione dei profitti. Inoltre proi-
bisce gli investimenti in attività quali
il tabacco, l’alcol e le scommesse.
Le risorse finanziarie, conformi alla
Shariah, sono cresciute nell’ultimo
anno di quasi il 30% superando i
550,5miliardididollari, secondoana-
lisi globali pubblicate questo mese
dal periodico The Banker sulla base di
dati forniti dalla società di consulen-
za «Maris Strategies».
La crescita è superiore alla maggior
parte degli altri segmenti nel campo
deiservizi finanziarie sembradestina-
ta a continuare in quanto le banche -
comprese banche occidentali quali la
«Standard Chartered» e la «Goldman
Sachs»-sembranodisposteasoddisfa-
re la crescente domanda del miliardo
e seicento milioni dei musulmani di
tutto il mondo.
Un importante fattore di questo
boom è il prezzo elevato del petrolio
chehaportatoadunaccumulodi ric-
chezza,traglialtri,negliStatidelCon-
siglio di cooperazione del Golfo e in
Iran. Inoltre Paesi come gli Emirati
ArabiUniti, l’ArabiaSauditae laMale-
siapuntanoadincrementare leentra-
te pubbliche e a creare posti di lavoro
facendodelle lorocapitali centridella
finanza islamica.
Il settore è ancora in fasce quando si
parla di questioni come la trasparen-
za, la responsabilitàe il ratingenume-

rosi sono gli standard impiegati. Ciò
comporta anche da parte occidenta-
le, Inghilterra in particolare, una pro-
babile sottovalutazione delle risorse
complessive della finanza islamica.
«Le banche islamiche nel Regno Uni-
to per quanto concerne le operazioni
differisconodalle banchedel Bahrain
che,a lorovolta,sonodiversedaquel-
le della Malesia e dell’Indonesia», di-
ce Nabeel Shoaib, direttore di «HSBC
Amanah», unità di finanza islamica
della banca internazionale «HSBC».
«Ènecessaria lastandardizzazionedel-
la finanza islamicaperevitare la fram-
mentazione e per creare nuove classi
di investimenti finanziari in grado di

competere con la finanza convenzio-
nale».
I progressi sono ostacolati dalle diver-
genze tra gli studiosi in ordine a ciò
che è in armonia con la Shariah e ciò
chenonloè.LaShariahnonèunase-
rie di leggi codificate, ma una serie di
interpretazioni basate sul Corano e
ne consegue che le decisioni sono in-
fluenzate dalle convinzioni personali
e dalle influenze culturali, osserva Joe
DiVanna, direttore di «Maris Strate-
gies».
C’è anche carenza di studiosi esperti
dellaShariaha causadell’enormecre-
scita negli ultimi anni della finanza
islamica. E questi studiosi debbono
prendere in esame i prodotti sempre
più sofisticati che si stanno affaccian-

do sui mercati finanziari - hedge fun-
ds in linea con la Shariah e pacchetti
finanziari nei quali le azioni scelte so-
no in armonia con la Shariah.
LostudiodiTheBanker sottolineache
la stragrande maggioranza delle ri-
chieste viene da clienti di meno di 30
anni di età interessati alla loro identi-
tà religiosa e culturale. Tuttavia c’è
spessounoscambioinquantosumol-
ti mercati, i tradizionali prodotti di ri-
sparmio possono garantire un valore
superiore.Ciòdovrebbeavvenirecon
sempreminore frequenzanellamisu-
ra in cui vengono immessi sul merca-
topiùprodotti islamicicherappresen-
tano uno dei principali ambiti di cre-

scita del settore.
Inoltre la crescita deriverà dalla forni-
turadiserviziamusulmaniparticolar-
mente agiati e, sul versante opposto,
ai molti musulmani che non hanno
uncontocorrentebancario.Unsetto-
re cui viene ovvio pensare è quello
del microcredito per evitare il paga-
mento di interessi.
Se prendiamo in esame i singoli Pae-
si, l’Iran è quello che detiene la mag-
gior parte della finanza islamica con
155 miliardi di dollari, grazie al fatto
che tutte le istituzioni debbono esse-
re conformi alla Shariah e grazie an-
che al fatto che ha una popolazione
di 71 milioni di abitanti. In Arabia
Saudita e in Malesia le banche e le
compagnie di assicurazione possono

offrire anche prodotti convenzionali.
Ciò che sorprende esaminando la
classifica dei Paesi, è il fatto che la
Gran Bretagna, Paese non musulma-
no ma con due milioni di abitanti
musulmani, figura al decimo posto
con 10,4 miliardi di dollari di risorse
conformi alla Shariah.
Ciò si deve in gran parte a «HSBC
Amanah», che dispone di 9,7 miliar-
di di dollari in risorse conformi alla
Shariahechehasedea Londra.Ma ri-
flette anche il ruolo della City come
primario centro di servizi finanziari
globali con il governo britannico che
svolge un ruolo di sostegno nello svi-
luppo del settore.
LaGranBretagna intendediventare il
primo governo occidentale ad emet-
tere obbligazioni islamiche e ha già
valutatolepossibilitàanchesel’ipote-
sidiemetterequesteobbligazioninel-
la prima metà del 2008 è ormai tra-
montataacausadellenuovecomples-
senormativeconcernenti la legge isla-
mica. Appena il mese scorso «Citi-
group» ha annunciato un crollo del
57% dei profitti netti nel terzo trime-
stre, scesi a 2,38 miliardi di dollari, a
causa dei “mutui subprime”, dei
“leveraged buyouts” e dei derivati a
reddito fisso.
«Citigroup» non è sceso in dettagli ri-
guardo alla sua unità per la finanza
islamica, una percentuale modesta ri-
spetto alle altre unità, ma non mode-
sta per tasso di crescita e per ambizio-
ni: l’anno passato labanca americana
figuravaalnonopostoper lasottoscri-
zione di obbligazioni e prestiti islami-
ci; quest’anno, secondo Bloomberg,
figura al primo posto con una quota
di mercato del 12,5% e transazioni
per 4,5 miliardi di dollari.

Karina Robinson
è caporedattore di The Banker
© International Herald Tribune
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Il prezzo sempre più alto del petrolio
sta rafforzando la «finanza islamica»
E questa boom costringe
molte società occidentali
a confrontarsi (senza preparazione)
con le regole della Shariah
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A
fferma Veltroni: il sistema semi-
presidenziale francese è quello
checivorrebbe in Italia,ma non è
facile ottenerlo. D’accordo. Sono
decenni che lo penso e lo dico.
Nel 1983 ho scritto, per Laterza,
«Perché solo in Italia no» nel qua-
le ho esposto in modo organico i
miei argomenti. E sono d’accordo
conVeltronichenon è facile otte-
nerlo.
Nell’articolo dell’11 dicembre, su
questo giornale, ho sostenuto che
il sistema politico italiano è in via
di mutamento e potrà sortire (po-
trà!) un semplificazione in quat-
tropoli:unadestra,uncentromo-
derato, una sinistra riformista e
una sinistra radicale. Aggiungevo
che l’intoppo all’evoluzione di
questa tendenza è costituito prin-
cipalmente dalla legge elettorale.
Ma forse si sta aprendo uno spira-
glio.
Veltroni e Berlusconi hanno tro-
vato un’intesa. Non si sa qual è.
Gli sciocchi hanno gridato all’in-

ciucio. Veltroni ha risposto che
l’alternanzae l’alternativaa Berlu-
sconi sono “valori”: un termine
chesembra inappropriatoalle tec-
niche del sistema democratico
ma che è invece molto significati-
vosul terrenoetico-politico.Quel-
l’accordoèsimileaquellodeiduel-
lanti che prima di ingaggiare il
combattimento discutono e deci-
dono le regole dell’incontro.
Ora immaginiamo che Berlusco-

ni e Veltroni abbiano discusso di
un nuovo sistema elettorale, ma
cheabbianoanchedeciso,dando-
si mutua assicurazione, che in
ogni caso i loro partiti andranno
alle elezioni da soli. Il quadro che
nepuòrisultaresarebbedinotevo-
le interesse. È semplice. Berlusco-
nieVeltroniavrebbero lamaggio-
ranza assoluta in Parlamento.
Questaipotesi spiegaperchéBerlu-

sconi ha “sciolto” il suo partito
per fare un contenitore nuovo e
diverso che inviterebbe gli alleati,
ma soprattutto i loro elettori: «Se
non volete far vincere Veltroni e i
comunisti non disperdete il voto,
datelo a me». Ciò che direbbe an-
che Veltroni, dall’altra parte, al-
l’elettorato di centro-sinistra: «Se
non volete avere il Cavaliere per
cinque anni a Palazzo Chigi vota-
te Pd». Scatterebbe il meccanismo

del “voto utile”: è molto probabi-
lechesiavrebbequestotipodirea-
zioneelettoralee ilbipolarismosa-
rebbe salvo: pure troppo! Ma que-
staè la leggee senonsi riescea far-
ne un’altra migliore - cosa che mi
sembra difficile - toccherà subirla,
benchè essa può dare la maggio-
ranza assoluta ad un partito che
ha ottenuto anche meno del 30%
dei voti. È una truffa? Sembrereb-

be. Ovviamente vi è una variabile
e cioè che Fini, Casini, Monteze-
molo,Pezzotta,Mastellaealtridia-
no vita ad una coalizione che en-
trerebbe in gara in concorrenza
conBerlusconi:maconscarsepos-
sibilità di risultare prima.
Èunpassaggioestremamentedeli-
cato, che aprirebbe una enorme
conflittualità nella vita politica
con tutti i partiti diversi da Forza

Italia e dal Partito Democratico e
forse all’interno dei due partiti
maggiori, nel Partito Democrati-
co in particolare. Aggiungo che,
in questa prospettiva, il referen-
dum perde molto del suo valore.
Per consolarci possiamo sperare
che nel prossimo Parlamento si
potrà adottare una legge elettora-
le decente: il sistema francese, io
spero.

ANNA PAOLA CONCIA *

GIUSEPPE TAMBURRANO

Il mio voto è francese

Le lettere (massimo 20 righe dattiloscritte)
vanno indirizzate a Cara Unità, via Francesco
Benaglia 25, 00153 Roma o alla casella e-mail
lettere@unita.it

La strada
delle brutte notizie

Biglietti e ritardi:
sui treni
aumenta tutto

Gentile Direttore
miconsentadiesprimere,attraverso il suogiorna-
le, ilmiopersonaledisagioequellodi centinaiadi
passeggeridovutoal ritardodel trenon.1920«Tri-
nacria» Palermo-Milano del 21 ottobre nella sta-
zione di Messina. La partenza era prevista alle ore
20.30, ma a causa di un ritardo di oltre quattro
ore, siamo rimasti bloccati in stazione. Qui, non
abbiamo potuto usufruire della sala d’attesa, in-
spiegabilmente chiusa. Ho chiesto al personale
ferroviariodelucidazioni in merito, senza ricevere
alcun chiarimento; inoltre i servizi igienici sono
stati chiusi alle ore 23.00. Dopo la mezzanotte, fi-
nalmente, il trenoèentrato instazioneed haavu-
to inizio il viaggio.Giunti aRomaOstiense, intor-
no a mezzogiorno, siamo stati trasferiti su un al-
troconvogliodovecivenivafornitounfrugalepa-
sto che comprendeva un cornetto, una bottigliet-
tad'acquaed unsucco di frutta.Con ben setteore
diritardo,siamoarrivatiallastazionediMilanoin-
torno alle 18,30. L’odissea era finita. Con questa
letteraesprimotutto ilmiorammaricoperunage-

stione delle ferrovie sempre più scadente, nono-
stante il continuo aumento delle tariffe. I miei 81
annimifannopensareche lecosì tantocaldeggia-
teprivatizzazioninonhannoportatoedalcunmi-
glioramento di servizio.

Domenico Generoso, Messina

Grazia a Contrada:
ha ragione
Rita Borsellino

Cara Unità,
ha ragione Rita Borsellino a lamentare quanto sia
grave l’ipotesi di grazia per Contrada, perché se è
veroche lagraziaèunprovvedimento individuale,
chenoncancellanéil reatonélapena, inquestoca-
so cancellando le conseguenze più evidenti della
pena stessa, e cioè rimettendo tout court in libertà
la personagraziata, e cioè un funzionariodello Sta-
tochehatradito loStato, sidàunsegnaledevastan-
teedi fattosi irride lamemoriadeiFalconedeiBor-
sellino e dei tanti altri rappresentati delle istituzio-
ni che per lo Stato hanno dato la vita. Scrivere per
altro che a Rita Borsellino la grazia per Contrada
“non piace”, è un’altra forma di irrisione subdola,
che non fa davvero piacere leggere sulla stampa
che dovrebbe essere più attenta all’uso che fa della
sua forza. Nella patria di Cesare Beccaria, così orgo-
gliosa del suo essere in prima fila contro la pena di
morte,ègiustochesi troviun’altra stradaper lenire
le sofferenze di Contrada, che nessuno può volere
oltre la misura insite nella pena stessa, e si manife-
sti inveceaRitaBorsellinotutta lasolidarietàneces-
saria a sostenere quella che è la sua doverosa posi-
zione. Per parte mia, per quanto insignificante io
sia, questa solidarietà la esprimo, e mi auguro che
altribenpiù importantidi me facciano altrettanto.

Vittorio Melandri

La vera arte
si nasconde
tra i rifiuti

Holettoconmoltointeresse l’articolosullapa-
gina“orizzonti”di PinoMontesanosulla mo-
stra «Unmonumental» al New Museum of
ContemporaryArtdiNew.Sonoartistaelavo-
ro da anni con oggetti di scarto, riciclati da di-
scariche, letto di un fiume od oggetti abban-
donati nelle campagne o nelle città. Proprio a
Roma ho fatto anni fa insieme a una amica
una mostra con dei rifiuti raccolti dalle rive
del Tevere (mostra in cui ho conosciuto Felli-
ni). Mi è sembrato quasi un miraggio sapere
chedaqualchepartedel mondo si fa unamo-
straconl’immaginazionee lapoesiadeimate-
riali, mentre in Italia continuiamo a inseguire
le mode e, come dice giustamente Montesa-
no, il nuovo o la provocazione per fare colpo
sui media. Vecchia malattia dell’italia dove si
cura “L’ARTECONTEMPORANEA”, come la
definisce Montesano, con le mostre
“fighette” e si relegano artisti che fanno ricer-
cavera (eneconosciamotanti)aimarginidel-
la cultura. I risultati sono le tante mostre qua-
si sempre insignificanti (vedi Biennale)e il la-
sciare fuori (vedi la recente mostra a Rovereto
sulla scrittura e l’arte) un grande artista come
Magdalo Mussio che un posto nella poesia vi-
siva credo proprio se lo sia meritato.
Vorrei rinnovare allora i complimenti agli or-
ganizzatori della mostra «Unmonumental» e
a Montesano: articoli così, di questi tempi, se
ne leggono ben pochi. I critici, forse, dovreb-
bero cercare come facciamo noi tra i rifiuti di
questo iniz.

sauroser

Un partito forte
e non improvvisato
Così si sta in Europa

Caro Direttore,
Giorgio Tonini ha ragione quando, nell’intervi-
sta rilasciata a l’Unità del 24 dicembre («Basta ve-
ti. Il leader forte serve al Pd»), osserva che nel no-
stroPaese le leadership sonodeboli,poco rappre-
sentative e per nulla disponibili ad assumersi
l’oneredelledecisioni.Tuttavia lesueargomenta-
zioni non tengono nella dovuta considerazione
il ruoloricopertodal“partito”edallasuaorganiz-
zazione nei rapporti con la leadership. Infatti le
democraziecompetitive, siadi tipoparlamentare
che semipresidenziale, si reggono su partiti che,
oltre ad essere di ampia dimensione, sono forti e
ben strutturati, in grado di informare dal punto
di vista programmatico la stessa azione di gover-
no, inuncontesto incui i leadersonotalinonso-
lo per le indubbie qualità personali, ma perché
godonodelconsensoedel sostegnodelpartitodi
riferimento. Ritengo quindi che anche in Italia
(se non vogliamo apparire anomali rispetto al-
l’Europa che conta) servano partiti di questa na-
tura, radicati territorialmente, capaci di elabora-
zioneequindidotatidi luoghididiscussionerea-
le ed incisiva, affinché al necessario sostegno del
leader si accompagniancheun’opportunaattivi-
tàdicontrollodella suaazione. Invece,midispia-
ce dirlo, il Partito democratico nasce con tutt’al-
tremodalità: il segretarioèelettodirettamenteed
il partito viene costruito a posteriori, evidente-
mente inciò influenzatodallastessa figuradel se-
gretario, alpuntochesi affaccianopropostepiut-
tosto originali e confuse, tendenti a far passare in
secondo piano il ruolo degli iscritti, con il rischio
delvenirmenodiquellapropensionealladiscus-

sione fattiva ed alla elaborazione programmatica
che costituisce uno dei punti di forza dei partiti
moderni.

Alessandro Branz, Sanzeno (Trento)

Capisco tutto
ma non il divieto
alla diagnosi preimpianto

Sonounadonnadi53anni.Hovistocomeunali-
berazione la nuova possibilità per l’Italia dell’al-
ternanza di governo, con il migliore che vince.
Pensoalla frammentazione neidue poli come ad
un cancro che impedisce nei fatti di governare. E
dunque sono contenta di tutti i fenomeni di ac-
corpamento che sono in corso. Pur essendo atea,
ho visto perciò bene anche la fusione fra Ds e i
cattolici di sinistra, il cui peso in Italia non viene
solo dalla gerarchia vaticana ma da un radicato
sentimentopopolare.Capiscochequesto signifi-
ca dialogo fra diverse esperienze e punti di vista e
dunqueanchecompromessi:daiPacsalle listeco-
munali sulle convivenze... Ma quando sento che
lasen.Binetti siopponefortementeallaproposta
del ministro Turco di permettere la diagnosi pre-
impianto dell’embrione in coppie malate non ci
sto più. Sono disposta a dare il mio voto ad un
partitoche dialoghi su tutto, ma mai ad un parti-
to che costringa la donna a farsi impiantare un
embrione malato per poi passare sotto i ferri del-
l’aborto. Noi donne non siamo carne da macel-
lo.

Paola Perrone

Una bambina di 11
anni sta lottando per

rimanere in vita, sua
sorella, 10 anni, è morta
sul colpo. E come lei sono
morti sul colpo anche il
padre e la madre. Se la
bambina di 11 anni
sopravviverà, non avrà più
i suoi affetti più cari. L’ho
letto su «Repubblica on
line», mentre ancora si
sente nell’aria il profumo
decrescente della melassa
natalizia sulle famiglie
riunite. Ho letto: «La loro
auto, una Fiat Punto, è
stata investita da un Suv
Grand Cherokee». Era a
spasso per la savana,
impropriamente fornita
soltanto di una utilitaria,
la disgraziata famigliola?
No, era dalle parti di
Bergamo, su una strada
statale che costeggia la A4.
Era il Grand Cherokee a
trovarsi fuori posto. Non
lo guidava un cacciatore di
elefanti bensì un
trentaduenne di Grumello
del Monte che aveva
bevuto troppo. Non si è
fatto neanche un graffio,
ovviamente.
La notizia, nella sua
nudità, mi è sembrata
terribilmente triste. Due
bambine che muoiono il
giorno di Natale. Mi sono
sentita così triste che ci ho
impiegato qualche minuto
in più del consueto a
sentir montare la rabbia.
Ma come, non avevano
deciso di vietarli o almeno
di supertassarli, i Suv, quei
mastodonti inadatti alle
città? Sarebbe una sorta di
balzello sul cretino, onere
fiscale che caldeggerei
senza ritagno. In genere i
Suv sono condotti da
personalità incerte, ometti
bisognosi di una protesi
per sentirsi grandi e forti.
L’altro giorno ce n’era
uno, fermo al semaforo, su
viale Trastevere. Un
mascellone. Trasudava
arroganza. Nel traffico
convulso dei giorni
dell’obbligo d’acquisto,
intrappolato come tutti, fu
il solo a suonare il clakson,
più per attirare
l’attenzione su se stesso e
sul suo smisurato

involucro, che per la
speranza di ricominciare a
muoversi.
Chissà se si stava
preparando anche lui a
schiacciare qualche
utilitaria sotto le ruote? O
si sarà limitato a recitare la
parte del Cherokee Man,
con licenza di polluzione?
Resta il fatto che sentirsi
grandi, più grandi e più
protetti degli altri, non
incoraggia la prudenza.
Gran parte degli incidenti
mortali è causata dai mezzi
pesanti, ma pare
inevitabile, nel nostro
paese, trasportare le merci
su strada. Un uomo solo,
che non trasporta nulla,
però, perché deve avere il
diritto di stare seduto più
in alto, su un automezzo
più grosso, più pesante,
più ingombrante? È così
difficile vietarli, questi Suv
maledetti? Sarebbe un bel
gesto, un segno di rispetto,
per quella bambina che sta
cercando di non morire,
che, se non muore,
rimarrà sola.
E, a proposito di bei gesti,
che ne dite di quello di
Lamberto Dini? Leggo su
«www.corriere.it» che ha
«scelto il giorno di Santo
Stefano per ribadire le
proprie critiche a un
governo che non ha più i
numeri per governare».
Ma non si piglia mai due
giorni di vacanza? E il
povero Prodi, deve essere
in servizio permanente
effettivo nel ruolo di
grande incassatore, di
punchball senza pace né
“day off”? E noi? Non
abbiamo diritto anche noi
a un long week end di
silenzio-esternazioni? No,
evidentemente no.
Dobbiamo soffrire fino in
fondo. Leggere frasi come
questa: «nelle prossime
settimane indicheremo
noi quali pensiamo essere
le misure di cui il Paese ha
bisogno per superare il
declino» (“noi” è sempre
lui, Lamberto Dini), e
tacere. Mentre l’inverno
incombe e giganteschi
fuoristrada ammazzano i
bambini...

www.lidiaravera.it

Io lesbica, non voglio essere curata

MARAMOTTI

SEGUE DALLA PRIMA

U
na serie di colloqui in cui
la prima domanda che
gli veniva rivolta era: «sei

attivoopassivonei tuoi rapporti
sessuali?». E, come racconta
«nessunodi loromihamaichie-
stosemieracapitatodi innamo-
rarmi di qualche uomo. Nessu-
no ha mai voluto sapere le mie
emozioni di fronte ai rapporti
omosessuali. Possibile che non
gli interessi altro che il numero
di penetrazioni “subite”»? L’ho
letto insiemeamia sorella. ÈNa-
taleesonoquiconleieconglial-
tri della mia famiglia. Felice
“deviata” in una famiglia nor-
male. Lo abbiamo letto insieme
tra rabbia e risate. Lei, debbo di-
re, addirittura più arrabbiata di
me. Mia sorella è protettiva con
me, perché conosce la sofferen-
za che ha accompagnato la mia
vita di omosessuale. Una fatica
lunga vent’anni. È bello e rende

forti essere protetti dalla propria
famiglia.Essereaccettati, ricono-
sciutiperquellochesiè.È fonda-
mentale. Tanta della mia forza
nasce da qui, da loro. Oggi mi
sento forte e posso parlare (qua-
si) tranquillamente di quello
che leggo. Quasi, perché leggen-
do il racconto di Varì su cosa vi-
ve un omosessuale che incappa
nel prof. Cantelmi, ho un rigur-
gito di sofferenza, di dolore che,
forse, non se ne andrà mai da
dentrodime.Hocercatodisupe-
rarlobuttandomiacapofittonel-
labattagliasuidiritti civili, suidi-
ritti degli omosessuali. Cercan-
do, insieme a tante e tanti omo-
sessuali italiani di lottare perché
nel nostro paese tanti giovani
nonsoffrisseropiùquellocheab-
biamo sofferto noi. Perché final-
mente l’omosessualità non ven-
ga più considerata una devian-
za, una malattia. Ma una condi-
zione umana, quale è. Una con-
dizione talmente umana che
può rivelarsi improvvisamente
nellanostra vita. Anche da adul-

ti. L’Organizzazione mondiale
della sanità dal 1990 non consi-
derapiù l’omosessualitàunama-
lattia mentale, ma una variante
della sessualità. Ma Cantelmi e
compagnia questo lo sanno?
Lo sanno che non essendo una
malattia non si deve guarire?
Bensì costruire un percorso di

accettazione, affinché si possa
superare il disagio e la sofferen-
za di vivere in una società che ti
consideraunreietto.Ediciamo-
lo allora, che è la società che ci
fa ammalare, con il suo rifiuto e
non la nostra condizione di

omosessuali. Troppe volte ho
cercato di spiegarlo a Paola Bi-
netti, che insiste cinicamente
sullanostra“malattia”.Sabenis-
simo di ferire, offendere tante e
tantiomosessuali. Sabenissimo
che con le sue affermazioni get-
tabenzinasulfuoco.Maappun-
to, lo fa apposta, e questo è gra-
vissimo. E qualcuno dovrebbe
spiegarle che non può usare il
suopotere ricattatorioalSenato
per dire e fare quello che vuole.
E avere così un grande potere
mediatico. L’informazione è
malata: meglio chiedere il pare-
re dell’integralista cattolica che
quello di tante e tanti cattolici
che considerano l’omosessuali-
tà una condizione umana co-
me tutte le altre. E lei sfrutta
questo cortocircuito. Ma è ne-
cessarioorachequestoPaese re-
agisca, è necessario che questo
governo faccia qualcosa, che la
politica, la cultura si facciano
sentire. Livia Turco innanzitut-
to,comechiedeAurelioMancu-
so, intervenga sull’Ordine degli

psicologi e cerchi di arginare
questi pseudoterapisti che forti
del loro integralismo e della co-
pertura del Vaticano, creano
sofferenza, disagio e rovinano
tante giovani vite. Esiste un’eti-
ca della professione? Allora si
faccianosentireanchetantipsi-
cologi e psicoterapeuti, che aiu-
tanoesostengonoconsuccesso
tanteetantiomosessuali inper-
corsi di accettazione. Come la
mia terapista, freudiana addirit-
tura! Devo anche a lei la mia se-
renità di oggi. Le sarò grata per
lavita.Einfine,èverodiunaco-
sa siamo malati noi lesbiche e
gay. Siamo “malati di normali-
tà”.Perchépoterviverevitenor-
mali, essere considerati norma-
li, questo sì è il nostro grande e
profondo desiderio. È questo
quello che chiediamo a tutti.
Servonoleggi, servecultura.Ser-
ve tutto per compiere anche
nel nostro Paese quella che sa-
rebbe una vera rivoluzione: la
normalità dell’omosessualità.
* Coordinamento Politico Nazionale Pd
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D
a quanti anni un partito italiano
- sinistra compresa - non tentava
didefinire, siapurepersommica-
pi,nonunprogramma(neabbia-
mofatti tanti)maunabasecultu-
rale e morale che giustifichi il
suo esistere come partito e non
come federazione di forze diver-
se oppure semplice alleanza elet-
torale?
Forse questa è solo una velleità.
Maseabbiamounaqualchecon-
sapevolezza della situazione in
cui ci muoviamo, tra speranze e
delusioni,dominatacom’èdal ri-
schiochesenzaunanuovaguida
la società italiana si disgreghi e lo
Stato-nazione non regga alle sfi-
de del mondo, allora c’è poco da
fare: l’impresa di dar vita non a
un altro partitino, ma a un gran-
de e inedito «partito della nazio-
ne» cementato da una comune
idea dell’Italia e del mondo del
2000 appare davvero senza alter-
native che non siano catastrofi-
che. Questo a me sembra il tema
di fondo.Èdentroquestogrande
temaaltamentepolitico,nel sen-
so del presente come storia, che
sigarantisce ilpluralismoe il rap-
porto tra laicità e religione.
Non voglio entrare nel merito.
Dico solo cheun partito, sia pure
post ideologico e pluralista, se
vuole mandare al Paese un mes-
saggio unitario credibile, deve
avereuna identitàeuncemento.
Qui sta il compito difficile no-
stro, di queste cento persone. Da

unlatoaverebenchiarocheque-
stopartitopuònasceresolosetie-
ne insieme in questo passaggio
d’epoca laici e cattolici, dall’altro
chela ragionedello stare insieme
sta non in un elenco astratto di
principi ma nelle cose. Le cose
nuove, grandissime, perfino
sconvolgenti, del mondo perché
sono esse che interrogano tutte
le vecchie culture, anche quelle
laiche e reclamano nuove rispo-
ste. Da tutti. Ed è esattamente la
necessitàdiqueste risposte checi
impone un impegno comune.
Stiamo attenti a non litigare su
niente, il «chi siamo» deriva dal
fatto che il Paese capisca a cosa
serviamo.Eachecosa iomichie-

do se non a costituire quel parti-
todella nazione che oggi manca,
il quale abbia la forza di restituire
«lo scettro al principe» cioè rida-
re alla politica il potere di decide-
re?Solo così lademocrazia sipuò
salvare, in quanto la politica ces-
sidiessereunatecnicaper laspar-
tizione del potere, un potere per
altro residuo rispetto a quello so-
perchiante dell’economia mon-
dializzatae ritrovi così la sua fon-
dazione etica, il suo rapporto
con la società e con le domande,
i bisogni e i pensieri della gente.
Io non credo che sia in discussio-
ne il dettato costituzionale e la
laicità dello Stato. In ogni caso
non lo accetterei. Ciò che è in di-

scussioneamesembraèancheal-
tro. È l’indebolirsi dello Stato co-
me il luogo esclusivo della rap-
presentanza politica e quindi co-
me il garante dei diritti e dei do-
veri. La novità è questa: è l’inde-
bolirsi di ciò che finora ha dato
baseallademocraziapoliticae for-
ma alle società moderne fornen-
doadesse leragionidellostare in-
siemeanchealdi làdelpurointe-
resse economico corporativo: il
sentimento di un comune desti-
no. C’è quindi una ragione se le
religioni hanno cessato di essere
un affare privato e sono entrate
nellospazio pubblico. Ivalori del
laicismo non si difendono se
non ci si misura con il fatto che

la mondializzazione ha messo in
discussione quell’insieme di re-
gole, di corpi intermedi, di rela-
zioni consolidate, consuetudini
e identità culturali che formano
la società. Aprendo così un enor-
me interrogativo che emerge
ognigiornodagliorroridellecro-
nache: una società può esistere
se è solo una somma di indivi-
dui?E, se sì, aquali prezzi? Èque-
sto il problema irrisolto ed è la
grande contraddizione di cui
può farsi carico solo una forza di
progresso più larga, che esca dai
vecchiconfinidella sinistraeche
voglia aprire una nuova stagione
di diritti e di doveri: verso gli altri
e verso un mondo a rischio.

Serve un partito della nazione

R
ecentemente il Presidente
della Repubblica ha parla-
to della nostra Costituzio-

ne, inaugurando le celebrazioni
per i 60 anni della stessa e antici-
pandoilcuoredelsuosecondodi-
scorso di fine anno alla nazione.
Ciò è importantissimo natural-
mente perché si tratta di Giorgio
Napolitano, poi perché fa riferi-
mento alla madre di tutte le leggi
inunPaesechesembraaver smar-
rito quasi del tutto il proprio sen-
so della legalità, infine - ma forse
andrebbe messo al primo posto -
perchéèunavvisoainavigantiat-
traversola (ri)scopertadellabusso-
la.Unasortadi faroper i“rarinan-
tes” nel “gurgite vasto” del Paese
legale e del Paese reale, entrambi
sconvolti dai cavalloni.
Che cosa ha detto il Primo Citta-
dino in buona sostanza? Che la
Costituzione è una signora di
mezza età, ma in ottima salute,
con le rughe degli anni che però
possono essere sottoposte a lif-
ting senza per questo cambiarle i
connotati o intaccarne la fisiono-
mia. Insomma, non come quella
volta dall’abituale Vespa mani-
stropicciante, un paio d’anni fa,
in cui non si apriva un occhio di
Berlusconi dopo il trattamento
botulinico(questoovviamente lo
segnalo io per dovere di cronaca,
non è certo farina del Colle).
Diceva e ripeteva di continuo
quel cervellone di Wittgenstein,
filosofo austriaco che segna il XX
secolo, che «di ciò di cui non si
può parlare si deve tacere», e che
«la cosa più difficile non è scopri-
reveritànascoste bensìvedereciò
che si ha sotto gli occhi». La ses-
santenne Costituzione sembra
averseguito tra lealtreancheque-
ste due auree massime, perché è
chiara e solo dopo è stata subissa-
ta dal cancro delle “deroghe”, e
perchéarrivaquasi semprealnoc-
ciolo dei problemi di una convi-
venzaaccettabile, ediconseguen-
zaforseèproprioadessacheside-
ve tornare per ritrovare un mini-
mo di legalità, di etica, di traspa-
renzaequindiefficienza inun’Ita-
lia ridotta come la vediamo, che
lo dica il New York Times o la si-

gnora Maria.
Ma parlare di Costituzione con la
signora Maria non è semplice: sa
vagamentedichecosasi tratta, se-
guirà con attenzione e rispetto il
discorso di Capodanno del Quiri-
nale,ma nonè certoche riesca ad
afferrare davvero il bandolo della
matassa. E questo sarebbe grave,
perché sono convinto che la bus-
solapossa essereproprio la piatta-
forma creata dai Padri Costituen-
ti dell’Italia della Ricostruzione,
tanto diversi dai responsabili del-
l’Italia abusiva di oggi sul piano
dell’edilizia come di molte altre
cose. Per ricominciare dai valori
bisognacredoripartiredadovees-
si si trovano,nellaCarta,nondal-
le estemporanee dichiarazioni in
tv affette da “bagaglinite” (cfr. il
Bagaglino) acuta.
Chipotrebbedunqueaiutare lesi-
gnore Marie a seguire quel galan-
tuomo di Napolitano che dà il
meglio di sé quando parla a tutti,
e con l’accenno alla Costituzione
questointendevaecredointende-
rebbe/dovrebbe fare,senza cedi-
mentiaquestionioscalatebanca-
rie di parte? Avrei trovato l’Uo-
mo. Si tratta di un uomo pubbli-
co,undocenteuniversitariodidi-
ritto, un esperto del ramo, uno
scrittore:MicheleAinis,dicui tro-
vate in libreria l’ultimo lavoro,
«Stato matto - L’Italia che non
funziona (e qualche proposta per
rimetterla in moto)», edito da
Garzanti a 15 euro. Non troppo,
perpoterconsultare lecartenauti-
che tra i marosi nostrani in cui ri-
schiamo sempre più spesso di an-
negare. In questo manuale, scrit-
to con una chiarezza wittgenstei-
niana, impossibile da fraintende-
re,costruitocomeundizionarioa
100 voci da «Allucinazioni» a
«Zizzania» passando per «Carce-
ri», «Identità» e «Liste bloccate» e
ovviamente anche «Deroga», il
verocaposaldoitaliota,cornicedi-
zionariacherendeancorapiù im-
mediatamente consultabile il te-
sto,c’ètuttooquasi,pergliaddet-
ti (evabene,loro sannotuttoeca-
somai pagano dazio all’ipocrisia,
all’opportunismo, alla rassegna-
zione,allapavidità)masoprattut-
to per il lettore comune.
Ainis smonta e rimonta la Costi-

tuzione nel senso che la decifra,
la illustra e fa capire comepotreb-
be/dovrebbe funzionare. È una
specie di consulente estetico per
le rughe di cui parla Napolitano,
ma contemporaneamente non
avendole responsabilitàdelColle
ci dice dell’uso abnorme che di
questa Costituzione vien fatto, e
dellostramechenehanfatto ico-
siddetti “Zii” Ri-Costituenti che
vi hanno messo mano nella XIV
legislatura,cioè l’ultimoBerlusco-
ni con i “saggi” della baita, ma
pensa te. E ce n’è per tutti, ovvia-
mente,perchéè l’intieraclassepo-
liticache non si mostra all’altezza
(eufemismo)di questanobileCo-
stituzione(purabitatadacontrad-
dizioni di cui il rapporto legislati-
vo con la Santa Sede è un maci-
gno inasportabile), classe politica
chenella suainefficienzaeinetici-
tà fa leva su una opinione pubbli-
ca devastata e a sua volta deva-
stanteper lamancanzadicoscien-
za e di indignazione.
Uno Stato senza etica, per una so-
cietà sempre più sprofondata nel
vuoto di principi a rischio deriva
populistica, ma anche all’oppo-
sto un’assai nociva etica di Stato,
cioèundirigismochesembra legi-
ferare su tutto invadendo la sfera
privatamentrenonriesceagover-
narne neppure decentemente la
sfera pubblica cui sarebbe prepo-
sto. In questo senso tornano con-
tinuamente buone le due massi-
me citate di Wittgnstein. Ma l’in-
tiero Dizionario di Ainis sembra
un po’ il «Dizionario del Diavo-
lo» di Ambrose Bierce, immortale
capolavoro su vizi e virtù umane
visti però dal Diavolo. Ed è diavo-
lesco in questo manuale cultural-
menterigenerativo l’elencodi fat-
ti e spiegazioni degli stessi fatti
lungo le varie voci. Sapevate per
esempio, al paragrafo «Truffe»,
che importiamo quantità sconfi-
nate di carne di squalo facendola
passare per altro? Oppure che il
numerodiautoblu,quelledelpo-
tere istituzionale e/o partitico, è
esattamente di 574 mila 215, ve-
di alla voce «Sprechi»? Il tutto per
corroborare ladescrizione/denun-
cia di un Paese sfatto che però ap-
punto potrebbe ritrovare nella
madre di tutte le sue leggi quel ri-

ferimento indispensabile per ri-
partire.
Peresempio,andandoaltrascura-
to art.2 della nostra lady sessan-
tenne: vi si riconosce
“mazzinianamente” da parte del-
la Repubblica i diritti inviolabili
dell’uomo, ma si richiede conte-
stualmente anche l’adempimen-
to dei «doveri inderogabili di soli-
darietà politica,economica e so-
ciale». Non basta per ricreare di-
versecondizioni“disinistra”oan-
che solamente decenti dal punto
divistadella vitacollettiva, specie
se riferito alla cronaca politica di
tutti i giorni, alla recita cui ormai
ci hanno abituato?
Come all’opposto per sputtanare
(il termine è mio e me ne assumo
la responsabilità, altra voce que-
sta, appunto «Responsabilità»,
splendidamente illustrativa nel
Dizionario) definitivamente i
Ri-Costituenti come Calderoli e
compagnia, basta andare alla vo-
ce «Zizzania», dove la lingua si
ammutina e litiga con se stessa.
Dovremmo insegnare nelle scuo-
le, come fossimo al riadattamen-
tocostituzionaledi JorgeLuisBor-
ges, l’Omero moderno, che nella
Costituzione riformata/deforma-
ta dai Nostri Eroi e poi bocciata
dalreferendumcisonogioielli les-
sicali come: «Gli Enti autonomi
hanno iniziativa autonoma», op-
pure «Lo statuto è approvato con
legge approvata». Viene il dubbio
chelademenzasenilenonsiadel-
la Sessantenne, ma dei suoi non
moltopiùgiovanistrumentalizza-
tori.
Ma oltre a metter a disposizione
delle Signore Marie il manifesto
per un rispetto della Carta, che
produca magari una riforma del-
la politica a partire dai partiti che
tutto sembrano voler fare men
che riformarsi e che tanto avreb-
berobisogno di una legge ad hoc,
Ainis constata assenze gravi nel
dettato di cui parla, come quella
sullatorturaoggi inItaliacontem-
plata in quanto non vietata, e
compieun’analisidel rimbalzo di
povertà intellettuale e morale tra
alto e basso nel Paese.
In più in questa sorta di Diziona-
rio dell’Angelo (costituzionale) ci
sono anche alcune allusioni non

peregrinea“chefare”percambia-
re, molto lontane da Lenin, mol-
tovicine anoi e allanostra mucil-
laggineo paludechesia. Pensoal-
la cosiddetta formula anglosasso-
ne del “recall”, del richiamo alle
responsabilitàattraversouninter-
ventodirettodademocraziaomo-
nimaladdovequellarappresenta-
tiva è uccisa dalle magagne, con
una sorta di voto di controllo da
parte del popolo elettorale, che
possa rimandare a casa prima del
tempo i propri infedeli ammini-
stratori. Oppure penso alle
“azioni positive”, per cui alla ri-
chiesta di “quote”, donne, immi-
grati,handicappati ecc., si possa
abbinare premiandolo chi va in
unadirezionediconsapevolepro-
gresso, razionalità, solidarietà
(cfr. l’art.2 già citato). Oppure an-
cora ai sistemi per rompere il de-
linquenziale “familismo” dei
clan ai limiti della mafiosità che
sembra strangolare la nostra vita
di tutti i giorni: per dirne una
un’indaginedel2005suiConsigli
di Amministrazione di 223 socie-
tà nazionali quotate inborsa atte-
stachenell’83% dei casi essehan-
no almeno un consigliere in co-
mune.Tuttoinfamiglia intesaap-
punto “mafiosamente”. E la vi-
schiosità che esclude il merito e
che nel ceto politico si rispecchia
completamente. Ainis dice: cer-
chiamo controllori fuori dalle
“caste”. Sarà d’accordo Napolita-
no?
Equanti tra inostrigovernanti so-
nodispostiaporsi taleesizialepro-
blema proprio a partire dalla Co-
stituzione, senza ridursi a un’ope-
razione di cosmesi che certo non
sarebbe proporzionalmente ade-
guata allo stato (Stato) dell’Italia?
Sembra sempre di combattere
conunaspeciediComma22,dal-
l’omonimolibro/film,percui (Ai-
nis) «la riforma costituzionale si
rende indispensabile quando le
istituzioni sono inefficienti, però
approvare la riforma sarebbe la
migliore prova d’efficienza». In-
somma: la riforma è impossibile
quando è necessaria. È possibile
quando non lo sarebbe. Come ne
usciamo, cari chirurghi estetici
della Carta?
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COMMENTI

Alitalia, il momento
della ragione
ANGELO DE MATTIA

I chirurghi estetici e la Costituzione

I
l presidente Prodi con la di-
chiarazione del giorno di Na-
tale, con la quale ha distinto

le attribuzioni del consiglio di
amministrazione Alitalia dal
quelle del governo nel procedi-
mento di scelta del gruppo offe-
rente, ha definitivamente chiari-
to che la vicenda dell’acquisizio-
ne di Alitalia è ancora aperta. Sa-
rà il consiglio dei ministri a deci-
dere.
Non erano mancate, fino a mar-
tedì scorso, strategie contrappo-
ste: di chi vorrebbe far passare la
tesicheconladecisionedelconsi-
glio Alitalia ormai i giochi sono
fatti, dimenticando che la proce-
dura prevede due separati mo-
menti di valutazione; di chi, op-
ponendosi in alcuni casi con ar-
gomenti fondatiallasceltapropo-
sta da Alitalia, ha trovato como-
do adombrarne strumentalmen-
te la definitività per poter pole-
mizzare con il governo, seguen-
do il solito percorso evidenziato
e giustamente criticato dal porta-
voce di Palazzo Chigi su questo
giornale. Il fattoècheil consegui-
mentodellecondizioniperchévi
siaquellaspinta, indefinitivaafa-
vore degli interessi del Paese, alla
quale ha fatto riferimento Prodi,
comportaun’analisidellepossibi-
li sistemazionidiAlitaliachenon
può tradursi in una mera
“bollinatura” di ciò che viene
proposto in sede tecnica, che pe-
rò,perconverso,nonpuòritener-
si«tamquamnonesset».Tantopiù
perché, in tale sede, sarebbe stato
forse preferibile che fossero valu-
tati i punti di forza e quelli di de-
bolezza di entrambe le offerte,
per giungere poi alla formulazio-
ne della proposta conclusiva.
Un’analisi del genere può ancora
essere compiuta nel quadro delle
finalità che più direttamente
competono al governo. È vero,
per esempio, che, come afferma
Air France-Klm, quello di AirOne
è un progetto bancario mentre il
proprio è un vero progetto indu-
striale? Qui ritorna una polemica
antibancaria che sfrutta qualche
analoga critica di casa nostra, di-
mentica pure della più recente
storia. Quella di Alitalia - lo si è ri-
cordatosu l’Unità -nonè unapri-
vatizzazione in senso stretto, ma
un salvataggio da accompagnare
con un programma di risana-
mento e di rilancio. Tutti posso-
no ricordare quando, pochi anni
orsono, le banche del cosiddetto
convertendo recuperarono la
Fiatdallecondizionidisastrose in
cui era venuta a trovarsi. L’inter-
vento fu effettuato tramille pole-
miche. Molti “Soloni” spaccaro-
no il capello in quattro per soste-
nere, maldestramente, che quel-
lo non era il ruolo degli istituti di
credito i quali compivano un'
operazione a danno della loro
redditività. Oggi nessuno nega il
carattere decisivo di quell’inter-
vento, in mancanza del quale
neppure le particolari capacità
dell’amministratore delegato
Marchionne avrebbero potuto
esplicarsi. E sicuramente l’opera-
zione effettuata è stata redditizia
per le aziende di credito.
È un modello che ha dimostrato
come interessi aziendali (delle

banche) e interessi generali (il ri-
sanamento della Fiat e i suoi ri-
flessi per il Paese) possono coesi-
stere.Sesivapiùindietroneltem-
posipuòrilevarecheaognisalva-
taggio o a ogni fase di rilancio di
gruppi imprenditoriali, sono in-
sorte polemiche, poi puntual-
mente addormentate, sul ruolo
degli istituti di credito interve-
nienti.
Considerato il posto di rilievo di
Intesa/Sanpaolo nel piano AirO-
ne, ne discende forse che que-
st’ultimo è aprioristicamente an-
titetico all’esigenza di un valido
progetto industriale? La cosa è
tutta da dimostrare. E, a tal fine,
per una adeguata risposta si do-
vrebbe affrontare la disamina
comparata dell'aumento di capi-
tale, del piano di investimenti e
dellerelativericadute,dellestrate-
gie, dei profili occupazionali. Ma
ciò non può essere separato, per-
ché di particolare attinenza al
compitodelgovernonelprocedi-
mento di scelta, dall’esame delle
prospettive di Malpensa. Si può
direche laconsiderazionedique-
ste materie-strategie, sviluppi fu-
turi, ruolodi infrastrutturefonda-
mentali, risorseumane -puòrite-
nersi esaustivamente conclusa
con le decisioni del consiglio di
amministrazione della stessa im-
presa da dismettere, o meglio da
salvare? Non è in questione - si
badibene- l’italianità,mailcom-
portamento che ogni venditore
osserverebbe se il bene alienato
deve poi continuare a servire an-
che la propria azienda.
Quanto all’altra obiezione relati-
va ai vantaggi e agli svantaggi
che i consumatori-utenti trarreb-
bero dall’una o dall’altra ipotesi,
in relazione alle politiche tariffa-
rie - essendo in questione i poteri
di organizzazione del mercato di
spettanzadel governo, non è cer-
to materia che si può affrontare
superficialmente. Anche in que-
sto caso l’esame deve essere pro-
fondo.
Il fineultimodiunpercorsovalu-
tativocomplesso è, in sintesi, raf-
frontare - dopo avere vagliato gli
aspetti relativi all’equilibrio eco-
nomico e finanziario - il futuro
della compagnia “di bandiera”
conle necessità presenti e soprat-
tutto future della nostra econo-
miaedellanostra società;epoiri-
sponderealladomandasuchiof-
fre le migliorigaranzie per l’avve-
nire.Nonèscontatoche farparte
di un grande gruppo internazio-
nale, mantenendo un’identità
ancoradabeneapprofondire, for-
nisca la migliore risposta. Soprat-
tuttose l’altrocontendenteinten-
dessecopriredipiùilversantedel-
le alleanze internazionali, restan-
do incampo con unprofiloper il
quale Intesa/Sanpaolo al contra-
rio della critica mossa costituisce
un rilevante punto di riferimen-
to. «Il tempo si è fatto breve». Un
esame obiettivo, trasparente, ra-
pidoche,purpartendodoverosa-
mente dalla proposta di Alitalia,
sia privo di pregiudiziali: è quan-
to è legittimo attendersi dal go-
verno che dovrà scegliere il pro-
getto complessivamente miglio-
re e che ha l’opportunità, dopo
tantepolemicheecontrasti,di se-
gnareunpuntoa favoredella sua
azione.

SEGUE DALLA PRIMA

L
e due costituenti (e non
sembri un paradosso) van-
nodiparipasso.Èuninsie-

me interconnesso. E il dialogo
deve continuare, riconoscendo
le differenze, ma ben sapendo
che il confronto positivo tra le
due aree è la condizione per rin-
saldare la maggioranza in grado
di governare il paese. Ecco per-
ché non si comprende la strate-
gia politica sottesa alla dialettica
chehaavuto il suoepifenomeno
in Campidoglio. Forse che sulle
unionicivili -obiettivolaicamen-
te sacrosanto - si è fatto un passo
avanti? O si è lasciata una traccia
positiva su una pubblica opinio-
ne già sconcertata e amareggia-

ta,riaprendopersinoladiscussio-
ne ormai da tempo definita sulle
foibe?
Tra l’altro, la “sinistra critica” ha
sempre avuto un atteggiamento
molto netto nei riguardi delle
storture dei cosiddetti stati
“post-rivoluzionari”. Ma andia-
mo.Dovestaqui l’essere omeno
di sinistra? Dobbiamo tutti stare
attenti. Ogni prospettiva (non
l’una o l’altra) rischia di logorarsi
e di svanire se non si riconsegna
alla politica autorevolezza e cre-
dibilità. Con l’evidente pericolo
di dare argomenti ad una destra
divisa e in chiara difficoltà. O di
farcostruire“a tavolino”unapo-
sizionenellostessovariegatouni-
versodelPddi integrismocattoli-
co sugli argomenti della
“biopolitica”, a cominciare pro-
prio dalle unioni civili. O, in ge-

nerale,sull’irrinunciabilecaratte-
re laico della sfera pubblica. Il ca-
sodi Roma èemblematico. Il do-
veroso(econvinto) rispettodelle
posizioni non può significare in-
dulgenza verso tentazioni di-
struttive. Si tratta, piuttosto, di
cercare sugli argomenti di mag-
gioredelicatezzasedididialogoe
di intreccio tra storie e sensibilità
diverse.Nellastagionepost-ideo-
logicavalori di riferimentoe pra-
tiche o comportamenti concreti
si coniugano e si fondono, fino a
divenire la stessa cosa. La vec-
chia impostazione, tipica di un
modello di politica che ha con-
cluso il suo corso, fatta di procla-
mialtisonanti edi“routine iden-
titaria” non ha senso. E porta ac-
quaalladecostruzionedeldiscor-
sopolitico. Serveunsalto di qua-
lità,perevitaredi sprecare la stra-

ordinaria occasione offerta dalle
mobilitazioni recenti (le prima-
rie del Pd, la manifestazione del-
lo scorso 20 ottobre). Per tornare
al punto di partenza - Roma - c’è
da sottolineare che il “modello”
della Capitale è un riferimento
di grande rilievo e ha dato un
contributo significativo alla ri-
scossa prima, alla vittoria succes-
sivamente del centrosinistra. In-
debolire simile riferimento è un
esemplare esercizio di masochi-
smo, da lasciare augurabilmente
aqualchesimpaticacaricaturate-
levisiva. Tanto più che si appros-
sima la scadenza elettorale della
Provincia di Roma, passaggio
cruciale ierieugualmentedoma-
ni per la politica italiana. È il ca-
so,quindi,chequalchebruttapa-
gina sia chiusa, per il bene di tut-
ti e anche della sinistra plurale.

Se la sinistra attacca Veltroni
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MILANO
ROMA

FIRENZE
TORINO
PADOVA
BRESCIA

BERGAMO
TRENTO

BOLZANO
UDINE
VARESE

NOVARA
SIENA

SANREMO
MONZA
LISSONE

GALLARATE

AIRPORTS:

MALPENSA
LINATE 

ROMA FIUMICINO
VENEZIA M. POLO

SVIZZERA:

GINEVRA
CRANS s/SIERRE

MEDIO ORIENTE:

QATAR
KUWAIT

”

Eventuali proposte devono essere indirizzate a:

TRISTARS SPA - DIVISIONE SVILUPPO - ROBERTO ZACCARDI - e-mail: tristars@hotmail.it 
VIA BORSA 23 - 20052 MONZA - MI - TEL +39 039.596411 - FAX +39 039.5964900

RICERCHIAMO NEGOZI”
per apertura punti vendita nelle seguenti città:

ROMA .VENEZIA .VERONA . VICENZA .TREVISO .TRIESTE .BOLOGNA .GENOVA
PARMA .MODENA .REGGIO EMILIA .FERRARA .PISA .SIENA .LUCCA . AREZZO .PERUGIA

Caratteristiche: metratura da 200 a 400 mq, nei centri storici con ampia disponibilità vetrine.


